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Alli Reumi j f Molto llluftri , e Rcvìtdi Signori 
ARCIPRETI , PARROCHI , E SACERDOTI 

DEL CLERO 

Della Montagna , e Collina del Bologne!* 

IA SOCIETÀ COROGRAFICA- 
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L genio erudito de ’ pregiattffimi no/lri Af- 
fociati y ed i tanti Jlimoli e/t ìmpulfi non già 
di uno o di ctue , ( come già nell * ultimo Av 
r vifo a * Lettori accennammo ) ma di gran par - 
te di loro , benché non abbianci indotti a cani- 
biar la fojlanza , e il primo difegno di quefto 
nojlro Dizionario Corografico ec. , nondimeno 
ci hanno perfuafi ad accrefcerne notabilmente la 
cflcnfione , e ad ingroffarne la mole colla fre- 
quenza , abbondanza y e lunghezza delle anno- 
tazioni t delle quali fi fono moflrati vogliofi di 
•vederlo arricchito ; e per quefia ragione il Di- 
zionario y da cui fi abbraccia la Montagna e la 
Collina bolognefe , è divenuto già divi fibile for- 
fè in tre parti , che faranno in ultimo arricchi- 
te da più Rami di non piccola grandezza , e da 
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alcune Tavole , che foriamo riuniranno quan- 
to comode , altrettanto graditifiìme nojlri a' Affo* 
ciati . 

Quefto impreveduto ingrojfamcnto di mó- 
le ci.ba procurata la fo avi filma compiacenza * 
di poter Jignificare in faccia del Pubblico gra~ 
titudine e riconofcenza con varie dedicazio- 
ni ofiequiofe a quel rifpettabile Ordine di Ter - 
fone , che fi è fegnalato , ed a qualcuno di que * 
Ferfonaggi a quali piacefie in un Opera cotan - 
to intcrcfiante di fegnalarjt nel favorire , e coa- 
diuvare alli non * pochi ne leggieri pejì , e fati- 
che , fenza le quali non poteva * intraprenderji 
la ftefia Opera 4 

Fra quefli benemeriti fautori , il primo luo- 
go a Voi debbefl , Reverendiffìmi , e Molto lllu* 
ftri e Reverendi Signori , perchè Voi fojle i pri- 
mi , i quali cortejifilmamente accogliendo 1‘ in- 
faticabile noflrò Segretario , coadiuvale allo al- 
leggerimento del pefo , ed allo accelleramento 
dell ’ Opera , col favorirlo altresì non di rado 
di forte ficurè alla vijìtd delle pendici , e de ' 
Luoghi più feonofeiuti , e più difaflrojì , agevo- 
lando così allo Jlefio il modo di poter fare in 
più di un genere molte utili feoperte ; per /e_» 
quali fe il Dizionario fin qui riefee , e riufeirà 


T 

nel progrejfo gradevole ed utile al Pubblica , 
può ejfo , e debbe per una parte a Voi tutti , Re- 
verendiffimi e Molto illujlri e Reverendi Si - 
gnori , chiamarfene obbligatìfftmo . - \ • < 

Jfiffic uratevi , mentre eccitiamo con ta- 
li efprejfioni , e col nojlro efempio V univerfal 
gratitudine verfo di Voi , fperimentiamo nel più 
vivo de * nojlri cuori una infinita fo d di tf azione; 
alla quale aggiungiamo V augurio da Dio Si- 
. gnore dell ’ accrefcimento di quello fpirito di re- 
ligiofa gara ( avvalorato dall' efempio , e dalla 
vigilanza del zelantijjìmo ed edificantiffìmo Car- 
dinale Arcivefcovò Andrea Gioannetti ) , che 
in Voi domina da molti anni in qua ; ed il qua- 
le defi deriamo fiavi pegno e caparra dell' eter- 
na infinita retribuzione , meritandovi per ejfo 
un giujl'tffimo applaufo ; poiché dalle rapprefen- 
tanze delle confcguenze del medefimo fatteci dal 
nojlro Segretario , dir devefi a vofira gloria , 
Reverendiffimi e Molto Illujlri e Reverendi Si- 
gnori , che le vojlre Canoniche , e più le vojlre 
Cbiefe quafi tutte per la politezza e per la de- 
cente maniera con la quale fono tenute , per la 
bellezza delt Architettura di molte , per leL. 
grandiofita di varie , per le buone Pitture, di 

una parte di effe , per gli ornamenti de' facri 

A 4 Al - 


s 

Aitati , per la ricchezza de ’ Vajì facri di non. 
poche , /vr /rf politezza ed abbondanza di tnt • 
te le f acre fuppellettili , pel difegno , grandiofi , 
tà , elevatezza de* Campanili , da* epa ali 
molte da molti anni in qua fono fiate decora- 
te ; non la cedono a niuna affatto delle tante 
altre Diocejt , al dire dello fleffo nofiro Segreta- 
rio , da lui fcorfe e vedute con tutto l * agio , 
anche nelle Pianure più popolofe di tutta 1* I- 
talia y fuperandone molte ne* pregi fuddetti . 


CAI- 
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ALVE^ZANO (a) . È’ al Tuo Arciprete quella 
Pieve , per la diftribuzione delle Tue Cafe parroc- 
chiali qua e là fparfe ne’ Monti , una delle più 
incommode di tutta la Diocefi montana. Afcen- 
de la fua Popolazione a 221. Anime, divifein 39, 
Famigliò, ed è il fuo territorio confinato da quelli 
di Malfòlle , di Montajìco , di Vedeghèto , di Rodià* 
fio , di Lisèrna , di Salvar 0 . E’ la fua Chiefa non 
molto grande, ma una delle belle da vederti bel- 
la Diocefi montana , ed ultimamente è fiata arric- 
chita di un ben difegnato tabernacolo dorato nell* 
Altare maggiore, co’fuoi gradini, e finimento com- 
pagno a tutto Iò Altare, fatto fare dal Zelante gar- 
batiffimo vivente Arciprete D. Giacomo Monti . 
Il fuo titolare è S. Apollinare j ed il Quadro che 
lo rapprefenta , fi vuole opera fia dell’ immortale 
Caracci , Alla deftra per chi entra nelle laterali 



(a) Fuori di Porta Saragozza nel Comune di Sanguir/eta 
in riva al Fiume Reno, fra' Monti alla finiflra del detto Fin- 
mi A Bologna venendo , e pochìj/ìmo diflante dalla Via muc* 
tira , che da Bologna conduce ai Bagni della Porrata . 
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Cappelle vi è una molto ben fatta copia di un». 
CrocìfiJJò del Guido Reni ; il Tranjìto di San Giu - 
feppe di molto buona mano . Appartiene la no- 
mina di quella Pieve al prefente alla Famiglia-. 
Marliglj. Ha tre Oratorj pubblici Cotto di fe , cioè 
la Madonna de' Bofchi lungo la via maeftra a non 
molta diftanza dalla Chiefa ; ed era Una volta 
cullodito da un Eremita , di che ora altro vefti- 
gio non limane , che di due angulle cellette parte 
murate parte incavate nel fafTo, che fa fponda al. 
la medefima Via ; è quell’ Oratòrio d’ immediata 
giurisdizione ;della Pieve . Sono gli altri S. An- 
drea dì Cafahno . S. Felice Capuccino di Sanguinata. 
Le Chiefe le quali prefentemerite compongono la 
fua Congregazione fono cinque , Cioè Lisèrna , Mal- 
fòlle , Prunaròlo , Rodiàno , e Vergàio < L’ aria vi è 
perfetta in tutta la eftenfione del fuo territorio , 
ne i morti adulti arrivano all’ uri per cento ad 
anno . Corrifponde la fua fertilità alla fua Uma- 
zione , abbenchè l’ induftria de’ Poffidcnti fiafi al- 
quanto ellefa; produce fton molta Uva * mà buo- 
na refpettivaifaente al (ito ed al clima , Frutte mol- 
te, fpecialmente Mele e Noci; Legna da fuoco 
molta; Carbone poco; Callagne pochiffime ; Seta 
al prefente poca ,e la quarta parte circa di quel- 
lo raccoglievafene una volta , prima che pende 
quantità di Mori; pochilfima Canape; pochillìmo 
Fieno ; molti pafcoli ; tre in quattro mifure dal 
Grano, e tre da’ Marzate li fono il reflante frut- 
to • 
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to di quello Territòrio < Fuori di uri Sarto altro 
artifta non v’è in quelli Pieve , forfè caufa la vi- 
cinanza della Terra del Vergàtó j dove d per le 
fue Fiere e Mercati) e fra fettimana ) ha quello 
Popolo il modo da provvederli del bifognevole. 

In (ito detto contro il Cafolàro fummo avver* 
titi effervi una fcaturigine fùlfurea * mà per la-, 
maìrcanza di una guida pratica , d per la mala- 
gevolezza del luogo , non ci fu permeilo accer- 
tacene in perfona . Il fuolo di quello Territorio 
è cretofo ed arenolb . e lungo il Reno ghiajofo, 
e la fua interna parte è comporta dà Scoglió are- 
nario in grofliflìme malie difpofte a tirato , dillemi- 
nate di quando in quando , allorché fcendOno fino 
al Renò ,di fegnàli di Pefci ridotti in grumi gial- 
Jaftri atenofi , d del tutto friabili al toccarli ed 
al maneggiarli ; da’ tirati di arena indurita a con- 
fillcnza di tufo, fraft3gliàti da qualche tirato di faf. 
fi , e da fcoglio calcareo , e da fcoglio argillaceo 
tìelle maggióri profondità . Quali diremmo , che 
alcuni filoncelli d’ impura miniera di Stagno attra- 
verfinó lo fcoglio arenario in varj luoghi , ed a 
varie altezze, mà ( eflendo ) la magrezza de’ me- 
defimi i e la mancanza del comodo di poterne fa- 
re un qualche faggio , ci fece tirare avanti * fenza 
molto trattenerli per accertare il nollro fofpetto , 
Verfo Sangiiinètd nel fito détto la Vid guajla vidi- 
mo alcune piccole cappette per lo più cdlgufcio 
Calcinato , che prefo in mano riduceafi in farina, 
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di quando in quando fparfe fra le mafie dello fcoglio 
cretofo,e dell’argillofo; e nuclei di Dentali , di Lu- 
mache marine , di Telline ec. ora coperti da qual- 
che porzione di gufcio , ora nò, ma e trovanti tali 
cofe non molto frequenti , e non fi vedono a ftrati 
difpofte. Sotto la più alta cima di Monte Radic- 
chio evvi un colle rulla cui vetta efiftono le ro- 
vine di una antica Ròcca , e chiamali ancora la 
Ròcca. Noi dubiteremmo potette eflere 1 ’ antica 
Sanguinata , rimanendo poco dittante dal fito ora 
con tale nome chiamato, ed avendo al di fotto 
un ripiano con fegnali di fabbriche , che forfè fù 
l’abitato di quell’ antica Popolazione. Due altre 
Torri efiftono quafi però al fuòlo uguagliate , una 
detta la Torre poco dittante dal luogo prefente- 
mente chiamato Sanguinèta , 1 ’ altra in un rialto 
a poca diftanza dal Rio Molinello prima del fuo 
ingrcfTo nel Reno , e non molto dittante da altra 
Ròcca rovinata detta il Cajlelluccio full’ altura che 
domina Cavriglio ora Borghetto, e già Popolazio- 
ne numerofa , come fi dirà a fuo luogo . Bella e 
ben fabricata con le fue feritoie » o baleftriere,c 
la Torre eomprefa nel fabricato della Canonica, 
fembra lavoro di oltre quattro Secoli , e fembra 
fatta per guardia della vicina Via Maeftra e del 
Reno j fecondo l’ufo di que’ tempi . Due fono i Bor- 
ghesi comprefi in quello Territorio e Pieve , cioè 
Cavriglio di Fam. . . 4. Sanguinèta con Ora- 
torio di Fam. - . 2. 

Che 
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Che lia queda Pieve molto antica j e che più 
edefa folfe la fua giurisdizione , o dicali la fua_. 
Congregazione , è certo per le notizie Iafciateci 
da chi fece gli antichi Elenchi delle Chiefe bolo- 
gnefi ; poiché in quello del i$66. rilevali , che a- 
vea fotto di fe le fegu'enti tredici Chiefe . S.Hic- 
colò de Bezano al prefente Oratorio foggetto a_. 
Malfòlle. S. Maria de Dontalfole , ora Malfòlle. 
S. Margarita de Carvenzano ora di Carviano . S. 
Maria de Pino de’ Prunaroli ora chiamata il CafteU 
lo affatto diftrutta . S. Michele de’ Salvarii ora Pie» 
ve . S. Pietro de Saxo Pertuxo ora S. Pietro di Men- 
te pertufo unito alla Pieve di Saivaro. S. Stefano 
de Rudignano , ora affatto demolito e rimado il fo. 
lo nome ad un luogo della Chiefa prefente di Ro- 
diàno . S. Salvatore de Rudignano ora Rodiàno, 
S. Andrea de Caprtlia Chiefa affatto demolita , le 
di cui rovine vedonli fopra il prefente borghetto 
di Cavriglio . S. Lorenzo de Prunarolo al prefente 
S. Maria e S. Lorenzo unite di Prunaròlo . S. Lo- 
renzo de Càflro uovo ora fuflidiale di Labante. S. 
Stefano de Labanto ora pingue Abadia . S. Michele 
de Sangueneta forfè elìdente nel lito detto la Ròc- 
ca accennato di fopra , e dove elìde una Croce a 
cui và la proceflione in tempo delle Rogazioni . 
Da chi , e quando abbia defunto il nome di Cal- 
venzàno é del tutto ignoto nella Storia bologne- 
fe, nella quale non trovali mai ricordato quedo 
Luog* . Se vero è , quanto ne dice il Dolfi , nel 

* 535 - 
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1535 * C 1 ) deve quello Luogo effere Rato compre- 
fo nella valla contea da Clemente VII. data a _• 
Niccolò di Alberto Caflelli , 

CAMUGMANO ( a ) Parrocchia foggetta alla 
Congregazione della Pieve di Guzzàno S. Pietro, 
formando da fe Comune, o Maflaria, che com. 
prende ancora nel temporale la Popolazione del- 
la fua Pieve , e quella della Parrocchia di Carpi- 
néta, Come Comune afeende la fua Popolazione 
a 690. Anime divife in 142. Famiglie , e come,/ 
Parrocchia in fole 375. Anime , ed in 85. Fami- 
miglie . Le Pievi di Verzòne , e di Guzzàno , e le 
Parrocchie di Vigo , Carpinéta , le Mogne , S. Da» 
mia no , Trasèrra , e Burzanèlla fonp i fuoi confi- 
nanti come Parrocchia . Il fuo titolare è S. Mar - 
fitto y e la fua collazione appartiene liberamente alla 
Menfa Arcivefcovile . Ha due Oratori cioè < 9 . Hoc- 
co della Cèlla Bura , e S. Antonio Compagnia an- 

nefla* 

( 1 ) pire il Dolfi Cron. delle Famig. dì Bolog.pag 1 6i, 
,, Co. Nicolò d'Alberto ( Cartelli ) fu degli Anziani del ij6j« 
„ Fu al fervizio del Duca di Milano condottiero di Fanteria . 
,, Soecorfe Aronne terra grojfa nel Lago . Difefe Cremona , e 
,, nell' imprefa di Braga fa con 1‘ infogna della fua Compa- 
„ gnìa fu il primo a fcalare le mura , & entrare nella Città- 
Fu creato Cavaliere da Carlo V. Imperatore ; & ejfendp Co$- 
„ dottiere di Papa Clemente FU. fu creato Contedi Caprara fa- 
,, pra Panico , Verzùno , Grizàna , Saivaro , Sanguinèta, e 
„ Sperticano . 

(a) Fuori di Porta Saragozza vicino alla Pieve dì Gui- 
dano , e non molto dittante dall a Armenzìa fu la delira , 
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nefla,di cui vedali il, proprio articolo (i) . Gode 
di un ottima aria non giungendo il numero an- 
nuale de’ morti adulti all’uno per cento . Abonda 
molto in Uva di qualità ordinaria , abbenchè or* 
dinariamente di Vigna, di Frutte, di Ghianda-, 
di Caftagne e Marroni , di Legna da fuoco ; al 
prefente fcarfeggia in Seta per lo fteflo motivo 
detto all’ articolo Calvenzàno . Raccoglie molto 
Fieno, hà eftefi Pafcoli, in moltiflime terre fodive; 
appena il Legno della Canape, e tre fole mifure 
dal Grano e lo (ledo da Marzatelli per ogni mi - 
fura di femente . Sei Sarti fono gli artifti foli, 
cha dà quello Territorio . Il Aiolo è comporto 
di Argilla , di Creta , di Sabbia giallaftra, di quan- 
tità di Scoglio calcareo contenente Ferro ma in 
non molta quantità . Trovanli in qualche fico de* 
pezzi di Alaballrite , e qualche Arato di Sarto a- 
renario di grolfa grana ripieno di falfolini quar- 
zoli e felenitici. Sono i Borghetti di quello Luo- 
go, la di cui elirtenza foltanto in grazia degli E- 
lenchi delle Chiefe A sà nafconderli oltre il mil- 
le e trecento , tacendone la Storia bolognefe , 
fono 

* . ' , * ^ 

Cà di Camugnàno di Fam. 6 . Poggio di Fam. 12. 

Càd’Ercules unita al Poggio 3. Roda 5. 

Cà de* Fabbri 6 . Segalàra — —•4. 

Cà de* Mazzòni — 3. Salftto 6 . 

Maf- 

(0 fa*t. I. pag. Si. 
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Mafledìno — 4. Serra . 3. 

Pontegazzi 3. 

CAMPEGQIO (a) Comune e Parrocchia fog- 
getta alla Congregazione di Barbàròlo . La fua Po- 
polazione copfifte in 576. Anime divife in 100. 
Famiglie, e fono i confinanti la Pieve di Mcn- 
ghidòre , e le Parrocchie di Lognola , Koncajlaldo , 
Gr ugnano , Querceto , Stato e Dicceli bolognefe. 
Cuprènoy Diocefi di Bologna , e Stato di Tolca- 
na , e Piancaldoli Diocefi e Stato di Tofcana 
Hà quella Chiefa il Font* battefimale , ed è fia- 
ta rimodernata dal gentil (limo onefto vivente Par- 
roco D» Giacomo Antonio Michelini. Due qua- 
dri di buona mano quivi fi ofiervano. cicè quello 
del S^tito fuo titolare S. Profpero , e quello de’ 
Mijleri del Rofario , e la collazione di quella Chie- 
fa è libera della Menfa . Hà fotto di fe tre O- 
ratprj cioè il Santuario della B. Vergine de* Bo- 
fcbi annefiò all’ immediata giurifdizione del Par- 
roco coq Cappellano mantenuto continuamente; 
è (ituato nella Via che da Bologna conduce in 
Tofcana; la fua Chiefa è grande , di buona forma, 
e di grande concorfo . S. Abramo di Cà Giróni . 
S. Maria AJfunta di FraJJìnèta , forfè lo fteflb che 
nel 1366. era Parrocchia, e chiamava!! S. Maria 
fi le Cela Mazolaria . aria yi è buona morendo 


(a) fuori di torta S. Stefano non molto dijlante dall * I- 
dice alla JìniJlra dello fleffo , e verfo i confini della 'tofcana « 
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circa un per cento di adulti all* anno . Poca 
Uva da cattivi Vigneti e poco ben tenute pie* 
cole piantatine; non molte Frutta; non molta_f 
Ghianda ; molte Caftagne ; molta Legna da fuo- 
co ; e molta Seta fono i prodotti delle Piante ; 
molto Fieno ; moltiflimp Pafcolo e di buona-, 
qualità, e fi ricavare ottimi Formaggi, ma non 
molto bene manipolati ; il fegno della Canape ; 
tre fole roifure per ogni mifura di femente dal 
Grano , e due dai Marzatelli circa , fono il pro- 
dotto annuale del terreno di quella Parrocchia . 
Due Muratori , quattro Sarti , un ingegnofo Ope- 
raio da Orologi a Torretta , da Lavori di Otto- 
ne , da Fabbro, da Falegname, da Scalpellino, 
da Muratore , e che và facendo qualche allievo; 
oltre allo ingegnarli che fanno divertì in lavora- 
re Cappelli di paglia, fono gli artieri che fiorifea- 
no fra quello Popolo. Il terreno è in parte Saf- 
fofo , in parte Arenofo , e nelle balTe è Cretofo 
mifto d’ Argilla . Fra il SalTofo vi è il Galellro , 
il Tufo , la Pietra Serena ec. , ed è uno de’ ter- 
ritori del bolognefe più abbondante di rarità e 
di miniere ; poiché quivi fonovi Arati di pietra 
ferena cavabili ad ufo di gradini, di ornati di 
porte , di cammini ec. ; Scogli calcarei ferrugi- 
nofi , e Pietra Cittadina ; Saffo calcareo venato 
a maniera di radica di Noce , o di Ifgno di Abe- 
te colore giallo , e giallognolo , a vicenda coil. 
macchia in mezzo colore di fior di Perfico ; al- 

B tri 
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fri di colore cenerino ; e di quello fteffo Salto 
fonovene de* Arati la di cui venatura è alla fief- 
fa maniera j ma di colore rollo di rofa , e rofli- 
gno a vicenda . Evvj finalmente un’ ammalio faf- 
fofo minerale) che internali ancor nella Tofcana 
alla volta del così detto Saffo di S. Zanobio , che 
promette Ferro , Rame , e Vitriolo ; il quale am- 
malio farà con più accuratezza e precifione da_. 
noi defcritto nel difcorfo generale appartenente 
alla Storia naturale del Bolognefe : il fuo efter- 
no andamento comincia dalla delira fponda dell’ 
Idice, s’ inoltra per 1 ’ alveo del Rio detto de’ tre 
Rii , va verfo lo fcoglio detto fallo dell’ Ofteria, 
fi avvanza alle alte cime di Monte Grullo detto 
da alcuni G uri ano , va verfo il Monte e Serra da 
alcuni detta il SaJJo nero , e paffa dentro la To- 
fcana , nella quale con un ramo devia a fi- 
niftra , e torna a difeoprirfi verfo il già detto 
Saffo di S. Zanobio . I Venti impetuofi ,e il fuòlo 
minerale dal confine della Tofcana all’ Idice non 
permettono di poterfi coltivare, coficche rimane 
quello Territorio da quella parte quali tutto pa- 
fcolo a fodo , e in pochilfima parte bofehivo. Sono- 
vi varj termini Territoriali piantati nel 1724., e 
nel 1734. fia i due confinanti Stati ( Vtdaji la 
nefira Cqrta grande ) . Otto fono i Borghetti ap- 
partenenti a quello Territorio cioè 

Cà de’ Bartoli di Fam 5. La Pergola di Fam. 6. 

Cà de’ Martini di Fam. — 7. Pcricolofo di 6. 

Cafa- 
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Cafale di Fam. 4. Ronco Nadè — — 5. 

Fraffineda di Fam. 18. Sombilla o Semivilla io. 

Il confermarli dal Sigonio (3) , e dal Dolfi 
(4) avere avuto la fua origine da Campeggio , di 
cui era padrona come lo era di altri luoghi vi- 
cini la nobiliffima famiglia Campeggi ; 1 ’ elfere 
durato fino al principio del fello decimo fecolo 
in elfa il cognome di da Campeggio (5); lo aver 
prima full’ altrui fede aderito il Ghirardacci quef- 
ta derivazione (ó) , e quindi affermato edere cer- 
ta , come cofa da Elfo letta $ bene corredata da 
innegabili documenti ed autentiche prove (7); 
il trovarli regiftrata fra Nobili di Contado quef- 
ta famiglia in un catalogo di edì confervato in 
un antichidìma carta nella Camera degli Atti , 
che fembra fcritta circa il 1250, o poco dopo ; 

B ? • e 1* 


(3) Hifl. Bon- lib. V. tei. 119. rum net. Covoli Confi an- 
tìì Rabbi Boi». In Atd. Palai. Optra omnia. Mediai. 1733. 
in fot. Ivi Uh. V. eoi. J33. De Epifc. Bonon. in Vita Ep. 
Laureati! Campegii . 

(4) Cron. delle fam. nob. di Boi. pag. 131. pel terroni . 
telo. 1610. in quarto . 

(j) Fri gli aggiunti al Cenfìglio dilli 400 .alli 17. dì Ofjjp. 
bre del 1387. per Porta Ravegnana , vi fù Faccio di Nico- 
la da Campeggio Lib. Refor. fo. 7. fù quejio e Capitano , 
« più volte Anziano . Dolfi Cron. pag. 133. Ghirardacci 
111 . di Boi. Tom. III. mi. all ’ anno 1506. pag. 818. 

(<) ljl. di Bel.tom. 1 . pag. 133. per Gio. KoJJi Boi. IJ9^‘ 
(y) Tavola generale leu. G. tol. 3. 
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e P eflere fino alP ultimo flato conservato il no- 
me di Lorenzo (8) nella medefima famiglia : Sem- 
bra , che tutto infieme non dia campo a dubita- 
re fi debba a quello Luogo P onore di eflere da 
effo realmente venuto quello illullre ftipite , 
che perciò fi debba al medefimo la gloria di aver 
dato al Mondo uno de’ più celebri eroi del ter- 
zo decimo fecolo in perfona di Vgolmo figlio del 
primo noto Lorenzo , il quale ne’ Tuoi più verdi 
anni applicatoli alla milizia ) tanto fi acquiflò di 
gloria 5 e di fama col fuo valore , che dopo di 
aver militato forco diverfi Signori , nella florida 
età di quaranc’ anni fu dichiarato Capitano ge- 
nerale dalla potente in allora Città di Fifa, fot» 
to le cui bandiere riportò infigni vittorie , e nel- 
le vicinanze di Roma contro i Guelfi , e per Ter- 
ra e per Mare contro i Re di Boemia e di Un- 
garia a favore degl’ iftelll Pifani. Acquiflò indi nel 
loro Territorio varie Cartella 5 altre molte nella 
Campagna di Roma, nella Lombardia, e nella 
7'ofcana ; morì quello eroe in età decrepita in 
Pifa , dopo di aver confeguito i più dillinti ono- 
ri , ed il privilegio di Nobiltà di quella ricca-, 

Cìt* 

♦ 7 : 

(8) Oltre il primo che fi dice aver fiorito nel ino. , Dol- 
fi Cren. pag. 131. vi furono , Lorenzo di Giovanni nel 249$. 
ivi pag. *34. Lorenzo del Co. Vincenzo del 2577. ivi pag. 
13 6. Lorenzo del Co. Annibale del 161.8. ivi pag. 437., 9 
Lorenzo Cavaliere nel quale fi efiinfe la famiglia ai ip. di 
Giugno nel 1718. 
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Città per fe e Tuoi difendenti, rinovató ne’ Tuoi 
fuccelfori del ramo Bolognefe nel 1500. Fu fe* 
polto in quel Duomo , ed oltre un magnifico A* 
vello all* ufo di que’ tempi , fu fatta incidere 
nello fteflo la feguente Ifcrizione 
CAMPEGII NOMEN POTERIS COGNOSCERE SI QUID 
IN TUMULO SYLLAE SCRIBITUR INSPICIES 
NEMO ME AMICUS IN BENEFICENTE , 

NEMOINIMICUS IN FERENDA INIURIA SUPERAVIT. 

Devefi altresì allo fteflo, .Luogo accordare la glo- 
ria di aver prodotto dal fuddetto Ugolino e da 
Mattea della Cafa da Camino , già padrona di 
Trevifo , un altro celebre antenato , cioè quel 
Donato , che fifsò poi in Bologna il ramo del- 
la famiglia Campeggi , nel 1718. eftinta j co- 
me fi diflfe , quale , oltre una notabile ricchez- 
za acquiftata , riufcì ed eccellente Legifta , 
prode Guerriero. Ma lafciate da parte altre co- 
fe appartenenti a quella nobiliflìma da Campeggia 
derivata famiglia , deila quale dovrefn parlare 
nel volume terzo della Città , quando a Dio piac- 
cia che per noi fia fatto ; crediamo dover nota- 
re j che fra le antiche Cafxella del prefente Ter- 
ritorio bolognefe annoverar debbefi Campeggio 5 
come quello che và a nafdondere intorno al mil- 
le alrtieno la fua origine , fe pure dire non vo- 
gliali , che Lorenzo , il primo foggetto illuftre e 
noto per la fua ricchezza, e nobiltà , e padro- 
nanza che di quello , e di altri Luoghi avea nel 

1220. . v 


Digitized by Google 


22 

A 

1220 (9) i non fofle giunto in pochi anni da per 
fe a quel grado di opulenza, che il diftinfe fra 
nobili del Contado , e non in fecjuela delle fue 
indullric cd acquifli aggiunti a quelli del Padre , 
e dell’ Avo, come pare debba Cfederfi , attefa la 
maniera di vivere di que’ tempi j e del commer- 
cio , e della natura di que’ montani abitatori di 
allora. Comunque Ila ita la cofa però, non po- 
tiamo ommettere di accennare un noftro dubbio, 
cioè che quello Lorenzo ì detto poi da Cdmpeggio 
pel luogo della, fua principale refidenza fatta ivi, 
dopo la divifiorte forfè nata fra .eflb ed i fuoi , 
derivar potefle dalla cofpicua antichiilìma fami- 
glia Ubaldini de’ Conti di Lojàno . Nafce quello 
noftro dubbio dal trovare Campeggio annoverato 
nella noéa-, già dà noi accennata (io) , fra que’ 
Luòghi che pagavano omaggio ad Ottocberiù , e 

poi 

- - < 

( 9 ) Vedafi la Tavola del primo tome della Storia del Chi- 
rard acci al luogo citato • 

(10) Far. I. pag. no. E eco la nota per eflefo de' nomi 
de' luoghi j oggetti in que' fecoli a hot ini , la quale fervici 
per abbreviare in appreffo più Volte in più cofe i noflri ar- 
ticoli =3 Preda mala^ Caprèno, Campeggio, Mongodòro, 
Fradufto , Bibolàno , Lognola, Roncaftaldo , Vizzàno , Lo- 
iàno, Scanèllo, Bisàno , Stiòlo , Trafafla , Pianòro , Caz- 
zanefca , Frafleceda , Caladio , Anconèlla , Saflìlcàfcolo , 
Li verzino , Fagnanèllo , S. Giorgio, Barbaròlo , Tè, Va- 
rignana , Fidalo, S. Alberto, Monte Longo , S Loren- 
zo di Guzzino . £’ da notarfì ancor a che FraiEneda rima- 
ne tuttavia / otto Campeggio . 
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poi ad Vbalditto Padre di Tatto IL de* nobili di 
Lojàtio , confervata nel libro delle fiqntenze nel 
pubblico Archivio di Bologna al hUm. 14 16. fo- 
glio 250. ; e per averlo ne’ più antichi Elenchi 
delle Chiefe del Bolognefe trovato Tempre unito 
alla Congregazione di Barbàròlo antichilììma Pie- 
ve di dominio e diritto immediato de’ Lojani > 
come già fi dille (li)> abbenchè molto più vici? 
na rimanga quella Chiefa Parrocchiale di Cam- 
p-ggio alla parimente antichilììma Pieve di Mori- 
gbidòrè ad elfi Lojani non appartenente imrhedia- 
tamente come Barbaròlo . Un migliore e più ac- 
curato efame potrebbe , o dileguare , o autentica- 
re per fondato il riollro dubbio , ma noi dobbiara 
profeguire la noftra Òpera j e non abbiam tem* 
po da trattenerci in si fatte ricerche (12) . 

B 4 Se 


(11) far. I. pagi ni iti. e 114* 

(1») AvreJJimo , certamente ricavati malti lumi e fchta- 
rimenti dalla Genealogia corredata da autentici documenti ve- 
duta dal Ghirardacci , fe ci fojie potuto riufcire di trovarne 
il manoscritto , il quale abbiamo inutilmente cercato prefìo Mon- 
yfc.FlorianoMalvezzi Primicerio della Metropolitana^» di cut 
nobilijjima famiglia fò erede della Campeggi i negli Archivj i 
e nell' Infiìtuto , nel quale attefo l' Indice copiofo , chiaro , 
t diflinto de' manofcrìtti , e contenuto in effi , fatto dall vi- 
vente eruditij/ìmo Bibliotecario Avvocato Lodovico Monte- 
fani Caprara ,Jìhà ora un comodo ed una facilità Sorpren- 
dente di trovare in un attimo , qualunque cofa che vegli a fi, 
e contengafi ne' molti manofcrìtti confervati in quella injigne 
Biblioteca : e noi auguriamo • al Suddetto eruditissimo Bihliote - 
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Se nelle guerre é tumulti delle Gerertìeé , t 
delle Lambertaccefche Fazioni toglieffero i Bolo- 
gnefi (13) alla Famiglia Campeggi (14) quelli, è 
gli altri Luoghi ad eflfa foggetti; 0 fe fuli’efem* 
pio di Ubaldino de’ nobili di Loìano (15) vender- 
le artcofa la famiglia Campeggi al Comune di "Bo- 
logna i Luoghi a fe foggetti , potiamo defidera- 
re di faperlo , ma non più oltre , poiché gli Ar* 
chivj , e la Storia Bòlognefe ci lafciano fu quef- 
to affatto ali’ ofcuro . Abbiam folo di certo, che 
non folo in quefto Secolo * ma altresì ne’ due 
Secoli antecedenti era quefto Luogo con altri 
foggetto a particolari Conti affatto indipendenti 
della pubblica giurifdizione . Il fatto è prova* col 
folito dalla fua facondia ed erudizione con 1’ a- 
juto d’ innegabili documenti dall’ eruditismo Se* 
natore Lodovico Savioli fontana , come al paro di 
noi potrà rimanerne convinto il detto Pubblico y 
allorché il prelodato Senatore avrà pubblicata la 
fua eruditiflìma Storia altre volte rammedrata del 
Bológnefe . Potiam per ora bensì congettura- 
re , che 1’ una o 1’ altra cofa fuccedefle dal tro- 
vare 


cario il necejfario tempo e modo per compiere un Indice cosi 
ben fatto , e chi fa molto inore alla fua avvedutezza ed e lev- 
itata cognizione . 

(13) Ghirard. Ift. Boi. tom. J. pag. 119. alt ci n. u-j 6. 

[14] Ghirard. tom. I. Tav. generali affisarti , che fnt_ 
padrona immediata dì Campeggio e dì altri Luoghi . 

(*5) Ghirard. IJi. Boi. tom. I. pag. ito. all' anno 1166 


I 


Vàrc nel 1299. Campeggio fra le Cadmila fatte è- 
fenti da molte gravezze , d’ ordine de* Sapienti 
delle Tribù , e de’ Minidrali delle Società eletti 
dal Cotìliglio per pcovcdere a bifogni di quelli 
elìdenti predo 'il confine del Contado di Eolo- 
gna , l quali molto avean patito nelle guerre 
paffate (16) , e perciò in allora ficuramente /og- 
getto all’ immediato dominio della Città indi- 
pendentemente da chiunque fiali ; lo che viene 
corroborato dall’ ordine emanato nel i$ 2<5. (17) 
dallo dello Conliglio a quedo ftedo Luogo, di do- 
ver con altri concorrere alla fpefa della fortifi- 
cazione di Bìj'àno in proporzione del proprio Es- 
timo ; 

In quale parte però del fuo proprio Territo- 
rio efidefle realmente T antico Cadello, o Ròc- 
ca , di Campeggio , il decida chi créde faperlo di 
certo, che noi volentieri gle ne rinunziamo la_, 
gloria ; come altresì la premura di rintracciare 
quali altri fadi gloriofi poflono rammentarli di ef- 
; . fo, 

- V . 

. . . I . • «7 , 

(16) Lìb. dille Provi/. Lift. Q^fo- ij. all' anno I19JÌ’ 

(17) Li b. Refor. V. f. iti. Furono II Cafttlla e LUogh', 
r he coucorfero a quella fptfa M. Armato. Romàno. M« 

Remoli . Riòfto . Cafsàno . Rocca Malapafqua . Lcignola. 

Anconèlla . Pietra mala. Cavrèno . Monghidòro .Campeg- 
gio. Scanèllo. Gorgognàno . Vergiàno . S. Giorgio de’ j 

\lontanl. GéiTo . Corvàra. Pianòro . Livergnàno . Barba- 

ròlo . Caladio . Loiàro. Bibolàno . Roncalìaldo . e Stil- 
lo . 
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fo , oltre quelli da noi accennati , poiché a noi 
mancano e documenti, e memorie iftoriche per 
farlo. Soltanto potiamo accennare in quanto al 
(ito, nel quale poteva è (Te re , che dalle ricerche 
da noi fatte fopra luogo j non ci è altro riusci- 
to di trovare j fe non un Monticello che Sovras- 
ta alla prefente Chiefa Parrocchiale detto la Cortcy 
ove tioi da principio credemmo ficuiàmente efiS- 
tette Campeggio , come nome che denotava il cir- 
condario di Luoghi murati ed abitati ne’ più vec- 
chi tempi i e di luogo di refidenza giurifdiziona- 
le ne’ più vicini a noftri : ma dopo di aver let- 
to nel Cafolàri (18), che la Madonna, ora det- 
ta de’ Bofchi , è proflìma ad un Monte chiama- 
to la Ròcca' del hoiietetto , ò del nuvoleto <, fiamò 
entrati iti dubbio , fe più tofto quivi , che nel 
monticello detto la Corte elìdette . Non abbiati! 
potuto col fuffidiò di altre locali circoftanze de- 
terminarci , giacche 1’ uno e 1’ altro Luogo do- 
mina 1’ antichillima Via Maeftrà , che da Loiànó t 
e da Bisàrto per Campeggio da Bologna in Tofca- 
na conduceva , pattando il primo ramo da Loià- 
no per la Madonna dp’ Bofchi,indi fotto il mon- 
te della Ròcca del nuvoleto , fotto il Collo 
della Corte , e traVerfando 1’ Idice , ove congiun- 
gevafi con 1’ altro ramo che veniva da Bisàno , 

s’ in- 

( 18 ) Notizie dei Benefizj di Bologna tc. Tom. 111. pag. 
133 . Opera manoferitta nell’ Archivio della Cafa Vati Fi*- 
tramellara , e nell' In fi àuto . 


Digitized by Google j 



27 

s’ incamioava alla volta de* Saffi Rolli , e quindi 
al Cavrèno , alla volta di Pietra Mula lotto il Mora- 
te della Canda ec; . Rimangono tuttora le trac- 
cicdi ella, e qualche pezzo di felciato ; coree il 
nome è rimafto di Olleria alla. Cala contigua a 
detti falli rolli dalla ampiezza della quale, e dal 
fuo fabbricato , rilevafi aver fervitó di alloggio a 
foraftièri ed alle vetture i Se quelli folle qui- 
vi aperta e frequentata prima della edificazio- 
ne di Scaricalajtno fatta nel tiqó. , o dopo , 
o come e quando aperta e poi diméffa noi noi 
Tappiamo , ne ferobraci cofa inteteflante al no- 
ftro alfunto , onde confumarvi il tempo per rin- 
tracciarlo. Ciò che potiam dire fu quello pro- 
polito è , che in tante memorie che abbiamo di 
riattamenti di pubbliche Vie fatti fare dal Sena- 
to (19), non troviam mai rammentata quella via, 
che d’ altronde fappiam di certo elfervi Hata , e 
però la crediamo antichiflima . 

Dei Santuario della Madonna ora detta de* 
Bofcbi eretto nel 1616. , ed ora ornato di una 
grandiofa e bella Chiefa , con abitazione onefla 
pel continuo refidente Cappellano ; delle Com- 
pagnie quivi erette, fra le quali la numerofa del 
Suffragio di oltre 400Ì fra Confratelli t Confo- 

rei* 

(if) À'obiam preffo dì noi le ordinazioni date e riat- 
tamenti di Vie e Ponti fatti nel territorio boìognefe dal n8 x. , 
al 13x1., e di altri fin preffo il »5oo-, in nefiuna di cuf- 
fie memorie troviam rammentata quejla Strada . 
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relle , come di quelle del Rofario,del Sacrameli* 
to, e del Carmine erette nella Parrocchiale, e 
di altre Ecclefiaftiche notizie, tratterem noi a par- 
te ne’ promeffi Elenchi delle Chiefe, e loro il- 
Iultrazioni, promeffi in ultimo. E così darcm fi- 
ne al prefente articolo. 

CAMPI ANO (<r). E’ quello un piccolo Co- 
mune di circa 230. Anime divife in trentafei Fa- 
miglie j che è fiato ancora Parrocchia, finché ai 
5. di Febbraio del 1762. la Chiefa con la Ca* 
nonica , dieci Cale di Poffidenti , fra le quali ti- 
ra Palazzina , furono intere intere ingoiate da 
una lavinofa voragine , la quale dopo di aver na- 
fcoflo fotterra colle Cafe e Chiefa il Campanile 
ancora , Dio sà a quanta profondità , fece con- 
vertire il Luogo di effe fabriche in due profondi 
Laghi ancora efiftenti , e da noi veduti con pia- 
cere e con orrore. Spinfe 1 ’ eftrema pendice del 
Monte quello avvallamento , e chiufe con efla il 
palio alle acque del Sembro congiungendofi con 
le pendici del Monte oppollo. Obbligate a re* 
troccdere e ad innalzarli , giunfero a tale eleva- 
tezza le fué acque , che più non vedealì unaCa- 
fa e Torre , la quale dirimpetto Tulle rive del 

Sam - 


(a) Fuori dì Porta S. Stefano alla JìnìJlra riva del Sarrt- 
bro frà S. Anirea Valle di Sambto , e Vallo S. Giorgio , la 
frima Parrocchia dalla ftefia parte , o la feconda dall' op- 
pojla parte del Sambrò efiftenti . 
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Sambro rimane non poco dittante dal luogo del- 
la fuddetta anione verfo le origini del Fiume. Il 
pelo di quella enorme quantità di acqua avval- 
lò una parte di quello riparo , ed apertoli final- 
mente un patto attraverfo allo ftcflTo, abbafsò di 
livello , quanto ballò a liberare la detta Cafa , 
Torre e terreno contiguo dalla innondazione , 
ma lafciò un profondo Lago dentro 1 ’ alveo del 
medefimo Fiume Sambro di circa quarantacinque 
pertiche bolognefi di larghezza , e di 250, o di- 
cali un mezzo miglio bolognefe di lunghezza , 
quale Lago ci fuppofero profondiflìmo, ma a noi 
mancò il necelfario comodo per confrontarne il 
vero . Pel tratto di oltre un mezzo miglio rif- 
trinfe per di fotto 1 ’ alveo tutto del Sambro in 
modo 5 che anni dovran correre avanti che lo 
potta col fuo naturale corfo e piene ridurre alla 
primiera larghezza, e Dotta altresì empire il fon- 
do del detto Lago , e ridurre all’ antico livello 
e battezza le fue acque ed il fuo alveo. Volle 
Provideoza , che nelP avere il difpiacere quegl’ 
infelici abitanti di vederfi leppellire intere inte- 
re le loro abitazioni , non aveflero il crepacuore 
di perdere con effe tutte le loro mafferizie e bef- 
tiami , e però dato principio al profondamento , 
andò calando il fabricato , ed aprendoli il terre- 
no a poco a poco ; tanto che ebbero gli abitan- 
ti tutto 1’ agio di ripulire da ogni cofa le loro 
Cafe , ne videro feppellirfi i coppi delle medefi- 

me, 
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tnc , che dopo un giorno e mezzo e due notti 
intere , fubentrando P acqua ad occuparne il vo- 
to e le fofle ) che quello avvallamento aveva pro- 
dotte Copra Luogo . Se dopo più Secoli , fi trovafTe- 
ro quefla fabbrica nel fito del loro pofamento per 
qualche artefatto, o accidentale profondo fica vo , 
quali congetture , ippotefi , difcorfi non fi fareb- 
bero , e quali palli di antiche iftorie non fi ridur- 
rebbero ad indicare in quello luogo un’ antica 
Città da terremoti fepolta , ed altre mille cofe ? 
E pure quanto mai s’ ingannerebbero que’ noftri 
poderi. E’ quivi il terreno in parte arenofo , ma 
nella malfima fua ellenfione crctofo fenza fondo 
di Argilla . Noi crediam prodotto quello ingoia- 
mento da una di quelle tante fotterranee grotte, 
o grandi fpelonche , dalle quali qtià e là rimati^, 
voto il fotto terra; ed abbiamo dovuto vedere 
altri confimili , o più grandiofi avvallamenti in 
molti lìti della nodra Italia, ma ordinariamente 
abbiamo oflervato, che fono fucceduti ne’ terre- 
ni cretofi , o negli arenofi . ed in vicinanza del 
Mare, o di qualche Fiume; ed abbiamo in al- 
' cuni luoghi potuto vedere , che per P ordinario 
tali grotte fono a non moltiflìma diftanza dalla 
fuperficie della terra. Uno de’ più curiofi fpctta- 
coh che fu tale particolare prefentare fi polfa ad 
un olfervatore naturalida è quello della metà cir- 
ca dei Monte della Republica di S. Marino , che 
oltre P avvallamento ha lafciate allo fguardo di 

un 
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un indagatore molte cofe da rammentarli con 
piacere nella Storia naturale , e delle quali da- 
rem ragguaglio a fuo luogo nel primo volume^ 
della Romagna. Molte cofe . affatto ignote, e 
degne di efferc publicate , avrem noi campo di 
efporre nel corfo della' noftra intraprefa opera, 
quando piaccia al Sommo Iddio di farcela pro- 
feguire con piti celerità e coraggio , dovendo 
per efperienza per la continuazione della mede- 
lima nulla contare negli ajuti di quelli che ft> 
voleffero , potrebbero farla ufcire alla luce in_. 
tomi intieri per vojta ed in non molti anni , fe 
meno credeflero di gettare malamente in efla_. 
non molto denaro, e per non lungo tempo (20). 
Terminerem fratanto quello articolo con avver- 
ti- 
ti©) Ci hà forzato a dare queflq cenno (a folla delizi 
Manze calcate che vengonci fatte non meno da Bologna , 
che da altre partì , dì follecìtare cioè molto di piìt la publi- 
cazicne dell’ Opera , e non darla fuori per lambicco ad un 
foglietto la fettjmana j e coti filmo prefitti di follecìtare la 
publicazione delle Carte Corografiche . Noi più di quelli che 
ci favorirono di mofirarci la loro premura , avremmo pia- 
cere di potere publicare ogni tre o quattro mefi una Caria., , 
ed un intiero Volume , mi ì fin qui non ci è permrfio di far 
di più di quanto abbiam promefio nelli noilri manifefii , per- 
chè vogliono così le nofire circofianze . E fiaci permefio il 
dire , che dopo di aver confumato il fiore degli anni e del- 
la virilità , per fare l’ opera, della quale abbiam dato il pro- 
fpetto nel tnanifefio del 1779. e nella Prefazione, abbiamo an- 
cora da poter dire di efiire fiati incoraggiti nelle nofire fa- 
tiche con una benché piccolijfima rictmpenfa . 
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tire , che è fiata trafportata la Parrocchia a Mon * 
te Agù Valefe , e dello flato antico di queir 
ta di Campiàno , ne darera contezza ai promef- 
fi Elenchi . 

CANA' ( a ). Da un confimile fenomeno , o 
cagione , farà nato il Lago di Cattà nel Territo- 
rio di Cap ugnano. Prefentemente di quello La- 
go non fe ne conofce che il circondario , e qual- 
che piccola profondità della fua conca tutta ri- 
pieniflìma di Erbe paluftri, e di Alaga . Vi è al- 
tresì rimaflo di oflervabile uqa Fonte, o Sorgen- 
te di acqua così cruda e gelata , che allo itn- 
rnergervifi un bicchiere queflo fi rompe , e cre- 
pa in più parti; e lo fteflfo fuccede di qualunque 
altro vafa di vetro di confimile groffezza , che 
rientro vi s’ immerga. Non fappiara dire, fe dò 
fucceda in ogni ftagione dell’ Anno , e a noi 
manca }’ efperienza per accertarne di ciò i Leg- 
gitoti . 

CANOVELLA (6). E’ quello un Comune , 
f he abbraccia ancor quello di Folesàno , cioè u- 
pa non poca parte dell’ Arcipretura di Panico al- 
ili delira del R cno • Come Parrocchia ha fottodi, 

fe 

(a) Fuòri di Porta Saragozza nel territorio di Capugnd- 

W: 

(b) Fuori di Porta Saragozza nella riva delira del Re- 
pp> prima di Panico, per ehi hà volte le [palle alle origi- 
ni del detto fiume , e non dopo come vedefi nelle Carte dei 
Xolognefe infìtto ad era ufeite pie ni fune di errori . 
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fe fettarrt' Anime divife in tredici famiglie. Ma- 
nico fua Pieve , la Villa tP Ignano , Stanzino , 
Sperticano , e Cafaglia di Capràra fono le Par- 
rocchie e Territori, che d- ogn’ intorno la con- 
finano. 11 fuo Titolare è S. Maria , ed il dirit- 
to di nominare il Parroco appartiene alla Fami- 
glia Senatoria Barbacci . Nè Borghi , nè Orato- 
ri fono comprefì in quella piccola Parrocchia-. , 
dove P aria è felice , non morendo di adulti P 
un per cento all’ anno . E’ piccolo il fuo Terri- 
torio, ma uno dei fertili della Valle Renana, a- 
bondante in Uva, in Ghianda, in Frutte; con 
pochiflìmi Bofchi da Legna , e pochiflimi Cafta- 
gneti . Scarfeggia a Seta più per mancanza di buo- 
na Agricoltura, che per difetto del Suolo , e più 
fcarfeggia a Canape . Ricavanti annualmente da 
quello territorio cinque mifure per ogni mifuradi 
Semente dal Grano , e quattro dai Marzatelli , e 
può dirli che tutto il Territorio appartenga* , come 
la nomina, alla Famiglia Senatoria Barbacci ( 21 ). 

C Un ' 

(ix) JJJicur* il Dolfi , Cren. Fam. Boi. pag. 79., cbe-> 
quella Senatoria Famiglia viene da MeJJina di Sicilia , e eh t 
la piantò in Bologna nel 1439. Andrea di Antonio di Bar- 
tolomeo famoJÌJJimo Dottore di Legge , che fìt aggregato al- 
la cittadinanza nobile di Bologna dai 16. Riformatori con 
privilegio ampliamo di efenzioni , e di onori , e da Cerv at- 
to Secco Governatore della Città per Nicolò Piccinino li ij. 
Settembre 1447. Fk creato Cavaliere da Giovanni Re di A- 
ragona ai 30. Decembre 14 66., e fk nominato fuo Coniglie- 
re e Familiare domestico . Spotò Margarita tepolì , 
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Un folo Sarto b 1 * artifta di quarto Colmine , nel 
quale fi manifattura altresì pochiffimo Carbone . il 
fuo terreno è in piccola eftenfionc cretofo, ed in 
efTo trovanfi Qperculiti e rottami di gufici di tere- 
bratule , di qualche Lumaca marina , « di qualche 
piccola pettinìte , e Tellina ; il rimanente è un 
mifcuglio di Creta , di Arena giallaftra , e di po- 
ca argilla con poca ghiaja fluviatile , e perciò è 
andantemente un tcrren dolce, capace a rende- 
re in copia qualunque frutto, quando da eflb fap- 
pia cavarcelo una induflriofa agricoltura , pofle- 
duta da un avveduto ed intendente Agricoltore» 
Nel 1366. chiamava!! quella Chiefa , S. Maria de 
Canevèla x ed era una delle più pingui Parroc- 
chie del Plebanato di Panifo : il rimanente^ 
delle fue vicende appartenenti alla Storia Eccle- 
fiartica fi veda ai promerti Elenchi in fine . . 

CAPEL BUSO (a) Luogo nella fommità di 
una Serra , o Schienale di fcofcefa Alpe, nel qua- 
le alli 17. di Agofto del 1762. fù piantato un-, 
termine territoriale fra i due Stati Bolognefe e 
Modonefe . Sono quivi i rimafugli di una Ròcca 
fabbricatavi dai Sudditi del Marchefe d’ Erte (22), 
la quale diede morta a diflenfioni e minacce frà 
' ' il 

fa) Fuori di Fort a Saragozza nel Comune di Ricca Cor- 
Meta f opra la Dardagna nefia fommità de Monti che ad epe 
fo orafi ano alla pniflra . 

fu) Ghirard. Storia di Boi. Tom. II. Lib. XXV. pag. 
381. all’ anno 1380. 
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il Marchefe ed i Bolognefi ; rimetta però la cofa 
ad un amichevole accordo , dopo di averne dif« 
cufle le ragioni dall’ una e dall’ altra parte, alli 
5. di Gennajo del 1380. ne fu ordinata dallo 
fletto Marchefe la demolizione. Chiamava!! in-, 
quel Secolo Cartel bufo, 

CAPUCCIOLI (a). E’ quello il luogo, nel 
quale prefentemente elide la Parrocchia di Mon- 
te Predente , quivi trafportata d’ ordine della bon. 
meni, dell’ Eminentittìmo Arcivefcovo Malvezzi 
anteceffore del zelantilTimo vivente Eminentiflì- 
ino Gioannetti , dall’ alto di un Monte, ove con 
le fue rovine efidono quelle dell’ antico Cade!* 
lo di Monte Predente, Il vero titolare e nomedi 
quello Santuario, ora Parrocchia, è S. Maria del 
Rofario di Co 1 de' Magnani , ma comunemente.. 
Chiamata viene dai «circonvicini la Madonna de* 
Capuccìòli , e per tale motivo ancor noi fotto 
quello titolo ne abbiam pollo 1 * articolo. Il tito- 
lare dell’ antica Parrocchia è S. Giorgio , e la Po- 
polazione fua afcendeva nel 1780. a 155. Ani- 
me divife in 38. famiglie. Confinano a quella-. 
Parrocchia la Contèa di Piano , il Marchefato di 
Cajìiglione , S. Andrea Valle di Sambro , Quatto , 
Caflello delle Alpi y e S. Martino di Brùffoli Dio- 
cefi Bolognefe , e Stato della Tofcana . La col- 

C 2 la- 

— >■■■ -■ " ■ ■ " -?—■■■ 1-— 

(fc) Fuori di Torta S. Stefano nella via eie conduce alla 
Contea di Piano, e poco le titano dal confine del Marebefa- 
«o di Cajìiglione, 


lazione appartiene immediatamente alla Menfa_. 
Arcivefcovile di Bologna , ed hà nel fuo Territo- 
rio T Oratorio di S. Biagio del Voglio appartenen- 
te ad una Abbadia , o Comunità . Hà il Fonte_> 
Battesimale , nè di adulti ne muojono più di tre 
quarti di uno per ogni cento ad anno , per lo che 
develì dedurre efifere T aria buoniflìma . Il fegno 
dell’ Uva; poche Frutte; pochiffima Seta; po- 
che e fparute Faggéte; molte Caftagne; molta 
Legna da fuoco fono il prodotto annuo del fo- 
prafuòlo ; molto Pafcolo da moltiflime terre a_* 
fodo ; fufficiente quantità di Fieno; tre mifure_* 
circa per ogni femente dal Grano , e tre dai Mar- 
zatelli fono il prodotto immediato di quello Ter- 
ritorio , nel quale mantengonfi quantità di Ca- 
pre, cagione della fparutezza de’ Bofchi , c del- 
le Faggéte, e quantità di Pecore. Un Fabbro } 
un Muratore, ed un Molinaro gli Artifti fono , 
che vivono fra quello Popolo , il quale non go- 
de di alcun’acqua particolare per quanto da noi 
li è potuto fopra luogo feoprire. L’ interno di 
quello Territorio è compollo di Tufo di fina gra- 
na arenofa di colore giall-ofeuro , e cenerino , 
framezzato da Pietra Coltellina , e da qualche 
Arato di feoglìo argillofo di colore colombino , 
componendo le parti disfatte e ridotte in terra . 
del tufo e falfi fuddetti la fuperficie coltivabile 
a Grano ed a Marzatelii , e la pafcolfva . Gli a- 
bitanti di quello Terxitoiio in gran parte dediti 

all' 
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all’ arte Paftorale partecipano del fiero e del bel* 1 
licofo , abbenchè non fìano di quella datura e ro* 
buftezza , che fono quelli de’ Comuni di Ròcca 
Comèta, e di Belvedere) e Granagliòne . Alcu- 
na cofa offervabile più delle già dette non fi pre- 
fentò alle noftre ricerche fopra luogo in quello 
Territorio , nel quale fono i feguenti Borghi 
Il Borgo di Fam. 12. Faldo di Fam. 9. 
Cafa de’ Gianninelli di 4. Lucchio di Fam. 5. 
Cà de’ Tacchi di 4. 

CAFACE' (a) . Alpe che s’ innalza fra la_. 
Budiàra , ed il Monte : da quella hanno origine il 
foffo del Bedollo , ed un ramo di Foffo * che en- 
tra nel Rio freddo . Ottimi fono i fuoi pafcoli , 
belli i fuoi Criftalli di Monte, ed offervabile uno 
firato di più piedi di groffezza di pietra calcarea 
ottima da fare calcina , il quale framezzo a pie- 
tra ferena, e a firati di ardefia e di pietra are- 
naria fi parte dalla vetta di quello Monte , e ter- 
mina verfo il Borghetto detto alla Cà. Quello è 
1’ unico Arato di pietra calcarea che trovili di ta- 
le qualità in quelle vicinanze, e nelle Alpi vici- 
ne * 

CAPANNE volgarmente chiamate CAVANE, 
o CAVANNE(à). E' quella una delle antichiffirae 

C 3 Pie- . 

(a) Fuori di Porta Saragozza , non molto dijlante dal con- 
fini di Modena . 

(b] Hel Comune di Granagliòne , non molto dijlante dalla 
fi ni (Ir a riva del Reno , fuori dì Porta Saragozza , e non molto 
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Pievi delle Alpi perniine , che già chiamava!! di' 
Succida , come fi dirà nelle antiche Tue memorie 
ifloriche dopo la fua Storia prefente . La intiera 
popolazione di quella Pieve , non comprefa quel- 
la à\ Lujlrola fua Suflidiale , afcende a 737. anime 
divife in 154. famiglie; Sono però nel tempera- 
le 424. anime foggette alla Contèa de’ Bagni della. 
Torretta , il reflante fotto il vado Comune di 
Granagliòne ; Lujlrola , Badi , Suviàna , Caffo , 
Cafola i Bagni della Torretta , e Capuguàno Dio- 
cefi e Stato di Bologna ; Sambuca , e Pavana Dio- 
cefi bolognefe j e Stato della Tofcana, fono i ter- 
ritori i che d’ ogni intorno la confinano ; Il fuo 
Plebanato o Congregazione comprende prefente- 
mente fotto di fe le Chiefe di Badi , de ’ Bofcbi 
di Granagliòne , di Granagliòne , di Lujlrola , del 
Vizzero 1 di Stagno Dioceft e Stato bolognefe ; 
del CaJJero , di FraJJìgnòne , di Pavana , della Sam- 
buca Diocefi Bolognefe e Stato della Tofcana . 
11 luo titolare è S. Gio. Battijla , ed alla Menfa 
Areivefcovile' appartiene liberamente la collazio- 
ne , o nomina della medefima ; Hà fotto di fe 
fette Oratori , cioè S. Rocco anneflo alla imme- 
diata giurifdizione della Pieve e fuo Arciprete . 
B. Vergine della Vita di Madognàna . B. Vergine 
del Carmine del Poggio , B. Vergine Annunziala 

di 


lungi dai Bagni della Torretta , componendo una parte del fuo 
territorio porzione di quella Gonfia . 
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di Varino. B. Vergine delle Grazie della Serra . À 
Vergine Addolorata del Borgo delle Capanne. B. 
Vergine della Cintura dello fteflo Borgo . L* aria 
non vi è buoniflima giungendo il numero de’ 
Morti adulti all’ uno ed un fettimo pef cento . 
Molta Uva di qualità ordinaria , c per lo più da 
Vigne prodotta; molte Frutta fra le quali buone 
Vifciole romane , e buone Lazzarine ; molte 
buone Caftagne e rinomati prezìofi Marroni; mol- 
ta Seta ; pochiflìma Legna di Bofco da fuoco ; 
molto Fieno ; poco pafcolò ; il fegno della Ca- 
nape; quattro mifure per ogni Temente dal Gra- 
none lo fteflo circa dai Marzatelli, de’ quali po- 
chi però fe he feminàho; buone Infalate , e buo- 
ni erbaggi da Orto ; Baggiolo in arbufti : fono i 
prodotti e le rendite di quello territorio . Quivi 
lì lavorano molte Fornaci da Calcina , alcune da 
Mattoni y 0 Pietre cotte , oltre due Fabbri , due 
Sarti , dieci Calzolari > due Molinari , e due Fa- 
legnami , e molte Donne che s* induftriano in tef- 
fere tela da vendete ai Vicini Luoghi, ed ai Mer* 
cati rinomati de’ Bagni della Porretta . Già fù av- 
vertito (23) , che alcuni bagni termali detti del- 
la Torretta appartengono al Territorio di quella 
Pieve , nel quale altra ve ne è confimile alla già 
defcritta (24) nell’ articolo Bagni termali dèlia Tor- 

C 4 retta 


(»5) Far. 1. t*g. II*. 
<* 4 ) t». J. fag. 139 . 
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retta Evvi in quello Territorio in loco detto it 
Punto della Piaggia , che fi atterilce ancora ettere 
calda; noi però non la vedemmo fopra luogo per 
occorfe combinazioni , e folo ne fentimmo a po- 
ca diftanza dalla Tua Porgente il puzzo. Ci fu al- 
tresì afferito, che fianvi fcrepoli nel faflo del 
Monte della Croce , dal quale efea il vapore in- 
fiammabile al paro del luogo già deferitto in Saf- 
fo Cardo ( 25 ) , c che accendali allo apprettarli del- 
la Candela , come già fù detto fuccedere in quell* 
ultimo Monte ; ancor di quello però lafcam^ 
la cura ad altri Naturagli di verificarlo . Un ac- 
qua leggieriflima efee da altra Porgente alla Ser- 
ra , ed è altresì frefehiflìma . Trovanti finalmen- 
te framezzo a (Irati di arenario Pcoglio , e di 
banchi di ghiaja fluviatile , de’ tronchi di legno 
incarbonito , detto da’ naturali del Luogo Car- 
bone Pagano , del quale Pervonfi i Fabbri per bu- 
care con facilità il ferro rovente. Trovanti di 
quando in quando Potterra de’ tronchi di Abete, 
alcuni de’ quali divenuti Carbon fcjfle , chiama- 
to, come dicemmo , Carbone pagano . Scn quelli 
tronchi avvanzo di valle Forelle di Abeti , de* 
quali Poitanto evvi rimallo il nome , ed il Pegno 
ne’ travi e lavori di alcune antiche fabbriche, e 
cuìla più, ellinta effendone la fpecie fino all’ ul- 
timo llerpo. 11 terreno di quella Parrocchia è ini 

par- 

fi j) Par. 1. pag. nj, 
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parte argillofo e cretofo re baffi fondi, da fcó* 
glio arenario fraftagliato a diverfe altezze , da 
pietra ferena , e da ardefia micacea di colore ce- 
nerino fubofcuro , e da labbia o arena gìallaftra, 
e da qualche banco fluviatile di ghiaje , con va- 
rj Arati tronchi in molti pezzi di fallò mineralei 
di pietra cittadina , e di fallò calcareo , dal qua- 
le fi ricava buona calcina . Quantità di Spato tro- 
vali im Rio Maggiore , ed unito un grande am- 
malio , o monticeli© nel confine di Capugnàno . 
Varj fono i Borghi e Borghetti , ne’ quali uniti 
in più famiglie abita parte della Popolazione , 
abitando il rimanente in cafe fparfe alla Cam- 
pagna. Alcuni appartengono alla Contea, e fua 
feudale giurifdizione , altri fpettano immediata- 
mente al Comune di Granagliòne . Sono fra que- 
lli primi 

Capanne o Cavanne con II Gatto Maimòne vici- 
Oratorj di Fam. 34 niffimo alla Chiefa Ar* 

La Caftellina di Fam. 5 chipresbiteriale di Fa- 
ll Casóne di Fam. 14 miglie 7 

Gli Orti di Fam. io II Molino di Fam. 3 

Sono fra i fecondi 

Lucciòla di Famiglie 15 Serra di Famiglie 9 
Madognàna di Fam. 17 Vedegà di Famiglie 4 
Poggio di Famiglie 24 Varàno di Famiglie 8 

Ritrovi chi può 1’ antichità di quella Pieve 
e Luogo , già foggetto nello fpirìtuale alla Dio- 
cefi di Pifto;a , c nel temporale a’ fuoi partico- 
lari 


41 

lari Conti, prima che paffafie fotto la Diocefi e 
dominio de’ Bolognesi . Ciò che al prefente tro- 
vali di antico ne* contorni della Pieve , (Chic- 
fa fabricata circa il mille , e torhata a rifabri- 
carfi fra il 1400. ed il 1500.) fono non poche mo- 
nete d’ oro di terza grandezza $ e quelle trovanff 
precifa mente per di fotto alla Chiefa , ove era 
un Cartello , il quale per alcune congetture , e 
nomi rimarti a luoghi di quello contorno , fofpet- 
tiarao potette elfere il Cartello nel 1306. detto 
Caprone (2 6 ) , di cui non fi ha traccia più 
oltre del 1326. nella Stòria bolognefe (27) , do- 
po di averlo nominato in occafione di una riti- 
rata in elfo fatta da’ Conti di Panico . Fra le ri- 
trovate medaglie d’ oro una ve ne è Hata di 1 ’i- 
beriòy ed una ne abbiano noi veduta confervatif- 
fima in mano del Governatore de’ Bagni della 
Porretta nel Luglio del 1780. di Giuflino Impa* 
ratore. Altre molte fe ne trovano nel medcfimo 
fito di argento , e di bronzo , e di rame , le pri- 
me fempre di terza grandezza , le feconde an- 
cora di prima e di feconda grandezza * Una ro- 
vina, o Lavina, la quale principiando fopta la 
Pieve e, giungendo fino al Reno , capivoltò fof- 
fopra la fuperficie del terreno a qualche profon- 
dità , e ftrappò e conquafsò la fletta Pieve , non 
lafcia vedere di antico fabricato, che una por- 

zio- . 

(1 6) Ghirard. 1 JI. Par. I. lìb. XV. pag. 494. 

(17) Detto Par. II. lìb. XX. pag. 6 -j. 
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zionc di Tribuna coftrutta a pietre fquadrate , e 
fui difegno e foggia di tante fabricate fra il 900. 
cd il 1000. che fi vedono per la Italia . Se quef- 
ta fofle fatta edificare da Monaci in quegli an- 
tichiffiml tempi, o da Preti fecolari , noi non_. 
abbiamo fu di che appoggiarci per definirlo , nè 
altro dire poflìam di più , fe non che fembra il 
folitò difegno che vedefi in tutte le Chiele de- 
gli antichi rimalli Monafteri ne’ fecoli fuddetti , 
e che nel libro de’ Battezzati del 1567. vi lì 
legge Fra Marco ho battezzato ec. 

E' nominato quello Luogo , e fua Pieve con 
le altre foggette alla menfa Vefcovile di Piftoja 
da Ottone III. imperatore in due fuoi Diplomi» 
ne’ quàli conferma i diritti ed i privilegi a quel- 
la Chiefa (28). Chiamava!! in quello fecolo il 
Luogo Monte Lecnefe , e la Pieve S. Giovanni , zi 
cui titolare, fe non prendiamo abbaglio , aggiun» 
gevafi altresì il nome di Villiano ; e gualche fe- 
cold dopo, come vedrem fra poco, chiamolfi il, 
Luogo Cajligliòne , 0 Succida. Si accefc guefra 3 
a cagione di confine , o per altre caufe e pre- 
telli , fra Bolognefi e Pillojefi , al quale effetto 
i primi fecer lega co’ Fiorentini alli 4. di Agof- 
to del 1204. contro i fecondi (29). In quella oc- 

ca- 


(18) Muratori Autij. Med- Aev. Tom. VI. eoi. 3Ó j. Difi 
LXX 1 V. un. 997, Tom. II. eoi. 9. Difi XIJT. un. 998. 

(19; Ghir. Ifi. Far. I. lib. IV. f*g- ttt. 
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cafione crederono efpediente i Capannefi di get- 
tarfi dal partito de’ Bolognefi, e però alli ii.di 
Luglio del 1205. giurarono fedeltà fpontanea- 
mente a’ Bolognefi . Confervafi nell’ Archivio pu-, 
blico di Bologna quanto fin qui abbiam detto , 
ed in parte come in elfo fi conferva lo diamo 
fcritto nella fottopofta nota (30), ancora perchè 
queRo dà una idea del Succidano , ora Capanne- 
fe Popolo ) che aveva i fuoi Confoli come ve- 
defi ne’ fotto riportati paragrafi . Spiacque la per- 
dita di quello Luogo a’Piftojefi, quantunque non 
folle d’ immediata loro pertinenza , ma dipen- 
defie dai Conti di Staggia , forfè della famiglia-, 
de’ Guidcgucrra (31) o di altro Conte tofcano . 
Riunite perciò le forze loro nel 1210. (32), o 

\ nel 


(30I Anno Domini MCCV. die lune n. Menfts Julii . In 
prefentia Domini Petti riebani de Succido & fuorum fra- 
tria n Domini Arduini & Domini Guaiandini &c 

Silva Madognana que ejl fupra Montem Baine i de Porreflct 
Runcivalle Bernardinur Confulet Succidi Alberti Bellio - 
nis Cozzar de Riolo &c . . . . omncr de Succido tallì s S. S. 
Evangeliis liberi & fpontanea voluntate jurarunt obedire 
& obfervare omnia precepta Domini Uberti Vieecomitis 
de Placentia Potejlatis Bononie & fuorum fuccejforum que 
& quanta eis fecerint prò Comuni Bononie & fequ'tmen- 
tum fui Regiminis & Domino Andato Potejlati montane f ... 

(31) Vendi quejla famiglia nel m 6. fotto la Potejlaria 
di Ar dingo altri Luoghi e Feudi fuoi. Archiv. pub. Pifi. lib. 
Cenf. an. iti6. 

(31) C ron. di Boi. Rer. Ital. fcrip. Tom. XVIll. col. ijo. 
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nel un. (33), attaccarono novamente i Bolo- 
gnefi s tentando di fottoporre quella loro confi- 
nante Popolazione con altre contigue, all’ imme- 
diato loro dominio. Per potere ciò fare ancora 
con 1* appoggio di retta giuflizia , comprarono 
nel 1215. per trecento marche di Argento puro da 
Libertino di Brizzo da Staggia ogni proprietà e ra- 
gione j eh' egli avia nelle terre di Granatone , di 
Ca/ligliòne 0 Succida , ed altri luoghi , promettendo 
per lui e fuoi feguaci a FiflojeJj , ogni volta che oc- 
correrà guerra , di fcrvirgli fedelmente di Fanti e 
di Cavalli (34) . S’ intromife Papa ONORIO III. 
per pacificare le due Città , che erano in guer- 
ra fra loro , al quale effetto fpedì per fuo Lega- 
to con le neceffarie inllruzioni e facoltà il Car- 
dinale Ugolino Conti Anagnino Vefcovo OJiienfe . 
A quello riufeì di Affare le capitolazioni , e di 

fa- 

(33) Mat. Grif. memor. l/l- Rcr. Ita!. Scrip. Tom. XVlll. 
eoi. 109. 

( j4) Conferva fi un tale atto nell' Archivio publico di 
Piftoja nel lìh. Cenf. pag. 131. an. 1115. Si rileva da e/io, 
che a dì 18. Aprile M. Giovanni di Franchino Taviani fu 
e letto procuratore per i Pifloje/ì ad effetto di potere ricevere 
in dono per trecento marche dì puro Argento , alhu 
prefenza di M. Lanfranco Lazzari, M. Gherardetto di Ruf- 
tichello , M. Arrighetto , M. Jacopo , e M. Buongianni Dot- 
tori di Legge , e Montaltijfmo di Chiareggi nel Palazzo del 
Comune di Tijloja da Ubertino di Brizzo da Staggia ogni 
proprietà e ragione eh' egli avea nelle Terre dì Grana/one , 
Cattigliene 0 Succida , ed altri Luoghi ec . . . , . 
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fare ratificare la pace nella Città di Bologna al- 
li 17. di Maggio del 1219. e alli 2. di Giugno i 
Bologne!! la giurarono . Portoli! il Legato a Vi- 
terbo con P intefa , che colà avrebber mandati i 
loro ambafciatori le Città nemiche per )a necef- 
faria folenne ratifica avanti al Papa; in fatti ivi 
giunfero fra poco, e nella Chiefa di S. Lorenzo 
ài dì 16. di Giugno gli Ambafciatori di fiftoja e 
di Bologna giurarono di oflervare in perpetuo i 
^abiliti capitoli (35). Furono in appreflo fattt> 

al- 

f 3 j) Cofia ciò dal Lìb. Contrai!, e C enj, pag. 181,18;. 
conservato nel pub. 4 rch, di Pifioja , nel quale fra. le altre 
cofe rìlevafi . Che conteneva il Capitolo 4. Che in quanto a 
Granagliene fi yiferbò il Legato a giudicarne a fuo tempo . 
Che cìafcuna di quejle Città fia tenuta far giurare quefla pa- 
ce a loro Poteftà e Confoli , e a tutto (1 Popolo , ed a farla 
cfiervare perpetuamente . Rìlevafi altresì , che per maggiore 
corroborazione M. Arrigo Conti Potefid di Bologna, feri fé 
a M. Orlandino de' Porcari Lucchefe Potefià di Pirtoja , che 
f ac effe giurare quefla pace al Popolo di Piftoja, e così alle 
C afidi a di Treppio, Beffato , Torri, t Monticelli (fu quefto 
laudo, o pace , pubblicata in Bologna aglj n. Ottobre 
1119, vedali par. I. pag. su.) ed a 6 . di Decemlre alla 
Moleaccia / Potefià , e li Procuratori de’ due Comuni pubi i- 
canna , ratificarono , e giurarono V ofiervanza della pace,... 

È perchè i Piflojefi aveano fatto danni grandijfimì ai Bolo- 
gnesi in Succida brugìando , rubbando , diftruggendo , e uc- 
cidendo, e mandando a ferro e fuoco Cafiagneti , Vigne e tut. 
to, furono a Bolognefi rifatti que' danni a danari contanti . Con 
tale oecafione i Bolognefi molto fi dolfero , che aveffero i Pifio- 
fifi porto lor gente in pojfejfo delle nominate Cafiella fenza^ 
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altre folennità if p#te accennate nella parte pri. 
ma (3^)> in parte meglio efprefife nell’ ante- 
cedente nota . Non offervandofi pienamente le 
condizioni promefle da Pifìojefi, furono in necef- 
fità i Bologne!! di fpedire nel *223. un* amba- 
fceria ai raedefimi , dal tenore della quale fem- 
bra doverli dedurre, che Succida , ora Capanne , 
aveffe pronunciato il Cardinale Oftienfe dovere 
appartenere a Bolognefi intieramente e libera- 
mente (37)* Nel 1298. conferva vano ancora quef- 
ti Popoli il nome di Succidani , ed erano fotto 
la libera poteftà de’ Bolognefi (38). Come mu- 
taifero P antico nel prefente nome, e per quali 
ragioni , e quando, lafcerem che altri lp indovi- 
ni , ballando a noi 1’ avvertire, che da una no- 
ta confervata- predo quell’ Arcipretura rilevali, 
'che nel 1573. faceva anime 418., delle quali 
252. da Communione o adulte ; onde la popo- 
lazione era minore della prefente di p 9 . anime . 
Avea fotto di fe nel i^óó. le feguenti Chiefe . 
S. Biagio di Mofcaccia . S. Lorenzo di Bufcola^. 

( ora 


Uro licenza, ma i Fijlojeft rifpofero efer ciò fatilo con 
ragione, avendo il Legato Apcjlolico dichiarato , che date 
Caflella fojfero fottopojle alla loro Città . 

(}6) Far. I. pag. iti. 

(57) Parte I. pag. iti. not. (t) 

(38) Vedafi il giuramento e fatto da varie Comunità per 
la fi cure zza della via publica da Bologna a PÌJloja al fe - 
gitcnte articolo . 
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( ora Lvflrola ) . S. Giorgio della Villa di Staggio . 
S. Michele di Treppio . S. Lorenzo di FoJJdto . S. 
Trofpero di Badi . S. Maria e Biagio di Torri . S. 
Michele di Gaggio S. Maria di Cafola di Cajto . 
S. Michele del Cajlello di Stagno . S. Martino de' 
Monticelli ( ora Cajlel Martino ). S. Ricalò di Gra- 
nagliene . S. Giufto di Swviàna . S. Leonardo di 
1 U)lo. S. Kicolò della Torretta , S. Giacomo di Caf- 
tel Leone , S. Razzarlo di Monte Locco . S. An- 
drea del Cajlello di Cafola . S. Crifìoforo o S. Gia- 
como della Sambuca. S. Michele di Capugnano . S. 
Giacomo di Corvèla . S. llario /opra Badi . Le al. 
tre notizie ecclefiaftiche vedanfrai promeffi Elen- 
chi, 

CAPUGNANO (a). Parrocchia e Comune il 
di cui Territorio è in parte foggetto alla Contea 
de Bagni della Porretta, e parte immediatarnen- 
\ te al Bolognefe . Hà in tutto 918. anime , delle 
quali fole 654. appartengono immediatamente a 
Bologna . Cafìelluccio . Gaggio di Montagna . Bom- 
hiana . Cafola di Cajto . Bagni della Porretta . Le 
Capanne . Monte Acuto delle Alpi fono i Territo- 
ri che d’ ogn’ intorno la confinano . Come Co- 
mune hà fotto di fe il Cajlelluccio } e però alla 
fuddetta popolazione appartenente al Bológnefie, 
unita 1 ’ altra di quella Parrocchia fa che afeen- 

da 

(a) Fuori di porta Saragozza meno di un miglio dì fi an- 
te la fua Parrocchiale dei Bagni della Berretta t alla metà cir- 
ca del Monte detto di Capugnàno . 
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da il totale numero delle anime a 1343. Confi' 
na come Comune con la Tofcana a forra Franca 
(39) » e confina con i territori bolognefi //< Gafc- 
£a , d'i Crecchia , 0 di Lizzàno . II titolare della 
Chiefa parrocchiale è S. Michele (40) ; ed il di- 
ritto di collazione appartiene ai Parrocchiani . 
Bello da vederli è il quadro del Santo titolare , 
ed è prodotto del celebre pennello dell’ immor- 
tale Guido Reni ; vi è pure in quella Chiefa di 
olfervabile il quadro di S. Rocco opera del Tia- 
rini . Rara è nel fuo genere una Pia Crudi (41) , 
fatta in tanti quadri di terra cotta , dipinti a 
colori naturali, e rilevati a figure di mezzo ri- 
lievo, opera di Gafparo Bertoletti foprannomato 
Vaglia Lunga , abilifiimo profeflbre in tal forte 

D • - di '• 


(39) E’ quefia un a dì quell e antichijfime Alpi Pennini, 

le quali hanno fempre divifa la Toftana dalla Emilia fin 
da tempi degli antichi Romani . Quivi e nelle contigue Al- 
pi fono fiate nel pajfato , e nel corrente fecole piantate alcu- 
ne colonne di fajfo arenario per termini , come meglio fari 
defcritto nell' inferire a fuo luogo l' articolo del circondario 
della Montagna e Collina bolognefe . . 

(40) Quella Chiefa è rimasta dentro il circondario della 
Conila de’ Bagni % dopo la concezione di BENEDETTO XIV. 
accordata alla Cafa Ranuzzi di poterfi eftendere con la feu- 
dale giurifdizione per un miglio d‘ aria intorno all’ fabriea- 
to della Terra. 

(41) Quadri ne' quali rapprefcntafi tutta la V affieno del 
Redentore Cesò Crifio . 


di lavoro , ed oriundo di quello Luogo . L* ar- 
chitettura della Chiefa è di varj, perchè in va- 
rj tempi ingrandita ed abbellita (42) ; è a tr«_/ 
navate , ed una delle grandi , e delle belle da 
vederli della Montagna bolognese . Hà nel fuo 
parrocchiale territorio cinque Oratorj , cioè S. 
Croce contiguo alla Chiefa ed immediatamente 
addetto alla giurifdizione del Parroco . S. Filip - 
po Neri alle Croci . S. Giacomo in Trorìo . S. Roc- 
co di Cafa de ’ Giorgi . S. Croce in Corvèllo, tutti 
dentro la giurisdizione o Territorio della Contea . 
L* aria vi è buona , afeendendo 1 * annuo numero 
de’ morti all’ un per cento. Molta Uva da mol- 
te Vigne , nelle quali ad onta de’ Monti vicinif- 
(imi matura a meraviglia ; molte Frutta di qua- 
lità ordinaria; molta Ghianda; molte Cavagne, 
e Marroni ; molte Faggéte ; poca Seta ; poca.. 
Legna da fuoco; non molto Carbone fono il ri- 
cavato dalle piante. Molto Fieno; molto Pafco- 
lo; quattro mifure per ogni Temente dal Grano; 
più di cinque dai Marzatelli , che in abbondan- 
za fi feminano in quello territorio, fono il rac- 
colto , che dal Terreno co’ lavori e con la in- 
dullria raccolgono i pofiìdenti. Un Fabbro, due 
Falegnami, tre Muratori, nove Calzolari, quat- 
tro Sarti , ed uq Molinaro fono gli Artieri di 

quef- 


(41) Vedaitfi più avanti le memorie ijloricb* di qurjlo 
Luogo . 
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quella Parrocchia , nella quale fcaturifce la fon- 
te di Cuna , di cui fi è già parlato al fuo arti- 
colo (43) , onde qui ne rifparmiamo una inu- 
tile ripetizione ; ne altro vi abbiam da foggiun- 
gere , fe non che nel profondo di quello và prin- 
cipiando quello ftrato di fa ffo minerale, che sbu- 
ca fuori al tanto in oggi magnificato faiTo del 
Ca/lelluccio , che fi vuole miniera di Ferro affai 
ubertofa , e della quale parleremo a fuo Luogo • 
Fra le Crete di quello territorio trovali una mag- 
gior quantità di MarcaJJìta , che ne’ contigui, di 
diverfe figure e durezze , e vanno trovandoli le 
Belemniti , dette dal Volgo pietre di Fulmine , ed 
ancóra Tròni (44) . Negli alti Monti fra i fcrer 

D 2 poli , 


(43) Par. II. pag. jt. > 

( 44 ) Il nome di Belemnite ? comune agl' Italiani , ti 
ai Brttnccfi naturalijli il più delle volte , ma da altri chia- 
manti Cerauniti , Pietra fulminea , Ceraunoidì oc. Vedafi 
la Diflertazione di Giovanni Boh de Ceraunia pplise in 
4. 1661. , quella di Giovanni Caves de Telo fulmi- 
neo in 4. Lipfiae l^o6. Petrì torelli obfervat. de ful- 
mineo lapide Cent. III. obfcrv. LVIII- pag. xa6. Hoechftet- 
teri . Dif- de Lap. fulmin. in 4. Altd. 1701. Gior. Ever. 
Rumfìo. Obfervat. de Ceraunia, fpathula metallica, mi- 
fcel. nat. curiof. Dee. II. an. IV. obf. no., & an. VII. 
obf. III. C. B. Valentini de Ceraunia in 4. 1717. M. 
Goti. Wagnerì Dif. de Lapide fulminari . Vittemb. 1710. in 
4. De JuJJieu mem. de l’ Acad. 1713. pag. 6. C. Gefnerut 
de omni rerum fojjilium genere Tiguri ij6j. pag.- 6x. I.Gef. 
peri Difler. de petrificat. pag. 13. e 14. Lugd. Bar ,n 8, 
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poli della pietra Ardefia , dell’ Arderne* a lar- 
ghe miche di Argento di Gatto , di dura pietra 
Serena , o di fpecie confimili vi è quantità dì 
Quarto , il quale và convertendoli in Criflallo 
montano , di varia figura , e grandezza (45) , dal- 
la lenticolare , e piccolilfima , a quella di circa 
due onde di piede bolognefe per ogni verfo ; ma 
quanto più difeoftafi dalla lenticolare , altrettan- 
to và degenerando dalla purezza , e dalla limpi- 
dezza Tua naturale. In quello Territorio fcaturi- 
feono le già deferitte termali acque del Leone , e 
del Bue (4 6) ; e nel finire il circondario dclla^. 
Terra della Porretta vi è il Colle detto di Sajjo* 
Cardo , delle cui rarità naturali fi è già da noi 
detto abbaftanza (47). Quantità di Spato! cono- 
feiuto da naturali del Luogo fotto nome di Sport* 
ga trovali ne’ lìti , dove fono feorfe; , od hanno 
flagnato le acque in varj tempi, o dove alcune 
vanno attualmente feorrendo , di cui fan farne^# 
utiliffimo ufo i montani Popoli, tanto per im- 
biancarne le facciate delle abitazioni , quanto per 
fabricarne Cafe , rendendoli le mura compolle di 
faflo di tale materiale quanto leggiere , altrettan- 
to 


1758. 1. Fred. Grtnovìi Index fuppelleSil. lapii. Lupi. Ba- 
iar/. 17 Jo. in 8. pag. 3. 

(45) Vtiafi infine del Volume il difetr/o generale dell g 
Montana Storia naturale . 

. r 

(4tf) far. 1. pagg. xx-j. e 133. 

(47) Far . I. p»gg> i»9- ij°* xjr. 


Digiti; 


fd by Google 


a 

to forti e durevoli , come tali altresì riefcono lé 
Vòlte reali, allorché di effo fi fabbricano. Più 
della metà delle famiglie che compongono la 
già detta Parrocchiale intéra Popolazione abita- 
no in più o meno piccoli Bórghi e Villaggi, de* 
quali alcuni fono foggetti alla feudale giutifdizio- 
ne della Torretta , altri alla immediata del Bolo- 
gnefe . A quella appartengono i primi qui fottO 
fegnati , i fecondi a quella cioè 
Albajòla di Famiglie 6 Cà de* Giannini di Fa. 4 
alli Bachicchi di Fam. 5 Cà di Leone di Fara. 4 
Cà de’Marfilj di Fara. 7 Cà di Trombóne di F. 5 
Caftellàro di Famiglie 4 Piazza di Famiglie 6 
Cà de’ Bettinl di Fam. 3 Prà de’ Preti di Fam. 4 
Cà di Domenichetto di Gaggiàno di fopra e dì 
Famiglie 4 fotto di Famiglie 9 

N ella giurifdizione feudale 
Cà de’ Bucchi di Fam. 7 Cafa de’Giorgj di Fam. 4 
alle Croci di Fara. 9 Càde’Janidi Fara. 5 
Corvèlla di Famiglie 9 Corniola di Fara. 3 
Imballi di Famiglie 4 Trorìo di Famiglie 4 
Serra di Famiglie 6 ^Poggio di Famiglie 4 
Nel Borghetto del Poggio facevafi il Merca- 
to prima che fi faceffe ogni Sabbato ai Bagni del- 
la Torretta. Che fia antichiffimo Capugnàno ; che 
fia fiato ne’ Secoli da nofiri i più lontani Luo- 
go di maggiore rilevanza affai di quello fia al 
prcfente; che fia fiato capo, o dir vogliali Luo- 
go primario di una antichiflmia Popolazione, non 

D 3 fap- 
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Tappiamo Indurci a dubitarne , tali fono i docu* 
menti, i quali di effb fanno menzione nell’ an- 
tichità più rimota ; ma il iìifare la vera epoca 
della Tua fondazione ; lo ftabilire il fito preeifo 
óve folle piantato il fabbricato, che ne compo- 
neva il Luogo principale ; non fomrainiftra a noi 
la Storia quello occorrerebbe per deciderlo, ta- 
le è la mancanza de’ documenti Tempre grande 
quando fi tratta di Luoghi , che vanno a nafcon- 
derli ne’ Secoli al di là del mille. Crediamo ben* 
sì intanto di non eccedere , Te fupponiamo , che 
potefle effère il fuddetto fabbricato nel lito del* 
to al prenfente il Caflcllàro (48) * 

Da un Diploma di FLAVIO ASTOLFO Re 
de’ Longobardi in data di Pavia io. Febbrajo In- 
dizione fettima dell’ anno 753. emanato in fa* 
vore di S. Anfelmo già Duca del Friuli , e poi A* 
bate fondatore del celeberrimo Monalìero di No* 
nttntola ora affatto diftrutto , lì rileva , che il Ca- 
pugnanefe era una popolazione a parte, e forfè 
ancora non foggetta alla giurifdizione dei Re Lon* 
gobardi; poiché nella vada donazione fatta di 
''Terre, di Luoghi, di Chiefe in que’ contorni a 

quel 


( 48 ) 11 nome di Caftellàro è antìchijfimo , td ufavafi in 
luogo di Diflretto , di Corte, ed ancor a di Ròcca , o di 
Fortézza nell’ ottavo , nel nono , e nel decimo Secolo . Veda - 
fi R er.ltal. Scrip. Chron. Farfen. Tom. 11. par. II. col. jiS* 
£ Carlo Dtt Cange nel fuo Glofi. 
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quel Santo Monaco con quel Diplòma , non no- 
mina alcuno di quelli vicini al Capugnanefe det- 
to allora Capuanefe; e CARLO MAGRO in un 
fuo Diploma emanato nel 775. in favore dell’Aba- 
te Anfelmo , aumenta la donazione fuddetta di al-, 
tri Luoghi al di là di Capugnano ma quello in_. 
elfo non vien nominato (49) . Comunque però 
voglia penfarlì circa 1’ antichità di quello Comu- 
ne , non potrà crederli meno antico di oltre un- 
dici o dodici Secoli . Cofa ne Ila accaduto da que- 
lla epoca lino al 1298. non potiamo ne pure in 
quello foddisfare il nollro deliderio e la curio- 
fità de’ Leggitori , poiché non ci è riufcito di tro- 
vare negl* Iftorici bolognefi 5 e de’ Luoghi e Cit- 
tà circonvicine alcun altra anteriore notizia , ne 
richielline i viventi eruditi delle cofe patrie han- 
no faputo alcuna additarcene , ed inutili fono ai- 
v . D 4 fresi 

. ' . / ■ . ■ . 

(49) Nella donazione dì Affollo tra le altre cofe fi com- 
prendono Lizzino , Gabba e Luoghi vicini , ai quali nello 
afiegnare ì confini dice . Ab uno latore fine Capuanenfe » 
& Fluvio Cecia, ex alio latere Lardaniòla &c. Cioè da 
un lato il confine di Capuàno , e il Fiume Siila i dall’ al- 
tro la. Dardagnòìa ec. Opufc. de fundat. celeberrimi Mona- 
fieri Nonantulani . Rer. Ital. Strip. Tom. 1. par. i.pag.ipf 
Cqp. IV. 

Nel Diploma dì Carlo Magno tra i Luoghi aggiunti 
alla donazione di Aftolfo vi fi comprende per fino Calda ^ 
di Caffo confinante a Capugnàno , ma quefio non fi nomi- 
na. Antiq. Ital. raed. A«Vt To. j« col. 3 jr. 


5<5 . 

tresì riufcìte le diligenze praticate per trovarne 
nelle Cronache manofcritte e negli Archivi . Non 
crediamo però per quell© y che non più fuflìllef- 
fe , almeno la fua Popolazione , ma fofpettiamo, 
che foggetto! riraariefle 1* abitato a qualche crili, 
giacchi fuori del nome già accennato nella no* 
ta (48) , altro indizio di antiche mura , o di am- 
pio fabbricato non trovali, dal quale poterne con- 
getturare il luogo dell’ antichiflimo’ primo fuo a- 
bitato . Fu adunque ini quell’ anno efatto un giu- 
ramento da varie popolazioni confinanti del Bo- 
lognefe, e tra quelle vi fu la Capugnancfc (50) • 
Da quello pare fofle foggettò all’ immediata giu- 
ri fdizione di Bologna; ma da quanto ne dice il 
Gbirardaccì (51) , o non lo era che mediatamen- 
te , per avere il fuo particolare Conte , o Val- 
vafore , o Cataneo ; o li era dall’ obbedienza 
fottratto ; o ne era fiato levato : poiché afiicu-* 

ra 

(jo) F u queflo giuramento (fatto per Jìcurezza della flrum 
da aciomodata eriaperta da Bologna a Fifloja dalle refpetti- 
ve Comunità confinanti ; per ejfo prtmifero , e giurarono ito 
mano di Bartolo Bclloridini Notare e J indico del Comune di. 
Bologna di non ricevere banditi di Bologna , é di non ricet- 
tare ajfafiìni , falfirj , traditori ec. i Comuni di Fifloja dot 
Torri , Trcppio , Follato e c.-, ed in mano di Matteo di Bar- 
tolomeo Notar 0 e Sindico della Città di Fifloja fecero lo flejfa 
giuramento M. Acuto delle Alpi, Capugnàrio , Succida, , 
óranagliòne , Callo, Moleaccia, Stagnò , Bargi, Suviàna 
ec. Lìh. Refor.fcgrt. A. * * ft 

( J 1) If, di Boi. Far, L pag. 494. lib. XK. 
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ra lo Beffò Storico all’ anno 1305, che nel me- 
fe di Decembre fueccffe quanto fiegue ,, Intan- 
to vennero alla divotiont de' Bologneji Capugnàno e 
Caprone con altre Ville circa i contorni della Tor- 
retta . Pare altresì, che dia forza agli accennati 
fofpetti, quanto in tempo degli Anziani e Con- 
foli di Febbraro if fopracitato lltorico ne dice 
ali* anno 1307. (52) cioè ,, Ora venendoli Conti 
da Panico con quei di Monte Cuccalo , per trava- 
gliare le genti di Capugnàno , di M. Acuto delle 
Alpi , di Lizzano , di Belvederi , della Rocca di 
Comèta \ e di Pidigliano , che tenevano lega con 
là parte deità Chiefa , e de * Geremei vennero infic- 
ine all ' arme j dove de * nemici ne refiarono gran 
numerò morti e molti cattivi ec. Non fu più molef- 
tato, per quanto è a noffra notizia , Capugnàno 
dopo quello fatto d’ arme , ma fui timore che 
foffe occupato da Cafiruccio , richiefe al Senato 
di Bologna 'nel 1323. foccorfo. Ancora quefìo 
paflo dello Storico Gbiràrdacci , dal quale pren- 
diamo quella notizia, pare, che inoltrar voglia, 
folfe foggetto ad un qualche o Conte, o Valva- 
fore , o Cataneo (5 3) „ Aveva in quefto tempo 
Caltruccìo degl ' lnterminelli da Lucca occupato il 
territorio di Piftoja , e particolarmente quella parte 

che confinà con Bologneji , li quali alle preghiere di 
: . Mel- 


ici) lf dì Boi. Par. 1 pag. 497. IH. XP. 
Ui) If.Btl. Par. ll.pag, 41. lìb. XIX . 


S . 

\ 
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Mello di Tetriccino da Capugnàno Conta di Bolo- 
gna , per oliare alla potenza di Caftruccio , a c cioè- 
cbè non ardijje pajfare i termini , & occupare Ca - 
pugnano , gli mandarono alcuni Soldati per guardia, 
e per difender/i providero il Cajlello di ogni cofa 
necejfaria . Imbroglia fpeflo le cofe il Chirardac * 
ci , coficchè chiaro non può da effò rilevarli il 
vero , ma a noi non è riufcito trovare da quale 
libro dell’ Archivio, o da quale Carta in elfo 
confervata, ne da quale Cronaca abbia eftratti 
i citati patii , e però non abbiam potuto meglio 
di così fchiarire i fatti in quelli tempi fucceduti 
nel Capugnanefe. Convien credere, che 1 * anti- 
co Cartello di Capugnàno foffe forte e di conli- 
dcrazione nel fecolo del quale parliamo ( forfè 
rifatto in fito diverfo dall’ antichiflìrao , come 
abbiamo accennato ) giacche i Conti da Panico 
valorolì Soldati di quelli tempi perfeguitati da 
Bologne!! con molte centinaia di Soldati , fuggi- 
rono da Panico , e ritiraronlì a Caprara-, ma quan- 
tunque forte foffe quello Cartello , e nell’ alto 
di un Monte in lito vantaggiofiflìmo , ciò noiu. 
oftante quivi non fi crederono abbaftanza ficuri , 
e fi . portarono a Caprone , ed a Capugnàno , dove 
fi afforzarono; ne dalla Storia fi sà, che in effe 
foffero attaccatilo da elfo efpulfi (54). Ci la- 
feia qui la Storia bolognefe , he altro ci ricorda 

de- 


(S 4 )i.Gb'rard. Jf. Eoi. taf IL Lib. XX. pag. 6 7. 
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degno di memoria di quello Luogo . Una lite 
comporta dal Senato di Bologna nel 1374} nata 
per differenza di confini con quelli di Cafola-i 
(55). Una fabbrica fatta ai Bagni della Verretta > 
alla quale in parte concorrere dovettero i Capu- 
gnanefi (5 6 ) . La demolizione dell’ antica Chie- 
fa •in luogo diverfo dalla moderna. Gli aumenti 
ed abbellimenti fatti alla fterta in tempi dìverfi 
da varj Rettori. Un Convento di 15. Monache 
Domenicane quivi fabricato , e foltanto durato 
cinque anni. La donazione dell’ Ofpedale di Ccr-- 
•vèlia fatta ai Monaci di S. Procolo di Bologna 
dai Capugnanefi (57 ), ed altre notizie che 
partengono all’ ecclefiartica Storia j e le quali 
perciò fi daranno nei promertì Elenchi , fono le 
altre cole che ci hanno lafciate in memoria le 
Cronache j e gl’ Iftorici bolognefi di Capugnàno 
Paefe che hà prodotti al Mondo un Ugolino fa- 
mofo guerriero nel 1326. Un Giovanni Rizzòli 
bravo Capitano, e Cartellano della Ròcca di MV 
Acuto delle Alpi nel 1401. Un Padre Maertro Za~ 
nini Domenicano nel partalo fecolo famofo com* 

men- 


(55) Ve elafi la Par. I. pag. 64» 

($6) Vedafi la Par. 1 . pag. 113. 

(57) Notizie cavate da un antico tnnncfcritto conferì 
vèto nella Comunità di Capugnàno gentilmente favoriteci 
dal Notaro Zaccaria Negretti e Fratelli , diflefo con vartj 
memorie patrie fino a [noi tira pi da De/t derio Za ni hi rieltò 
feorfo fecolo . 
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indicatore della Scrittura, ed autore di altre o- 
pere, e della itiedefima famiglia del tanto rino- 
mato Pittore conofciuto fotto nome di Giovan- 
nino da Capugnàno , celebre per le fue bizzarrie, 
con le quali fcherzava le fue pitture , nato nel 
fecolo fcorfo nel borgo di Capugnàno detto Mori- 
zòne , dove efìfte ancora la fua Cafa , e la fua 
Camera dove è nato e morto con un fregio di- 
pinto , ed alcune altre fue pitture , abbefichè la 
fua famiglia (ia eftinta . Un Padre Filippo Hcgrct- 
ti minore Olfervante Riformato, che ftampò un 
corfo di Teologia con altre Opere . E finalmen- 
te celebre é il Semplicifta , o Bottanico , che da 
un fecolo iti quà Tempre ha avuto quello paefe, 
avendo fiorito in quella fcienza Marco Nanni ri- 
putato abililfimo dal Collegio de’ Protomedici di 
Bologna, ed al prefente fiorifce nella lìefla Do- 
menico Capitani . Non per mancanza di documen- 
ti e di memorie autentiche , ma bensì per inlli- 
tuto e ben riflettute ragioni , non abbiam voluto 
entrare nella enumerazione delle varie antiche 
ed onelle famiglie, che fonovi in quello paefe, 
ne fui merito de’ molti antichi Privilegi dello 
11 e fio , come molti avrebbero .defiderato , eflen- 
doci da ciò attenuti in palpato , # come faremo in 
avvenire in qualunque fiali Luogo della Italia , 
e perchè quello c’ impegnerebbe a difcuflìoni 
knghilfime, e non Tempre a tutti grate; e per- 
chè è lontano da quanto enfiamo propolli nel 

fare 
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fare queft’ opera , con la quale abbiamo ftabilito 
di renderci utili , per quanto da noi fi può, alia 
focietà , ma non mai d’ imbarazzarli in cofe, che 
a pochi importano , o che hanno relazione ge- 
lofa tra il Sovrano e i fudditi , tra le Città e il 
territorio , le quali perciò non convengono a chi 
vuole eftendere una ftoria utile , ma altrettanto 
lontana dal partorire inquietudini, o fcontentez- 
ze ne’ Sovrani , o ne’ Popoli. Dal che fare , lo 
diciamo ora per fempre , per tutto il corfo della-» 
nofira Opera , qualunque elfa fia , affatto ci af- 
terremo . 

CAPRARA (a). Pieve e Comune comporto 
da 314- Anime difiribuite in 50. Famiglie come 
Pieve, e come Comune da 609. Anime divife in r io. 
famiglie. Cafaglia detta diCapiàra. Jgnàno.Sper- 
ticàno . Vado Arcipretura titolare compongono la 
fua Congregazione fin dal dì 27. di Luglio del 
1612. in cui fu fatta Pieve. Come tale confina 
con le Parrocchie di Cafaglia , di Sperticàno , di 
Saivaro , di Veggio , di Brigola , e della Pieve di 
Montorie . Come Comune confina ancora con I- 
gnàno , con S. Nicolò della Gugliara , e con Vado . 
La fua Chiefa fatta rimodernare dal vivente Ar- 
ciprete D. Pellegrino Pafelliè grande , ed una del- 
le 

m — — " “ ' ’ ~ 1 

(a) fuori di Porta Sarai ozia tuli' alto di un Monto la 
lieve ; i Borghi fotta le vette di due Monti a pota dtfianza 
dalla prima , e meno di un miglio in linea retta difeoAi dal 
Xeno alla deftra , por ehi volta le fpalle allo fue origini . 
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le belle da vederli della Diocefi montana . Avea 
quella il Fonte battefimale prima aliai di elTerc 
fatta Pieve , ed i libri tenuti in regola de’ bat- 
tezzati* ebbero in elTa principio nel Settembre^ 
del i<)66, ne’ quali , come negli altri libri coe- 
tanei di altre Parrocchie, fi legge ufiato il formo- 
lario -=z F(t battezzato ec . . . . fecondo il Rito del - 
la Catcdrale di Bologna , del quale parleremo nel- 
la parte alla Storia ecclefiaftica appartenente ne* 
promelfi Elenchi. Il titolare di quella ,Chiefa è 
Martino , e la collazione appartiene alle Fa- 
miglie Bianchetti ed Ercolani durante la linea «n?- 
fcolina , e per feiqpre ai Parrocchiani . Ha fiot- 
to di le tre Oratorj cioè S. Antonio della Quercia 
annelfio e fuffidiale della Pieve , da cui è dinan- 
te un miglio e due quinti fidila Setta , nella cui fi- 
piflra ripa rimane col Borgo dello Hello nome ; 
yi rifiede continuamente un Cappellano, e quan- 
do vivevano i Cajlelli era da vederli con piace- 
te quello Oratorio per le lue ricchilìime fupellet- 
tili Sapre , per i fuperbi e ricchi Puoi Reliquiari, 
p per altre cqfe preziofie , che quivi ccnfervavanfi. 
S. Cavitilo, di Termine . S. Giacomo della Tor rie el- 
la . L’ aria vi è buona , non giungendo il nume- 
ro de’ morti adulti all’ uno per cento . Sono i 
prodotti di quello Territorio molta Uva , e Vigne 
pi Uve rare che producono eccellenti Vini ( 58 ); 

mol r . 


(j8) Vi è in queflo Territorio di che lodare , e da imitar- 
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molte Frutta ; molta Ghianda ; molta Seta ; «l t 
molto Carbone. Fieno a diffidenza pe’ Beftiami 
che vi fono ; molto Pafcolo ; non poca Canape; 
tre mifure per ogni Semente dal Grano, e circa 
lo ftelfo da non molti Marzatelli che vi fi femi- 
nano. Un Tintore, un Molinaro, un Sarto,, ur^ 
Canapino , o Gargiolaro , un Falegname , ed un 
Fabbro fono gli Artidi , che abbiam trovato in 
quello territorio . Alcune forgenti Qcracee lungo 
la via della Versta , e lungo T altra , che pqr 
Termine conduce a Veggio . Una frefea e limpida 
fonte che in mezzo a due forgenti folfuree fgor- 
ga fuori dal terreno e leggieriflima ; tre forgenti 
folfuree , che al colore , al fapore ai fegni che 
lafcian fui terreno , nel quale feorrono fono a* 
noi fembrate della fteffa natura della già descrit- 
ta 


fi co» vantaggio della Popolazione dagli Agricoltori , cioè le* 
Vigne di Aleatico , e di altri Vini feelti ricavate da terreni 
in prima infruttiferi , ed incolti per opera e fpefa dell’ Arci- 
prete D- Pellegrino Pafclli, il quale f e ma rifparmio di de- 
naro hi col ferro , e co’ lavori degl ’ Uomini ridotte alcune* 
Colline di Scoglio Arenario a terreno atto a produrre Alea_ 
fico , e Mofcato prcziofo , fotto al qual terreno hJ poi fatto 
fcavare una Cantina, o Grotta , in tutte le fiagioni frefehifiima 
per confervarveli . N et animiamo , per quanto da noi fipu ^ 
lo Jlejfo foggetto , ad aumentare sì utile Agricoltura , altri ad 
imitarla , ed a procurare -con ciò a loro concittadini , e rif- 
parmio di denaro con gli efleri , e quello maggiore , che provar 
devono , di bere vini delicati al paro dì ogn’ altro co /fimi l e 
ejlero , prodotti nel patrio territorio . 
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ta (59) nella prima parte del prefente Volume . 
Fina e grofTa fabbia giallaftra ; Creta non molto 
faflbfa ; Roflo di Montagna in notabile eftenfio- 
ne ; fondo di Argilla divifo di quando in quan- 
do da fotterranee profonde aperture, fono le va- 
rie forti di terra che compongono il fuòlo di que- 
llo territorio , interfecato di quando in quando , 
ed a varie altezze e profondità da fcoglio arena- 
rio giallaftro , che diventa poi all' aria fcoperta di 
colore cenerino , da fcoglio calcareo ed argillofo, 
fra cui vanno trovandoli gufci .di telline) di den- 
tali 5 e di altri teftacei per lo più calcinati , co- 
me altresì varj nuclei de’ medefirai non molto 
però induriti , e quelli fepolti ancora nelle cupe 
vifcere del Monte di Capràra anni fono fcoper- 
te da un ampia rovina , che ne precipitò circa 
un fello della fua malfa intiera ; quantità di piom- 
baggine , e di materia da verniciare le pentole^ 
ed altre tali lìoviglie fono le altre cofe , che fi 
mollrano ad un Naturatila in quello Territorio. 
Abita in cafe fparfe alla campagna la fua Popo- 
lazione j e poca parte nei feguenti tre Borghi 
cioè ' 

Capràra di Tetto di Fam. 5 Quercia di Fam. 3 
Capràra di fopra di Fam. 6 . Quivi abitano più fa- 
miglie come fi dirà, all’ articolo Cafaglia , alla 

qua* 


(59) Par.l. pag- 139. ni Paragrafo s Ufcendo dalliL. 
Terra, ec. 
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quale appartiene il reflante della Popolazione di 
quello Borgo . 

Allorché circa il principio del duodecimo Se-, 
colo Bologna era dal Popolo governata, riftret- 
tilEmo avea il fuo Territorio (60) , il quale era 
in potere di Conti , di C atanti , di Valvasòri. Sot- 
to il governo di uno di quelli ultimi trovava!» 
Carrara. Se il Valvasòre al cui governo era fog- 
getto quello Caflello folle un antenato della il- 
lullre e notiffima famiglia Senatoria Caprara (< 5 i), 
o fe di altra’ ftirpe e famiglia , lino ad ora ri- 
mane nel nollro defiderio il faperlo; ciò che di 
certo fappiamo, e ce ne fiamo vie più accura- 
ti da altri documenti gentilmente mollratici dall’ 
eruditili) mo Senatore Samoli fi è , che. Cabrar tu. 
è uno degli antichi Cartelli del Contado , che_> 
avea in quelli Secoli il fuo particolare padrone, 
che perdè poi circa il terzo decimo Secolo : al- 
meno fembra doverfi così congetturare dal pen- 
dere che ebbe il Comune di Bologna (61) , di 


fare riattare a pubbliche fpefe nel 1299. la ftra- 
da , che da Sperticano a quello Caflello condu- 
ceva , poiché pare non dovelfe avere a cuoro 

E « que- 


llo) Vimojlra ciò nella fica Storia ancor* il Senatore Sa- 
lili li . ’ • " ... • 

v ( 6 j ) Vedajì la nota (1) Far . I. pag. i6y. 

(61) Ghirard, ljl. di Boi. Far > !• Ut. Xll. pagg. 4071 , t-> 

41S. 
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fuetto riattamento , ne dovefle farlo a proprio 
carico , fe al fuo immediato dominio non avcfle 
appartenuto . Se male non ci apponiamo, fembra, 
che il noftro dubbio prenda forza , dall’ effert/ 
certo , che nel 1309. 1 ' ultimo giorno di Genna- 
ro il Configlio decretò , che un Pretore a ban- 
diera reggere dovette in nome del Comune que- 
llo Camello (63) , affòggettando alla di lai Pre- 
toria diverfi Luoghi vicini , e particolarmente Ca- 
rtello del Vefcovo , il quale dovette .poi dalla llef- 
fa fegregare per quelle ragioni , che fi diranno a 
fuo luogo (64). Prende viepiù forza la noftra-» 
congettura dal comando dato a Caprarefi dallo 
Hello Configlio e Comune nel 1325.) di dovere 
fomminiftrarc denari ad Artufio , 0 Artujìno , da 
Monzòne , che fù prefcelto ad opporli con molta 
Soldatefca a que* della Sambuca , i quali faceva- 
no man batta fopra i Luoghi dell’ alta Montagna 
appartenenti a’ Bologne!! (65) . Fù quello Callel- 
lo però occupato o nel finire di quello , o nel 
principiare del fufieguentj: anno 1 3 26. da Conti di 
Tattico (66), i quali fi prevalfero , come quelli 
che fempre fono flati Ghibellini , della rotta da- 
ta a Bolognefi da Vajfaritto BcnacoJJa Signore di 

Mo- 


(6 3] Lib. Kefir, htt. C. 

(64) Ve da fi F urticeli C. del Vefciv * • 

6 f) Lib. Reform. V. fo. j 6. 

(66) Rer. ItaLfcriptiftm. XVIU, col. 34^ 
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Modena a Zapp olino (67) , per occuparlo , e com- 
mettendo incendi , rubberie , e Taccheggi fino a 
quattro miglia dittante dalla Città , facevanfi poi 
forti nello fletto Cartello quivi ritirandofi . Ac- 
comodate le cofe con Paparino , e fatta con etto 
la pace , pensò fedamente il Configlio a liberar- 
li da quelli molcfti nemici , ed a levar loro col 
ricuperarlo quello luogo d’ alilo / e però) dopo 
di aver prefo denari ad impreftito (68) per que- 
lla imprefa, commife il faggio Senato nel Mefe di 
Marzo a tre valorof? Capitani Giuliano Malvez 
j&»' j Barba de* Sabbadinì , e Guiduccio da Monzò - 
re } che con la milizia montana andaflero ad ef- 
pugnare quello Caftello , ed a perfeguitare i Con- 
ti e loro milizia a morte (69) , riufeì però vano 
ogni sforzo, ed i Conti profeguirono a fare le 
loro feorrerie , ed a ritenere lo (letto Cartello fot- 
to il loro dominio . Divenendo perciò 1 ’ affare mol- 
to ferio , s’ impegnò il Senato di rjufcirvi , ed ab- 
bifognando di non poco altro denaro per una tale 
imprefa , ne cercò nuovamenteil Senato al li 22 di 
Aprile ad impreftito otto mila lire di que’ tempi 
ad Albizo Dugliolo , a Filippo di Zanni de* Pepo - 
li } a Taccio de* Fantuzzi , a Donato Campeggi , e 
ad altri molti della Società de’ Notari (70). 

E 2 Quin- 

(67) Vedafi l' articolo Zappolino • 

(68) Lib. Rcfor. V. fo. TJ». 

(69) Ghirard. Par. IL lib. XX ■ pag. 6y. 

(70) Cbir. Par. 11 . lib. XX. pag. 69. lib. Refir. V- fo • 
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Quindi appoggiò quefta imprefa a Guajla da Ra- 
diccfani già eletto Capitano del Comune , il qua- 
le prefcelti per fuoi compagni quattro Cittadini 
uno cioè per ogni Porta , e fatti venire ai 4. di 
Maggio 500. Cavalieri in Bologna di que* del Car- 
dinale Beltramme dal Poggetto Legato in Lom- 
bardia pel Pontefice Giovanni XXII. , unendoli 
ad altri 50. da effo condotti al Soldo di Bolo- 
gna fi difpofe, e quindi s’ incarnino alla volta di 
Capràra ; ma avvifati di quefta numerofa fpedi- 
zione di forti Soldati e di sì valorofo Capitano ri- 
tiraronfi da Capràra fenza afpettare una tanto in- 
comoda vifita (71), e fi condulTcro , come fi dif- 
fe nell’ antecedente articolo (72), a Caprone , 
Capugnàno , lafciando però prefidiata Capràra dal- 
le genti loro. Intanto il Capitano Guafla giun- 
to a Capràra cinfe di affedio quello Caftellouni-, 
tamente alla fua Fortezza del Foggio , c dopo 
replicati affalti finalmente alli 9 di Maggio 1 * u- 
no e 1 ’ altra fi arrefero alle fue armi. Venne la 
nuova a Bologna, per la quale' fi fecero grandi 
allegrezze j e vi furono fpediti in feguito per con- 
fervarlo molti ftazionarj e (labili Soldati con un Ca- 
pitano (73). Sempre uniforme il Senato e Popolo 
bolognefe in que’ Pentimenti di pietà , e di giu- 

m- 


(71) Rer , Iteti, Scrìp. Tom. X PIU. col, 340. 
(71) Pag. JS. Par. II. 

(73J Lib. Refor. V. fog. ij 6. 
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ftizia che Io hanno in ogni età diftinto , decretò 
nel 1328., che a pubbliche fpefe Torte fiedifica- 
ta la Chicfa di quello Cartello, già fiata diftrut- 
ta quali del tutto dal Guafìa in occafione del già 
riferito afledio , e prefa di quello Cartello (74) . 
Godeva Carrara fotto il Bolognefe governo ripa» 
' fo e pace , quando prevalendoli i Fuorifciti de* 
nuovi torbidi inforti tra Bologne!! e Modoneli rei 
1336. tornarono ad occuparla ; ma fpedito a quel- 
la volta dal Comune il Capitano Giulio Malvez* 
zi con buon numero di Soldati per ricuperarlo , 
fu dagli occupato» abbandonato , appena ebbero 
contezza di quella fpedizione. Per cautelarli per- 
ciò da nuove occupazioni ne fù ordinata dal Con- 
figlio una migliore fortificazione, e però nuovi 
ripari furono coftrutti intorno ad elfo , vi furo- 
no fcavate d* ogn* intorno profonde forte , e po- 
nendovi dentro un maggior numero di guardie di 
permanenza continua fi ottènne , che dà nuove 
forprefe forte per molti anni liberò quello Cartel- 
lo (75)* I Tempre inquieti Cónti da Panico ne- 
mici quali Tempre mortali de’ Bolognefi , appro- 
fittandoli della guerra loro morta dal Vifconte 
Duca di Milano tornarono nel 13Ò2. ad occupa- 
re Carrara , ma vedendo che le armi bolognefl 
Unite alle ecclcfiaftiche , c di altri collegati fa- 

fi 3 ce- 


( 74 ) Chìr. Far. 11. lib. XX - . 81 . 
(73) Gbir» Par. I/. lib. XXI 1 »3* 
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Cevano progredì molti contro il Vifconte v .dimaro- 
no miglior configlio di rappacificarli co’ Bologne- 
fi e di redituire loro Capràra (7 6) come in fatti 
fecero nel mefe di Maggio di quello medefimo 
anno. Valorofo Capitano era nel 1390. Andreuc- 
cio Capràra , che il Dolfi aflicura elfere della chia- 
xiffima famiglia di quello cognome ora Senatoria 
bolognefe (77). Quello campione „ ad idanza-. 
} ,del Senato di Bologna mode le armi ( dice il 
5, Ghirardacci (78) ) contra il Marchcfe da Elle ad 
„ ogni fua propria fpefa, & entrato nel Territo- 
„rio di Ferrara fu caufa principale e primo pro- 
„ motore delle cavalcate fatte contro il dettai 
>, Marchefe , & egli didrufle & arfe molte Ca- 
j, della, e grandemente dannificò li fuoi fudditi, 
„ aperfe i palli chiufi , e mandò per terra molte 
4 , fortezze a favore de’ Bolognefi . È per quedo 
), il Marchefe bandì di pena capitale il detto An- 
dreuccio e gli confifcò tutti i beni . Ma non... 
>,per quedo cefsò il Cavràra di fare al Marche- 
„ fe maggiori danni , anzi avendo radunato mag- 
,,gior numero di gente fcórfe una gran parte del 
„ Ferrarele infino alla Torre delle Zenzale , de- 
predando bediami , facendo prigioni, & abbru- 
ciando le cafc, e fatto altri mali aliai, venne 
j, a Bologna, dove fu grandemente accarezzato ,» 

• „ Ora 

1 1 ■ " ■ ■ ■ ■ ■ 1 ■' ■ — ■ ■ ■ 1 — — — * 

[ 76 ] Gbir. Par. II. lib XXllll. Rer. It. Scrip. col. 46}, 

? 77 ' Cron. delle Far». Nob. di Boi. pag. np. 

(78/ Far. II. lib, XXVI. pag. 444. 
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» Ora il Senato che vide quanto egli fpontanea- 
„ mente aveva fatto, e che le cafe fue tutte e- 
3, rano Hate arfe , e volendolo in qualche parte 
3, ricompenfare , gli confegnò , e donò in perpe- 
tuo a lui, & a fuoi defcendenti una Cafa gran- 
„ de e bella polla nella Capella di S. Bartolo di 
„ Porta Ravegnana apprelTo quelle di Pietro Pia- 
„ teli , e di Andrea Lombardi , la qual cafa, co- 
„ me dicono le tavole pubbliche , era confifcata 
,, alla Camera, e ne cavava 1 ’ anno dodeci lire 
„ (79) . „ Celebre fu ancora nel 1506. Cojlanti - 
no di Egano da Capràra nominato per tutta Ita- 
lia come il più eccellente Bombardiere di quelli 
tempi, e nemico giurato de’ Franceli, il quale 
nel fulfeguente anno fcoperto compagno di Marc’ 
Antonio Fantuzzi, e di Batilla di Girolamo Ra- 
nuzzi uniti per introdurre in Bologna ÈrmeJJL, 
Bcntivogli in Città di notte tempo fu carceratOj 
ed abbenchè forte dimandato in grazia al Lega- 
to da tutto il Popolo con tutto ciò volle che fo f- 
fc impiccato alla Ringhiera del Poteftà (80). Se 
fi prerta fede al Dolfi (81) deve dirli, che nel 
1525. la Famiglia Caftelli fù invertita della Con- 
tea della Quercia , e nel 1565. di. quella di Ca~ 

È 4 prà- 

(79) Quanto mai tra dìverfo il lupo delle abitazioni 
di quelli tempi da no/l ri , e quanto meno popolata era la Cit- 
tà di Bologna di quello lo è ora . 

(80) Gbirard. Par. III. mr. pag 8}6. e 87». 

(8t) Or on. delle Pam. di Boi. pag. 161. i6z. 
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pràra , Verzòne , Grizzàna , Saivaro , Sanguinata $ 
Sperticano', della prima ne fu fpogliata da Cle- 
mente VII., della feconda ne fù invertita dallo 
fteflo Pontefice , mentre delle fue armi era con- 
dettiere il Conte Nicolò di Alberto ; ma fegui- 
tando la vera ftoria di quello fatto deve dirli i 
che nel 1528. Clemente VII. invertì Ntcolò , e Po- 
liporo Cajlelli col titolo di Conte di Capràra del- 
la Contèa di Capràra , Grizzàna , Peggio $ Salva - 
ro , Sanguinèta Ville del Bologncfe con gli abi- 
tanti , inquilini, territori, diftretti, diritti, per- 
tinenze ec. , fmembrandole dal Bolognefe , e fot- 
toponendole immediatamente alla Chiefa Roma- 
na , col cenfo alla Camera di una libra di Ceri 
nella Fella di S. Pietro con mero e mirto impe- 
rio (82). Fu da Pio IV. nel tjdo. fpedito il Bre- 
ve di conferma (83) , e data la commiffione di 
rinovare la inveftitura alla detta Famiglia di que- 
llo vallo Feudo al Vefcovo Cefi Vicelegato di Bo- 
logna nel 1 5<5 r- (84), e fu confermata là ftefla 
dal Cardinale Sforza dì S. Fiora Legato li 17. Giti- 1 

gno' 


(St) Annali mi. del Negri confervati nella Biblioteca dell ' 
inflituto Tom PII. lnt&r Epift Paul. III. in TabuU Patio. Ep. 
J58. La Quercia ? nel Territorio di Capràra . 

(8?/ Uat. Roma apud S. Petrum anno if 6 o. ld. Teli 
Pont. an. i. Epift. ad Principei & alios Pii Pap. IV. Reg n. 
10. fot. 8. 

(84) Che lo tfeguì adì 6 . Mano i Jtfi. per Trance'' co Pan» 
lacchi Cittadino e Naturo Bolognefe . 
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gno dello fielTo anno (85) ; fu pagato il canone 

da detta famiglia ai 28 di Giugno (86) ; ed ef- 
fóndo inforta lite tra il Senato, e la Famiglia^ 
fui pofleflo di quello feudo finalmente alti 15. dì 
Febbraro 1562. da quello ne ottenne favorevole 
decreto (87). Come poi abbia ceduto, o vendu- 
to un feudo così ellefo e vallo quella famiglia i 
ed iti quale anno , lo ricerchi chi può , che a noi 
non è fiato permeilo il trovarlo negli archivi do- 
ve P abbiam cercato , e foltanto potiamo avver- 
tire , che in quello Secolo, di cui parliamo con- 
Vieri credere folle Capràra cofa maggiore di quel- 
lo fia in oggi , che in altro non confifte , fe non 
ilei tre Borghetti in principio defcritti nella Sto- 
ria dello (lato ptefente, 

. Tre erano le Chiefe Parrbccftiali di Caprari 
nel 1366. cioè S. Michele del Cajlello di Capràrat 
c quella fu li riedificata dal Senato a proprie fpefe , 
tome fi dille, nel 1328, di cui ora rion vi rima- 
ne vclligie alcuna, e folo fon confufe le fue ma*' 
terie con quelle del Cartello fullà vetta del Mori- 
te di Capràra , le quali tuttora vedonfi fparfej 

nel 


(8j) £’ confetvata la memoria ne mfs. dell’ Injliiuto di 
Bologna • 

* (8tìJ Come da ricevuta confervata in copia autentica Hello 
memorie mfs. dell' Inflittilo di*Bologna . 

187)// Decreto fu diSlefo per gli atti di Tommafà Menti- 

(divi 1 5; Fcbbrattì i j6»; 

I ' 
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nel Bofco che ora copre la ftefla vetta . S. Gio • 
•vanni di Capràra ora nudo campo col nome di 
S. Giovanni tra Cafaglia c S. Martino . La ter- 
za era S. Martino , che è la Pieve prefente , e 
la quale fin d’ allora era la piò pingue Chiefa 
del Plebanato di Panico , al quale erano tutte tre 
foggette . 11 recante che appartiene all’ eccle» 
fiadica erudizione vedali ai promefli elenchi . 

CARSEGGIO (a). E' quella una Parrocchia 
foggetta alla Malfarla della Badia (88) > ed alla 
Potedaria di Cafale Fiuminefe , compoda da dg. a- 
nime divife in dieci famiglie , e confinata dal Mar- 
ebefato di Toflìgnano ; da OJIa , da Gaggio , e 
dalla Pieve di C. dii Rio, Stato e Diocejì d ’ Imola , e 
da Maceréto Diocefi d’ Imola , e Stato bolognefe. 
La fwa Chiefa non ha cos* alcuna di particolare , 
Ja fua nomina è libera della Menfa Vefcovile d* 
Imola, alla cui Diocefi è foggetta nello fpiritua- 
le. 11 fuo titolare è S. Margarita Vergine e Mar- 
tire , ed una Campana antica del 1370» circa^» 
adorna il Campanile di queda Chiefa, che non_. 
ha fotto di fe alcun Oratorio , ed è foggetta al- 
la Congregazione di Cajtello del Rio . L’ aria 
vi è lanilfima, non giungendo il numero de’ mor- 

* ti 


(a) fuori dì Porta Maggiore nella Riva dejlra del Sarvter- 
no in una punta di Territorio dal tutto diflaeeata dal rimanen- 
te del Bolognefe , miglia ventuno lontano da Bologna . 

(iS;) Par. I. pag. 153» 
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ci adulti al mezzo per cento ad anno . Abonda 
ih buona e preziofa Uva , ed in Pafcoli ; {car- 
teggia di Frutta , di Ghianda) di Seta; ma più 
di ogni altro genere di Legna da fuoco , di Ca- 
nape j di Fieno , di Marzatelli . Vi fa il Lino i 
ma in poca quantità le ne femina , attefa la rif- 
trettezza del Aio territorio ; cinque mifure per 
ogni femente ricavanti dal Grano , e quattro da 
Marzatelli nel terreno di quella Parrocchia , nel- 
la quale non v’ è che un Muratore . Sabbia gial- 
laftra * Galèlìro ) Àrenònc j e Ghiaja fluviatile^ 
compongono il fuòlo fuo , o dicali terreno, di fua 
natura fertile e dolce , eccettuatane la porzione) 
che fi accorta a Monte Cappello. V Unico bot- 
ghetto di quella Parrocchia è 

Càrfeggio di farti. — * — » 3. 

Nel privilegio di conferma de’ beni e Dicceli 
alla Chiefa Imolefe dato da Eugenio III. alti 18, 
di Maggio 1151. 1 ’ anno VII. del fuo Pontifica- 
to non fi legge quella Parrocchia ; ne ci è riu- 
feitd di trovare per quale ragione nelle Bolle 
fpedite al Parroco di quello Luogo dicafi kcclejìtt 
S. Margarita O ppidi Carofeggi . Ciò che noh tro- 
viamo difficile dà créderli è una tradizione dal- 
la quale fi vuole , che la prefente Canonica fof- 
fe un palazzo degli Alidofi ) allorché erano 
Padroni, di Cartello del Rio poco dillante da 
Carfeggìo, nel di cui territorio quafi tutto il ter- 
reno appartiene alla Senatòria famiglia Marefcal* 

. tbi 
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cbì di Bologna (89) , e già fu di ragione degl* 
ideili Alidofi. 

CARPINETA (a) Parrocchia compoila di 
195. Anime della Congregazione di Guzzàno , e 
chiufa dalle Pievi di terzóne , e di Guzzàno , e 
dalle Parrocchie di Cafio , di Camugnàno , di Vi- 
go . II titolare di quella Chiefa è S. S. Carlo e 
Bernardino , , e la fua collazione è di diritto dell* 
Erede Volta. Ha fotto di fe 1 ' Oratorio dell’ 
jdJJìmta di Fraudale ; e 1 * aria vi è famofa, non 
morendo che un terzo di adulto per ogni cento 
all* anno. Abonda in Uva di Vigne, non avendo 
che due fole Piantate , in Bofchi a Legna , in_» 
Ghianda , in Marzatelli , in Pafcoli fodivi , e pro- 
duce pod\e Frutta , poche Caftagne , poca Seta, 
Fieno quanto bada pe’ fuoi Bediami , il fegno 
della Canape , quattro mifure annue per ogni Te- 
mente dal Grano, e Tei dai Marzatelli, che nel 
terreno di queda Parrocchia vi allignano a me- 
raviglia . Un Molinaro , due Fabbri , due Sarti , 
un Tintore , una Valchicra fono le Arti che re. 

gna- 


(89' Antìchijfima e nòbiliffima ì qutfla Senatoria fami- 
glia bologntfe , che fi vuole venuta di trancia da un Maf- 
tro di Campo , e della di cui flirpe il primo nominato nel- 
la Storta bologntfe è un Riceputo . che maritò .nel 1*79. 
una fua figlia per nome Tomafina in Gherardo di Lamber- 
tino da S. Pietro. Dolf Crort ■ nob di Poi pag. 

(a) Fuori di torta Saragozza poco diflante dalla delira 
ripa della Armenzia, e ventijei miglia bolognefi dalla Città * 
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gnano fra quello Popolo . Creta , Sabbia giallaf- 
tra , Arenone , Argille rotte e verdi , Saffi arena- 
ri di grotta grana , e ripieni di grani di Seleni- 
te , Crete ferruginofe , Scogli calcarei , compon- 
gono il terreno , e fono le cofe ofliervabili di. 
quello territorio ; una di cui non piccola eften- 
fione è un mifto di creta , di (abbia fina , e di 
arenone, qualità di terre con tale proporzione^* 
dalla natura , e dalle Lavine frammefeolate in- 
ficine , che compongono una forte di terreno dol- 
ce attiffimo a far produrre in copia ogni genere 
di Marzatelli. Sono i Borghetti di quella Parroc- 
chia in numero di cinque, abitando la rimanente 
poca Popolazione in Cafe fparfe alla Campagna . 
Cà de’ Fabbri di Fam. — 4. alle Cafe di fam. — 6. 
Cà del Capitano di — 3. alle Piagge di fam. — 9. 
Cà de* Mazzòli di — 5. , , , . 

E' (lato anticamente quella luogo un Car- 
tello , probabilmente fituato, dove al prefente 
efifte la Chiefa Parrocchiale , o ne’ fuoi contor- 
ni , non ettendo a noi riufcito di trovarne fopra 
luogo gli antichi avvanzi , e più di noi ignoran- 
doli i fuoi prefenti abitanti , da medefimi non 
abbiam potuto ricavarne alcun lume. Dal tefta- 
mento confervato nell’ Archivio de* Padri di S. 
Francefco di Bologna di Francefco Giurifconful- 
to , e figlio dell* Acurfio, rogato da Giacomino 
figlio del quondam Guidalo di Franco Notaro ri- 
lev afi , che nel 1293. eravi in quello Cartello un 

Con- 


7 8 

fConvento di Monache , a cui lafciò il fuddetto 
Franccfco venti foldi bolognefi (90) . Mentre i 
Bolognefi erano impegnati per la rappacificazio- 
ne delle Famiglie Fogliame e CanoJJa i fuorufciti 
di Bologna nello fleflb tempo, cioè nell’ Ottobre 
del 1319) fi portarono all’ afledio di Carpineta.# 
di quà dalla Setta (91) , onde convenne al Sena- 
to di fpedirvi Cavalli e Pedoni per liberarlo , come 
Jn fatti riufcì con poca pena . Già avvertimmo 
(92), che la famiglia degl’ leìmi malamente dal 
Cbirardacci aderita di Capugnàno , era, e flava, 
come del Luogo, in Carpinéta. Dell’ epoca nella 
^ualé fidare fi deve 1 * edere fiata dichiarata Par- 
rocchia la Chiefa di quello Luogo , fe ne darà 
contezza ai promefli Elenchi . 

CARVIANO (a) Comune e Parrocchia dì 
120. Anime divife in 28. famiglie della Congre- 
gazione di Salvavo , e confinata dalla Pieve di 
Saivaro , e dalle Parrocchie di Veggio , di Criz - 
7.hna , di Tavernola , e del Vergato. Hà la fua_» 
Clne'fa il fonte Battefiroale , è dedicata a S. Mar- 
garita,t d alla Mcnfa Arcivcfcovile ne appartiene, la 

col- 


epo) Sarti. De dar. Archigymn. Bònon. Proftf.Ap.pag. 93. 
(91) Gbir. Par. 1 . pag. 604 , dove per errore di Stampa 
ir> vece di quà da Setta, dice di quà da Secchia. 

(91) Par. 1 . pag. 133 not ■ (ì) . 

(a) Alla deflra del Reno tjua/ì dì contro a Chias$rn* , 
poco dìflar.te dal detto Fiume , e venlun miglia bologntfi 
dalla Città fuori di Porta Saragozza. 
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collazione . Hà fotto di fe due Oratorj , cioè S. 
Rocco di Cajìgno annetto immediatamente alla giu- 
rifdizione del Parroco , e la B. Vergine di Cb:n . 
V aria vi è buona, morendo di adulti uno per 
cento . Frutta , Ghianda , e Pafcoli di terre a lo- 
do fono i più ubertofi fra i prodotti di quello 
territorio , dal quale ricavali altresì poca Uva , 
poca Legna da fuoco, poche Caftagne, non mol- 
ta Seta , Fieno quanto balla a fuoi Beftiami,po- 
chiflìma Canape , tre mifure per, ogni Temente 
dal Grano , c quattro mifure da’ Marzatelli che 
vi lì feminano in non molta quantità . Un Fab- 
bro , un Muratore , due Sarti fono gli Artieri 
che hà quello Popolo . Jn parte fabbia giallaftra 
fopra bafe di creta , e più eflefamente Creta fo- 
pra bafe di Argilla , Scogli calcarei , Pietra da_ 
Sarto in piccoli pezzi, e qualche fcoglio mine- 
rale di Ferro è quello che compone il Aiòlo , e 
lo interno di quello territorio , nel quale quali 
tutta la Popolazione abita unita nei feguenti tre 
Borghetti 

Caligno di Famiglie — 12. Poggio di fam. — 5. 
Cà de’ Baldi di g. 

Il nome di Caflellàro ancora confervato nel 
(ito detto il Balzo del Satfo circa un quarto di 
miglio dittante dalla Parrocchiale verfo V alto 
del Monte ; la fpontanea dedizione di quello Po- 
polo ai Bologne!» nel 1198. fucccduta alli quat- 
tro 
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tro di Luglio (93) , danno campo a credere fu 
quefto uno degli antichi Gattelli del bolognefe ; 
ed a fofpettare fotte fotto il dominio di qualche 
Conte , Valvasòre 5 o Cataneo, dal quale fi fot- 
traefle quefto Popolo , nel crefcere che faceva la 
potenza bolognefe verfo al colmo di fue for- 
tune, o per efiere meglio difefi ne’ loro bifogni, 
o per fottrarfi dalla tirannia del loro capo . Nel 
piuro della Sagreftia di quella Chiefa vi è incak 
fata una lapide fepolcrale fcritta in carattere,/ 
detto Gotico di un Conte da Panico, nella qua- 
le leggefi la data 1319. Ind. II. Di. XXIV. Men- 
fis Martii giorno della fua fepoltura ; vi è fcol- 
pita una figura d’ Uomo veftita in abito talare , 
con fuo cufcino fotto il capo guarnito alle can- 
tonate di mappòni ; noi ne daremo la forma de’ 
caratteri nella tavola delle Lapidi . Nel 1408 , 
ed in quelle vicinanze era quella Chiefa unita-* 
all’ Abadla di S. Croce di Venezia dell’ ordine 
piuniacenfe (94)» altro indizio di eflere Luogo 

. an- 

(93I Ghìrard. P. I . pag. io 6. lib. IV. che Jlorpiata- 
mente chiama Carbarìejì. 

(94) Elenco Mutoli nell' Archìvio di S. Agata pag. 45. 
Kel 981. feguì la Confecr azione e Dedicazione dell’ Abadla 
di CÌUgny folto V Abate S. Màjolo , che morì l ' annodi, 
fecondo il Lenglet du Frefnoy Tab. Cronol. Troijitm Edit. a 
Ì‘ Hye 1756. pag. 198. Ritt & Religeux . Secondo il dottia- 
mo Muratori antiq. ltal. med. Aev. T. V. col. 48?. feguì 
la fondazione nel 918, e nella Italia vennero quejli ■ Mena- 
ti 'nel X. e nel XI. fecola . _ 
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antico , e forfè ancora un* antichiflimo Monafte- 
ro di Monaci . Il Borgo di Cajtgno moftra di ef- 
fere ftato un di Luogo forte e fortificato , e noi 
fupponiamo che o in quello , o nel (ito detto il 
Cajiellàro fia ftato il primitivo Cartello di Car - 
vtano , del quale , fuori delle già dette , altra no- 
tizia non ci fomminiftra del fuo ftato antico, ne 
la Storia bolognefe , ne il luogo , onde paflere- 
jno alla definizione di 

CASAGL 1 A di GAIBOL A (a)Comune e Par* 
rocchia di 4Ó4. Anime divife in fettanta famiglie , e 
foggetta alla Congregazione di Gaibòla , che per- 
ciò a diftinzione dell’ altra Cafaglia di Capràra, 
chiamali Cafaglia di Gaibòla , ed anco di S. Lu • 
ca. Sono i fuoi confinanti S. Giufeppe in Valle 
di Pietra , Paderno , Cafaleccbio di Reno , e la Pie - 
ve di Gaibòla . La fua Chiefa il di cui titolare è 
S. Maria Ajfunta , è Hata rimodernata non fono 
molti anni , e già fu avvertito (95) che per la-, 
fua fabrica fervirono in parte i materiali cavati 
da una parte del Condotto Augujlale . Il Quadro del 
Aflunta è del Magnòni corretto dal Graziani fuo 
Maeftro . 11 diritto di Collazione appartiene all* 
Abate di S. Procolo , ed a Parrocchiani . Si con- 
ferva in lapide una memoria di effere in efla 

F Chic- 

ca) Fuori di Porta Saragozza full' alto di u» Montts 
/ 'opra il Torrente Rav'one tre miglia boltgnefi dinante dalla 
Città . 

(9 5) Far. 1 . pag. 17J. 
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Chiefa pallata la Madonna di S. Luca ii di 19. 
Maggio del 1382. Uà nel Tuo territorio fei Ora- 
tori > che fono S. Michele del Z agóne, S. Carlo 
detfo S. Carlo. S. Giovanni BattijU de ’ Lamberti - 
ni , La Decollazione di S. Gio. Battijla detto la~. 
Chiejtòla di /opra. S. Pancrazio delle Monache di 
S. Luca, il celeberrimo Santuario della M/ìDOH- 
H4 DI S. LUCA fotto V immediata giurifdizione 
dell ’ Eccelfo Senato . L’ aria vi è buona, ne il 
numero de’ morti adulti forpafla 1* uno per cen- 
to. Produce il fuo territorio molta Uva e pre- 
ziofiffima , C quantità di quella detta Vva di Ve- 
nezia »■ per lo fmereio notabile, che di quello 
genere fi fà per quella Piazza. Vini rari li fanno 
dalle Uve prodotte in queftp territorio , e fe nel 
farli fofle più diligente 1* induftria e 1* attenzio- 
ne di que’ Pcflìdenti Bologne!! , e tale fofle quel- 
la degli altri , che poflìedono quel tratto di Col- 
line, che colmeggia le due Vie di S. lfaia , e di 
fona Maggiore fino a circa tre miglia in linea 
retta verfo i Monti , Bologna farebbe in iftato 
di gareggiare, c di forpaffare il commercio de* 
Vini foraflieri , e potrebbe aprirne un notabilif- 
lìmo traffico per la Via di Venezia. Ma abben- 
ch£ 1* efempio di pochi , de ’ quali faremo un elo- 
gio $ fuo luogo , dovefle folleticare la emulazio- 
ne di molti, per 1’ utile che i primi cavano dal- 
la cura che fi prendono nel far fare i loro Vini, 
non vediamo nel generale ancora fyegliata qyef- 

ta 
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ta utile gaia ; e noi , come negli altri capi di 
Utile commercio che è in illato di fare co* prò- 
dotti del fuo territorio Bologna , così in quello 
tenteremo le vie tutte di rifvcgliare ne’ Poffiden- 
ti la gara , e la invidia utile, onde ne nafca quel 
bene al generale, che abbiamo avuto in mira di 
procurare principalmente con quella nollra fati- 
ca ; pubblicando ciò che £ ignoto , lodando ciò 
che è utile , ma poco noto , e ponendo in villa 
tutto quello , che può cavare dal forino i neghit- 
eli , e gloriarci cosi di avere , per quanto da no} 
fi può , fatto il poflihile per fare il maggior be- 
ne a Popoli , e particolarmente alla meiitilfima, 
e rifpettabililfima Città di Bologna, alla quale è 
a noi piaciuto dare un attellato della nollra Hi* 
ma pel fuo merito e locale , e nazionale , pre- 
feegliendola la prima nell’ intraprefa (lampa di que- 
llo nollro Dizionario . Buone Frutte non in mol- 
ta abbondanza , e molta Ghianda fono gli altri 
più ubertoli prodotti di quello Territorio , dal qua- 
le ritraggon poi altresì i Poflidenti poca Legna 
da fuoco ; Fieno ballante a loro Belliami ; poco 
Ptfcolo da poche terre fodive , in lingua nativa 
dftte BdoJle.\ pochiflima Canape ,* pochiflima Se- 
ta; circa tre mifure per ogni femente dal Qrz- 
np, e tre parimente da que’ pochi Marzatelli che 
vi fi Teramano ; e qualche quantità di Carciofi! , 
e di Erbaggi. Eccettuatine tre Fornaciari da Cef- 
fo , peflun altro Attilla ha quello Popolo doven- 

F a doli 
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doli ciò all* vicinanza della Città , dalla qualo 
con facilità può provederfi di tutto il bifognevo- 
le. Quantità di acque amare trovanfi e ne’ poz- 
zi j e nelle forgenti , o che nafcono , o attra- 
verso la larga e lunga vena di Gejfo , la quale 
a guifa di ellefa catena di collinette , tagliando 
il Bologncfe quali da un confine all’ altro, pafla 
ancora per quello territorio, e darà a noi cam- 
po di fpaziarfi nel difcorfo generale della fiori* 
naturale di quella Provincia , per alcune proprie- 
tà , che degne fono dell’ attenzione dei Natura- 
tili . Quantità di Fosforo , pochiflimi gufici di Te- 
ftacei, o loro nuclei di varia forte , in alcuni de’ 
quali offervalì la durezza , e la pellucidezza dell* 
Agata. Varj piccoli pezzi di Stalagmiti agatiza- 
te. Varj pezzi di Agata di durezza uguale alla_* 
orientale . Varj giarolini di Corniòla , c di altra 
qualità di pietre (limabili, de’ quali darera con- 
to e ragguaglio più didimamente altrove, fono le 
rarità , che abbiam trovate di più oflervabile in 
quello Territorio , il di cui fuòlo è compollo in 
gran parte di fabbia o arena giallaftra , con fon- 
do di Creta , e di Argilla che ne forma le pen - 
dici de’ Colli nella parte più balla anco in fu- 
perfide , dalla efiefa vena del Geflo , e da alcu- 
ni Arati di piccole ghiaje fluviatili , tra le quali 
alcune di qualità rara e di pregevoli pietre. Un 
folo Bórgo evvi in quella Parrocchia , che non 
faprcrarao determinarci ad aificurare dal nome, 

po- 
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poter eflere nel fito di un antico Cartello; giac- 
ché dalla rtoria bolognefe non rilevali , fe giam- 
mai flavi flato in quello Comune ne* Secoli feor- 
fi ; abbenchè il Mafini (96) faccia derivare il 
nome di Cafaglia dalla gran quantità di Cafe , 
che quivi erano 4 

Cartello di Famiglie 5. 

Vuole 1’ autore della Cronaca Mifcella del Se- 
colo quartodecimo (97)) che nel 1359. le genti 
di Bernabò Vifconte teneffero occupata Cafaglia 
con i luoghi vicini , e la ponefTero a faccomano, 
affatto rimanendo difabitato tutto il fuo territo- 
rio come gli altri vicini, a quello noi crediamo 
più che al Gbirardacci , il quale riporta quello 
fatto all* anno 1360 (98) , nel quale fu feoperta 
una congiura a favore del Vifconte, e fra i con- 
giurati elfendovi flato Guerrctto di Cafaglia fu nel 
di 22. di Agofto in Sabato con gli altri giufti- 
ziato (99). Nel 1387. fu compita la fabrica del 
Ponte di S. Benedetto di Cafaglia fopra il Riò* 
lo (100) ; e nel 1454. , in occafione delle fue_# 
nozze regalò un Vitello a Santi Bentivogli que- 

f ì ilo 


(96) Majìni Bai. pcrluf. Par. 11 . 

97J R cr. Ital. Script. Tom. XVIII. col . 4 J 0 * 

(98) Par. II. Lib. XXIII. pag- 140. 

(99) Rer. Ital. Strip. Tona. XVIII- col. 4 Gbìrari. If. 
T. 11 . pag. 1(1. Lib XXIII. 

(99) Cbir. Par. II. Lib. XXV. pag. 409. 



Ho Comune , che èra in allóra fotto la Catedra- 
le di Bologna nello Spirituale , e non formava 
come ora Comune , ma era foltanto Parrocchia 
fotto nome di Cappella (ioi). 

CASALE («). Prefentemente non è quello 
che un Borgo di fette famiglie dittante oltre quat^ 
tro quinti di miglio dalla Pieve di LizzàHo , alla 
quale appartiene nello Spirituale , fpettando nel 
temporale al Comune di Belvedere. E' ora ofler- 
vabile per un avanzo di una Ròcca antica , la 
quale occupava 1^4. pertiche quadrate bolognefi 
di terreno , era quella di figura irregolare, cinta 
di forti e grotte mura , e fembra fotte fatta per 
guardia della Via che conduce al Cattello di M. 
Acuto delle Alpi , e del patto del Fiume Siila ; 
Non fi ravvifa nelle firaafte mura , fe abbia fcr- 
Vito dopo 1* ufo dell’ artiglieria da fuoco. Poco 
dittante da quello borgo vi è uno ftrato non po- 
co ellefo di cattiva c cruda Miniera di Ferro, e 
poco dittanti fono i balzi del Gredo , ne’ quali 
fono molti grotti pezzi di Criftallo di Monte dì 
variatittime figure , fra i quali i più piccoli fono 
chiarittìmi e puri Vi è (lato nel 1216. un Nota- 
io per nome Cafalino di Cafale de’ Cafali , che 
nel 1290. fu uno degli Anziani , e nel 1291. u- 

no 


(101) Gbir. Par. IH. mt pa %. jf*. 

(a) Fuori di Porta Saragozza Borgo nel Territorio di Liz- 
zino in riva della Siila a/inijlr a , lontano dalla Città miglia 
SS* 
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tio de* Minerali della Compagnia de’ Lombar- 
di (102); ed un Ser Alberto del Cafale fu alla 
22. di Marzo nel 1^28. fpedito per Notaro de- 
gli Ambafciatori mandato dal Legato di Bologna 
a Giovanni XXII. (103) Se da quello Luogo, 
o da altro avelfe origine quella famiglia lavere- 
mo che il decida, chi cercando cronologie delle 
famiglie eflere ne pofla a giorno . 

CAS AGLIA di CAPRAR A (a). Parròcchia ir- 
rita nel Temporale alla Maflaria di Capràra , e 
foggetta nello Spirituale alla Congregazione di 
Capràra . Anime 295. divife in dò. famiglie com- 
pongono la Popolazione di quello Territorio, con- 
finato da quelli di S. Martino in Capràra , di Sper- 
ticano , d' Ignàtto , di S. Nicolò della Gugliàra , • 
di Vado . Il titolare di quella Chiefa è S. Maria 
Ajfunta,b di decente forma, ed è Hata riedifica* 
ta nel fito prefente del i 6 < 5 f. Belliflimo da ve- 
derli è il quadro dell* Affunta dipinto nel lòóg. 
dalla celebre Pittrice Anna Maria Strani . Alla 
Menfa Arcivefcovile appartiene il libero diritto 
di collazione . Due fono gl* Oratorj efillenti in 
quello Territorio , uno cioè S. Marnante , detto 
S. Marnalo nella Villa de* Comelini , e S. Rocco 

F 4 - ài 

(tot) Gbir. Far. I.pa f. Lib.nì. , e Lib. IX. pag. 

*9Ì- 

( 103 ) Rer. Ital. Strip. T. XPIII. col 348 . 

(a) Fuori di Porta Saragozza fra il Reno o la Stttì fe* 
diti miglia lontano dalla Città , fatto la tinta di un Monto. 
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di Zola edificato nel 1630. lungo la Via , cho 
da Cafaglia conduce a Vado. L’ aria vi è buo- 
na morendo folo uno per cento ogni anno di a- 
dulti. Molta e buona Uva; molte Frutta; mol- 
ta Seta; molto Carbone; e molto Pafcolo di ter- 
re fodive; noni molti e poco fertili Cadagneti ; 
poca Ghianda; non molta Canape ; Legna da Fuo- 
co abbadanza pe’ bifogni della Popolazione ; po- 
chiflìmo Fieno pe’ proprj Bediami ; quattro mi- 
fure per ogni Temente dal Grano , e cinque da* 
Marzatelli è tutto quello che dà il terreno di que- 
llo Territorio ; nel quale altri Artidi non vi fo- 
no , che un Fabbro, ed un Calzolaro. Il fuòlo 
di quello territorio , eccettuatane poca edenfio- 
ne cretofa ed argillofa , è tutto compodo di Tu- 
fo, e di Arena in elevati banchi ammaliata , Tra- 
mezzati da Gogoli ripieni di nere pietruzzole , 
ripieniflìmi di mica argentea , e tutti di colore^ 
giallognolo , che li converte in cenerino dando 
all’ aria. Quantità di arena pienilfima di grani di 
Selenite e di Quarzo , banchi di tufo arenofo fo- 
llenuti da Arati di argilla , di creta , di marna , 
ed un grodb banco di Arena indurito a confiden- 
za di fcoglio , che forma la vetta di Monte So- 
lido, o dire fi voglia il fuo cappèllo, fono lt> 
vedute dalle Rupi , e dai Valloni prefentate col- 
le loro pendici agl’ occhi dei riguardanti . Noi 
non trovammo ne acque, ne rarità naturali, al- 
lorquando quello territorio traverfammo per più 

ver- 
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verfi , e folo vedemmo id'eflb itrefeguenti Bor- 
ghesi . 

Morazzo di Famiglie 7. Quercia di Fam. 8, 
Poggio Comelini di F. 4. 

Nella quale Quercia , già patria del famofo Gia- 
como dalla Fonte Scultore che fiorì nel 1450. 
circa, fonovi Molino, Fabbro, Tintore, Forna- 
ce da Mattoni, o Pietre cotte, e (ufficiente O- 
ftaria , oltre le famiglie già deferitte nella por- 
zione che alla Pieve di Capràra appartiene . Da 
quello Luogo venne la famiglia detta Qucfzi o 
dalle Quercie , di cui fu eletto nel 1287. Righet- 
to dalle Quercie per uno dei quattro Capitani da 
cfpellere i ribelli dalla Città e Contado, (pianar 
loro le Fortezze o Ròcche ed. (104) , dalla qua- 
le ufeirono e Sapienti , ed Anziani , che fu poi 
bandita dalla Città , e della quale Antonio di Ne- 
gre dalle Quercie fi trova nel 1381. unito a Fran- 
cefco Manfredi nel fare fcorrcrie contro il Fratel- 
lo AJlorgio infino fu le Porte di Faenza (105) . 
Furon forfè gli Antenati di quella famiglia pa- 
drona del Luogo (106), o come Conti, 0 co- 
me Catanei , o come Valvafori ; ovvero arric- 
chiti , fcefero a fraroifchiarli nelle civiche inge- 
renze , e quindi nelle fatali fazioni < Vuole il 

Dolfi 

— ■•■■■■ .1- - - — — » i 

(104) Gbirard lf. Bel. Par. I. pag. 174. lib. Vili. 

(105) Detto Pafill. pag. 39®. lib. XXV. 

(106? Habitat or alìcujus loti idem olim ac Dominut Rer» 
Dal. fcrip. T«m. II- par. I. pag. 3x8% 
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Dolfi (107), che il Conte Polidoro Adolfi figlio 
del Conte Alberto di Nicolò folle nel 1525. col 
Co. Nicolò fuo Fratello Conte della Quercia , 
della quale Contea ne foflTer poi fpogliati da.* 
GLEMEHTE Pii., ma quanto poco fols’ egli di 
tale affare informato veduto fi è all’ articolo Ca *■ 
pròra* Il Borgo di Murazzo , o delle Murazzi 
inoltra di edere fiato ancor’ egli anticamente un 
Luogo fortificato o Ròcca , a difefa della Via-* 
che da Bologna lungo la Setta conduceva alia 
volta della Tofcana ; ma non fapremmo dire, fe 
debba crederli 1 ’ antico cartello di Brigadèllo } o- 
ra Comune unito a Vado , ovvero fe fofle quello 
il Cartello di Muzzclo de’ Conti da Panico , di cui 
fu ordinata la demolizione dal Configlio nel 1323 
(tcE), confervandofi 1’ uno e 1’ altro nome in_ 
quelle vicinanze. Anzi nell’ Elenco Muzzoli fi 
li gge . che S. Marnante Chiela Parrocchiale di 
Brigadello era a Tuoi tempi unita a quella di Ca- 
faglia j e rimane non molto d ; ftante dal Borgo 
del Morazzo , o delle Morazze (109). 

CASALEcCHIO di RENO (a). Comune e 
Parrocchia foggetta alla Congregazione di Borgo 

Pa - 

(jo fi Volf delle Fatn ttob. di Boi pag. % 6i* 
tiri Gtira’d. Par H Lib.XlX p.ig.46. 

(ro*) Piene, in Arch di S Agote car 6t. 

(a) Fuori di Porta Saragozza poco lyy.:no dalla Via et» 
da Bologna conduce ai Hagni del 1 * torretta , a Pìjtoja , a Lut- 
ea te* due miglia e mezzo dittante dalla Città . 
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Panicdle , e cofnpdfta da 752. Ànime divife in-. 
129. Famiglie . Confinata dalla ArcipretUra di 
Tonteccbio , dalle Parrocchie di Cafaglià , Vadclrno\ 
Meglio , Tizzano , Ceretolo , Ohhetola , comunetnen- 
tc detta Medola , Ravòne , S. Giùfefrpe iti Valle di 
Pietra. Comprende fotto di fé il Tojano , regna- 
to nel Libro de’ Comuni Tujanò (ito) , il qua- 
le fi Comune da per le folo , e la di cui Popo- 
lazione abbiam comprefa nfelnumeregià di Copra 
detto . Il titolare di quella Chiefa è S.Mkrtiho. La 
collalione appartiene agli eredi Cartelli ,ed a RR. 
Canon. Regol. di S. Salvatore ; danno quelli pelò 
Tempre 1 * invértitura , ed il portelfo per Contenzione 
fatta. Il quadro dell’Altare maggiorerei 1669 , fatto 
è Opera di Emilio Tartiffi . La B . V, S . Lucia, e S. A - 
gota nella Cappella a delira è di Dìonijto Calvari , ro- 
vinato però nel farlo ritoccare . I Mijleri del Ro - 
fario nella contigua Cappella fi vogliono della-. 
Stràni . Vi fono nove Oratorj cioè la Compagnia 
unita a Quella del Ceftello di Bologna , eretta 
canonitamente del 1611 , Copra la Chiefa , ed 
immediatamente unita alla giùrifdizione del Par- 
roco . S. Gaetano di Cafa Sampieri . Beata Vergine 
della Neve del Ponti . Natività di Maria del Ca - 
<vaher Fontana . S. Biagio del Fajanèllo . B. Vergi • 
ne della Vita antichiflìmo Ofpcdale con due Ca* 
mere per alloggio di Pellegrini unito all’ OCpe- 

da- 


(iid) Pag. zi. per Ciò. Btttìjla gajfi Bologna io ti. 
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dale della Vita di Bologna . S. Filippo Neri di 
Cafa Cofpi . B. Vergine Addolorata de ’ Becchetti . 
S. Domenico di Cafa Barbazzi . 

O per difetto di aria , o per cagione della 
vicinanza della Città , che non tiene gli abitan- 
ti in una vita perfettamente regolare e campef- 
tre j o per difetto delle abitazioni de’ fuoi Bor- 
ghi , muojono di adulti un anno per 1’ altro cir- 
ca uno e mezzo per cento. Preziofilfima , e mol- 
ta Uva, molte e buone frutta fono il prodotto 
maggiore, che dalle Piante ricavano i proprietà- 
ri . Poca Legna da fuoco; poca Ghianda ; poca 
Seta; pochiflima Canape; ancor minore quanti- 
tà di Lino; pochi erbaggi da Orto; circa fei roi- 
fure dal Grano per ogni femente , e quattro cir- 
ca dalli Marzatelli fono le altre annue rendite 
di quello territorio , le quali porrebbe la induf- 
tria elevare a maggiore grado , fpecialmente nel- 
la porzione piana di quello territorio , fe del 
Clima , della vicinanza alla Città , dell’ acqua 
corrente del Reno , e del fuo colleggiante Cana- 
le fapefle approfittare . Tre Falegnami, tre Fab- 
bri, un Molinaro , un Sarto, un Muratore, una 
Cartiera, un Caldarajo , un Lardarolo, o Pizzi- 
cagnolo , due Calzolari , un Forno publico , tre 
Botteghe da fpaccio di Grano turco o formen- 
tóne, un Pellòne da Mineftre ; un famofo Archi- 
bugiere allievo di que’ di Cà de’ Mazza , (in) 

' ‘ . rie’ 

(m) tar.Lpag.no. 
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de* quali n’ è dato già conto efercitano le ref- 
pettive Arti in quefio Territorio, il di cui terre- 
no nelle vette , o foromità delle Colline , nelle 
bafie pendici loro, e nei valloni e profondi del- 
le raedelime è cretofo, ed argillofo ; nella rima- 
nente fuperficic del collivo territorio partecipa 
piutofio dell’ arenofo. La parte poi dello fteiTo 
Territorio che li eflendc in pianura £ mifia di 
tutte le fuddette qualità , variando folo nelle vi- 
cinanze del Reno e nelle pendici delle Colline 
che lo Aeflo Fiume delle altre più dapprcflò cor- 
teggiano ; ne’ quali lìti , oltre le qualità di terra 
già dette , vi è quantità di ghia/a fluviatile Tem- 
pre a Arati difpofla , quando i dirupamenti del- 
le Aefle pendici , o la mano dell’ Uomo non 
hanno ad elTa dato caufa a confufamente mif" 
chiarfi con le Aefle jerre^ la di cui interna ba- 
fe è coAantemcnte di fcoglio tofaceo cretofo 
(112), il quale fi diflende ancora per' l’alveo 
del Fiume Reno , vedendoli fra i fcrepoli del me- 
defimo , raramente però , nuclei di piccole telli- 
ne , o loro gufci calcinati . 

Taglia queflo Territorio a non molta diflan- 
za dalla Parrocchia dalla parte oppoAa verfo i 
Monti un acqua , il di cui alveo prende il no- 
me di Rio zie' Gamberi , dalla qualità di tali Pe- 

: . . fci 


(m) Creta tophacea Kentmanni water. Mìneraìtg. Torri. 
I. f»g. 
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fci armati , i quali producopfi in copia , ed ali- 
mentanfi nel medefirao , e fono preziofi al gulìp 
e delicati . Un acqua molto leggiera fcaturifco 
dalla finifìra fponda del Reno dirimpetto e tra- 
mezzo alla prefente, ed alla più antica dirocca- 
ta Chiufa , ed è conofciuta da* naturali del luo- 
go fotto nome di acqua, del fontana. Sempre pe- 
renne , Tempre frefca e leggiera è I’ acqua del 
pozzo della Canonica , che fi vuole fia quello, 
fteflo, che rimaneva in mezzo ad unode’Chiof- 
tri di quella celebre Abbadia. Nuclei agatizzati 
di varie forti di telìacei , ed alcune giaroline di 

, ' ' .i • ’ • ' ’ 

fine , e di pregiabili pietre , delle quali altrove 
darem contezza, e le quali fi van trovando, co- 
me i primi , di quando in quando , mà per lo 
più in vicinanza del GeJJò , il di cui lpngo c 
largo (Irato a Tuo luogo in tutta la fua eftenfio- 
ne deferiveremp , fono le cofe naturali degne di 
olfervazione , che abbiam trovate nelle Colline, 
e nel fondo degli alvei di acque, che interseca- 
no quello territorio . 

Sonovi più cofe pregiabili in quella Parroc- 
chia , che meritano di elfcre deferitte , e dagl’ 
intendenti e viaggiatori oflfervate . Una fi è nella 
Valle di Reno lateralmente da’ Colli ferrata la-, 
così detta Cbiufa di Cafaleccbio . Rimane quello 
Superbo edificio al di là della Chiefa parrocchiale 
verfo i Monti, alla dilìanza della (lelfa circa 1S0. 
pertiche bolografi . Viene con quello obbligato il 
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. Retto a fomminiftrare je fue acque ad uno fpazio- 
fo ed artefatto Canale , il quale alla delira dello 
fteflo edificio in parte , e dopo tre miglia di cor- 
fo entra fra le due Porte di b\ Ifaia^e di S. Felice 
in Città , lateralmente al tempio denteato alla B 
Vergine detta della Grata , e và quindi a dar mo- 
to colle fue acque a molti Molini da grano , ed 
a mantenere il Canale naviglio, per dove da Bo- 
logna fi và a Ferrara, ed il quale come cola de- 
gna di efifere deferirti , farà per eftefo dalla fua 
origine al fuo fine moftrato al Pubiico in tuttey 
le fue parti nel Volume della Pianura , come quel- 
lo , che ad eccettuazione di un piccol tratto, tut- 
to fi ftende per la medefima . Confifle la fudder» 
ta Cbiu/a in un ammalio di groflì Saffi e Calce 
incatlato a più cubi e prifmi in una teffitura di 
groffi pali fquadratl di quercia con la più fquifita 
matftiìa difpofta , e per ogniverfo connefla, e for- 
tificata , e da groffi pali e tavolóni per dritto e 
per traverfo difpofli difefo nel fuo petto e nella 
fua fchiena ; coperto nella fua fuperficie di pie- 
tre cotte, o dicanfi mattoni, per lo più polli in 
coltello , e da calce fermati e legati ne’ quadri 
Incaflati da altrettante travi di quercia unite l’u- 
na all’altra con groflì e lunghi chiodi di ferro con 
tefta fchiacciatà nelle piaghe , e morfe o morfa- 
tùre appofta fatte per ben connetterle . La lunghez- 
za di quella Cbiufn è di ottocento piedi bolognejt , 
e la larghezza di nownta^ 1’ un* e 1’ altra raggua- 
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glutamente prefa , e formano una fuperficie di 
Jettantadue mila piedi quadrati ; e prefe le altezze 
ragguagliate delle parti della Itefla Cbiufa , che fo* 
pra e fotto l’alveo di Reno fi inalzano , e fi fot- 
terrano , formano un ammalio di materiale mura* 
to di un millione e ottanta mila piedi cubi bolognejì^ 
fenza contare i grofG muraglioni laterali che fan- 
no ala alla medefima.A maggiore confervazione 
di quella gran mole(uon de’grandiofi e fuperbi 
Edifici che la grandezza e l' ingegno bolognefe o- 
nora) con grofiì tavoloni di quercia yien coper- 
ta tutta la fua fuperficie delcritta , e quelli ven- 
gono fermati da lunghi e grofiì chiodi di ferrofi 13) 
con larga cella circolare di circa un oncia e mez- 
za di diametro , conficcati ne’ travi di quercia , 
che formano l’ultimo telaio di legname; i quali 
chiodi per nollra curiofìtà contati) li abbiam tro- 
vati in numero di fettantaquattro mila . 

Poco al di fotto di quella Chiufa } verfo Bo- 
logna venendo, vedonfi alla delira , ed in mez- 
zo all’alveo del Reno le rovine della più antica 
Chiufa , le quali , abbenchè fiano dagli Uomini , 
dalle acque , e dal tempo in gran parte logore e 
diminuite , inoltrano quanto , ancora nc’ fecoli più 
lontani , folle grandiofa la Nazion bolognefe nel. 
le fue publiche intraprefq , e quanto prima del 
Jìelidor , e di altri infigni oltramontani maellri d’ 

- ; <• Arte, 


(il}) In lingua belognefe chìamxnfi Ferie. 
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Arte, e d’ Idraulica fofie nella noflra Italia otti- 
mamente bene ftabilita , e quella , ed altre utili 
Scienze ed Arti neceflarie al bifogno dell’ Uomo ; 
quantunque ancora non folfero le loro regole (late 
cipolle in libri alla pubblica luce, mafcherate da 
non ben digeriti Siftemi , e da precetti che non 
Tempre combinano col modo di vincere , o'di con- 
tener la Natura delle acque correnti a feconda-, 
de’ bifogni , e della volontà dell’Uomo. 

Non può farli a meno dopo quelle , di am- 
mirare il fuperbo Ponte di cinque grandi Archi , 
il primo de’ quali verfo il Borgo detto Cafaleccbio 
del Ponte hà di diametro J'ejjanta piedi bologneli , 
e trenta i tuoi contigui , con pile, o piladri lar- 
ghi dodici , e Tedici lunghi , e con fperoni , o ta- 
glia acqua, di tredici piedi l’uno; colicchè dall* 
uno all’ altro angolo de’.medefimi fperoni , attra- 
verfando la groflezza delle pile, o piladri , cor- 
ronvi quarantadue piedi bologneli . Comprefe le 
lunghe ali di quello Ponte nel fuo principio enei 
Tuo fine nell’ una e nell’altra fponda di Reno be- 
ne addentro i’ncaflate , dall’ una all’altra eftremi- 
tà ellendefi quattrocento fedici piedi . Le pile o pi- 
ladri di quella magnifica mole fono da principio 
fiate coftrutte con larghe e grolfe pietre arena- 
rie fquadrate , che hà il tempo alcun poco con- 
fumate e logore; e noi relliam perfualì , che-/ 
tutto il rimanente Ponte fofie da primitivi Tuoi 
fabbricatori fatto coftruire dello fteflo materiale; 

G tan- 
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tanto più che Tappiamo dalla ftoria , ertere flato 
Secoli addietro fortificato da Torri , e da Merli 
all’ ufo di que’ tempi , perche fervide di barrie- 
ra da poter trattenere le armate , le quali di que- 
llo luogo bene fpeflo formavano un Quartier ma* 
Uro ; demolito poi , come vedremo nelle memo- 
rie (loriche de’ Secoli pailati a quello territorio 
appartenenti , rimafer le ftefle pile fenz’ archi , 
come tanti tronchi in mezzo alle acque del Re- 
no all* altezza nella quale vedonfi tuttora delle 
fuddette fquadrate pietre fabbricate ; ed allora-# 
forfè fù , che T inclita e benemerita Religione 
de’ RR. Canonici Regolari di S. Salvatore , procu- 
rò predo URBAKO 111. , quanto avverti il dot- 
tilfimo P. Abate Trombelli ( 114 ) per la fua ripri- 
ftinazione , che fu efeguita in tutta la rimanen- 
te fabbrica di pietre cotte ; fe pure in feguito di 
altre vicende non fia ciò flato fatto , come me- 
glio fi avrà luogo a giudicare , dopo letto quan- 
to del fucceduto ne’ partati Secoli farcm per di- 
re . 

Seguitando il Canale di fopra accennato , 
giungefi ad un luogo detto la Bajlìa , ed ancora 
la Canonica . Quivi fù già la celeberrima Cano- 
nica di S. Maria di Reno , della di cui iftoria par- 
leremo fra poco . Ora altro in quello luogo non 

eli- 


ti 14) Memorie ijloriche delle Canoniche ii S. Maria di Re- 
no , e diS. Salvatore Cap. XLV. pag . 181. 
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elidono , che le rovine del fuo antico fabbricato 
fpaife pe’ campi, e pel vicino bofeo , moftran- 
do in qualche modo quanto ampio fofle quel fa- 
cro Luogo ; tramezzo ad effe fu inalzata quali in 
riva del Canale una Palazzina con Oratorio an- 
neffò . Nulla v’ è di raro nella prima da ofler- 
varfi, fe pur non vogliali dire, che lo fiala la- 
pide orbicolare di marmo arenario incaffata fo- 
pra la porta che guarda verfo Bologna nel mez- 
zo della di cui circonferenza leggelì 

CANONICA 
A N. T I Q^U I S S. A T Q. 

CELEBERRIMA 
BELLORUM VI DIRUTA . 

E'RUINIS RENASCENS 
FONS NOSTRI HONORIS. 

DIE III. MAI MDLXXX. 

R. es C. ci R. ri C, v_r 

Offervabile vi è bensì nell’ Oratorio annef- 
fo un bel quadro dell’ Ajfunta , difegno in parte 
del grande Rafaele , dipinto da valentiflìmo pen- 
nello ; evvi verfo la eftremità inferiore in carat- 
tere majufcolo RAPH: URBINAS INVEN:.Noi 
dicemmo difegno in parte, poiché ‘ne quello ne 
il colorito ec. corrifpondono alla nitidezza , e 
bellezza della parte inferiore . O il quadro male 
andato nella fuperior parte fù poi da altro pen- 

G 2 nel- 
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nello buono , ma non uguale al primo ritocca- 
to , o morì chi fece la prima parte del quadro, 
e lafciò il pendere ad altro di Seguitarlo . Noi 
non rammentiamo altra ifcnzione dipinta che 
leggeli nel muro Sotto il portico dirimpetto alla 
Chiefa Parrocchiale , perchè non ci Sembra efat- 
ta nelle cofe della medclima efpofte , ne Scritta 
almeno in uno Siile lapidario aureo, che allet- 
tar polTa gl’ eruditi e gl’ antiquari . 

Otto fono i Borghi di quella Parrocchia , i 
maggiori de’ quali , toltone il primo della prima 
ferie a finiftra qui Sotto , fono erteli lungo la via 
maertra , che da Bologna conduce, da quella par- 
te a ’ Bagni della torretta , r nel Pijlujefe e nel 
Luubtfe , e fono 1’ un dall’ altro dillanti poco 
più poco meno di un tiro di palla. Comprendia- 
mo nel numero di erti le abitazioni er Palazzo an- 
nelfo della famiglia Senatoria Sampieri , perchè 
continuamente abitate da quattro famiglie ; ed aitV 
cora le cinque famiglie unite del luogo detto il 
Tojàno . perchè rimane fotto quella Parrocchia-, 
abberchè faccian Comune a parte creandoli il pro- 
prio Malfarò indipendentemente da ogni altro . 
Sono quelli otto borghi adunque 
La Canonica di Fam. io. della Luna di Fam. 5. 
Cafalecchio de* Cofpi di 12. Pazzàno di Fam. 11. 
Il Canale di Famiglie 8. Palazzo Sampieri di 4. 
Cafalecchio del Ponte di 32. Tojàno Comune di 5. 

Dalla Bolla di GREGORIO VII. , e dalle fuc- 

ccf- 
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ceflìve di PASQUALE IL , di L UCIO IL , ? di A - 
LESSAHDRO III. (115) fiamo accurati , che 
nel Territorio di Cafalecchio eravi ne’ Secoli ve - 
tulli un Monaftero di Monaci fotto il titolo di 
S. Martino (116). Quello titolare ci dà motivo 
di fofpettare , anzi di quali credere come cofa_» 

G 1 cer- 


ei 15) Kon ci fiamo dimenticati della promejfa fatta fiel- 
la Parte I. pag. 3?9-, nota (1) ivi pagg. 379 , e 380 , di 
dimofirare cioì , che fono genuine , e non altrimenti apocri- 
fe , cerne fi vogliono da rifpettabilijfimi Storici ed Eruditi del 
prefente Secolo , de' quali ancora alcuni viventi le Bolle de’ 
nominati Pontefici ; ma V ordine intraprefo vuol » da noi , che 
per ora fupponiam già fatto ; quello che addempìremo fatta- 
mente nella parte comprendente gli Elenchi delle <~hicf* , la 
erudizione EcclefiaSlica , e le loro illuftrazioni Avvertendo 
qui per ora, che le ifieffe Bolle come documenti autentici fu- 
ron riconofciute dal Ghirardacci If. Boi. par. I. Uh. Il pag . 
54; dal Sigonio De Epifc. Bonon. edit. Mediol. 1711. Tom,, 
llli dall' Ughelli Ital. Sac. Tenet. ap. Coleti 1717. Tom. 11 . 
col. 16. 

(11 6) Sono le parole della Bolla di GRÉGORIO VII» 
r manata in favore della Vtfcovil menfa di Bologna , copiate 
quafi parola per parola nelle altre de' Sommi Pontefi 7 nomi- 
nati.... Infuperet damus Monafterium S Ataiufii ec. ... 
& omnibus fuis rebus & MONASTER1UM S. MAR il. 
NI IN CASALICHIO cum omnibus fuis pertinentiis ec. 
Richiama la Bolla Gregoriana quella de' fuoi anteceffori A- 
GAPIIO I., PELAGIO I , GREGORIO I.» e FOR- 
MOSO. V epoca della toro elezione vedafi Par 1 . pag. 3JO. 
not. (6) , nella quale per errore di flimpa fi legge Agapito 
confettato nel 534 , dovendo dire nel 535. 
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certa, che foffer Monaci Martiniani (117) . La 
fondazione di quefto Monaftero , quando ferobri- 
no di pefo e giufte agli avveduti e dotti critici 
le noftre rifleflioni efpofte nella fottopofta nota 
(n8), può fofpcttarfi con noi accaduta dal 370, 

al 


(117) Il primo Monaftero che S. lAiXÙno fondale in Fran- 

cia fu nel Poìtù due miglia lontano dalla Città di Poi fieri nel 
360. Lenglet D ufrefnoy Tabi. Cronol. Tom. II. pag. nS. a 
Y Haye 1756. Sigonius in vita S. Eufebii Epif. Bonon. Tom II l' 
col. dilati molto quell' Ordine Monaflicó in Francia , 

in Spagna, td in Italia , e l' eruditismo Mabillon trenta co- 
fpicui Monafleri di Martiniani ricorda nei fuoi Annali. An- 
nal. Benedie. Tom. 1. Index peculiari t Mona f. fa Abba. pag. 
71». Luca 17 J9. In Italia particolarmente ricorda quelli dì 
Hapoli , di Palermo, di Roma , ed è da ojfervarft, che ad ec- 
cettuazione di quattro , due de’ quali dal Luogo , e due da. . 
due Abbati forfè flati riformatori de’ medefimì , tutti gli al- 
tri erano fotto la denominazione ,0 titolare di S. Martino . 

(118) Dalla anticbijftma coflante tradizione ajjicurati ef- 
pofero //Sigcnio, 1 ’ Ughelli , il Ghirardacci nelle Vite de’ 
Santi Vefcovi Eufebio , Felice, e Petronio di Bologna , che 
furon propcnftjftmi quefti Santi a dilatare l’ Ordine Monadico 
nella loro Diocefì . Anzi dice il Sigonio, che S. Eufebio imi- 
tando S. Ambrolio fuo intrinfeco amico , fondale circa il 
370. i Monafleri de’ SS. Vitale e Agricola, e quello di S* 
Procolo i e convengono col Sigonio gli altri due citati Ai* • 
tori , non fola in quefto, ma altresì nello ajjicurare , che S. 
Felice fondafte dopo il 307. , e prima del 419. i Monafleri 
de’ SS. Gcrvafio e Protafio , e de’ SS. Naborre e Felice, 
e 5 . Petronio quello di Gerufalemme contigua a S. Stefa- 
no . Vedanft De Epifc. JBonon. Tom. III. col . 363. , 360., 
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al 428: ovvero può crederli realmente fuccedu- 
ta nell’ anno. 680, o in quel torno. Con mino* 

G 4 re 


367. irai. Sac. Tom. U eoi. 8 , 9., io. Iftor. Roloe. Par. 1 . 
Tavola de' Veftovi di Bologna . Combina quell* tradizione 
con quanto narraci li Storia dì que' Secoli , e de!!» dilata- 
zione dell’ Ordine Monafiico in moltìffime Diicef ; onde fe 
quanto infegnò la tradizione antich'JJìma aiti tre citati Autori 
non è verijjìmo , è certamente probabìlifflmo , e però in legge 
di buona crìtica vi vcglion documenti in contrario , per po- 
ter diffentire da quanto ejfi dicono nelle vite citate almeno 
intieramente . Non fard perciò delitto lo indurjì a fofpett/tre, che 
di tutti i Monajleri da que’ Santi Vefccvi fondati , 0 trapian- 
tati- col loro affenfo nella loro Diocefi , non ne abbia la tra- 
dizione tramandata fino a noi la memoria, onde che fot effe 
ejfervi ancor quello di S. Martino di Cafalecchio con gli al- 
tri . Ma fe fembrar poflono deboli le congetture efpojle , per 
ridurre la fondazione di qiteflo Monajìero a Secoli coti lonta- 
ni ; pare , che non di lieve pefo fimo le foglienti , per cre- 
derlo fondato circa il 680. A' tempi di Papa AGATONE fu 
tenuto un Sinodo di nj. Vefcovi in Luterano contro i Mono- 
teliti , al quale intervenne fra gli altri Vittore Vcfcovo di 
Bologna , che fottofctijfe dopo il centofedicefmo Vcfcovo con que- 
Jlo furmolario : Viélor Epifcopus Sanifìx Ecclefiat Eononien- 
fis in hanc fuggeftionem , quam prò Apoftolica nnftra fide 
unanimiter conftruximus ,fimiliter fubfcripfi. Quejlo Sinodo 
fu tenuto la terza Perla di Pafqua Tanno *79- i ed in ejfo , 
dovendoci eleggere una perfona degna per Legato Aprjlolìco 
da fpedirfi in Inghilterra all ’ Arcivefcovo 1 eodrro , che te- 
ner dovea un Sinodo per lo fleflo effetto , e per altri Ecclefa- 
Qici bifogni in quella grande Ifola , fu fra tanti feelto T Ab- 
bate Giovanni di S. Martino , Monajìero di Martinia ni edi- 


iò4 

re ficurelza ci fembra poter definire il (ito pte» 
cifo , dove didelfe in queftò Territorio il fabbri- 
cato di quello Monaftero , potendofi fofpettare 
fofie nel luogo della prefente Chiefa Parrocchia- 
le dedicata a S. Martino Vefcovo (ii9);o nel fi- 
tó dove è piantato il borgo detto Caaleccbio del 
Tonte (120); o là dove rimane un fegno della-. 

«eie» 

— i — * — 

filato vicino a S. Pietro di Roma , ed intitolato Arcicantore 
di S. Pietro, e quella elezione dopo la propojla della Spedi- 
zione da farfi progettata da Papa AGATONE al Sinodo fa 
fatta con la feguente efprejfione : Placuitque enim haec rela- 
tio univerfac Synodo,cum Sandliflimo atque ter Beatilfi- 
ino Agathone Apoftolico Papa ,• cocperuntque limili omnes 
unanimiter querere , & invenerunt Chrifto aufpice Virum 
venerabilcm Joannem Archicartorem Ecdelìae S Apolidi 
Petri & Abatem Monafteri Beati Martini , qui a Roma per 
julfionem Papx Agathonis in Britanniam eft direflus . Una 
Spedizione fatta con tanta universale acclamazione di que' 
venerabili Padri , aggiunta alt efiere AGATONE illefio un- 
Monaco , non ? meraviglia , fe rcnieffe vogliofi diverfi di que' 
Vefcovi d’ introdurre nella loro Di oc e fi quell' Ordine , e per- 
ciò che Vittore fofie tra quefli . 

(119) Se fofie certo, che la Chiefa di Cafalecchio rima- 
ila fempre foffe nel fuo primiero filo , la cofa farebbe probabile. 

(ìzo) Ci fa fapere il Gbirardacci Par. II. pag. Lib. 
XXV. , che nel 1380. V Ofpedale de’ Pellegrini al Ponte di 
Reno era cuflodito da certi Frati vefliii di vefte lunga di pan- 
no berrettino , cint i con cordone , e con berretta rotonda co- 
lore dell’ abito in capo II vefiiario meflra molta antichità , 
e potrebbe crederfi , che foffe r quefli derivati da’ Martiniani , 
efienio una delle cure di que' buoni antìchijfimi Monaci quella 
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celeberrima Canonica dì S. Maria di Reno nella 
pallazzina , ed Oratorio anneffo fatti edificare 
nel 1580 , come abbiam già di fopra veduto dal^ 
la riportata lapida , fopra le rovine di qiiel fa- 
cro Luogo , del quale patlar dovremo più avan- 
ti » Quando fofie dillrutto , o decadeffe quello an- 
tico Monallero di Martiniani è pure un indovi- 
nello non così facile a difeioglierfi , tuttavolta 
può fofpettarfi , fuccedelfe nel nonó , o nel dè- 
cimo Secolo, ne’ quali la potenza e la dovizia 
Ecclefiafiica ebbero un grandifiìmo crollo (121)* 
al quale diede 1 ’ ultima mano la Nazione Un- 
gara nelle due incurfioni da efia fatte nel 904 , 
e nel 937 (122) per 1 ’ Italia, faccheggiando , 
brugiando , e defolando particolarmente le Chic- 
fé ed i Monalìeri ; e quali rimarrebbe certa la 
cofa , fe il Gbirar dacci aveffe riportato il Diplo- 
ma di OTTONE Imperatore a favore della Chie- 
fa di Bologna , e con ciò ci aveffe fatto vedere, 
che veramente quello che confermarono alla fìef- 

fa 

di cttjltrdire , ed avere contigui ai loro Monafieri gli Ofpedall 
per alloggio dé' Pellegrini , e per ricovero degl ’ Infermi , o 
ficcarne erano Converfi, potrebbe efiere , che a pùbblica uti- 
lità fi fofie prefó il Configlio , fotta la di cui giurisdizioni 
rimane a l’ OJpedale , ed ejfi , la cura di conferVatli , dbben- 
chi eflinto fofie il loro Ordine e Monallero . 

(m) Vcdafi il Muratóri Aniiq. Med. JEv .Tom. Vi. coti 
J03 • e fegu. Diiferr. LXXll. De caùfis imminnfot olim Ec- 
eléfiafticorum potentix . 

(111; Lenglct Dufrefnoy. Tabi, Chrohol, pagg, ni , è lift 


io 6 

fa i Pontefici Agapito , Tclagio , Gregorio ec. , era 
lo fleflb di quello che da quello Imperatore e Tuoi 
anteceflori ad elfa era flato donato ; ma di tut* 
tociò non fi prende cura lo Storico di render 
conto a Leggitori con documento autentico (123)* 
Se non è la cola più certa , d’ eflfere fiata la fab- 
brica di quello \Ìonaflero nel medefimo luogo , 
ove fu poi eretta la Canonica di S. Maria di Re- 
no , pare che fu molto più probabile che negli 
altri due liti accennati. Quefla il Vefcovo Ber-' 
nardo avrà iellato, fórs’ ancora con parte , 0 con 
tutti i fuoi ar.iiefii , a que’ venerabili Canonici, 
che per condurre una vita più religiofa quivi ri- 
tiraror.fi in comunione circa il 1083. (124) , e die- 
ron principio ad un Inflituto, o Religione, che 
produce alla Chiefa , ed al Mondo Uomini inti- 
gni per Dignità , per Santità , per Dottrina. Da 
elfa derivò la prefente Canonica detta di S.Sal - 
autore di Bologna , la quale feguitando le tracce 
di que’ buoni antichi Canonici hà arricchita la 

Chie- 


(i»3) lflor. dì Relog. Par. 1. Lib. II. pag. 44. 

(114) Dimojìrò con valide ragioni , e con l' autorità del 
Scorno , e del Ghirardacci , del Ciacconio , e dell' Ughelli 
il celebre P. abate Trombelli , doverfi a nuefli tempi ridurre 
la prima indituvione della celeberrima Canonica di S. Maria 
dì Reno ne’ Capitoli I. II. della fua Opera : Memorie ifio- 
riclie delle Canoniche di S. Maria di Reno, e di S. Sal- 
vatore. Bologna 1751. Ai ejfa ricorra chi vuol ejfere a gior- 
no di tali fatti . 
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Chiefa , ed il Mondo di Uomini cofpicui in di* 
gnità 5 ed in dottrina * come ancora a giorni no- 
ftri fi è veduto , e fi vede nella perfona della eh 1 
me. dell’ EminetttiJJÌmd Calli , uno de’ più celebri 
Penitenzieri maggiori , de’ quali polla gloriarli 
Roma, e nelle perfone de due eruditifiìmi.e dot- 
tilfimi viventi Abati , (lati già Generali della lo- 
ro Religione, D. Gio. Grifojlomo Trortibelli , e D. 
Luigi Mingarelli attualmente Abate di S. Salvato- 
re , e Lettore di lingua Greca nell’ Qniverfità di 
Bologna. 

Lunga cola farebbe , e fuori del noftro in- 
ftituto il trattenerci difFafamente ne’principi , ne 1 
pregi, e nella deferizione de’ privilegi , delle vi- 
cende ec., di così cofpicua Religione; e fareb- 
be altresì un ripetere fuori di propolito al Pub- 
blico , quello che di elfa dalla fua origine lino ai 
prefente fcrilfe a lungo, e con fomma erudizio- 
ne il prelodato Abate Trombelli (125), alla di cui 
• ope- 

( r » 5) De’ Soggetti iltuflri dì S. Maria di Reno, e di S. 
Salvatore in Santità , ed in Pietà vedafi la citata erudita.. 
Opera dell' ab. Trombelli ai Capitoli XLVIll. , XL1X. , L. , 
LI. De’ cospicui in Dignità vedanfi ì Capitoli dal Lll. al 
LX V- De' chiari nelle Scienze il Capitolo LXVl. E chi brama fio 
vedere tutti i Superiori fino al 1751. . veda i Capitoli tutti dal 
LXP’II al LXXVUI- De' tri Soggetti nominati da noi , e r.o- 
t’Jfimi al Pubblico per la loro erudizione , e dottrina , e per le 
Opere da' medefìmì dati alle Jiampt , non v' è blfegno , che ci 
efiendìamo di pili dì quanto abbiamo fatto , chiaritimi efiendo i 
l , 0 nomi t meriti trofia la Republica Letteraria « 


io8 

opera rimettiamo gli eruditi Leggitori; ond’ è, 
che non ci fermeremo a defcrivere dieffa, fenon 
un' fuperbo avvanzo di antichiffima e bella pit- 
tura anteriore all’ età di Giotto (126)) che 
li crede quella ifteffa polla fù nell’ Aitar maggio- 
redi Santa Maria di Reno nella confacrazione di 
quella Chiefa fatta dal Cardinale Ugolino Vefcovo 
OfUenfe nel 1221 (127). Merita certamente que- 
lla bell’ Opra di tflere olfervata , ed è lodevole 
il penfiere , che fonofi prefi i RR. Canonici di 8. 
Salvatore, di efporla a pubblica villa a conve- 
niente altezza 1’ anno 1775. fotto 1’ organo del- 
la loro grandiofa Chiefa di Bologna . Ciò che la 
fà credere di molto anteriore alla età di Giotto 
fono le maniere con le quali vetliti fono i Per- 
fonaggi in elfo quadro effigiati ; e ficcome la cre- 
diamo cofa ìntereflante a i dilettanti di Pittura, 
ed agli eruditi Antiquàri, perciò ci lufinghiamo 
non polfa al Pubblico difpiacere , che noi ripor- 
tiam qui la definizione fattane nella citata Ope- 
ra (12?) dal chiarimmo Abate Trcm belli con po- 
chilhma variazione, e con 1* aggiunta di un fen- 

ti- 


(u<>) Giotto Pittore , Scultore . ed Architetto nacque ito 
Vefpignano territorio Fiorentino l'anno izyó. da Bcndone lavo- 
ratore cumpcjlrc . Fafari Far. 1 . pag. 36. . Baldìnucci , Sun- 
ir art , Oriundi Abe, eiario Pittorico pag. i} 9 > Edizione Fette- 
. ta Pafquali 1 7 5 3 - 

(1x7) T'-'imbellì Memorie ec. Cap. Xlll. p«g. 5?. 

(iati) Irombelli Ivi pug. 01. 
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tiraento dallo ftefTo comunicatoci ultimamente , 
da noi interrogato rapporto ad una parte del me- 
defimo quadro. Dice egli adunque ,, In mezzo 
5, del quadro (fe vogliam così chiamarlo, poiché 
5, è fatto a fpartmienti , c in lungo , come ufa- 

j, vano a quel tempo ) vi è dipinto Gesù Crijio 

j,con la corona reaie in capo, veftito con abi- 
5, to di drappo d’ oro a rabelchi , il quale abito 
,,hà quaiehe forma di Dalmatica non molto dif- 
„ limile a quella con cui fi veggono tal volta ef- 
„ prelfi i Confoli antichi . Davanti al petto firn. 

„ quali a terra in tal guifa è unita tal verte , 

,, che fi dà a vedere , non sò fc io dica un’ in- 
j, teriore tunica , o pure la federa di erta verte 
d’ armellini (129) ) i quali anche apparifeono 
j, nelle falde. Gesù Criflo pone in capo alla Ver- 
,, gi ne una corona reale. La verte di Maria Sat, j- 
5, tifjìma è di color cclefte con fiori d’ oro . Le 
j, vefti efteriori sì del Signore , che della Vergi- 
jj ne hanno gli orli ornati di que’ che gli anti- 
„ chi chiamavano davi , o chiodi , per la fomi- 
jjglianza che ne avevano; fe non che , dove que' 
3 , folevano effere di porpora nelle vefti ancora più 
,, nobili , qui fon d’ oro . Il fondo del quadro è 
,,fimile a un drappo nobile di Perfia , o, cornea 
j, comunemente diciamo , alla turchefca (130) . Ini- 
» me- 

(119) Realmente oficrvandofi minutamente comparifcefìa 
la fodra di pelle d‘ Armellino . 

(130) Nel di f opra come ad un balcone fonavi febierate 


no 

5, mediatamente a mano delira fegue S. Agcjlino 
„ veftito pontificalmente 5 il quale tiene colla fi- 
5s niftra il bacolo paftorale , e pone la delira fu 
55 un nofiro Canonico vcllito con cappa clerica- 
,,le } e rocchetto (i$i) , e genufleffo avanti il 
5, Santo (13 1) . Siegue ppre a delira un altro fpar- 
jjtimento, nella cui parte inferiore è dipinto un 
5, Santo con abito pontificale, e bacolo paftora- 
5, le il quale parla con una donzella affai nobil- 
,5 mente vellita, la quale alza le mani, e gli oc- 
chi al Cielo, quali colà dirigendo i fuoi pen- 
5, fieri, e i fuoi voti. Forfè volle il Pittore ef- 
■jjprimcre S. Benedetto , il quale favelli con San- 
ata Scolajiica dei beni del Paradifo: e con la_. 
5, nobiltà delle velli volle addittarci la ragguar- 
,jdevole nafcita della Santa, non lo fiato da ef- 
,5 fa abbracciato , 

„ Nella parte fuperiore vi è dipinto il Pre- 
, , fé pio in tal guifa. Maria SantiJJJma è a delira, 
„ e tiene il Bambino fafeiato fui braccio finiftro. 
,, S. Giufeppe vi è dipinto in atto di ammirazio- 
, ne. Vicino ad elfi , la mangiatoia col bue, 

,, 1* a* 


a veder la inconorazione quantità di Vergini a pii) color ; 
venite . 

. (131) Ha il capo feoperto e rafo nel di fopra e di folto 
con corona di capelli allo JleJfo modo , che portano ora i Pa- 
dri di S. Domenico . 

(ijt) E voltato però come in atto di orare verfo il mez- 
zo del quadro dove è Gesù Criflo e la Madonna . 
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», 1 * afino. A tergo della Vergine vi è un Pafior 
» genufletto. Dirimpetto alla Vergine) e imme- 
„ diatamente dopo S. Giufcppe un coro di An- 
jjgdi. 

,, Dalla parte oppofia , o fia a mano finiflra 
j, della Coronazione fuddetta , vi è dipinto San 
„ Giovanni Battijla con un bambino ( * 3 3) ai pie- 
5) di con abito di varj colori a ftrifcie , ed è for* 
.) fe una di quelle vefti , che gli, antichi chiama* 
1, vano polimite. Seguita pure a finiflra 1 * altro 
j , fpartimento ) nella cui inferior parte , vi fono 
„ dipinti due Vefcovi } de’ quali il defiro è S. A- 
vgoflino colla Regola de’ Cherici ec. ,, Qui in • 
feriam nei l ' ultimo comunicatoci fentimento dtl pre- 
lodalo Abate Trcmbelli di fepra accennato . -, Cre- 
j, do , che il Santo Vefcrvo a finiflra di S. Ago- 
5 . fiino fia o S. Pofiid'o ( o fe fi vuole S Poflì- 
,j donio ) o S. Alipio, o altro de’ Santi Vefco- 
5, vi, quali per 1’ addietro erano flati difcepoli di 
,,S. Agoftino. La ragione fi è, che S. Agofiino 

„ èa 

(i$3) offenda vejlito allo Jleffo modo delle ajlanti Vergi- 
ni preferiti alla incoronazione , pare poff.t crederj? più toflo 
una Vergine , allufiva forfè a qualche Monajlero dì Vergini » 
cd a qualche grande Confervatorio dedicato a S. Ciò. Battijla # 
E’ offervahile il drappo di cui è ve{lita\ fìmilìjjìmo a quel- 
le Stoffe di Lana ora dette Duranti a Jlrifcie , o Stri feloni , 
ed altrove Duranti rigati , ovvero ai Camhellotti allo Jleffo 
modo manovrati , ed i colori fono vìvìj/ìmì . Additar puole 
il rapprefentato dai Pit tori , T età in cui era tanto in fiore V ar- 
te iella Lana ,e la Tintoria . 


Digitized by Google 


112 

» è a mano delira , e fcmbra più vecchio dell’ 
» altro Vefcovo, e pare inoltrare ad eflo la re- 
jj gola indicata n e l libro aperto . Ante omnia &c. t 
33 quali additando 3 che per averla ofiervata fi è 
3 3 ayvanzato e ne’gfadi ecclefiaftici , e nella pie- 
nti. N «.la parte fiiperiore vi ì efprefio il m^r- 
,3 tirio di S. Caterina 3 la quale è veltita con man- 
33 to reale 3 limile a quello del Salvatore 5 cui dif- 
3, fi pollo nel mezzo. A tergo della Santa vi è 
33 un altra Santa vellita di rollò . Sopra vi è di. 
3, pinto il tiranno con corona in capo 3 che da 
3, una finellra rimira il Martirio . Dirimpetto a S. 
3, Caterina vi è la ruota , cui 1 * Angelo fcenden- 
„te dal Cielo fpezza . Dietro ad effa ruota vi 
33 fono i Soldati 3 uno de* quali fi dipinge cadu-. 
„ to a terra dayanti ad effa ruota e ferito. 

Il colorito, il difegno , il velliario , la dif- 
poli^ione delle figure mollrano agl’ intendenti la 
maniera del fare 5 del penfare di que’ Secoli, ne’ 
quali è fatto il defcritto quadro, e può altresì 
additare a quale grado di finezza , ed a qual for- 
te di gulto folle 1 ’ arte della Lana , e del ric- 
camo giunta in quella età negli abiti deferirti ; 
la differenza che in effe cofe palla da quelle de’ 
tempi noffri ; ed altre tali cofe , che inoltreremo 
‘ne’ difcorfi generali non eflere inutili allo ffudio 
della politica e della economia pubblica . 

• A grandi vicende e la celeberrima Canoni- 
ca e gli altri due grandiofi cd illuftri Edifizj del- 
la 


t 

\ 


» 
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la belliiTima Cbiufa , e del bel Ponte fono flati fog- 
getti ne’ fecoli paffati , come quelli che al furo- 
re ed alla rabbia delle nemiche armate , o de* 
FuoruSciti, han dovuto foggiacere, perchè in fi- 
to elìdenti , che è flato frequentiflìraaraente la_. 
fede delle battaglie, o degli accampamenti, al- 
lorché hà Bologna dovuto Soffrire affedj, o no- 
tabili incurfioni. Oltre a quelle caufe diftruggitri- 
ci comuni alla Canonica, e ai detti Edilìzi , vi 
è concorfa per quelli quella delle piene del Re- 
.no , il quale in tutte le età hà apportato ad ogni tanto 
danni intigni a Luoghi , ed a terreni ad elfo contigui, 
e molto p : ù alle difpendiofe fabbriche dalla bo- 
lognefe grandezza fatte dentro , o vicino al fuo 
alveo , 

Se per ferie cronologica de* tempi teffert-i» 
volcflìmo la descrizione delle accennate vicen- 
de , dovreffimo allungare di troppo quello arti- 
colo , e difeorrere dovreflìmo ora della Canoni- 
ca , ora del Ponte , ora della Chiufa promiScua- 
mente . Quindi è, che per tenerci riftretti il più 
che fia poflìbile, e per non confondere una co- 
fa con P altra , efporremo le memorie ad effe^ 
fabbriche appartenenti , e le più rilevanti vicen- 
de a ciafcuna di effe accaduta ; e per procede- 
re coll’ ordine naturai^ corrispondente al luogo 
principieremo a ciò fare dalla Cbiufa , che Ser- 
ra le acque del Reno per Servizio del Canale^ 
naviglio . 

H La 


sdbyCoogle 
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La prima memoria che fi prefenti dalla fio- 
ria bologncfc del Cattala di Reno , non và più in 
là del 1191 , nel quale ricorda la edificazione 
di quattro Molini fabbricati fopra di elfo (134)) 
allorché pafTava pel Pratello . Se a quella epoca 
legar debbafi il principio della Cbiufa di Cafalec - 
cbio , o più indietro , noi non abbiam prefente- 
mente documento , nel quale appoggiarci per pro- 
varlo . Lafcerem perciò il leggitore in libertà di 
penfare fu quello articolo a fua voglia . Certo 
é , che dovea per neceffità elferc collrutta la__. 
Cbiufa di Cafuleccbio contemporaneamente al Ca- 
nale , non potendo quello elìftere fenza di effa ; 
e però o 1 * uno, e 1 ' altra furon coftrutti da Bo- 
lognefi in quell’ anno, o v’ eran già anterior- 
mente , quanto poi lo indovini chi può , che noi 
noi Tappiamo. Ciò che fembra avvalorare la con- 
gettura, che foffe nel 1191 edificata, o circa-» 
è il faperfi, che nel 1295. ordinò il Conlìglio , 
che il Cattale e la Cbiufa di Retto , i quali infitto 
a quefi? anno erano fiati imperfetti nella loro cofiru- 
zione , fojfero ridotti a compimento (135)* Ch' è a 
giorno di cofa dir voglia tal forte di fabbriche 
non rimarrà forprefo , che non vi volclTe meno 
del corfo di circa cento anni per perfezionare la 
ftruttura di quella Cbiufa . Fu quella da principio 

co- 

(1 34) Gbrrar. Far. J. lib. 1F. pttg. »or. 

(135) Lib. Rtf. hit. Z. fa. 14. Gbir. par. 1. iìb. X. pct£. 

517. 
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eoflrutta di legname e di falcine; ma rompen- 
dola il Reno tutti gli anni particolarmente l’in- 
verno, e talora in una maniera , che più non ve- 
niva 1’ acqua alli Molini (136) , decretò il Sena- 
to nel 1310. in Giugno , che fi facejje di buone Pie- 
rre (*37) • Se folfe quella la da noi nominata al- 
la pag. 96. in quello articolo , le di cui rovine 
tuttora efillono ,potiam bene fofpettarlo , ma non 
potiamo alTicurarne il Lettore con documento che 
lo autentichi. 

Le rotte intanto più rovinofe , che fuccedef- 
fero a, quello edifizio fino a quella epoca della», 
fu a prima collruzione di pietre furono, o prima, 
o ciica l'anno 1172., nel quale alli 19. di Gen- 
naio fu dal Configlio e malfa del Popolo deter- 
minato, che il Pondero della Cafa di Reno fof- 
fe tenuto ed obbligato a riparare e mantenere nel- 
lo avvenire la Chiufa di Reno, e fuoi Canali al- 
le fue fpefe e di detta Cafa, col patto però che 
non potelfò obbligare, alienare, e vendere le pof- 
felfioni della detta C3fa,e non volendo far ciò, 
folfe levato dall* Amminiftrazione e Cafa, ed un 
altro con lo fteffo obbligo fi ponelfe in fuo luo- 
go (138). Sembra da ciò poterli congetturare, che 
folfe la Chiufa riparata in una maniera creduta 
fiabile , e da poterli mantenere con non molta 

H z fpe- 

(13 6 ) Lib. Provi/. V. fo. 8j., Lib. Trovi/. G.fo. 18. 

(137) Lib. R tf. let.G. fo. 48. 

(138) Lib. Rcfor. e Provi/, let. A. e ijfe. 
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fpefa . Se così è , durò poco la concepita fperanzi^. 
poiché nel 1288. per altra notabile rotta convenne 
fofle cavata la Chiufa d’ ordine del Senato (139)} 
la quale fu dovuta riparare nuovamente 1’ annoap- 
preflo per una rottura feguita in effa di oltre 40. per- 
tiche di mifura bolognefe (140) , Altre ne feguirono 
finalmente nel 1294. (141) > nel 1298. (142)) 
nel 1309. (143) ) nel quale anno data la cura_» 
della fua riparazione ad Ingegnèri dell’ Ordine de’ 
Predicatori , e de’ Minori di S. Francesco , fu da 
quelli configliato di farla di pietre , lo che fu efe- 
guito l’ anno appreflo , come di fopra abbiam già 
detto . Comunque fofle fiata coftrutta , abbiam di 
certo dalla Storia c da’ documenti autentici , che 
poco durò falda contro l’impeto della, corrente, 
e Tempre andava ora in un fito,ed ora nell’al- 
tro rovinando , coficchè nei 1324. fu decretato 
da* Confoli di Marzo , che fi dovelfe coftruire di 
pietre cotte e di calcina , come in fatti fu efegui- 
to e compito nel Marzo del 1325. , nella guifa 
appunto in cui ora fi vede , o con poca differen- 
za (144) .Rifpettato avrebbe il Reno il grandio- 

fo 


(159) Lib. Refor. let. H. fogl. 17$. 

(14*) Lib. Provif. Ut. H. fogl. 3 96. 

(141) Lìb. Refor. Ut. L. fogl. 17. 

(141) Lìb. Refor. Ut. Q _ fogl. z6. 

(143) Lib. Provif. Ut. G . fogl . 18. 

[144] Lib. Provif. let. V • fogl. 85. Lib. Refor. fogl. 39. 
40. 48. Si ojlervì il lavoro , e poi fi decìda , fe con ragia- 
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fo lavoro, ma noi rifpettò la barbarie degli Uo- 
mini , poiché dopo la decantata rotta di Zappo- 
l'mo , cioè dopo li 15. di Novembre di quell’ an- 
no ili elfo , pafsò ne’ contorni j ed alle mura dì Bo- 
logna Paflarino Bonacoffa co’ fuoi alleati feguitan- 
do la vittoria, ed accampatoli in quelle vicinan- 
ze di Cafalecchio per fette giorni continui , non 
contento di avere col ferro , e col fuoco defola- 
ti i circondanti territori, eie vicine Cartella, vol- 
le rompere il Ponte , è devaftare in più parti la 
Chiufa (145). Fu quell’ ultimo edifizio rilarcito , 
e ripriftinato ne’ due anni confecutivi (146); ma 
una terribile piena del Reno j trovando forfè la 
nuova riftorazione non ben legata con il lavoro 
della prima coftrutione , rovinò in più parti que- 
lla Chiufa nel 1343. (147)* Fu dall’ attenzione del 
vigilante Senato fatta riparare la cottquafsata Chiu- 
fa , e o fia , che più non abbia fofFerto notabili 
rotture , o che a noi non fia riufcito trovarne^ 
memoria , certo è , che non ci è noto fia da que- 
llo tempo fino al prefentc Hata foggetta a gravi 
danni degni di particolare memoria di Storia. 

H 3 -A non 


ne abbiamo avvertito ad onore dell’ Italia e di Bologna alle 
pag. 06. e 97. , quanto prima in queflo clima fiorito abbia- 
ne le utili irti e le Scienze , di quello dagli Oltramontani 
fi fojfero infognate co' loro libri. 

(145) Cbirard. Par. II. Lib. XX. pag. €t. 

* (14 6) Gbìrard Par. II. Lib. XX. pag. <7. e Sr. 

(147} Gbìrard. Par. U. Lib. XXU. pag. 16 

/ 
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A non minori vicende è flato foggetto il Pon- 
te, il di cui primo principio è ugualmente ignoto 
di quello della Chiufa , ed ancor più , come di 
efla molto più antico . Si trova quello Ponte no- 
minato in cinque Bolle di fommi Pontefici ema- 
nate dal 1154. al 1187. (148) in favore de’ Ca- 
nonici Renani , ed è da notarli , che nella prima 
fi parla di quello, non come opera fatta di fref- 
co j ma bensì come di opera vecchia , e dotata 
di poffellìoni , come può raccoglierli dalle parole 
da noi efpofte nella feguente nota , le quali fono 
poi ripetute nelle altre Bolle intieramente . Vien 
fatta in effe Bolle libera donazione a’ fuddetti Ca- 
nonici e del Ponte , e de’ beni ad elfo appartenenti 
(149) da tutti i Sommi Pontefici che le hanno 
fpedite , cioè da ANASTASIO IV . , e da ALES- 
SANDRO , LUCIO , URBANO , e CLEMENTE 
TERZI, Si rileva inoltre da’due Brevi di URBANO 
III . , uno in data di Verona a’ 22. di Gennaro di- 
retto a tutti i Cattolici delle Diocefi di Raven- 
na e di Ferrara, l’altro in data di Verona a’ 13. 

di 

i 


(148) Vtdanfi nell’ appendice dell * 0 pera del chiaritimi 
Trombetti le Bolle di Analtafio IV. Dai. Lat. anno 

pag. 3 <9. di Alefsandro III. anno 1169. Dar. Btnev. pag. 
3^i. di Lucio III. anno 1181. Dat. Pellet, pag. 37 6. di Ut- 
bino III. anno 1(85. Dat. Veron. pag. 378. di Clemente* 
III. anno 1/87 -pag. 381. 

(149) Pontem qui juxta Ecclejiam vejlram fkptr Re/tunt 
lìtui tjl cum fuit poJ[eJJttoibHt (pc. 
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di Giugno , diretto a tutti i Cattolici della Pro- 
vincia di Romagna, ed a tutti i Bologne!! , che 
patteranno pel Ponte di Cafalecchio , emanati 1 * 
uno e l’altro nel iiSó. (i5o),cheera in fomma 
neceflità quello Ponte di eflere riparato ; fi rile- 
va, che a tale opera , come di cola ad etti ap- 
partenente , fi erano i Renani Canonici accinti 
unitamente a quella di fare il Campanile della lo- 
ro Canonica , ma che non ballando le loro entra- 
te i per compiere e 1* una e 1’ altra delle fletter 
opere , ed avendo fatto perciò dei molti debiti 
per riufcirvi , raccomandatili al Papa , aveano 
dallo fletto ottenuto i fuddetti Brevi , co' quali 
efortava, e raccomandava alla pietà de’ foprano- 
minati Fedeli il fovvenirli con larghe elemofine. 
Si rileva altresì, che mai reclamò il Comune di 
Bologna , nè contro la donazione fatta da’ Papi 
a’ Canonici , nè contro de’ medefimi allor quan- 
do etti , come cofa loro , irnprefero a riparare , e 
rillaurare il Ponte. 

Ci fà faperc l’Autore della parte di Crona- 
ca mifcella appartenente al decimo terzo Secolo 
(i5i),che nel 12 69. caddero in occafione di una 
piena di Reno , che formontò in altezza il Pon- 
te due archi dello fteflb . Aggiunge a quella no- 
li 4 tizia 

i_i ; ; — i 

(150) Vtdanfì i detti Brevi per eflefo nell' appendice dell' 
Opera del Trombetti alle pag. 434. e 

(iSO &er. Hai. Script. Tom. col. i8r. 
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tizia il Gbirardacci (152) , che furono elfi archi 
dai Canonici Renani reftaurati . Se da buoni fon- 
ti tralfe quello Storico la fua affettiva , rimano 
a conciliarli infieme cori quanto di fopra abbia- 
mo avvertito ultimamente , come foli 14. anni 
dopo, cioè nel 1283. (153)} foffe trovato che il 
Ponte ed i fuoi beni anneffi appartenevano al Co- 
mune di Bologna, e ciò trovato } s’ impoffelfaffe 
dell’ uno e degli altri con tanto apparato e pub- 
blicità , (ino a farne fcolpire in lapide nella Sa- 
la del Re Enzio 1 * anno apprefio della fatta Co- 
perta la memoria che riporteremo or ora . Noi 
forfè fcoprirem qualche cofa di più chiaro nel rin- 
contrare nel pubblico Archivio que’documenti ,che 
appartengono a quello Ponte , ed a quello del 
Reno fulla Via Emilia , quali vedemmo circa 20. 
anni fono, fenza molto trattenerci a conciliarne 
infieme il tenoré , perchè in allora non avevamo 
prefenti le cofe tutte , delle quali ora fiamo a_. 
giorno , e non potemmo in allora fupporre , che 

10 Storico Gbirardacci , quale ci fu rapprefentato 
come il più efatto e veridico da varj che inter- 
rogammo , imbrogliali* , come tante altre cofe , 
talmente le notizie da elfo riportate e di quello, 
e di quel Ponte , che non può ricavarli il netto 
di quanto appartiene all’ uno ed all’ altro fenza 

11 rincontro dell’ originale de’ pubblici documen- 

ti . 

( x S l ) !/• Boi. par l. lib. VII pag. 21J. 

(*$}) R'g grof. lib. 1. f». 6x5. 
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ti . Avremmo fatta volentieri quella fatica ora , 
fe le noftre circoftanze ce lo avellerò permeilo ; 
ma obbligati ad una incettante enorme applica- 
zione j per fervire il Pubblico alla difiefa Ponza— 
interruzione , e alla meglio che per noi fi può , 
fperiam rifeuotere dalla gentilezza del medefimo 
un benigno compatimento , fe ci riferbiamo a fa- 
re un tale efame prima di dare la Storia dell’ al- 
tro Ponte di Reno nell’ Emilia Via, per pofeia— 
inferire in luogo addattato quello da noi fi do- 
vrà , onde rimanga chiaro quello ancora appar- 
tiene a quello Ponte, che deve interettare la cu- 
riofità pubblica , e più il piacere di un buon pa- 
triota, come una di quelle fabbriche, che fi o- 
nore alla fua Patria. Ecco intanto, a ichiarimen- 
to di quanto abbiam detto , la pubblica memoria 
appefa nella Sala del Re Enzio (154). 


aM- 

» »... 

(154) Gbirard. lf. Bui. par. 1. pag. 164, 
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ANNO DOMINI MCCLXXXIIII INDICTIONE XII 
MENSIS MARTII 

TEMPORE DOMINI BINDI EASCHERIA DELtATOSA 
DE FLORENTIA CAPIT. POP. BONONIAE 
HAEC SUNT IUR A POSSESSIONUM 
PONTIS CAS ALECCHI 

PERTINENTIA PLENO IURE COMMUNI BONONIAE 

PRO 

CONSERVATONE DICTI PONTIS, AD QUAE 
TUENDA PRO COMMUNI ELECTUS 
EST PER COMMUNE 
BONONIAE 

FRATER JULlANUS DE’ GOZZADINIS 
ET IN POSSESSIONEM 1 PSARUM POS 1 TUS, 

UT HIC SCRITTA 

SUNT ET IN REGISTRO COMMUNIS 
AD PERPETUAM REI MEMORIAM . 

Fù il fuddetto Giuliano uno de’ Cavalieri 
Gaudenti, ne fù mai Rettore del Ponte d’ Idice, 
come francamente aflerifce il Dolfì (155). Suc- 
cede nel 1301., nella Carica di Rettore del Pon- 
te di Cafalecchio Fra Nicola de’ Butrigari altro 
Cavaliere Gaudente dal Senato eletto ad occu- 
parla (15^). Rotto avea il Reno in quello fle£ 
fo anno il Ponte di Cafalecchio, e fù rifatto col 
difegno ed afliftenza di AlejJ'andro Viviani uno de* 
bravi Architetti di quella età (157). Ad altri gua- 
ni 


(l$f) Crott. delie far», nob. di Boi. pag. 371. 

(156) Ghirar. P. I, lib. XIII. p. 436. 

(157) Gkirnr. I/. di Boi. P, 1 . lib. Vili. p.ig. 1 6$, 
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fti c rotture pet cagione del Retto rimale (ogget- 
to anco in avvenire quello Ponte. Le più memo- 
rabili furono nel 1289* (158) , nel 1298. (159). 
Rifpettò il Reno quella fuperba mole , per quan- 
to fi sà in avvenire , mà non rifpettolla la rab- 
bia militare de’ nemici di Bologna , 0 delle trup- 
pe j che di paflaggio hanno occupato il fuo ter- 
titorio i la più memorabile però di quelle Vicen- 
de fù quella del di 17. di Novembre del 1325., 
in dui Pajfarino Bonacojja dirupò tutti i fuoi Mer- 
li } e Io guadò dove potè (160) j inlieme con là 
Chiufa , come abbiam detto di fopra . 

Vuole 1 ’ erudito P. Abate Trotnbelli < che i 
Canonici Renani ritirafTerli da S. Maria di Reno 
in S* Salvatore circa il 1340. (161) , o nel 1359., 
accordartdofi qued’ ultima epoca còl Sigonio (162). 
A queda lega ancora il Gioir ariacci (163) lo fta- 
bilimento di que’ Canonici in Città , poiché fù 
da Barnabò Vifconti convertito quel facro Luogo 
in una fortezza detta Bajlia , della quale ferviron* 
fi poi altre volte ed i Bologne!! 5 ed i loro ne- 
mici in vari tempi di guerre , e di civili difeor- 

die i 

-- -- ■ 1 — — ■ — ■ > ■» 

(1 j8) Gbi'r. If. di Boi. P. I. lib. IX. pag. 188. 

(1 59) Ghir. If di Boi. P. 1. lib. XI. pag. 3 6J. 

( 160 ) Rer. Ita/. Serip. Tom. XV. col. J87. Jo. de BaZ- 
£ Tom. XVIII. Cron. Mifc. col. 339- 

(itfi) Mtm. delle Canoniche ec. Clip. V. pag. 19, 

(161) De Epifc. Bon. pag. 14$. Tom. 111. 

(1S3) Par. II. pag. *39. e 149. lib. XXllIr 
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die. Noi qui ripetiamo , che per quello appartie- 
ne alle vicende della Canonica , può il Lettore 
foddisfarfi pienamente nell’ opera erudita del Trom- 
betti , più volte da noi in quello articolo ricor- 
data ; ond’ è , che chiuderemo lo Hello , accen- 
nando foltanto ciò , che di più memorabile è in 
elfa fucceduto in tempo di guerre , e ne’ contor- 
ni e territorio di Calalecchio . Oltre adunque a 
Bernabò Vifconti che li fervi della fatta Ballìa , 
ove pollo avea per capitano Paganino da Panico 
per tenere foggetta tutta la Valle di Reno, co- 
me feguì lino al ijfSo, in cui dal Cardinale Le- 
gato di S. Chiefa Albronozzi non fù nell’ Otto- 
bre di quell’ anno efpugnata. Dopo quello efem- 
pio allo lidio ufo riduflero quel Luogo più vol- 
te i Bologne!! ed i loro nemici ^particolarmen- 
te per tema di Bernabò , ordinò che in Bafììa 
li rinovalfe quello luogo il Legato nel 1269; ed 
altre volte cosi è fucceduto ancora in tempi po- 
fteriori . 

Servì finalmente il circondante Territorio più 
volte e di accampamento di truppe o nemiche, 
o amiche , come nel 1355 , nel 1359, nel 1360, 
nel 1362, nel 1369. nel 1376, nel 1402 , nel 
1445 , ed altri tempi , e fervi di teatro a crude- 
li battaglie, e gravi fcaramucce . Le più ricorda- 
te dalla Storia fono quella del 1228. co’ Modo- 
nelì, del 137^. co’ Papalini e co’ Bretoni , e quel- 
la del 1402. nella quale dal Vifconti furono gra- 
ve- 
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- vemente battuti, e sbaragliati i Bologncfi , i Fio- 
rentini, i Padovani collegati fra loro. 

CASALECCHIO de Conti (a). Comune e 
Parrocchia comporta da 690, Anime e divifa in 
due Maflarie denominate Cafaleccbio di fipra , e 
Cafaleccbio di fitto . Noi trattiamo qui della par- 
te alla Collina appartenente , alla quale confi- 
nano i Territori di Vedriàno , di Liàno , del Pog- 
gio di Cajlel S. Pietro , di Varignana S. Lorenzo , 
e della Cappella . 11 titolare della fua Chiefa è 
S. Michele , e ne appartiene il diritto di colla- 
zione ai Padri Minimi di S. Francefco di Pao- 

- la , ed alle Famiglie RofFeni e Orli , Ha fiotto 
di fe dieci Oratorj cioè S. Maria de’ Paci di ra- 
gione de’ Minori Conventuali. S. Anna de’Stan- 
zani . S. Giacomo in Fagiano Abbadia . S. Rocco 
della Fratta . S. Pietro in Scortigbeto unito alla.» 
giurifidizione immediata del Parroco . S, Giacomo 
della Cà de’ Beccari. S. Giufippe de’ Coccapàni . 
I tre Re Magi de’ Malvezzi. SS. Lorenzo e Giu- 
liana de Banzi . S, Silvefiro di Cala Berti fofipe- 
fo fino dal 1710; ma che ci fu fupporto volerli 
ripriftinare , e perciò con gli altri 1’ abbiam qui 
porto . L’ aria vi è e ventilata e buona non mo- 
rendo di adulti che circa 1’ uno per cento. 
Abonda in Uva che fi vuole di qualità rara, in 

Frut- 


(a) Dicefi ancora Cafaleccbio di Lumed.xlto fuori di Stra- 
da Maggiore lontano miglia quattordici dalla Città . 
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Frutta, in Ghianda. Scarfeggia a Canape , ed a 
Seta, non hà molti Bofchi a Legna, pochi Mar- 
roni e Caftagni . Fieno a diffidenza pel confumo 
de’ Cuoi Beftiami ; ma fcarfeggia in pafcoli di ter- 
re fodive , elfendo lavorativo in quali tutta la 
fua eftenfione quello territorio, dal quale fi ri- 
traggono circa cinque annue mifure dal Grano , 
e fopra quattro dai Marzatelli per ogni mifura 
di Temente . Niente v’ è di particolare da Fichi 
in fuori. Un Fabbro, due Falegnami, un Calzo- 
laio, uno Scalpellino fono gli artieri fra quello 
popolo , che gode il beneficio di un’ acqua leg- 
gierilTìma di una Fonte detta V Ara , e di un- 
terreno arenofo , e ghiajofo millo di creta. Are- 
ne quarzofe buone per la maiolica , o per con- 
fimili lavori, due cave di fafio arenario, qual- 
che gruppo di ghiaje petrificate , yarj gufci , o 
valve di Telline, di Pettiniti, e di Terebratule 
fon le cofe da noi fin qui vedute in un territo- 
fo, nel quale non ci trattenemmo gran fatto in 
olTcryarlo per alcuqa di quelle capfe , che non 
fwrve efponiamo in ftampa . 

Quella Parrocchia e Comune è (lato una del- 
le più antiche Contee del Contado di Bologna, 
ed aveva i Tuoi particolari Conti verfo il mille, 
e forfè più indietro ancora . Noi dimollreremo 
ciò nello efporre la carta de’ Nobili di Conta- 
do che abbiamo rammentata a pag. 19. di quef- 
ta feeonda parte . ?ravi nel luogo dove ora elide 

la 
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la Parrocchiale Chiefa un Cartello a cui nel 1309. 
vi furon rifatte le forte , equivocando al fuo l'o- 
lito il hlajìni (164) > allorché prefe querto Cafc 
tello per uno , che fe ne ideò egli efiftcrte di quà 
da Cafalecchio di Reno . Trà gli obbligati a ve- 
nire in Città pe’ fconcerti che fuccedevano in^. 
Contado, vi furono nel 1313. (165) Gallo, Mat- 
teo , e Rainiero figliuoli di Rainiero Conte di 
Cafalecchio. Nel 132*. dopo bandito Romeo 
Pepoli e confifcati i fuoi beni fpedirono i Bolo- 
gnefi guardie a diverfe Cartella ; a querto di Ca- 
falecchio ci fpedirono un Capitano con alcuni 
Soldati , mandando Terta Rodaldi alla cuftodia 
della Marta (róó) ; ancora nel fufieguente anno 
vi fu dal Confglio fatta la fpedizione di un Ca- 
pitano j e di quattro Soldati con le Lance; e lo 
rteflo fece nel 1324. per timore che da Fuoru- 
fciti forte infettato (i 6 j). Era anticamente com- 
prefo querto Luogo con gl’ altri che componea- 
no il Vicariato di C. S. Pietro (168); e convien 
credere , che fempre fia flato fertile , e popola- 
to j poiché abbiamo ortervato , che tutti i Co- 
rnu- 


ti 64) Dom. e Cov. dì Bel. pag. J17. 11. Utv. 

(165) Lib. Prov. num. 1. fo. 53. 

(166) Chìr. Par. II. lib. XIX. pag. 14. 

(1*7) Cbìr. Par. II. lib. XIX. pag. 31. Detto ììb.XX. 
pag. 51* Par. II. 

(168) Artb. Segr. fo. 1^3. lib. Campioni Datior. & Ga. 
iti. Rog ■ Pertgr. da S. Venanzo . 
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munì di fertile territorio, e di qualche popola* 
zione diedero come quello a Santi Bentivogli in 
occalìone delle fue nozze nel 1454. per regalo 
un Vitello. Ci racconta il Dolfi (169) , che Mat- 
teo Orfi del ideò, fu Dottore Collegiate e ma- 
rito d’ I fabel la di Francefco Conte di Cafalec- 
chio, che pare indichi forte di cala Boratti . Su 
quale documento egli appoggi quella fua affetti- 
va , altri lo cerchi , poiché a noi non è riufeito 
di poter trovare in alcun Archivio, ne da altri 
averne notizia . Di un Convento di Francefcani, 
e di altre cofe appartenenti alla ecclefiallica eru- 
dizione ) ne darem contezza ne’ promeffi elen- 
chi , 

CAS ALINO (a). Parrocchia comporta da^. 
259. Anime divife in 45. famiglie , confinata dal- 
le Pievi di ‘ToJJìgnano , e di Mezzocolle al cui Vi- 
cariato è foggetta , dall’ Arcipretura titolare di 
Cafile Fiuminefe fotto la di cui Poteftarìa e Maf- 
faila è fottopofta, ed unita, e dalle Parrocchie 
del Borgo di ToJJìgnatio , della Crovàra , e di Co- 
drignhno di Tolìignano . Il fuo titolare è S. Luca 
Evargelilla , e la collazione appartiene libera- 
mente alla Diocefi d’ Imola alla quale con tut- 
te 


(nS<?) Cren • delle Fam. Kob. di Boi. pag. j6j. 

(a) l r ìcino alia riva finiflra del Santerno un mezzo mì- 
glio dijlante da Cafal Fiuminefe , e io. miglia da Bologna 
fuori dì Boria Maggiore. 
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te le confinanti Pievi e Parrocchie è foggctta , 
abbenchè nel temporale appartenga al Bologne- 
se . Ha fotto di fe la Chiefa di S. Maria di Ri- 
viera , già Convento di Padri Serviti , ed ora-, 
fullidiale di S, Bartolomeo del Borgo di TcJJìgnaHo , 
Non ha quella cura d* anime, ed è nella giurif- 
dizione del Parroco di Cafalino . Serve quella 
di fullidiale al Borgo in occalìone delle piene del 
Santerno , quando quelle a quel Curato non per- 
mettono poter paflare di quà alla cura delie Anime 
che vi fono di fua Parrocchia . Vi rifiede col nome 
di Recrorc un Cappellano CuratOjehe fi nomina libe- 
ramente dal Vefcovo d’ Imola . Furono fopprefiì i Pa* 
dri Serviti che erano in quella Chiefa da INNO- 
CENZO X. nel 1653. Vi è da olTervarfi la fua 
Bruttura confidente in fei nicchioni incavati nel 
m^ro ad ufo di .Cappelle , dd in una tribuna, 
nella quale di mano molto antica vi i dipinta 
nel muro la Santilfima Trinità, la Beata Vergi- 
ne , e due Santi Serviti velliti all’ ufo antico c- 
remetico con barba , il difegno e le figure fon-, 
parto di cattivo pendio , ma i colori fono con- 
fervati oltre modo vivifiimi. La Vergine dipinta 
in tavola è opera di pennello del decimo quar- 
to Secolo . L’ aria di quella Parrocchia non è ot- 
tima, forraontando il numero de’ morti adulti 
all’ uno ed un terzo per cento . L’ Uva , e la 
Ghianda fono i prodotti maggiori di quello Ter- 
ritorio, ed il primo di quelli prodotti è ancora 

l in 
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in qualità buono ed ottimo . Poca Seta , poche 
Frutta j e poca Canape fono gli altri prodotti , 
unitamente a pochiflìmo Lino, pophillìrai Fieni, 
e poco pafcolo di terre fodive . Il Grano però 
attefa ancora P induftria di quegli Agricoltori , 
rende ficuramente fei mifure e più per ogni Te- 
mente , tre fole circa però i Marcatili , a’ qua* 
li il clima , ed il terreno non fono troppo omo- 
genei . Un Fabbrq , ed un Molinaro fono le fo- 
le Arti che abbia fra elfo quello Popolo. Il ter- 
reno di quello Territorio nelle alture è cretofo, 
ma nella pianura e nelle baflc è arenofo ,eghia- 
jofo, ed in alcuni fiti piillo di creta , e però fcr- 
tiliffimo . Gufci di Telline , di Terebratule , e di 
Dentali fparfi vedonfi per ogni dove , eccetto 
che nelle vicinanze del Fiume . Un folo Bor- 
ghetto trovali in quella Parrocchia il di cui no- 
me c 

Ceredola di Famiglie 7, 

La tradizione rimafta da padre in figlio vuo- 
le , che a non rapita dillanza da quella Chiefa 
vi foflfe un Convento di Monache. Nell’ Archi- 
vio Vefcovile d’ Imola non ci è riufcito di po- 
ter trovare si fatta notizia . Non la crediara pe- 
rò priva di fondamento , e dal nome di un San- 
to rimallo al campo , dove troyanli fpelTo rovi- 
ne di mura antiche , e pezzi di pavimenti teffel- 
lati a quadretti bianchi e neri , foprapofti da un 
forte calceftruzzo compollo di pietre cotte , di 

aie- 
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arena quarzofa , e di ghiaia minuta , di calce , e 
di carbone , dubitiamo poteffe effervi un Mona- 
ftero nei primitivi tempi della Chiefa , giacché 
il norpe rimafto è S. Agàto, e ricercando quel 
Parroco , ed i campioni dell* Eftimo , trovammo 
così doyerfi nominare , e non effere altrimenti 
un nome corrotto da S. Agata , come da prin- 
cipio fofpettammo . Forfè nel ripaflare j noftri 
fcritti della Romagna , allorché quella Provincia 
daremo alla luce , ritroveremo qualche cofa di 
più , che ora non abbiamo prefente , 

CASALE FIUMINESE (a). Cartello, Potc- 
ftarìa, Malfarla o Comune, ed Arcipretura tito- 
lare comporta da 240. Anime divife in 55. fami- 
glie , delle quali 38. compongono il Cartello una 
volta murato con Tuoi mezzi baluardi, Cavalie- 
ri, e Torri , ed ora quali del tutto diroccato, fo- 
pra una eminenza da due parti ifolata per una 
elevata rupe che lo circonda , e munito di una fof* 
fa d’ ogn’ intorno del rimanente fuo circondario. 
Ciò che rimane ora d’ intiero , è una mezza Tor- 
re, che ferve di Campanile, ed una volta fer- 
vi va di difpfa ad una delle fue porte d’ ingrelfo, 
che noi chiameremo la porta Imolefe , perché 
corrifponde da quella parte . All' ufo di circa 

I a due 

(a) Dio cefi d‘ Imola , fiato di Bologna , lontano da Rut- 
ila Còlti migli a 19. e mozzo potendo fi andare perla via pi* 
corta , ma in tempo d’ inverno può dirjì lontano circa .vcn* 
tidue miglia . 
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due Secoli ft effer dovea un forte Cartello , e for- 
tificato era con le migliori regole militari di que* 
tempi . Ora confifte nella Chiefa Arcipretale con 
un Oratorio annetto; in un abitazione che fer- 
veva di palazzo pel Poteftà , ed ora per luogo del- 
le adunanze pubbliche, ed un altra cafetta ap- 
pretto che ferve pe’ pubblici Mmiftri ;in due Vie, 
o Strade , guarnite di Cufe ; e nelle mura cir- 
condarle diroccate . Le facciate della Poteftarìa 
fono coperte di marmi ne* quali come a Bazza - 
no ) ed in altri luoghi di antiche Poteftarìe e Ca- 
pitanati , fono fcolpite le armi dei Poteftà e Ca- 
pitani , col nome ed’ anno in cui hanno coper- 
to quell’ impiego; la più antica di tutte è di 
Gabriele Dolfi del 1493. Vi è inoltre un Ofpeda- 
le per ricevere gl’ efpofti , e trafportarli alla Cit- 
tà . Come Arcipretura 'Titolare confina con la Psr- 
tocchia di Cafalino , con la Pieve di Mezzocolle, 
alla di cui Congregazione appartiene, e median- 
te Santerno con P Imolefe , e con il Marchefa- 
to di Toflignano. Come Mafiaria , comprenden- 
do fotto di fe Cafalino , confina con le Pievi > c 
Parrocchie delle quali già fi è parlato a quell’ Ar- 
ticolo , ed è comporta di Anime 499 . Come P*. 
teflaria confina oltre alle fuddette Pievi, Parroc- 
chie , e Territori con S. Martino in Pedriòlo , Ca- 
fiel S. Pietro , Liàno , F raffinata , Mente Maggiore , 
Borgo tli Tofiìgnàno , e Doccia , con le Tombe di Sa fi 
fate ilo , eoa Safiatello , Ceffi Bar nocchia, Saffo nero, 
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e Pilla di Saffi nere , tifano , S. Benedetto del Quer • 
c è , Piancaldoli (170). Belvedere , Cajtel del Rio , 
Cojla ì Gaggio y la Maddalena , Monte Morofino , r 
PtVz/e ; c come tale è comporta da numero 
1950. Anime . Il titolare dell’ Arcipretura di que- 
llo Cartello è S. Gregorio rapa , ed appartiene al- 
la Menfa Vefeovile d’ Imola la fua collazione . 
Plà due O ratorj cioè S. Maria di Ramaglia , e S* 
Maria di Rio Salfo -, quello è immediatamente an- 
neffo alla Parrocchiale giurifdizicne , come quel- 
lo che una volta era la Parrocchia del luogo t 
prima che introdotta felle dentro Io Hello Cartel- 
lo , ed è celebre per un parlamento generale e 
dedizione quivi fatta da tutte le Comunità del 
Contado Imolefe nel 1365 , come lì dirà più a- 
vanti. L’ aria vi è buona , morendo di adulti cir- 
ca uno per cento.' Il maggiore prodotto di que- 
llo territorio conlifte in buona e preziofa Uva , 
rei rimanente fcarfeggìa a Frutte , a Ghianda,» 
Seta , a Pafcolo , produce non poca Canape , po- 
chiffìmo Lino , poco Olio di Oliva , pochirtimo 
Fieno, ed è privo affatto di Bcfthi a Legna , de* 
quali una volta abbondava . Sei in fette mifure 
dal Grano, c tre fole da Marza-felli per ogni mi- 

1 3 fu- 

(170) Ver cmmi/Jìone di {lampa all’ articola Campeggi 
pag» 16 ■ rrflò fognato Piancaldoli DìocejT e flato di Tofe*nt» t 
.dire dova Dìoerji d' Imola , e fitto di Vetraria . Quella tor~ 
rezìonc fi pone tjuì per contentare certi freitolo/ì , che guar - 
dando le minime tofe tt ne hanno fatto come un delitto , 
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fura di Temente annualmente rende a Poffidenti. 
Un Polo Muratore , ed un Calzolaro fono gli Ar- 
tifti di quello Popolo , che ne* Tuoi bifogni palla 
a provederli alla Terra, od al Borgo di Tollìgnà- 
no . Vi fono nel cosi detto Rio falato { che con- 
fina la Parrocchia ed il Territorio con lo flato di 
Romagna , o dicali con P Imolefe, più Fonti , c 
Sorgenti /alate , delle quali non fe ne fi alcun u- 
fo , per indolenza , per timore, e pef non con- 
venire col proprio danno ai noti impedimenti , 
che levari però ad una quantità di mali , e di bi- 
fogni un fuflìdio alla Umanità, che la Divina-. 
Provvidenza pure hà quà e là fpàrfo a prò del- 
la medelima.' Dobbiam qui avvertire , che fatta- 
li dalla Cafa Ercolani un* anno una Rifarà in un 
rilafcio del Santerno morirono individui della po- 
polazione adulta icf ragione di fette per cento . 
Le Rifaie fatte in piccole Vallate riferrate da_. 
Colli , le abbiam rincontrate perniciofilfime alla-, 
falute in tutta Italia ; il loro lìto è o nella vi- 
cinanza delle Valli , o nelle valle pianùre , dove 
1’ aria li fpazià , fluifee , e ondeggia fenza im- 
pedimento; ne’ luoghi ferrati, o alfiepati da Mon- 
ti e da Colli , dove quello elemento non può fa- 
re un tale giuoco , gettanli addotto a corpi uma- 
ni de’ fluflì di cattive efalazioni , di evapora- 
zioni , di aliti , e d’ infetti , che fnervano la ro- 
fcuftezza umana, o ne viziano la' machina in mo- 
do, che la conducono al fuo ultimo line. Un cie- 
co 
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co interefle , un oftinata invincibile mal fondata 
opinione poffonò foltanto foftcnere contro la e- 
videnza quanto (in qui fi è da noi détto ; ma u- 
na fa’ggia legislazione sà , e vuole impedire que- 
lli mali, fetnpre forda alle altrui rapprcfcntan- 
ze , quando fi tratta di procurare alla Umanità 
un vero bene, e quando fi tratta di Contribuire 
alla cchfetvazionc degli individui ahimati . Rot- 
tami di Gufci di varia Torte di Teftacei fparfi nel 
terreno ghiajofo j cretofo, e fabbioniccio gialla- 
ftro fofió le cofe che offervanfi in un Territorio, 
che poco o nulla di raro prefenta alle ricerche^ 
di un indagatore della. Natura , da quanto fi è 
detto in fuori t Non ha Borgo alcuno , cd è com- 
porto 

Cafale Fiuminefe di Famiglie 38. 

Quello Cartello è uno de’ più antichi della Ro* 
magna 1 e del Territorio bolognefe , giàchè dovea 
elidere prima àncora del mille ; Deduciamo ciò 
da una Bolla di ÉUGÈHIO 11L Papa fpedita 1 * 
anno fettimo del fuo Pontificato alti t8. di Mag- 
gio , Cori la quale confermando alla Chiefa Ve- 
fcovilé d’ Imola i fuoi beni j fra quefti leggefi Cà- 
fale Fiuminefe j come può vederli nel Bollario Ro- 
mano all’ anno fuddctto < E quello fiato fogget- 
to a varie vicende , ed a varie mutazioni di Pa- 
droni , corrie lo è Hata la Città d’ Ilnola , nel di 
cui territorio elideva prima di psfTare fotto il do- 
minio di Bologna . Nel 1248. unici i Bologne!» 

1 4 al 


fcl Cardinale Ottaviano XJbaldtni legato del Papt 
fi fpinfero col Carrocio addoflo a Cafal Fiumine- 
ft , e dopo un fiero a (Talco 1* ebbero in loro po- 
tere . Mutò padrone pofteriormente a quello fat- 
to, e nel 1298. era già in potere del Conte Mal- 
vicino Go. di Bagnacavallo , al quale minacciò 
di toglierlo in quell’ anno il Marche fé d' EJle , 
ma foccorfo da Bologne!! amici del Conte , non 
fi cimentò piu il Marchefe alla meditaea impre- 
fa . Eftinto il Conte pafiò quello Cartello lotto 
varj altri padroni, e fra quelli vi furono 1* Ar- 
civefcovo Otovanni Vifcenti di M. la no co’ Tuoi ne- 
poti ; ma nel 1352. dovette con folenne iftro- 
mento attitato nello fleflb Cartello per mezzodì 
Guglielmo degli Arimondi Parmegiano Dottor dì 
Legge, e di Giovanni de Silva di Lugano Tuoi pro- 
curatori reftituirlo all’ Abate di San Germano , 
e ad Azzont di Reggio Decano della Chiefa d’ À- 
quileya , e Dottor di Legge , ambedue Nunzj a- 
portoliri deftinati a riceverlo pel Pontefice CLE- 
MENTE VI. Porta la data quell’ Iftromento della 
Indizione V. anno fuddetto , e undecimo del pon- 
tificato di Clemente alli 25. di Ottobre (171) * 
Vuole il Gbirardacci , che adunati tutti i Mafia- 
li delle Terre, e de’ Comuni del Territorio Imo* 
lefe nel 1365. nella Chiefa parrocchiale di Santa 
Maria di Cafal Eiuminefe , dopo un parlamento 

fat- 


( 171 ) Antiq. med. Atw. T«m. Vi. Dif.LXXl.tQl. 171 .' 
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fatto fta loto fottoportefTero fe ftèfli , e le lord 
refpettivc Comunità con mero e mifto imperio al 
dominio di Bologna , tanto era in riputazione U 
poff.nza e la condotta bolognefe in quella età * 
Abbiam luogo però di fofpettare , che il Gbirar* 
ducei abbia prefo equivoco nell* anno , fe pure^* 
1’ atto della dedizione non aveffe effetto per qual-* 
che inforto accidente , che undici anni dopo, giac- 
chè elide un Idromento concernente la dedizio* 
ne fuddetta , che porta la data dell’ anno 137& 
fi dice in elfo che fi dà e dona il Contado Imo* 
lefe alla potedà è dominio di Bologna a condi- 
zione di godere i proprj Statuti , Libertà ec. , 0 
di poter prendere il Sale ovunque parerà agli Uo- 
mini di detto Cadello, e fù tutto accordato. Il 
Notaro rogato per parte de’ Bologne!! fù Lai* 
gone de’ Laigoni Oftefano Cittadino bologhefe* 
Notaro, Legatario, e Cancelliere del Comune dì 
Bologna , e degli Anziani (172) « Aflunta la Si- 
gnoria di Bologna da Giovanni Bentivogli nel 1401* 
e volendo afiicurarfi delle migliori , e delle più 
forti Caftella del bolognefe pofe in effi Caftclla- 
ni e Capitani fooi aderenti; iti Cafal Fiuminefe vi 
fpedì per capitano Bartolomeo di Franeefco Senti- 
togli . Nel 1403 ad onta della refiftenza fatta d» 

fuoi 


fi 71) Veianfì 1 Statuti ti Immunità Jrtlt Comunità iti- 
la Potefiarì* di Caliti liumintft Jìamfati in juarl» in B*lt* 
gnn ntl i-joj. 
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Cuoi difenfori dovette però arrenderti quello Ca* 
ftello alle armi Ecclefiaftiche , che con altri lo 
fottopofero al dominio del Papa; l’anno appref- 
fo tornarono gl* Ecclefiaftici a perderlo , onde il 
Cardinal Legato ordinò a Paolo Orjìnì Tuo Gene- 
rale i che lo riprenderti: , la braVura però di N a- 
ne Cozzadini lo difefe in modo , che fece paflar 
la voglia a Papalini di più ftarvi Lotto , rimafe 
Laido contro cgni affalto e ftrattagemma de’ ne- 
mici in modo che nel 1428 quali tutte le Cartel- 
la del Bolognefe prefo aVeano gli Ecclefiaftici 
fuori di fei , e fra quelli Cafale Fiumittefe .• Te- 
meva Giovanni 11 . EeKtii'ogli di perdere la Signo- 
rìa di Bologna nel 1490 $ per i preparativi di 
guerra che contro di erto vedeva farli dal Papa» 
e da Tuoi collegati; per premunirli adunque con- 
tro 1’ impeto delle fue armi , ordinò che meglio 
fi fortifica fle Cafaì Fiuminefe , e che fi poneftero 
in fortezza tutte le Cartella foggette alla fua po- 
tertana; cofa ne avvenifle delle altre fi vedrà aj 
rifpettivi articoli; di quello del quale ora trattia- 
mo certo è j che Laido flette contro ogni aflaltò 
e sforzo delle nemiche armate , e Le cedette nel 
tSOt alle armi Ecclefiaftiche, ciò non fù,fenon 
per ftrattagemma ufato dal loro Generale di arre- 
nare gli Ambafciatori BoJogncfi a C. S. Pietro > 
di feco condurli, e di forzarli a fare apritele por- 
te il dì 28. Gennaro ai Cafal Fiumineli , in no- 
me di Bologna , lo chd fatto s’ introduflero i 

Sol- 
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Soldati Ecclelìattici ed obbligarono que s difenfori 
ad arrenderli . Varie provifioni e conferme dal 
Senato , e da Legati hanno avuto gli Uomini di 
Cafal Fiuminefe e della fua Poteftarìa de’ lord 
Statuti $ Privilegi, ed Efenzioni dal 1454 al 147Ó, 
e dal 1514 al 161Ó. Di quelle noi non ne diamo 
la ftoria per le ragioni già dette in quella fecon- 
da parte all* articolo Capugnànò alle pagine 60 j 
e 6t . Vedanfi fiegli Elenchi le memorie appar- 
tenenti alla Ecclefiattica fìoria di quello fin qui 
defcritto Gattello . 

CASIGNO («) Comune unito a Roflfèno, é 
Parrocchia compcfta da 31 6. pcrfone divife Iiu. 
84. famiglie , e confinata dalle Parrocchie di Mw- 
Jtòlo , Labante S. Crijhfùro ,' Labante S. Mariti-. $ 
dette Labante di /opra e Labante di fotta , CaJ/eì 
nuovo , Stefano , Ceriglio , e dalla Lieve di Romé- 
no . Il titolare di quella Chiefa é S. Andrea , il 
di cui quadrò è di buona mano , e la collazione 
appartiene liberamente alla Menfa Arcivefcoviltì 
di Bologna ; hà fotto di fe un Oratorio dedied* 
to a S. Lorenzo in luògo’ detto di Pefcafèllo < 
Quando non fiaci Hata data la nota de’ morti 
alterata, ci fù da quel Parroco àilìcuràto che a- 
feendano a fei ùn ahno per 1’ altro j cioè in ra< 

gio- 
ia) Lontana dalla Città 13. miglia fuori di Pcrtd Sd* 
radazza , e non già fuori di Porta S. lfaia come nel [no li • 
bro delle Cbiefe Abbaziali , Priorali , Parrif chicli ée> diJ[)U 
ijieit il Canonie» Moni ieri i pag. 3 li 
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gione di due circa per cento. I Borghetti, e le 
Cafe fono fituate lateralmente al Torrente Ver- 
gaullo nelle pendici de’ Monti, occupate da piu 
alti Monti di Roffèno , di Labante ec. , e la_. 
Chiefa Parrocchiale e Canonica in riva quafi al 
fuddetto Vergatalo Alila finiftra in una fondata-» 
ferrata dalle pendici de’ Monti , che pongon pie- 
de lateralmente al fuddetto Torrente ; fe la fi- 
I tuaztone delle Cafe attorniate ancora da folti Ca- 
fìagneti in parte, fe la fottigliezza foverchia , fe 
altra caufa produca ne’ corpi di quegli abitanti 
cattiva imprtflione , noi non fappiam definirlo, e 
fui fuppoflo che la dataci nota (la genuina , non 
potiamo a meno di non rimanere forprefi come 
f;à que’ Monti elfere vi pclfa un’ aria capace a 
levar dal mondo annualmente il numero doppio 
per cento di adulti , di quello abbiam veduto 
fuccedere nelle arie buone. La maggiore abbon- 
danza di raccolto che facciali in quello territo- 
rio conlille in Caftagne e Marroni , in Legna da 
fuoco, in Ghianda. Poco Carbone, poco Fieno, 
poca Seta, pochifiìma Canape, poch:flimi Uva 
e di non molto buona qualità . e AifTìcier te quan- 
tità di Frutta fono gli altri prodotti di quello ter- 
reno , che rende a Grano circa quattro mifurt-» 
per ogni femente, e circa la (Iella quantità iru, 
Maizatelli. Un folo Fabbro è P artilla che vive 
fra quello Popolo . Quali di contro alla Chiefa-. 
Parrocchiale in un filo detto Becco del Rio vi è 

un* 
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un’ Acqua folfurea e della ftefla natura a noi è 
comparfa di quella già defcritta nella prima par- 
te di quello Volume a pag. 139., e chiamata la 
Quzz'ola . Ne’ liti detti PefcarMlo , e Volpara l'o- 
novi due forgenti di acqua leggiera e falubre . Il 
fuòlo di quello territorio lo abbiam ritrovato in 
buona parte arenofo , compollo da giallaltra 
molle arena fopra bafe di creta ed argilla , nel 
rimanente cretofo , in qualche luogo làfibfo , e 
per qualche tratto coperto da ocree gialle, rcf- 
fe > e verdicci , e fparfo da pochi gufici di telli- 
ne , di terebratule , e di Pettiniti . Quattro fi> 
no i Borghetti di quella Parrocchia cioè 
Cà de’ Frari di fam. 7. Razola di fam. ir. 

Corniolo di fam. 4. la Serra di fam. 5. 

Delle cofe appartenenti all’ Ecclefiaftica eru- 
dizione fi avrà notizia ne* promefiì elenchi. An- 
tico è quello fito, giacché fe ne l;à notizia fin_. 
dal 1298. nella Storia Bolognefe (173) . Poiché 
in una ordinazione emanata dagli Anziani, e da- 
gli otto Sapienti fopra le cofe della guerra in_. 
occafione di fortificare tutte le Cartella e Luo- 
ghi del Contado , pel fofpetto in cui fi mifero i 
Bolognefi in tempo di tregua della fede del Mar- 
chefe d’ Erte , fi hà che alla cuftodia della Tor- 
re di Roffèno fu ordinato doverci invigilare gli 
Uomini delle cinque Ville di Rcifèno , trà le qua- 
li 


(173) Gì birari. far. 1 . lìb. XI. p*g. j 6». 
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li quella 4 * Cafigno, In allora però chiamata Caf- 
fignano , come rincontrafi nel citato palio del Ghi- 
rardacci . 

CASIO PIEVE (a). E’ quella Pieve regget- 
ta alla Martoria di Cafio Cartello, |ed è compo- 
rta da 619. Anime divife in 127. Famiglie . La 
confinano i Territori di Suriàna , di Cafola di Cu- 
fici , di Bombianu , di Bavignano , di Carpineta , di 
Cafio Cafiello . Il titolare della Tua Chiefa è SS. 
Quirico e Giulitta . La collazione fpettava al Prio- 
re di S. Fridiano di Lucca; ma dopo la foppref- 
fiorie di quella Religione feguita nell’ Agofto del 
1780. appartiene liberamente alla Menfa Arcivef- 
covile di Bologna (174). Ha fotto di fe quattro 

Ora- 


(*) Fuor! dì Porta Saragozza miglia veptìfette e mezzo 
lont ano da Bologna , e non trenta come leggefì nel Catalogo 
de’ Comuni a pag. 6 . t nel Catalogo delle Chitfe del Canonico 
Montieri a pag. 31. 

(174) L odierno vigilanti filmo Cardinale Arcivefcovo D. 
Jndrea Gioannetti intenti fimo fempre al decoro , al bene , ed 
al vantaggi» del Clero alla fua cura affidato . dopo che i 
leni pofieduti mi territorio di Cafio dei fopprejfi Canonici 
fono dati aggiudicati appartenere alla difpofizione della Men- 
fe Atc'ziefc ovile , ha in prima ordinato il rifarcimento del- 
le Chiffie , dille Canon-che , e delle Cafe coloniche , le quali 
tutte erano in cattivo fiato , quindi ha divifo per mezzo di 
pubblici Periti tutti i fuddetti beni in tre ineguali porzioni, 
una ne ha affegnata all’ Arciprete della Pieve già da Effe 
eì-tto , l’altra al Parroco di S. Biagio di Cafio, e la terza 
per mantenimento di due Alunni da mantener, fi in Semina- 
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Oratorj cioè S. Bernardo di Pian di Cafale, S. Gior • 
gio dove fi crede fofle un antico Camello , SS. Fa- 
biano e Sebajliqno di Marzolàro, e S. Lorenzo. L* 
aria vi è faniflìma , giacche i morti adulti noru 
afcendono , che a due terzi di adulto per ogni 
cento. Nel 1733. fu a quella Pieve dato jl Fon- 
te battefinule . Dalla tribuna lavorata di pietre 
arenarie Squadrate , e dal difegno della (Iella può 
argomentarli, che quella Chiefa fia antichifiìma . 
Abonda il territorio di quella Pieve in Caflagne 
e Marroni , e Legna da fuoco , in Ghianda , itt_ 
Uva , in pafcoli di terre fodive ; non fcarfeggia 

a frut- 


te fini al Sacerdozio a vantaggio di due Famiglie di CaJìo t 
alle quali tocchi in forte di avere figli di talento , a quali 
piaccia incaminarfi al Sacerdozio , fupplendo con ciò aUo^. 
mancanza di pofibìlità , che ayer potè fiero i refpettivi Geni- 
tori di non poter mantenere ai necefiari Studj i proprj figlj . 
Non ? quefio V unico efempio , che moflri alla Diocefi il ze- 
lo , V avvedutezza , e la premura di quefio edificanti fimo 
Porporato a prò del fuo Clero e della Religione , J piccando 
in tutte le fue azioni la Bontà , V Jvveàutezza , e V Amore 
di Zelantifimo Cattolico . Le parti afiegnate alt Arciprete ed 
al Parroco fon tali , che loro fomminìfirano il comodo da vi- 
vere fon tutto 1' agio , e pofiopo fcmprc accrefcere le proprie 
' rendite , quando la indufiria de' prefcelti fappìa apprcfittarfi 
in rendere nello fiato dì buona agricoltura , i fparuti , o mal 
bonificati terreni lafciati dai fopprefi Canonici , potendo ciò 
efeguire con gli avvanzi fi e fi , che debhon fare dalle entrate 
ricaveranno da' medefimi terreni nello fiato attuale , in cui fi 
trovano . 


\ 
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r frutte, ma fcarfeggìa « Fieno , più a Seta, « 
più che più a Canape. Rende a Grano ficure cin- 
que mifure per ogni mifura di Temente cloftef- 
fo di Marzatelli . Due Fabbri , e due Sarti fono 
gli artieri , che ha quello Popolo . Il terreno a- 
bonda di arene qucrzofc , ed è in buona parte> 
cretofo coperto da giallaftra arena , nei rimanent» 
cretofo , e falFjfo , ed in vicinanza del Reno, e 
dell’ Armenzia faflTofo e ghiajofo. Dalie arene quar- 
ufe in fuori utili per le majoliche, qualche regna- 
le di miniere di Ferro , c qualche poca porzione di 
Ocrea ralligna , e gialla altro non ci è riufcito di 
trovarvi di particolare per pafcere un Olfervato- 
re di cofe naturali , Qcto fono i Tuoi Borghetti 
fio è 


Buvali di Fam. . . $ 
Ca de’ Vitali . . . 
di Famiglie ... 7 
(l 75 ) di Fam. ... 4 
Faèto di Fam. ... 6 
biarzolaro con . , 


Orat. di Fam. . . i* 
Pian di Cafale con 
Orat. di Fam. . io 
Poggio di Fam, . . , 5 
Pradale di Faro. . . 1® 

Ciò 


(175) Si ha dal Ghìrardicci Par. 1 . Lìh XIII- pag. 43 t* 
*h‘ nel 130». „ Molti afiaffinj y e malfidi tra Savignano e 
,, Cafio in luogo ditto Ruina di Faldo fi commettevano in 
t , modo che qel paffaggio fi era ridotto in folitudino , il Con- 
ti figlio per provedervi fece bandirf , che chiunque forajlieri 
, pi andxjfe ad ab ì fare , e vi fabbricafit Cafe per dieci an- 
ni dalle collette e gravezze fojfcro efenti , t queHa contof- 
n fieno nato fi ficndejfo gì loro prodi. 
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Ciò che appartiene alla Storia , deve leggerli, do- 
po lo flato prefente di Cado Cartello . Qui fol- 
tanto accenniamo, che dall’Arciprete ultimo e- 
letto dal Priore di S. Fridiano di Lucca in occa- 
fione di uno fcavo fatto a non molta diftanza-. 
dalla Chiefa furon trovate le offa di uno fchele- 
tro umano, di cui una tibia di gamba era di lun- 
ghezza un piede e mezzo bolognefe. Le offa all’ 
aria ftando li disfecero , nè altro noi potemmo 
vedere, che qualche rottàme . Dalla Suddetta roi- 
fuva facile è il comprendere di quale gigantesca 
datura elfer dovette quello una volta vivente 
Uom o . 

CASIO (.t) , Cartello già murato , e Parroc- 
chia gà comporta da 320. Anime divide in 6g. 
Fanvghe, e confinata aa’territorj di Caffo Pieve , 
di Suviàna , di Bargi , di Guzzàno , di Carpinéta , 
di Cafola. li titolare della fua Chiefa è S. Biagio , 
e la collazione ora appartiene alla Menda Arci- 
vedcovile di Bologna liberamente ; ha il Fonte-* 
battefimale , che quivi dolo tenuto aveano i Com- 
padroni Canonici di S. Fridiano ora fopprefli fino 
al 1733. j come fi è avvertito nell’ antecedente 
articolo , Ha tre Oratori , cioè S. Stefano in Bom - 
biana , già antichiffima Parrocchia come fi vedrà 
ne’ prometti Elenchi. S. Giovanni fuori delle mu- 



ta) Vijlante dalla Città miglia venti otto fuori di Torta 
Saragozza . Vedafì quanto abbiamo avvertito alla nota (a) 
Caffo Pieve . 
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ra , e la Chiefa dell* Ofpedalino fuori delle mu- 
ra . L’ aria vi è faraofa , giacché il numero de* 
morti non giunge che a due terzi di adulti per 
ogni cento adulti,. c vi fono quantità di robufti 
vecchi. Molta c buona Uva, molte Frutta , mol- 
ta Ghianda, moltiffirae Caftagne e Marroni, mol- 
ta Legna da fuoco, non molto Fieno , pochiffimo 
Pafcolo di terre fodive , pochiffimo Carbone, non 
molta Seta, il fegno della Canape, cinque mifu- 
re per ogni Temente dal Grano , la di cui femi- 
na è molto eftefa, e cinque da Marzatelli , de’ 
quali pure molti fe ne feminano, fono i raccolti 
cd i prodotti di quello Territorio , nel quale vi- 
vono i feguenti Artieri, cioè due Fabbri chefau- 
no quantità di Fibbie di ferro , che con molto 
profitto fmercianfi dentro è fuori del Bologncfe, 
tre Canapini, o Gargiolari, un Muratore, due-» 
Sarti , due Molinari , molti Fornaciari da Calci- 
na , e cinque fornaciari da Tertj di Caftagnacci 
(176) . Un Acqua puzzola nel foflo di là da Ba- 
gnano (177) , ed un Acqua leggiera falubre nel 
luogo detto la Vigna Marjìglj gode quello Popo- 
lo . Il terreno, è nella parte bofehiva e cafta- 
gneta comporto da gialla fabbia o arena , e nel 
rimanente , eccettuandone poca parte fabbionic- 
cia , e qualche Arato di arena quarzofa indurita 

a con- 


fi 7 6 ) Vedafi Alìzzo par. 1 . pag. 39. 
(177) Par. 1 . pag. 139. 
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a confidenza di tufo , è crctofo , ed in non pic- 
cola cftcnfione mefcolato di falli > c di ghiaje flu- 
viatili . Quantità di Pietra da Sarto trovata ab- 
biamo nel fito detto il Quercetèllo , ed in lingua 
degli abitanti ’l Qucrzdèl , della quale altrove-* 
faprebbe farfene un migliore ufo. Oltre il Ga- 
ttello fonovi quattro Borghetti cioè 
Caftello di Famiglie trentratrè. 

Alìzzo di Fam. 5. Cavanna di Fam. 14. 
Bagnana di Fam. 4. Cisóia di Fam. 4. 

Era anticamente quello Caftello una delle-* 
migliori Poteftarìe del Bolognefe, raccoglieft ciò 
dal lib. Vili, de’ Statuti del 1249. o compilati, 
o copiati e confervati nel pubblico Archivio di 
Bologna. Fu altresì capo o di tutta, o di parte 
della Montagna, come rilevafi dalla lapide- affif- 
f a nel muro del Palazzo del Capitanato del Ver- 
gato (178) , nella quale vi c a batto rilievo fcol- 
pita 1 ’ arma di quello Caftello confidente in un-. 
Porco fafeiato di fpighe a mezza vita , e circon- 
dato da una cornice di frondi di Quercia e Ghi- 
anda , additare forfè volendo con ciò la fertili- 
tà, e la graflezza del fuo territorio . Era quello 
Caftello uno de’ forti del Contado , murato con 
fue fotte d’ ognintorno, con baluardi, con mezzi 
baluardi , con cavalieri , con merli , e con torri , 
avea due porte, ma di prefente altro rimafto non 

K 2 v’ è, 


( 178 ) Vtinfi ni fu» artictle 


148 

v’ è j che o le fondamenta delle fue mura , e 
delle fue fortificazioni , o le ftefie rimafte all’ 
altezza di un Uomo od all’ incirca, ma in iftato 
di decadenza . Conferva!! tuttora una Torre al- 
ta circa So. piedi , la di cui fola merlatura ha_. 
patito ; dalla parte del Cartello vi è circa la me- 
tà della fua altezza una fola porta, per la quale 
potere avere in erta lo ingreffo ; è ortervabile 
quella Torre per eflere fiata edificata fui gufto 
della Garifenda di Bologna, pendente dalla par- 
te verfo Badi due in tre piedi bolognefi; ha una 
forte Ròcca tutta di pietre arenarie fquadrate , 
ed è Hata da principio fatta coftruire fuori delle 
antiche mura cartellane , grolle circa quattro pie- 
di bolognefi , dove tuttavia fi vede. Vi è un’ ar- 
me di Cafa Malvajtà fcolpita in pietra ferena_, , 
o dir vogliali pietra morta } fotto del quale vi è 

la feguente Ifcrizione . , 

’ • . : ' • • / 

JULIUS MALVASTA SEN. r ’ 

CAP PRIMO SEM. 

A. MDCXXVI. 

< _ 

Se fi debba intendere in quell’ anno compita la 
detta Torre, o fe per tutt’ altro fine fia ivi Ha- 
ta incartata 1’ arme fuddetta non fappiamo deter- 
minarci a definirlo , tanto più che abbiamo tro- 
vato ne’ libri delli batezzati di quella Parrocchia 
una memoria , dalla quale fembraci poterfi dubi- 
tare 
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tare non forte (lata in piedi quella Torre prima 
del 1644, quando dalla ftefla memoria, che qui 
fotto nella nota (179) riportiamo , fembri doverli 
credere , che farebbe (lata quella diroccata da_» 
Fiorentini , come fecero della Chiefa e Canoni- 
ca che brugiarono e diruparono fino da fondamen- 
ti con tutto il reftante Cartello , o per erta fi fa- 
rebbero i Cafiefi difefi . Può dare a quello fofpet- 
to altresì pefo , 1* eflere Hata edificata fuori del- 
le mura Cartellane , e perciò può fupporfi porto 
quell’ arme lafsù a cafo, e per tutt’ altro moti- 
vo, che per additare 1’ epoca della fua fondazio- 
ne , o del fuo compimento . Tuttavolta ognun.* 
creda, come più le fembra meglio dover credere 
dell’ epoca , in cui è Hata quella Torre fondata, 
che a noi balìa di avere tutto efpofto ingenua- 
mente , e di averla defcritta nelle fue mifure , e 
forma di fabbricato, che la rendono degna di ef- 
fere offervata . 

Ripetiam qui quello altrove abbiamo accen- 
nato , cioè che fe non riportiam notizie di mol- 
ti luoghi più antiche , non per quello debbe in- 
tenderli , che erti non cominciaflero ad elidere , 
che o nel tempo nel quale noi abbiam principia- 
to a darne la prima , o circa ■ poiché è certo , 

K 1 che 


(179) ,, Fu incendiato il CaFleUo di Soldati Fiorentini 
anno 1644. all: 18. di Ottobre , nel quale fina la C , #» 
,, nanica e Chiefa fino da fondamenti furono abbruciate . 
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che molti efillevano molto tempo prima , roa_» 
poiché fole congetture cel moftrano , e non do- 
cumenti chiari , ed innegabili , perciò noi non ne 
principiamo di elfi ad efporre le (loriche memorie, 
fe non quando quelle ci fi fomminiftrano da do- 
cumenti irrefragabili. Uno di quelli Luoghi , che 
per certe ragioni fupponiamo antichilfimo , è ap- 
punto quello di Cajìo , ma di eflo la lloria non 
ci fomminillra lume chiaro più in là del 1117, 
nel quale anno era Contèa, come vedremo in altro 
articolo , e deducefi da ciò che più avanti ripentia- 
mo (180). Da quel tempo al 0.121 parimente ci 
prefenta un vuoto la bolognefe Illoria, ricordando- 
celo folo in quell’ anno , col farci Papere (1 8 1), 
che nel mefe di Luglio giurò Cajìo fedeltà a Bo- 
lognefi. Se il Popolo poi la giuralle , od il Con- 
te , non ci fa grazia al fuo folito manifellarcelo 
il Ghirardacci , ne a noi è palfato fra le mani il 
documento , dal quale egli ricavò fi fatta noti- 
zia , la quale come genuina efponiamo al Pub- 
blico , in grazia di averne rincontrate altre mol- 
te appartenenti alle Caftella del prefente territo- 
rio bolognefe riportate dal Ghirardacci ftcflfo^iSz) 

eom- 


(180) Veiafi la nota (183). 

(181) Chirari. P . I. lih. IV. pag. ir$. 

Mentre che queflo Jì faceva , fucc effe un difor- 
„ dine , che rag onò una nuova guerra ; perciocché avendo 
31 Lugli* precedente giurata li Cornttani , i C affidi (a) , 
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combinare co’ pubblici regiftri e documenti. Non 
potiamo a méno però di non avvertire, che da 
quanto eflo dorico dice al luogo citato , e da_. 
quanto noi all’ anno 1225. appartenere moftre- 
remo , rifulta fotte effettivamente predato il giu- 
ramento di fedeltà dal Conte , che fembra fotte 
un tale Gijìlmerio probabilmente della celebre fa- 
ro glia degli Alberti da Mangone , come pare deb- 
ba , od almeno fi poffa dedurre dal Breve, o Bol- 
la , di Onorio 111. , che a lume maggiore de* 
Leggitori abbiam creduto opportuno riportare qui 
fotto nella feguente nota ( 183 ) , onde potta cor- 

K 4 reg* 


,, Stagnefi, e gli Bargefi fedeltà a tolognefi , Gifilmerio 
,, da Cado , (sr Ubcrtine , ed Enrigino dal Stagno fi ribel- 
,, laro ni , & *d Manza de' fijlojefi fecero alcuni Molognefi 
prigioni te. Gbirar. al luogo citato . 

la) Dai Luoghi e da quanto fiegue potrà avvertire 
il Lettore , che per isbaglio dice lo dorico Caflianeli in 
vece di Caficfi come noi abbiati» pollo per maggior chia- 
rezza . 

(i8<t) Alatrino Subdiaetno fp Capellane ntfiro 
t Vt controverfias int*r Commune Rononia , Albertum Comi - 
„ tene Mangon , quod Commune Ben in prrjudicium ejut 
,, deti net Cafirum Cafsj , & Sarei, & quedam alia Caftra 
eum pertinenti!! futi , que idem Cornei afierìt tfie de Ter- 
„ ra Comitive Matbildit (b) , fr ad Fundum , quod idem 
tl Cornei a Romana tenet Ecclefia pertinere , poti variai tit - 

,, te - 

(a) Se fuflMe l’ efpollo dal Conte Mangone ecco af- 
ticurata la cadenza di Gafit molto tempo prima del mille. 
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reggere I* avveduto critico i noftri abbagli, nel ca- 
fo che realmente in quello noftro elpollo fenti- 

men- 

v ■ - — — ■ — 

s» teras fuper hoc a Sede Apoflolica impetrata! , Aemum hit - 
•» jufmodi caufam commifimu: venerabili fratti nojlro Ar' 
/ s» rhiepifeepo fiorentino . Nupcr igitur Comite ipfo ac dile- 

st Filio olim Dcflore l. I. procuratore didi Commu- 

st n,s propter hoc in nojlra prefentia conditati ! , Idem Co- 
si mes exhibuit depojìtiones quórumdam tedium, quos fuper 
st «/ receperat Epifcopus antedidut , petens depojìtiones ipfas , 
»> qua: idem Epifcopus claufas fub jìgillo fuo nohis tranfmì • 
ss ferat aperiri , & in eaufa jam per quadriennittm in pre- 
si judicium ejus protelata procedi . Diclus vero Procurator , 
3> ac dìledus filius Magider Tancredus Boston. Acclùdine, ref- 
i ss ponderet prò Communi predillo , tefles ipfos pojl legittimar 
st appellatane r a Sindico didi Communis ad nojlram .indien- 
ti ti am interjedas , lite non contejlata , & etiam non por - 
n redo libello , fuiffe ab ipfo Epifcopo contea juris ordìnem 
ss incircumfpede receptos , ac ideo depojìtiones ipforum aperie n- 
st das non ejìe , fed initas nuntiandas . Dido autem Comite 
„ relidìs procuratoribus fuis ad propria redeunte , Procura- 
si toribus ipjìs , ac prefato Procuratore fepe didi Communis 
,, venerabìlem fratrem nojlrum P. Abbanenfem Epifcopum^ 
ss dedimus Auditorem . Cumque ipjì Procuratore! coram eo fu- 
si per proce jìu ipjìus Epifeopi Fiorentini diutius difputajfent , 
si & *Pf e Auditor ea , que fuerant coram eo propojìta , & 
si ojlenfa nobis fideliter retulijfet , nos illis pUnius infoile - 
s i ft’ s de Fratrum nodrorum confilio eumdem cejfavimus ju- 
st f itta exigente proeejfum . Nolentes autem . quod ipjìus cau - 
st fa decifio ulterius prorogetur , Difcretioni tua per Apoflo- 
s> dea fcripta mandamus, quaterna didum Commune ad litem 
st f u P er Ut cum ’pfo Comite, ve l ejus proeuratore except io- 
ti nibus non ebftantibus legittime contefiandam infra compe- 
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mento li prendemmo. Ss fede per patto conve- 
nuto nella dedizione , o per guadagnare 1* ani- 
mo di quei Popolo a tenere la parte del Bolo- 
gnefe nella controverfia nata fra il Conte da_. 
Margone c la Città di Bologna , pome deducefi 
dal tenore del riportato Breve, o per altra ragio- 
ne , chedovelfe effere quello popolo efente da tri- 
buti , e dalle fazioni a noi non è noto , è cer- 
to bensì, che del 1245. (184) avvendo il Coni- 
glio Generale e Speciale chiamato per alcune^ 

gra- 


,, tentem terminum , quem eh duxerh prefigenium mbnìtiont 
,, premifia per cenfura: ecclrfiaflica: appellatione remota ceni- 
„ pefeas , ac demumfitìbi vacaverìt audìas caufatn , ór ap- 
,, pellatìone remota debito fine decida : , alitquin induca: 
,, parte: ad concordandum in perfona: idonea: , quìbus cau- 
,, fa eadem comrnittatur , & five potuerint , five non polii:- 
„ rint in Judice: concordare caufam ipfam Viri: difcreii: , 
*1 Csr fufpieione carentibu: aufloritate nefira commina: exa - 
„ mìnandam follicite ac fine debito appellatione pcfipofita ter- 
„ mìnandam , data eh plenaria poteflate cogendi tefies , & 
,, faeiendi alia , que ipfiu: negetii decijìo vi deb: tur pollala- 
1, re . Dal. Luterani tertio decimo Caltnd. Aprili: font, no- 
„ fi ri An. X. Ex Tom. 36. Cod. Diplomar. Lonon. Ex 
Regif. V. Honor. III. Epilt. 138. fol. ri 9 . 20. Mar. An. 
1116. 

Dal fatto , e da quanto in fegtiito fi cfptrrà da noi , i 
facile il dedurre , che Cafiofu aggiudicato appartenere a’ Bo- 
lognefi , ovvero per aggiufl amento , o eomprtmrjfa per loro il 

ritennero . 

(184) Reg. nov . fot. 178. 
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gravezze i capi di molti Comuni , che dicevano 
elFere efenti , fra’ quali CaJto ; fi ordinò per au- 
torità del Configlio piccolo , che fi eleggelfero 
dei Giudici a conolcere le ragioni di tutti i Po- 
poli , ed un Avvocato a difenderli. Furono elet- 
ti in Configlio Odofredo e Rolando GcJJt famoli 
Dottori di Legge , i quali dopo maturo efame 
giudicarono , che foli cinque Comuni foffero c- 
fenti , e doveflero efferlo per giuftizia , c frà 
quelli giudicarono dover effere CaJto . Senza-, 
interruzione di lungo corfo goderonfi Tempre i 
Bologne!! il portello di CaJto , come di Terrete , 
(185) ad elfi appartenente. Nel 129$. elfendofi 
nel Cartello aflicurati alcuni Banditi per malefi- 
cio e debiti col Comune di Bologna , ovvero av- 
vendoveli articurati il Giudice e Notaro di quel- 
la Potcftarìa fù comandato dal Pretore di Bolo- 
gna allo rteflb Giudice } che fotto pena di due- 
cento lire dovelfe ritenere i fuddetti Banditi fot- 
to ficura cuftodia a difpofizionc .della Città , o 
doverte efpellerli quando non poterte riufcirle di. 
averli; rifaputafi però la cofa da que’ fugitivi, uni- 
tili con alcuni altri loro aderenti , e dato di pi- 
glio alle armi fecerfi forte, e minacciaron la vi- 
ta del Giudice ifteffo , fe ardito averte di farli 
molertare ; mà prefe le armi ancora il Popolo a 

di fe- 


ti 8 j) Con tìtolo di Terra e non dì Cajlello fi trova dea 
torato ouejìo luogo nello Carte anteriori al 1400. 
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difefa del Giudice fi attaccò una fanguinofa mi- 
fchia , e dopo di avere dall’ una parte 5 e dall’ altra 
fparfo non poco fangue } finalmente toccò ai meno 
di cedere } particolarmente dopo di edere uno de’ 
Banditi rimallo prigione (186) j che poi mandato a 
Bologna pagò con la teda il fuo ardire . Vedendo i 
Bologncfi j che la fituazione di Cajìo meritava una 
qualche miglior guardia , rifolvettero per mezzo 
degli arbitri Capienti eletti Copra le cofe della 
guerra nel 1298.5 di mandare) oltre la milizia 
Colita 5 alla guardia della Torre di Caffo quattro 
Baledrieri (187)% Non credali , che la predente./ 
Torre) da noi più indietro deferittaj fia quella dal- 
la Storia bologneCe quivi nominata 5 giacché ficu- 
■ramente la Cabbrica della preCente non e di ftrut- 
tura di que’ Cecoli» tuttavolta Ce ci damo ingan- 
nati ognun può vederlo a Cuo bell agio Copra 
luogo. Nell’ anno ifteflo dovettero i Cafiefi pre- 
dare per ficurezza della drada da Bologna a Pi- 

ftoja, lo de dò giuramento richiedo reciprocamen- 
te dalle due Città a popoli delle Cafiella confi- 
nanti are’ reCpettivi territori (188). Per quale ra- 
gione i Pidojefi prendelfero impegno 5 acciò folle 
fatto Capitano della Montagna verfo Cajìo il Co. 
Alberto da Mangone a noi è ignoto > il fatto & 

che 


(186) Gbirard. Tur. I. lib. X. pag. 3 ° 6 > 

(187) Lib. Refi lett. £_/o. 16. Gbirard. par. J pag, 
560. lib. XI. 

(188) Vedafi la net» (jo) » pag. 5 6 . 


/ 
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che per mezzo di Amfcafciatori a tale effetto a 
Bologna fpediti dal Configlio 1 * ottenero (189). 
Poco goderon la pace per parte de’ Banditi i Ca- 
ficfi , poiché nel x 303 . [vluzone dalli biofcaglia 
bandito favorito da’ Fiorentini in compagnia di 
ico. malviventi mife fcfTopra con Taccheggi, e 
rubberie Cajìo con le Ville e Camelia della fua 
Poteftaria; ed ebbe non poco da fofpirarc il Con- 
te Rodolfo da. Tunica Capitano della Montagna 
per diflìparli , ne potè ciò ottenere fino a che 
non ebbe dal Senato un potente rinforzo di co- 
xaggiofi Soldati , co’ quali finalmente riufeì ad 
efiòlui di poterli attaccare , e dopo di averne 
varj tagliati a pezzi . e varj agli alberi fatti 
impiccare ,, fugaronfi gli altri pe’ Bofchi . e Bal- 
ze de’ vicini Monti, rertituendofi con ciò la ftra- 
da da Bologna a Piftoja ficura , e libera da pe- 
ricoli (190). Occuparono nel 130 6. il Cartello 
di Cafìo i Conti da Panico, per lo che adirati i 
Eolognefi fpedirono per levarglelo dalle mani due 
Quartieri - della Città , oltre la Milizia , faputa 
la nuova di querta fpedizione da’ Conti d^edera 
un Tacco generale a quegl’ infelici abitanti , e fen 
fuggirono al Cartello di Stagno , dove fi afforza- 
rono. Trovatoli dalle due Tribù o Quartieri Ca- 
fio vuotato da nemici vi fi fermarono quindici 

gior- 


(185.) Gklrard. pag. 416. par. J Uh. XUI. 
(190) Gbirard. Par. I, Uh, XUI. pag. 45}. 
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giorni , tentando fpeffo 1’ affalto , e la prefa di 
Stagno, ma Tempre inutilmente; onde fe ne tor- 
narono a Bologna fpedendo colafsù , dopo il lo 
ro arrivo in Città gli altri due Quartieri , o Tri- 
bù alla Beffa imprefa , ma quelli non furono più 
fortunati de’ primi (191]. Cofa ne avveniffe , e 
quando ritorr.affe fotto il dominio di Bologna 
non è chiaro dalla Storia , ma non dovrebbe ef- 
lere fuccedtito molto lontano dal Gennajo del 
1307. Chi tien dietro a quanto riporta il Gbirar- 
dacci (1 92) fotto que(V 'anno della prefa di Ca- 
llo fatta da Conti da Panico , del fine tragico 
del Conte Maghinardo , e di Moflarda da Pani-' 
co , e Io confronta con quanto fi hà dall’ Auto- 
re delia Gronaca Mifcella (193) meglio di lui 
informato , fi concluderà , -che lavora non poco 
di fua tefia il primo de’ nominati Iftorici, e non 
poco confonde i fatti , ed i Luoghi , cofa non., 
infrequente nel corfo della fua Storia , co- 
me fe ne fon già molto prima di noi accorti i 
migliori viventi eruditi Bolognefi . Ed a noi è 
coftata e colla non poca pena, e perdimento *di 
tempo il dover .tener dietro a tutte le cofe det- 
te da quello Autore , e per non azzardare fulla 
fua fede cofe non vere nel prefente noBro Di- 

zio- 


( 191 ) Rrr. It/il. Script. Tom. XPIll. al. 310. 
<191) ljlor. Bolog. F.i r. 1 . Lìb XP. pag. 4 96. 
(193) Rer. Ititi. Tom, XVlll. al. 311. 
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zionario , dovere ad ogni tanto ricombinare 

cofe da elfo dette colle Cronache manofcritte , 
e ftampate, e co’ documenti negli Archivi con- i 
fervati . 

Che la fentenza dei Giureconfulti Odofredo 
e Rrlando , da noi riferita all’ anno 1245. in 
in quello flelTo articolo, folfe andata in dimen- 
ticanza ; che lì tentalle di abolirne la oflervan- 
za ; od altro , e che vi lì riufcilfe da Capitani 
della milizia che ne fecero al Configlio ricorfo, 
noi noi fappiam dire , folo certo è , che ne Tu 
avvanzata la rapprefentanza al Cònfiglio nel 1313, 
acciò fi coartane la Terra di Cajto a pagare le 
collette , bovarie , gabelle ed altro dovuto agli 
effizj della Milizia (194). Rifolvc il Conli- 

glio 


(194) II documento di quanto in queflo paragrafo efpt - 
alarne eflratto dal Lib. Provi f fegn. l£t fogl. ai». , ci è fla- 
to con molti altri favorito dalla gentilezza dell’ eruditiflìm » 

K. V Co. Baldajfarre Canati , al quale più moderni rifpet- 
tabil-flìmi Autori di cofe belognefi debbono quantità di docu- 
menti , che a gloria della fua Patria , e per impulfo del fuo t 
genio propenfo in favorire le colte e le dotte perfone , gl’ ha 
fomminiflrato . Noi fiam grati , e più lo faremo in appreflo 
alla fua propenflone in favorirci degli estratti , de’ quali ci 
ha promejfo di graziarci , cavati da moltìflìmì fuoì manoferit- 
ti , e dai fpogl't di p ò Archivi t publicì e privati da efio 
con molta fatica e lunga ferie di anni fatti, per poter eflere 
alla Patria benefico , ed agli Eruditi , che illuflrar vogliono 
le cofe alla flefla appartenenti . E la Patria dunque , e Ac. 

Re pub li ex Letteraria , eie Perfone da bene le filmeranno con 
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glio (r^j) di affegnare alla cuftodia delle Socie- 
tà delle Arme, e delle Arti del Popolo di Bo- 
logna il governo delle Ròcche , c delle Cartella 
del Contado nel mefe di Agofto del ijitfyaquel- 
le de’ Tofcbi , e de’ Merciari toccarono Cajìo , 
e Fiancatoli . Fu nel 1325. fortificato il Cartel- 
letto , o Caflaro di Capo , al quale fu altresì or- 
dinato dover preftare ajuto di denari ad Artufio 
da Monzone , il quale con 100. Pedoni , e 50. 
Baleftrieri fu fpedito contro quelli della Sambu- 
ca , che infettavano con le loro feerrerie la Mon- 
tagna (196) . Compite le fortificazioni 1 ’ anno 
avanti fatte al Catterò , fu giudicato opportuno 
nel 132 6. di rinforzarne la (labile guarnigió- 
ne , e perciò vi fu fpedito a ftazionarvi con- 
tinuamente un corpo di milizia di 12. pedoni, e 
di 25. cavalli con un Conteftabile (197) ; ma 
ciò non badò per falvarlo dall’ eflere travagliata 
e faccheggiato da fuorufeiti , onde il Senato vo- 
lendo di propofito liberare quel Popolo fuddito 

da 


noi , e faranno grati al fuo benefico , gentile , e difintertffat» 
genio ; e perche tutto ciò tifati eia ejfo favorito , non riman- 
ga al Public 1 ignoto , avvertiate» qui i noftrì Lettori , 
tutto quello riporteremo di documenti favoritici da quefio be- 
nemerito genio avranno in fine la marca C. B. C. , eioì 
Conte Baldajfarre Carrati. 

(195) Lib. Refi feg. Hfogl.4 }. 

(196) Gbirari. Ili. Bolog. Par. II. pag. 38. 

(197) Lib. Provif. let. V. fogl. 147. 
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da ogni guajo vi fpedì 200. Soldati a Caval- 
lo) e 150. Fanti l'otto la valorosa condotta di 
Gerardo Garfoni , il quale a marcia sforzata-, 
partendo., e di notte traverfando i Bofchi e 
Caflagneti di Cafola , fu addotto allo fpunta- 
re del giorno a fuorufeiti, che erano in numero 
di 320 fotto la condotta di prodi guerrieri di 
quella età, e circuendoli gl’ attaccò con arditez- 
za , e tanto fù il valore de’ Tuoi foldati , e 1’ 
avvedutezza della Tua condotta , che molti in... 
poco d’ ora furoho gl’ uccifi , molti i feriti , e-* 
rcn pochi i prigionieri: frà primi e de’ principa- 
li condottieri vi fù Ugolino da Capognàno , Ludo - 
vico da Bazzana , e Serpentino da Scaperia : frà 
gli ultimi vi furono Coccio dalli Macigni , Bona - 
fede Brigcla . Gerardo Guìdozagni , Fortunato lf- 
tiardi , Andalò de ’ Munari , i quali condotti a_. 
Bologna furono i primi tre decapitati , gli alrri 
due impiccati per la gola (198) . Conofcendo il 
Senato P importanza di Tempre più fortificare que- 
llo Caflello ne diede gli ordini opportuni , che 
furono efeguiti nel 1327. (190) con tutta efatrez- 
za . Servì quella e le altre provvidenze prefe in 
feguito dallo fletto Senato per la quiete e ficu- 
rezza di quelli Popoli , a renderli immuni da nuo- 
vi 


(irg) I.ìb Rtfcr. fot i?o. 

(109) Cairn. Aci tr. Uh. nutrì. 41. Cbirard.iccì far. 11 . 
Lik. XX. 81 . 
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vi guai per lungo tempo , onde non fi fcnte ram- 
mentato per molti anni quello Cartello da me- 
morie Storiche luttuofe,. Era anzi così ficuro il 
paflare dalla Tofcana a Bologna per quella Via , 
che la Imperatrice moglie di CARLO IV. Impe- 
ratore agli ii. di Luglio del 1359* in Mercoledì 
pafsò con una fol Dama di Corte , e con poco 
leguito di Uomini a piedi ed a Cavallo per Ca~ 
>, dove fermar dovettefi , e tirando giù alla vol- 
ta del Ponte di Riòla per valle di Reno giunfe 
a Bologna alloggiando in San Domenico , traf- 
ferendofi poco dopo in Alemagna (200) . Allet- 
tate le cofe e riconofciuto quello Cartello non 
folo valido a difenderli contro ogni aflalto , mà 
altresì in fito addattato a potere accorrere dal- 
lo lìdio alli bifogni di varie Cartella del Con- 
tado, fù nel 1392. prefcelto per luogo di refiden- ‘ 
za di uno dei due creati capitani della Monta-' 
gna nel dì 2, di Decembre (201) . Non farà di- 
fcaro a lettori , che qui facciamo una digreffio- 
ne, mortrando in che confifteva l’Uffizio di Ca- 
pitano della Montagna , e quale autorità avelfe, 
e quale ftipendio , e fu quella fiducia diciamo , 
che era la fua incombenza di perfeguitare tutti 
li Banditi, Ribelli, e Malfattori del Comune di 
Bologna , e facendoli prigioni dovea prcfentarli 

L nel- 

1 


(*oo) Rer. hai Script. Tom. XVII. eoi. 488. 
(lei) Lib. Reftr . D fol. 88. 
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nelle forze del Pretore della Città , e dove» da 
tutti gli Uomini del Contado avere piena ubbi- 
dienza . Dovea caftigare quegli , che ricettaflero 
i Banditi, imponendo loro ad arbitrio fuo la pe- 
na infino alla fomraa di 50. lire , avendo però 
riguardo alla qualità dell’ eccello , ed alla con- 
dizione della perfona , ancorché fi offervafle la 
folennità della ragione, o delli Statuti di Bolo- 
gna . Avea arbitrio e poteftà di punire , e di con- 
dannare i difubbidienti all’ offizio fuo infino alla 
fomma di dieci lire per ciafcuna volta al più ; 
e ciafcuna Comunità difubbidiente infino alla-, 
quantità di venticinque lire; le quali condanna- 
gli fi dovevano porre al Defco dell’ Orfo. Era 
obbligato di rifeuotere tutte le condannagioni fat- 
te innanzi , e poi al IU9 tempo , e renderne ra- 
gione alli Difenfori dell’ avere del Comune di Bo- 
logna . Era tenuto all’ ofiervanza de’ Statuti del 
Comune, che parlavano del fuo Officio in quanto ' 
alla perfecuzione de’ Malfattori , fenza interpor- 
li a riconofcere la qualità de’ Malefici 5 e le cau- 
fe Civili . Finito il fuo offizio dovea Ilare al /in- 
dicato per lo fpazio di quindici giorni a forma-, 
de’ Statuti. Dovea tenere del continuo al fuo 
fervigio un compagno pratico ed efperto nell’ ar- 
mi , un Notaro diligeste , un Paggio almeno di 
58. anni, un Servitore a piedi , tre Cavalli buo- 
ni e Efficienti per la fua perfona, caperli fuoi 
Compagni, un Ronzino per la perfona del Pag- 
gio, 
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gio , e di tutti farne la raoftra a beneplacito de- 
gli Ufficiali deputati fopra la milizia. Era il fuo 
Salario per ogni fei meli trentacinque Fiorini d’ 
oro . 

Con i fuddetti obblighi , e con la fuddetta_. 
penfione fù eletto nel 1395 per Capitano della 
Montagna da rifiedere in Cajìo il rinomatiflìmo 
militare Andrea da Belluno (202) . Dovettero co- 
me già dicemmo contribuire i Cafiefi per la loro 
quota ad una Cafa ordinata da farli a comodo 
de’ concorrenti ai Bagni Termali della Porretta 
nel 1397 (203) . Mutò padrone Bologna nel 1401, 
e dovè mutarlo ancora il Caftello di Cajìo , nel- 
la di cui Ròcca Giovanni I. Bentivogli fpedì per 
Cartellano Giovanni Verardi (204). 

Una fanguinofa ed oftinata difcordia fi ac- 
cefe fra quelli di Cajìo , e quelli di Gaggio nel 
1414, il vigilantiffimo Senato bolognefe fpedì a 
quella volta quattro nobili, incaricati a porre in 
pace que’ popoli, furon quelli Guido Tegoli , Bar- 
tolomeo Manginoli , Battijla Bentivogli , e Camillo 
Zambeccari , a quali riufcì di fedare ogni tumul- 
to , e di far conchiudere perpetua concordia con 
pubblico Iftromento rogato da Donino di Rinaldo 
da Sarnano (205) . Si hi dalla Cronaca Mifcel- 
Lji la 

(101) Ghirard. par. II. lib, XXVII. pag. 477 , e 478. 

(103) Par. I. pag. 133. 

(104) Libro Giornale 1401. 

(ioj) Ghir. Par. II. Lib. XXIX. pag. 60 tu 
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la (zoó) , che nel 1441 il capitano Baliacci i' 
Anghiari conteftabile di Fanti al fervizio de’ Fio- 
rentini j e di Papa EUGEN.IO IV. adì 25. di Mag- 
gio mandò a dire , dppo di avere avuto Bara- 
gazza , c Bargi , a quei di Cafio , che gli dovef- 
fero dare il Cartello , ed eglino avuto lo fpec- 
chio di quanto avea dovuto (offrire Bargi per a- 
vere refiftito , prontamente gle lo confegnarono. 
Aggiunge a quefto il Gbirariacci (207) alcuno 
particolarità così circoftanziate , che quantunque 
non combini con la data del giorno , volendo 
«he il fatto feguiffe il dì 23. Maggio (forfè per 
errore del copifta ) crediamo doverje efporre al 
Lettore come cofe , che fembrano cavate da_. 
qualche manoferitto , o Cronaca ficura , ed efat- 
ta . Dice elfo adunque , che il Baliacci era Ca- 
pitano di due mila Fanti e di 50. Lance ; che 
in giorno di Martedì nel mefe di Maggio alli 
23. efpugnò Bargi , poi pafsò a Cafio , e lo foggio - 
gò , che porti il Senato all’ ordine i fuoi Solda- 
ti , li fpedì a ricuperare Cafio, ma trovatolo ben 
guarnito da nemici dopo tentati varj.aflalti in_ 
vano, fe ne tornarono addietro. Ci lafcia al fuo 
folito poi in fofpefo , fenza farci Papere , come 
in feguito ricuperaflero i bolognefi Cafio y che dal- 
la Cronaca mifcella fappiam poi (208) , erterne 

rien- 

(105) Rer. Ititi, fcrip. Tom. XV 111 . eoi. 66 j. 

(107) Par. 111 . ms . ntl nojlr 0 tomo a pag. 146. 

(108) Loco citato . 
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rientrati in pofleflo il dì 14. Agorto di quell’ an- 
no iftelfo , nel quale fi accomodarono le cofe fra 
Bologne!! ed il Papa , pàoficàndofi con eflb in- 
tieramente . Maggior quantità di Bofchi convien 
credere fofle in quelli tempi nel territorio di Ca- 
fio di quello flavi al prefente , e probabilmente 
in que’ fiti , ed in quelle pendici j nelle quali o- 
ra fono terreni fodi fconneflì , ò lavine, giac- 
che fi è da noi olfervato , che tutti quei Comu- 
ni , i di cui territori, i quali per altre notìzie 
abbiam rincontrato elfere fiati bofchivi affai più 
del ptefenté , regalarono in òccafione delle fue 
nozze a Santi Bentivogli nel 1454 de’ Capretti, 
e Cajìo ne regalò allo ftefiò in quella occafione 
19 (209) < Ad una dolor0fa vicenda fù foggetto 
Cajìo nel 1470 j poiché nel mefe di Marzo di 
queft’ anno rovinò in gran parte per uni Violen- 
ta fcofla di terremoto , la quale non fi eftefe , 
che a poca diftanza da quel Cartello (210). Era 
in palpato quello Cartello uno de’ Vicariati del 
Contado , ed il fecondo nell’ ordine di Maggio- 
ranza dopò S. Pietro in Cafale , ora é femplice 
Cartello fmantellato delle lue mura , in buona.» 
parte fcaricato nelle fue abitazioni * e paffato 
da uno flato di floridezza e dignità di Potefta- 
r\a, di Capitanato) e di Vicariato, a quello di 
Comune, e di non molto riguardo. Noi nel g«- 

L t De , 

” [109) Gbirar. Par. III. ms. pag. 354. 

(»!•) Ghir. E. Hi. mt. pag. J7*. 
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nerale artìcolo toccante la Popolazione diremo 
ciò , che potremo \ e ciò che ci farà permeilo j 
per dimoftrare le cagioni della decadenza di qoe- 
fto, di altre Cartella, e Luoghi , e della loro A- 
gricoltura. Ne promeffi elenchi darem poi per 
eftefo come e la Pieve , e S. Biagio di Cado paf- 
farono nelle mani de’ Canonici di S. Fridiano di 
Lucca ultimamente fopprelfi , come e perchè ora 
fù Pieve S. Biagio , ora SS. Quirico e Glulitta , e 
quando disfatte foflero le Chiefe di S. Stefano di 
Bombiàna già Arcipretura, di S. Lorenzo Parroc- 
chia ora ridotte in feraplici Oratorj con altre co- 
fe alla ecclefiaftica erudizione appartenenti . Taf- 
fiamo ora a chiudere il prefente articolo coll’ ac- 
cennare diverti perfonaggi illuftri ufeiti da que- 
llo Luogo , fra quali nel 1430. Sabadino Cavani 
da Cado famofo nelle armi e fautore de Benti- 
vogli. Girolamo Cajto cavaliere aurato e prete 
laureato morto circa il 1570. in Roma . Il cele- 
bre Canonico Lateranenfe di S. Fridiano di Luc- 
ca P. Floriano Nanni eruditiflimo Teologo , poi 
Vefcovo di Scala nella Campagna in Regno, mor- 
to fuffraganeo della Chiefa di Bologna nel 1599» 
di cui il Penotti nella fua Storia tripartita dell’ 
Ordine de Canonici Regolari parlò con molta lo- 
de (alt). Ettore Nanni celebre Sargente maggio- 
re 


(tu) Fjì Prìoratus SS. Quiriti & Julita Cajlri C*Jìi 
Hot fele nomine illustre, ^uoi Florianum Hannium licei r* 
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redi URBANO Vili . , tutti difendenti da An- 
drea Nanni ricco beneftante , cd Uomo di molta 
riputazione nel 1430, e da Gio. Battifia dovizio- 
fiftimo del 1480 , e tutti antenati di una fami- 
glia tuttora efiftentc in Cajio beneftante e como- 
da , della quale è/il prefente pio , e meritiflimo 
D . Francefco Nanni Arciprete , e Vicario Foraneo 
di Zena , o dir vogliali } di S. Maria del Monte 
delle Formiche . 

CASONI di FALDO(tf). Da alcuni è chia- 
mata quella Parrocchia ancora col nome di Ca- 
sóni di Romagna. E’ foggetta nello fpirituale alla 
Dioceli d’ Imola , ed appartiene alla Congrega- 
zione di Sajfileone , e nel temporale è foggetta 
a Bologna . La fua popolazione confitte in 74. 
Anime difife in 13. famiglie; è unita alla Maf- ' 
farla del Cartello di Sajfileone , da molti detto 
SaJJìlione , ed abita in cinque Cafe fparfe alla Cam- 
pagna , ed in un borghccto detto Casóni di /opra 
e di fitto. Il titolare di quella Parrocchia è S. 
Antonio Abate , è afìtichillìma , ed appartiene la 
fua nomina immediatamente alla Menfa Vedo- 
vile d* Imola. E’fituata falla vetta di una giogaia 

L 4 di 

T - - ■ . - , ■ ■ . . - . 

gum fuorum temporum eruditijfimum, tandem Sealenfem Epifite 
Campani » nofilrt. La ter. Congr. de ih. PenottUS Gener. tot. 
Ori. Clerie. Canon. Hi fi or. tripartita . Roma 1*14. in fil. 
Lik. IH. cap'. 4$. rum XLK 

(a) Fuor> di Parta Maggióre prcffo al confine del blav 
ebcfatt di Ttjfiignant 18. miglia lontane dalla Cittì. 
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di Monte detta la Serra de' Casóni prelfo i cori- 
fini della Tofcana , e più dappreffo a quelli del 
Marchefato di Toffignanó. La Chiefa, e le Cafe 
corrifpondono alla miferia ed all’afprezza del luo- 
go; il clima è ventofiffimo , il terreno cretofo , 
ocraceo , e galeftrino . Un foto Falegname abita 
fra quello Popolo , al quale confinano i Territori 
di Piancaldoli Diocefi d’ Imola , e Stato di Tofca- 
na ; la Villa di SaJJo nero j Bisàno , il Querceto 
Diocefi e Stato di Bologna. Il fegno dell’ Uva * 
c delle Frutta, 4 il fegno della Seta /molti Cafta- 
gneti , e molta legna da fuoco ; poco Carbone; 
e molto Fieno ; molto pafcolo nelle èllefe fut-# 
terre a fodo , tre mifure per femente dal Grano, 
che in poca quantità vi fi femina/eun due per 
femente ricavanfi in quello territorio da pochiffi- 
ini Marzatelli quivi feminati . V aria vi è fanifi- 
fina , morendo di adulti un quarto di adulto per 
ogni cento in ragion d’ anno . Il fuo unico Bor- 
go ù . . 'V 

Casóni di fopra e di fotto Famiglie 

foggia la ellremità delle fue pendici quello ter- 
ritorio da una parte alla volta del Siluro , o Sei - 
laro , ed in quelle Alabaflrìti , Pietra Cittadina , 
Pietre calcaree, e Saffi fluviatili fi trovano, con 
qualche quantità di Ocree rofle , e Colore di rofa, 
t quà e là sbuca fuori il fegnàle e Arato mine- 
tale della Miniera tentata dal N. U. Conte Marc' 

An- 
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Antonio Ercolani ( 21 1 ) ; c di nuovo traino fiati 
accurati da un Tuo Minierò , che felicifiime riufci- 
ron le prove, e che fe la morte non troncava il 
corfo alle Tue intraprefe , ed alcuni impegni norì 
le ritardavano elfo vivente , la Miniera farebbe!! 
lavorata con ottimo faccettò . Pofte vere le rela- 
zioni , e rinvenute le cofe da noi dette all’ ar- 
ticolo Bis'ano [ 2 ig] o fuperabili , o non fuflifienti , 
almen nel grado in cui folpettiatho pofìan efler- 
lo j farebbe utile il feguitare le idee del defon- 
to Cavaliere , e fi potrebbero aumentare i p U 5_ 
blici proventi , e le particolari entrare di chi vi 
fi provalfe a farlo. 

Noi però , ad onta delle relazioni ultimo 
avute i non fappiam ritirarci dal configlio dato 
altre volte di molto bene aprire gli-occhj, e dì 
molto bene olfervàre il Luogo , fcandagliartie i 
pericoli e gli utili j prima di cimentarti all’ im- 
prefa. Sulle cime della giogaja , e tra’i fuoi Bof- 
chi abbiam trovati molti quarzi imitanti i gufci 
d’ OAriche in mòdo * che potfoh crederti vero 
Oftracìti, o dicati Oftreìtijdel che meglio darera 
ragguaglio all’ articolo generale > alla naturalo 
Storia appartenente . 

CASOLA fopra SlRANO (a). È’ quello uri 

Co- 

' - \ . ■ V ■ • , . •> . • ' 

(XI 1Ì No» per iti aglio alla pai- 33 J. Par. 1 . dlcemm • 
Sonatore Ercolani . 

(xij) Alle pagine 334-, 33 S- rar - 

[*] Fuori ili Porta Saragozza Miglia dieci in riva 1 tei 
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Comune , che comprende folto di fe le popola- 
zioni della Parrocchia di Strano , e di gran parte 
di quella di Stancano comunemente detto S. Sii- 
vcjlro , afcende in tutto la popolazione a 15O. A- 
nime. Vi era una forte torre, di cui ora non vi 
fon più le veftigie , e foltanto le fondamenta fu- 
ron trovate in un campo ora di ragione della-. 
Senatoria Famiglia Ranuzzi. Nulla più che due 
abitazioni rimafte fono nel già borgo di Caròla , 
che rimane fotto : la Parrocchia di Siràno , appa- 
iono bensì veftigie di mura ne’ Tuoi contorni . Nel 
1311- (214) fu quello uno de’ Comuni obbligati 
dal Configlio a dare Sigurtà , di falvare da’mali 
e da rubberie , c di cuftodire il Mercato , che tutti 
i mefi facevafi al Saffo, già detto il Saffo di Glo- 
Jìna,<t\\\ 15. di ciafcun mefe , e durava due gior- 
ni ; e ad andare con la fua bandiera col Capita- 
no della Montagna quante volte avefie abbifogna- 
to. Se il Vi Anni (215) non c’inganna con il Do! - 
j?,fuquefto Comune da LEONE X. dato in Con- 
tèa a Lodovico Caldcrini , ed allo ftelTo tolto nel 
1532. da CLEMENTE VII. Una cofa non mol- 
to lontana dalla età , in cui i fuddetti Autori han- 
no fiorito , fembra , che poflà da da noi efporfi 

cóme 

Fiume Serta , non molto lontano dalla confluenza dì tfueflo 
col Fiume Beno. 

(»>4 Lib. Provi f. feg. 4 pag. 70. 16. Giugno C.B.C. 

(t.%) Veda/i il Vi/ani IBor. Kolognefe alt anno IJJ'*. 
cd il Delfi Cren, dille Fam. Rob. Boi. (ag. zif, 
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come vera filila fede loro , abbenchè veduto eoa 
ne abbiamo il Diplòma (216) . 

CASOLA di S. LORENZO (a ) . Comunemen* 
te viene quella Parrocchia e Comune chiamata— 
S. Martino in Cafola , ma avendolo noi trovato 
regiftrato come lo abbiam pollo ne’ pubblici li- 
bri , e nel catalogo delle Chiefe del Canonico 
Montieri , cosi 1 ’ abbiam lafciato , abbenchè nel 
generale indice fi troverà regiftrato nell’ una , e 
nell’altra maniera . La fua Popolazione(2i7) con- 
fitte in 363. Anime divife in quarantacinque fa- 
miglie ; la confinano d’ ognintorno la Pieve di S, 
Lorenzo in collina , alla di cui Congregazione ap- 
partiene , la Pieve di Anzòla , 1 * Abadia ed Ar- 
cipretura titolare di Zola Vredofa } e le Parroc- 
chie ! 


(li 6) La Famiglia Calder Ini i Una delle Senatorie di 
Bologna , celebre ancor ejfa per Uomini di merito , per digni- 
tà , A mbafcìatori ee. Veda/i il Dolfì Cren, delle Fam. Neh/ 
di Bologna da pag. n 6. A pag. ijo. 

( a ) Sulla metà delle pendici de' Colli « che s* inalzano - 
fin f opra la Landa piccol fiurtie , che sbocca in Lavino di- 
fiante dalla Città meno di otto miglia , fuori di Porta Sé 
1 faia . 

(xiq) Vi fono nella fua Muffarla tre cafe comprefe nella • 
Pieve di S. Lorenzo ; mà qui avvertiarrt per fempre , cht> 
quando una notabiUffima porzione di popolazione ad altrzj 
Parrocchia appartenente non ? fotta Una Muffirla eomprefa , 
non \1‘ abbiam dtfiinta, ma bensì eomprefa fotta la popolazioni 
addetta alla fpirituale giurisdizione t afeanfo Allunghe inu* 
liti Attrizioni • 


Digitized by Google 


' • / ■ 


172 

chic di Vradalbino , di Tragattn , e di Oliveto . Sì 
è principiata (otto il zelante prefente Parroco D. 
Angelo Vignali a rimodernare quella Chiefi , nel- 
la quale il quadro di S. Martino Vcfcovo fuo ti- 
tolare è opera del celebre Ubaldo Gandolf . Ap- 
partiene la collazione ai Parrocchiani j all* erede 
'Calìelli , ed alla Famiglia Turini Rcflì . tfì (otto 
di fe tre Oratorj pubblici , cioè Ogni Santi deità 
la C hiefa novai B. Vergine della Neve delle RR. 
Monache di S. Gio. Battila di Bologna. S. Ber- 
nardo Abate della Senatoria famiglia Cafali , Pri- 
va è d’Artieri , e di Borghetti , ma fono da ve- 
derli i due Palazzi grandiofi delle Famiglie Sena- 
torie Dcndini , e Cafali . V aria vi è ottima non 
giungendo il numero de’ morti adulti} che ai tre 
quarti di adulto per ogni cento ad ànno^ Molta 
Uva e preziofa ; non molte frutta ; non molti 
Bofchi a Legna; non molta Gh’anda;non molto 
Fieno; pochi Caftagneti ; pochilfima Canape; po- 
fhiflìmo pafcolo da pochiffime terre a fodo ; molta 
Seta ; cinque miliare per ogni mifura di Temente 
dal grano , e cinque in fei dai Marzatelli , fono 
i facco ti e prodotti che rende quello Territorio, • 
nel quale non li trova acqua che meriti di effe- 
re deferirta . Il terreno è fabbinnivo , fopra bafe 
di creta, e di qualche filone di argilla, lo (Ira- 
to , o fuòlo, di fabbia è Tramezzato da petrificati , 
e da fciolri fìrati di ghiaje fluviatili, e di quan« 
tità di teftacei di più forti , di più maniere , e di 

più 
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più grandezze 5 che noi fpiegheremo.diftintamcnte 
all’ articolo Storia naturale. Framezzo la fabbia 
e la creta c intrufa una Marna parte conchiglia- 
cca,e parte fluviatile, attilfima a far vegetare, 
ed a far produrre ottime Uve alle Viti, le quali 
fe fi piantano con avvedutezza di buona agricol- 
tura, rendono in due anni quel frutto , che in-, 
altre terre, e climi ftenfano a dare iq ptto anni } 
e quello benefizio è comune a molti altri territo- 
ri producenti Uve prcziofe , o molto buone, che 
parimenti dettaglieremo pon diftinzione all’ arti- 
colo Agricoltura . Dentro ai Arati di ghiaia flu- 
viatile e petrificata , e difciolta trovanfi quanti- 
tà di felci agatizzati , o dir vogliali agatati , od 
agatini , fra’ quali non pochi di molto pregio, del 
che pure renderem conto a fuo tempo. Qualche A- 
gata vi fi trova, ma di non molta mole, alme- 
no relativamente a quella da noi trovata altro- 
ve dalle 5. alle 90. libre, della quale ultima do- 
vrem forfè parlarne a lungo, allorché pclìa in lavo- 
ro in Roma dove 1 * abbiamo fpedita , fapremo , 
che nel colore, nella variegazione , nella durez- 
za , e nel luftro meriti 1’ apprezzamento degli in- 
tendenti . Separa da una parte il Rio Martignònt 
quella Parrocchia da quella di Pradalbino , e di 
Pragatto ; dopo una piena , che slavi , e porti via 
la molta melma , e fango, che li tiene nafeofti , 
una infinità di mille forti di Teftacei appaiono 
agl’ occhi di un’ olfervatore intendente dalla più 

pic- 
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piccola microfcopica grandezza , alla maggior gi- 
gantefca relativa di ognuno , da follevare P ani- 
ma jn una fpecie di ftupore eftatico, folo credi- 
bile ad un genio naturalifta che il provi. In non 
molti altri fiti d’ Italia abbiam noi veduto più 
bello , e più curiofo fpettacolo , abbenchè fisci 
accaduto , come riferiremo a filo luogo ne’ varj 
tomi alle varie Provincie c fiati d’ Italia appar- 
tenenti , di vedere non poche cofe rare , e pre- 
gevoli . Di altri Rii , Folli , e Fiumetti dovremo 
parlare con uguale piacere , o per quella , o per 
altre rarità in elfi trovate, e molte ancora igno- 
te a molti . La Storia non ci fomminiftra fin qui 
che poter dire fucceduto ne’ vecchj Secoli a que- 
llo Comune, fe fe ne eccettui la ecclefiaftica_. , 
che ci mofira effere fiata antichifiimamente Par- 
rocchia, del che ne tratteremo a fuo tempo. Un 
lontano indizio di potervi effere fiato ne Secoli 
antichilfimi un qualche Cartello , lo dà il nome 
di Ca/Iellaro confervato ad un fito dentro quello 
Comune, nel quale però a memoria d’ uomo nul- 
la fi è trovato di antico (218). E* però da rile- 
varli , che il nome di Cafela è uno degli anti- 
chilfimi , e de’ ricordati ne’ Diplomi del fettimo, 
dell’ ottavo, e del nono Secolo, come fi avrà 
luogo a rincontrare in più paragrafi di quello no- 
firo Dizionario. Ed abbiam già avvertito , che nel 
Bazzanefe efifte tuttora una Via detta la Cafsòl» ; 
giù 

( 118 ) Vriafi la nota ( 48 ) alla pag. 54 . 


Digitized by Google 


I 


175 

£ia nominata in un Diploma della Contcffa Ma- 
tilde (129) ; quella fi eftende alla Volta di que- 
llo Territorio . Cofa però debbafi penfare dell* 
antichità de’ Luoghi , a quali è rimafto il nome 
di Cafola , ne decida a fuo piacimento il giudi- 
ciofo Lettore . 

CASOLA CANINA (a), Comune , e Par* 
rocchia di cento novantatrè anime divife in ven- 
titré Famiglie. I territori di Gcrogngàno , di Rio . 
(lo , di S. Bartolomeo di Muffano , di Monte Cal- 
vo j del Farncto , di Pizzocalvo , di Cajlel de' Frit- 
ti S. Biagio , di Ciagnano j di M. Armato la cin- 
gono d’ ogn’ intorno. 

Il fuo titolare è S. Salvatore , e la collazio- 
ne appartiene ai Parrocchiani; è della Congre- 
gazione della Pieve di Ozzàno , ed hà fotto di 
fe quattro pubblici Oratori , cioè B, V. di Poggio^ 
Scanno , S. Nicolò delle Calvàne , S. Michele di 
Cura Lupo, già Parrocchia , ed ora benefizio uni- 
to a S. Maria de ’ Fofcarari . S. Domenico di Ron- 
zano , già Convento de’ Domenicani foppreffò da 
INNOCENZO X. nel 1652. Eravi altre:! un’E- 
remo de’ Camaldolefi ne’ beni della Famiglia^ 
Carhonejì , già diftrutto per cagione di una rupi- 
na , la di cui ftoria vedali alla voce Eremo . L’ 

aria 

(119) Par. I. pttg. noi. ( t ) 

(a) Putrì di Porta Maggiore fti miglia e meri» Unta- 
no della Città , nella fommità di un Monte , che s inalza 
alla jìni lira dell' Idice . 
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aria vi è fanillìma , non morendo di adulti, che ‘ 
i quattro quinti di adulto per ogni cento ad an- 
no . E’ quello uno de’ poco fecondi territori del 
Bolognefe , non producendo che pochilìima e non 
molto buona Uva; pochiflìme frutta ; pochiflima 
Seta ; pochiffime Caflagne ; pochi Bofchi a Le- 
gna ; non molta Ghianda; fufficiente quantità di 
Fieno; molto pafcolo da moltilfime terre lavina- 
te , lavinole, e fodive ; il fegno della Canape; 
circa annue tre mifure per ogni mifura di Temen- 
te dal Grano , e circa due mifure da pochiflìmi 
Marzatelli che vi fi feminano. Un folo Falegna- 
me è 1’ Arrida , che coabita con quella Popola- 
zione. Non v’ è acqua alcuna particolare , alme- 
no che fiaci data additata, o da noi fia data ve- 
duta ; ed il terreno è nella maffima Tua edenfio- 
re cretofo, Tramezzato da banchi di arena ora-, 
poco indurita , ora convertita in fcoglio arenario, 
e tagliato da qualche banco di fallì , e di Ghia- 
ia fluviatile. Quantità di pietra calcarea. GdTo 
fpeculare . Moka pietra Cittadina . Rottami di 
Gufici , o Valve , di teflacei in parte calcinati. 
Molti" Dentali , e moltidìmi Operculìti di diame- 
tro maggiore di quanti mai fino ad ora fianfi da 
noi veduti nel territorio bolognefe particolarmen 
te a Poggio Scanno , detto dai naturali del Luo- 
go Puz> Scati) nelle di cui pendici verfio 1 ' Idicc 
fonovi altresì molti gufici di Odriche , vari rot- 
tami di Pettini , qualche Gariofiilìte non petrifi- 

• . cata , 
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cita , e rookiflìmi Dentali ftriati , e lifci fono le 
cofe naturali offervabili in quello territorio . Abita 
la Popolazione in Cafe fparfe alla Campagna , nè 
Famiglie vi fono , che adunate diano in alcuna 
Borgo , Bprghetto , o piccolo Villaggio . 

Pacando alle Memorie antiche di un Luogo, 
che ne’ Secoli paflati produlfe al Mondo nel 1295. 
un Pietro da Cafola , che fu uno dei due Sapienti 
per la Compagnia de’ Lombardi (220); non avrel- 
lìmo della Tua efidenza alcun antico indizio , fe 
non Io addjtalfe una memoria, che dj tutt’ altro 
tratta , fuori che della Storia di quello Comune; 
mà dalla quale pure lì rileva, che non folo eli- 
deva ; mà era già un Comune j o fors’ ancora-, 
un Cadello, od yna Contèa , Valvaforato , Cata- 
ni.uo , o Vifcontato nel 1142. La memoria è la 
feguente . Da Giovanni figlio di Grimaldo da Gu- 
fo la > e da Bonifacio co ’ fuoi figliuoli , c da Teuzio 
figlio di Alberto fù fatta una certa vendita a S ti- 
fo ut e (221); e nel H42. rilafciarono con atto pub- 
blico una pezza di Terra in luogo detto Roncotorto. 
Dalla vicinanza del luogo di Stifonte ben vede- 
li , che li tratta di lìti , e di perfone di Cafola 
Canina , e non delle altre Cafole , come, fe fof- 
fe cofa di maggior rilievo , potrelfimo dimodra- 
re con altre ragioni. 

M CA- 

[ito) Ch ir. Bel. Part- I. lib. X.pag. 319, 

(111) Si conferva t/uefla memoria nell' Archivio delle RR. 
Monache di S. Crijlina di Bologna Mazzo L.feg, num. 30. 
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C ASOLA di CASIO (a). Col nome di C> r- 
fola fatto i Bagni la diftinfe il Canonico Montie- 
ri nel Tuo Catalogo delle Chiefe : altri la nomi- 
nano Cafola ft òpra Cafio , altri Cafola de’ Bagni, ma 
i più, ed i circonvicini la chiamano come noi 
P abbiam nominata , ovvero la chiamano col fo- 
lo nome di Cafola . Secondo il libro o catalogo 
delle Comunità Campato dal Salii , è fottopolia 
quella Parrocchia alla Malfarla di Cafio , ma fe- 
condo ci alTicurò quei buono antichilfimo Parro- 
co D. Domenico Monfacbini , fà Malfarla da fé, on- 
de è Comune a parte, e divifo da quello di Ca- 
fio. Afcende la fua Popolazione a 375. Anime, 
delle quali 55. foggette fono alla Contèa de’ Ba- 
gni della Porrctta; è dillribuita in felfantadutv 
famiglie , le quali quafi tutte abitano in Cafe_> 
fparfe alla Campagna . Il titolare della fua Chie- 
fa è S. Maria Ajj'unta , ha il FoDte battefimale, 
e la collazione appartiene liberamente alla Men- 
fa Arcivefcovile cfi Bologna. Hà fotto di fe due 
Oratori pubblici , cioè B: V. del Carmine in Gag - 
giòia . Sant ’ Andrea del Cafiellaccio unito imme- 
diatamente alla giurifdizione del Parroco, e già 
antica Parrocchia; al prefente però è fofpefo , 

ma 


(l) f tierì dì Porta Saragozza alla metà della pendice* 
dì un Monte detto Poggio Barone, ventinove miglia e mezzo 
lontana da Bologna , ed un miglio ed un terzo da Bagni 
della Porr et t a . 
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ma trattali di rifarlo , e già fi è principiato a_» 

' por mano alla fua riprillinazione. Quivi era-. 
1 * antico Cartello di Cafola (222) .■ L’ aria vi è 
famofa, non giungendo il numero de’ morti adul- 
ti alli due terzi di adulto per ogni cento all’ an- 
no. La maggior rendita di quello Territorio con- 
fine in Bofchi a Legna ; in Caftagne , e Marro- 
ni ; in Ghianda; in poca e non buona Uva, che, 
eccettuandone pochifiime Piantate ad Alberi di 
varia fpecie , fi ricava il rimanente da Vigne ; 
in poche Frutta ; in poca Seta ; nel fegno della 
Canape ; in tre mifure per ogni mifura di Te- 
mente dal Grano ; ed in tre circa dai pochi Mat- 
tateli» , che vi fi feminano . Un Sarto , e due-/ 
Fabbri i quali fmerciano quantità di Fibbie di 
Ferro , fono gli Artidi di quella Parrocchia , la_. 
quale hà un’ acqua acidula in un piccol Rio, che 
feone poco lontano da Gaggièla (223) . Il terre- 
no di quello Territorio varia, moltiffimo ; una par- 

M 2 te 

(iti) Vtdafì I* artìcolo S. Andrea a pag. 61. Pari. I. 

(113) E’ quejlo J ito offervabile per la miniera , che con- 
tiene , la quale può lavorarfi ancora ai ufo di Marmo macm 
thiato , e farà fempre per noi memorabili , atte fa la genti- 
leita fvmma con cui a lungo fummo quivi trattati dell' *- 
rudhiffimo , e dotto Medico Dott. Giacomo Piemontefi , il 
quali unifee ad una foda dottrina un’ affabilità , una efpi - 
talità, e maniera di trattare , che lega i cuori di tutti gliOf- 
piti , e di que’ che lo conofcono , e converfan con lui , e farà 
fempre viva in noi la gratitudine , che dobbiamo al fuo bel 
cuore , 1 di tutta la fua gentilijjìma Cafa , 
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te è cretofa ripieniffima di Saffi calcarei , di a» 
labaftrite, e di quantità di pietra Cittadina; un’ 
altra parte è arcnofa , cd è tagliata ba banchi 
di arena quarzofa e felenitica indurita in gran- 
parte a confiftenza di fcoglio ; un* altra parte è 
corapofta da Arena o Sabbia fina giallaftra ripie- 
niffima di mica , o dicali d\oro di gatto ; ed u- 
na non indifferente porzione è minerale , cioè la 
parte fulla la quale efifte la torre da Colombi di 
Gaggiòla , e quali tutto il Colle detto di Chic , 
nella fommità del quale trovammo un gruppo di 
Quarzo criftallizato in mezzo alla Via , per cui 
tutto T anno paflan con il biroccio da Buoi i 
colòni di una cafa villereccia , che fulla la ftefi 
fa fommità efifte , ed abbeqchè folfe nel fito do- 
ve palTa la ruota , detto da villici la carrara , pu- 
re i fuoi prifrai non eran sfregiati , nè rotti, ma 
intieriffimi : tanta era la fua perfezione, e durez- 
za : ne facemmo rompere il malTo , ove era at- 
taccato , e ne trafpprtammo i pezzi con noi. La 
parte cretofa è foggetta a dirupare , e la pendi- 
ce del monte detto Pian di Cafale fu quella, che 
dirupando , ed incontrando 1’ altra che calò da 
Bombiana^ obbligò il Reno a formare il Lago, che 
abbiamo accennato, alla pag. 348. della prima-, 
parte del prefente Volume . Quattro piccoli bor- 
ghesi , ed il fito detto Gaggiòla da due famiglie 
abitato, fono le abitazioni, che tengono unite 
più famiglie infume , cioè 

Ca- 
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Cartellacelo di fam. 3. Poggiòlo della Chiefa di 11. 
Campo vecchio di 3. Poggio Barone di fam. 3. 

Le ftoricHe memorie che appartengono a_» 
quello Comune * e le quali fon pervenute a no» 
ftra notizia , veder portoni! all* articolo S. An- 
drea di fopra accennato: qui foltanto dobbiamo 
aggiungere , che uno de* cinque Ingegneri man- 
dato dal Configlio nel 1298. a Varignana per for- 
tificare il palazzo di Alberto Odofredo porto ìil# 
quella Corte, fù Cafola di Bencivenga oriundo da 
quello Luogo . Non dobbiamo poi omettere, che 
tuttora efifte dentro quello Territorio un fico da 
tutti chiamato la Porreda , e fi vuole , che da 
quello (ito ufeifle il famofo Bue* al quale fi at- 
tribuifee la feoperta de’ Bagni della Porretta » 
Noi ai due Articoli Bagni della Porretta (224), 
e Bagni Termali della Porretta (225) crediamo di 
aver detto quanto è neceffario per porre in chia- 
ro quella tradizione , e ci bada foltanto qui di 
avvertire , che il fognato Cartel Porredo dal Ghi - 
rardacci (226), e quanto opinò il ÈaJJì nel fuo 
libro delle Terme Potrettane rapporto all* origine 
del nome di Porretta , non conviene alla fitua- 
zione di quello luogo , il quale , Come il piò 
vicino di tutti alla Terra de’ Bagni , fecondo noi 

M 3 die- 


(»»4) far. I. pag. u j. « feg. 
(1*5) far. I. pag n6. e feg. 

<ax6) far. II. Lik. XXV. pag. JJJ. 
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diede i! nome di Torretta ai medefimi ( Vedajì la 
nojlra Carta grande ) . Non per quefto ci Julirr- 
ghiamo debbafi attenere il Lettore alla noftra 
qualunque fiali opinione , che anzi dopo i docu- 
menti riportati ne’ nominati articoli , e dopo 
quanto accenniam qui fu quefto propofito , potrà 
a fua voglia foddisfarfi nel combinare , fe i cita- 
ti autori , o noi meritiamo la fua approvazio- 
ne . 

CASSANO (a). Comune e Parrocchia com- 
pofta da i% 6 . Anime divife in 25. famiglie . I 
Territori della Pieve di Zena , e delle Parrocchie 
di Bisàno , di C. novo di Barbarolo , della Villa di 
Saffo nero , c di Monterenzio ferrano per ogni par- 
te quella Parrocchia , il di cui titolo è San Ma- 
ria , e S. Ciufeppe , e la di cui collazione appar- 
tiene ai Parrocchiani. Non hà fotto di fe alcun 
Oratorio , e P aria vi è Tana, morendo di adulti 
un per cento all’ anno . Moltiflìmi Pafcoli dal- 
le fue terre fodive ricavano i Poffidenti » ed han- 
no molti Bofchi da Legna; Uva, Ghianda, 
Fieno a fufficienza pel confumo della Popolazio- 
ne ; poche Frutta ; pochiftime Caftagne ; ancora 
minor quantità di Canape ; poca Seta ; quattro 
mifure per ogni Temente dal Grano, e tre dai 


(a] Fuori di Porta Maggiore in un etile che t’ inalza fal- 
la deftra ripa dell' Idire circa- un miglio lontano dallo Jì t/lo , * 
quattordici dalla Città • 
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pochilfirai Marzatellì che vi fi feminano > fono il 
frutto , che dal terreno e dalle piante ricavano 
i Poflìdenti e Colòni di quella Parrocchia; nella 
quale un Sarto , ed un Molinaro vivon di arte . 
Acqua alcuna particolare non v’ è; ed il terre- 
no è arenofo fparfo di gufici di varj teftacei, de* 
quali fi darà conto all’ articolo generale della 
Storia naturale ; cretofo ripienilfimo di falli di 
alabaftrite , di pietra Cittadina , e di falli mine- 
rali quà e là fparfi ; ocraceo in piccola eftenlio- 
ne;egh'ajofo tagliando ed internandofi i banchi 
di ghiaja fluviatile a diverfe direzioni ed altez- 
ze e profondità nelle vifeere delle qualità di ter- 
reno anteriormente deferitte . Quantità di Mar* 
caffita , particolarmente nell’ alveo del Rio Zel 
fi trova , e quantità di Carbon follile non petri* 
ficato , e chiamato , come già altrove fi è detto, 
da naturali del Luogo Carbon pagano . Nelle fom- 
mità de’ colli , e nelle pendici a poca diftanza 
da elfe , fi trovano quantità di quarzi , o di of- 
traciti , de’ quali meglio darem conto all’ arti- 
colo Storia naturale . Un folo Borghetto hà que- 
lla- Parrocchia , cioè 

• A la Cà di famiglie 4. 

Ci fembra non condannabile il fofpettare> 
che il Caftello di Cajfano pollo in mezzo ad al-, 
tre Cartella già appartenenti a Conti, a nobili 1 
ed a Valvafon potelfe ancor elfo a qualcun di 
cortoro appartenere nel principio del duodecimo 

M 4 . < / i Se- 
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Secolo, 6 forfè prima àncora, ma non vi fono docu- 
menti per dimoftrarlo al Pubblico come cofa cer- 
ta , e perciò lafceremo che ognun ne penfi a fuo 
modo i Che folle Cartello , e che forte tenuto 
per imo di quelli d’ importanza nel terzodeci* 
mo Secolo, è certìfiimo , giacché nel numero di 
quelli i quali crederon ben fatto i Bolognefi di rin- 
forzare di guardie , e di munire d’ ogni cofa ne- 
ceffaria alla difefa della guerra , che li accende- 
va nel 1297. tra Bologne /! , Romagnòli, ed il Mar- 
chefe Azzo d * E/le , vi fù Caftàtto (227) ; il qua- 
le eflcr dovette foggetto a rubberie , faccheg- 
gi , e mali gràvidìmi nella ftefla guerra , poiché 
nel 1299 ordinando il Senato, che tutte le Ca- 
della che patirono , e rimafero quali deferte nel- 
la palfata guerra, fodero fovvenute,e fatte efen- 
ti da molte gravezze (228), nel catalogo di que- 
lle li legge Caftàtto . Quella ordinazione però o 
non ebbe effetto , o fu foggetta a qualche crifi , 
come fuole accadere nelle cofe pubbliche, giac- 
chi nel *306. vi fù il ricorfo al Senato di ven- 
ti Cartelli efaufte per le paflate guerre , per ede- 
re fgravati , e da erto fu ordinato , che per quat- 
tro anni continui pagaflero la metà folamérite^ 
delle impofizioni , c de’ frutti per li detti quat- 
tro anni , ordinando , che di poi quella grazia 

fof- 


(ii?) Citrati. Par. I. lib. XI. fag. JJI. 
(ut) Lib. Frtvif. Lttt. Q^f«> ìj. 
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forte rimcfla al Configlió del Popolo , ed incori 
in quello catalogo è nominato Cajfano (229) . Se 
forte una fatniglia potente , fé padrona in qual- 
che modo del Luogo, la Storia noli lo dice .“ci 
fa fapere fòltànto , come abbiadi già avverti- 
to altrove (2$oj , che nel 132I. Uno de’ princi- 
pali congiurati Contro de' Conti di Lojàho * che le- 
varono ad elfi a forza la Pieve ora A badia di 
Barbaròlo, vi fù Agitici fi da Cafiàtw (2^1), che il 
Ghir arditeci (232) nomina Ghittòlfi . Mei I401. fio- 
riva Antonio di Giovanni da Caftàno prode capi- 
tano, il quale elfcndo partitante della fazione*/ 
Bentivolefca fù da Giovanni I. Behtivogli < allor- 
ché afeefe alla Signoria di Bologna , eletto il pri- 
mo fra Conneftàbili che avevad la bandiera de' 
Reggimenti di Fanteria all* Ufo di qde’teftipi (233)/ 
Dove poi forte collocato quello Cartello di CaJ- • 
sano , non fapremmù dire altro di più, fe noti* 
che nel colle che fovrarta alla prefeàtef Chiefà 
Parrocchiale , poiché dello rteflo noti abbiali tro- 
vato altre veftigie < 

CASTELLINA (a) . Luogo nel territorio di 

Ròc- 


(119) Gbirard. P.l.Lìb. Xlll.p. 41 J. (ita tilt. Reforpti 

/#. ij. 

(130) Par, 1. pag. 111. 

(*31) Rer. ltal. Scrip. Ter». XVlll. tot, 334. 

(»S*) Par. IL Lib. XIX. p. 19. 

(133) Libro Giornale an. 1401. 

(a) tutti di Porta Saragozza nella penditi dei Monti 
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Ròcca Comèta in mezzo a Bofchi di Caftagne 3 
poco fopra al Borghetto detto a la Cà. Nel 1380 
(234) del racfe di Gennaro nacque conrroverfia 
tra i fudditi del Marchefe d’ Elle del Comune 
di Panano , e quei di Ròcca Comèta, fopra que- 
llo Luogo j a motivo di una Torre quivi da Sud- 
diti del Marchefe fatta edificare ; ricorfero que- 
lla innovazione il Popolo Cointtano. ed il Se- 
nato di Bologna al Marchefe j il quale rimetten- 
do la cofa in arbitri per la decifrone di eflì, fà 
dallo flelTo Marchefe ordinata I 3 demolizione del- 
la fatta Torre, e così rimafe ogni rumore fedato . 

CASTELLO d’ AJANO (a) . Caftello al pre- 
dente non murato, e fguarnito della fua antica 
forte Ròcca; è altresì Parrocchia , ed è come ta- 
le foggetta alia Diocefi di Modena , comprefa 
nella Congregazione di Semelàno , e rimane Culla 
Via che da-Bologna conduce verfo 1’ alto Modone- 
-fe, e verfo la Tofcana. Afcende la fua Popola- 
zione a 78 a Anime (235). Mufciòlo , la Villa di 
sljàno, SaJJi Molarty Pietra Colorai e Libante, 
- < • • i v ... San 


detto il Monte uno de' fot topo fii all' Alpe della Nuda nel 
territorio ■ di Ròcca Comèta , 3 $. miglia lontano da Bologna . 
(»3*) Chirari. Stor. di Boi. Fari i. Uh. XXV. pag- j8r. 
(a) Fuori di Torta Saragozza in una eminenza di Monte 
lontano da Bologna miglia venticinque . 

tl3f) Nella Vtfèta Faflorale fatta dal dtltijjfimo . e Zelate* 
liffìmo Vcfcovo Giufeppt Maria Foglianì di Modena nel 1 »- 

rane lo Anime 70*. ■ ^ 
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Si Criffoforo , fono lè Parrocchiè , éhe d’ ogn’iri* 
torno confinano quefto Territorio. La Chiefa Par- 
rocchiale j che ha il Fonte Battefimale , è offer- 
vabile per il Quadro dell’ Altare maggiore del 
Guercitto da Cento , e per I’ altro del Rofario di 
buona mano dipinto nel lóto. Il fido titolare è 
S. Maria , la collazione appartiene liberamente 
alla Menfa Vefcovile di Modena . Il Malfarò fi 
crea a vicenda, uri anno di quefto Territorio j uri 
anno di quello di Saffo Molare , dove per altro fi 
, fanno le adunanze , i configli , fi tiene il Sigil- 
lo pubblico, c fi confervano i Privilegi , de’ qua-> 
li fi parlerà all’ articolo Saffo Molare. Nel cara- 
logo delle Comunità del Contado di Bologna— 
fìampato dal Saffi fi trova Cajlel da Jano Comu- 
ne, e non Saffo Molare j ma realmente fui Luo- 
go fi pratica , quanto da nói di fopra fi è detto. 
Ha fotto di fe due Oratori, cioè la Madonna di 
Braffa detta del Fuoco , che è un Santuario dì 
concorfo , e dove fta per cuftode continuamente 
un Eremita . S. Antonio de' Spinelli . L’ aria vi è 
feliciffima, non giungendo il numero annuo de 5 
morti adulti all’ un per cento . Scarfeggi'a quefto ’ 
Territorio a Uv'a , che ci fembra più difetto di 
poca Agricoltura, che del Clima, e del Terreno, 
fcarfeggia a Bofchi da Legna da Fuoco di Quer- 
cia , e di fair altre Piante ; fcarfeggia di Setà / 
abonda in Frutte , in Caftagni,in Fieno , tn Chi-* 
anda , in pafcolo, che è di ottima qualità riirf 

fceff- 
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fcendovi Formaggi preziolì. Si ritraggono final- 
mente quattro in cinque mifure per ogni Temen- 
te dal Grano , e circa lo fteffo da Marzatelli . 
Un Bottegaro, tre Fabbri , due Falegnami, un_. 
Muratore, cinque Sarti, cinque Calzolari, e mol* 
te Tenitrici da Tela , ebe và in quantità nel 
Fiorentino , e nel Modenefe , fono le Arti ed Ar- 
tieri (ìabiliti fra quello Popolo , che non gode di 
alcun’ acqua particolare , ed il di cui territorio 
è generalmente compollo di terrert dolce* poca 
Creta e Sabbia giallallra , e cenerina mifchiate 
inlìeme. e tagliate da banchi di Tufo arenario» 
e di Salii fluviatili petrificati. * 

Qualche ocrea gialta,e qualche Arato di a- 
rena quarzofa , e rooltiflima arena giallallra ca- 
rica di mica gialla , od oro di Gatto , furon le 
cole cflervate palTando per quel territorio in feon- 
volta Stagione : ci lufinghiamo di potervi trova- 
re qualche cofa di più nella vilita che più accu- 
rata faremo a vari territorj da noi veduti con 
troppa follecitudine , prima di publicare il gene- 
rale articolo della Storia naturale. 11 Calìello,e 
nove Borghetti tengono unite in vario numero 
fettantotto famiglie , abitando le altre quaranta- 
fette in Cale fparfe alla Campagna , e fono • 

Albareto di fam. 4. la Fumadizza di fam. 15 . 

il Cartello di fam. 20. Gualandri di fam. j. • 

i Casóni di fam. 4. Monte Fenaìo di fam. 6 . 

Cà Nola di fam. 7. I Marfiij di fam. 7. 

. Cà 
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Cà di Mazza di fam. 6. I Pianelli di fam. 4. 

Dalla vantaggiofa Umazione dominante tut- 
ta la Valle della Villa di Aiàno , le alture di $af- 
fomolart , e de’ Monti di Mufiòlo , la Via publi- 
ca , e già frequentatifirma , che da Bologna con- 
duceva verfo 1’ alto Modenefe e verfo 1’ alra_* 
Tofcana , come già avvertimmo in principio; dal- 
la fua eftenfione, dalla grpflezza delle ftje rima- 
le rovine di mura ravvisali , che la Ròcca di 
quello Cartello era una delle forti, e delle gran- 
di del territorio prefente Bologncfe ; ed il Ca- 
rtello fi conofce efiere flato contornato da forti 
mura , e fiancheggiato da me?zi baluardi, o tor- 
rioni , all’ ufo di due in tre Secoli addietro. O- 
ra di tutto quello non evvi , che le rimarte ro- 
vine, e le fondamenta , dalle quali fi rileva, che 
le mura erterne della Ròcca cran grofie luogo a 
luogo a fior di terra più di quattro piedi bolo- 
gnefi . Tacciono le Cronache , e gli Annali vec- 
chi Modenefi di quello Cartello, che pure appar- 
teneva al territorio di Modena , e folo può de- 
durli da due palli , delle Cronache fuddette ( 236 ) , 

che 


(*J<) Ann o ij}8. Dominabatur Bononit Tadaui ?tpu~ 
lui tum Mazarellui de Cuzano conjurationtm quamdam i- 
mient audet Principini illuni urbi txptllert . Quod ubi prtfci~ 
vit Tad&us , illuni J latini infecutui eft, confcìts omnet Bortoni a 
•iecit , Mungerò , Gislcrìo capitali pana affé Ho . Quamobrern 
Ciani Flebatut , & Semelani , ae loca relijua Mazarelli il - 
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.che apparteneva queflo Camello coi due Pleba- 
nati interi di Ciano , e di Stendano alia Famiglia 
de’ Cuzani (237). A fcanfo di equivoco nell’ an- 
tecedente Nota abbiam riportati i due parti acr 
cennati , onde porta trarli fuori d’ inganno il Let- 
tore nel cafo avedimo noi in quello prefo abba- 
glio . Speriam per altro , di avere ancor quella 
volta colto nel Legno ; mà chi defidera meglio 
deciderne veda 1 * articolo Cazzano . Si accefe 
guerra nel 1295. trà il Marchefe Azzo d’ Elle > 
ed i Bologne!! , varie furono le vittorie > varie 
le feonfitte dall’ una parte e dall’ altra ; perdet- 
te però alla Montagna molte Cartella il Marche- 
fe A zzo , e tra erte vi fù quello di Aiàno 5 il qua- 
le con altri ricuperò poi nel 1299. in vigore del 
laudo pronunciato da Papa BOHIFACIO Pili. 
per la pace e concordia frà erto ed i Bolognefi , 
1’ anno quinto del fuo Pontificato ai 24. di De- 
cembre Indizione duodecima (238). Nel 1308. 

mo- 
li»» ftatim Marchionum Efien fiata domìnio fe fe dederunt . 
Chron. Muti n, Tom. XI. col. li8. 

Time rUbatut Scmeìani & Caiani , & parta HU, quai 
tenekat Dominus . . . tradiderunt fe domìnio Dominorum Mer - 
chionum Efienjìttm . 

(137) Della famìglia di que' da Cullano vedafi l' ar~ 
tìtolo Cinzano , nel quale fi pongono in chiaro varie coft > 
appartenenti a quefia famiglia e relative alla Storia Ho- 
lognefe . 

(138) Regijlr • Grofio a fogli *$8. jtfg. j 7 o. I74< I7 j. 

x 77* 
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mori il di ultimo di Gennaro il fuddetto Mar- 
che fé , il quale Là le altre cofe lafciò a’ Bolo- 
gneli un Legato , cioè tutto quello che egli ave- 
va al di quà della Scoltenna , o Panaro verfo Bo- 
logna , ed alli 7. di Marzo dalli Curatori di Fo/- 
eo universale erede del Suddetto Azzo ne fu fat- 

* r , 

ta la Solenne conSegna (239). In Seguito di que- 
llo MonP alto del Mebanato in allora di Molla , 
ora fuffidiale di Semelùno li diede a Bologneli , e 
lo flelTo fece quello di Alano (230) ; mà poco 
frette Saldo nel predato giuramento di fedeltà , 
poiché nell’ Agofto del SulSeguente anno ribellol- 
fi un’ altra volca ; onde risolverono i Bologneli 
di Sottometterlo con la forza , è però porto in- 
sieme un buon numero di regolata truppa a piedi 
ed a cavallo , la incaminarono a quella volta , do- 
ve pofe quella milizia a ferro ed a fuoco tutto 
quanto potè , indi Si rtrinSe addolTo allo ftertb Ca- 
rtello , e con roachine militari battendolo per non 
avere di peggio, lo coftrinSe ad arrenderSi a pat- 
ti , e laSciando alla Sua cuftodia un Sufficiente nu- 
mero della fteffii truppa, il rimanente Sen tornò 
a Bologna (241). Che Solferò prepotenti Soltan- 
to , 

(139) Vtiafi V atto per ejlefo nel Regifrro groffo lib. 2. 
pag. 154. 

(140) Lib. 2. Ju. etri, fo ■ 44. Reg. Grof. ulti. volan.tf* 
ta il Ghirardacci in prova di quanto ajferifce fu quejlo pra- 
pofito nella Par. I. pag. j 19. lib. XVI. 

(141) Gbirard. P. 1. lib. XVI. pag. 53 1. 
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to, o che (òpra quello Popolo tnanteneflero un 
qualche dominio que* da Cazzano , detti poi an- 
cora da / Ijàno , non lo fapremmo noi decidere,* 
ma fé non ebbero dominio del Cartello , almeno 
certamente rimafero padroni di una forte Torre 
edificata in quello Territorio; poiché nel 1323. 
nella deferitone dal Senato ordinata il dì *2. di 
Agofto delle Cartella, e Ròcche, o Torri forti- 
ficate del Territorio , fi legge fra le altre la Torre 
de' Cutanei di Ajàno (242) ; e fu ordinato dal Con- 
figlio adunato alli 7. di Ottobre dello ftelTo an- 
no , che forte rovinata da fondamenti (243) . Da’ 
bandi , da’ richiami , dalle condanne e dai palli 
farti prima e dopo della fuddetta epoca contro 
que’ di quella Famiglia dal Senato in più volte 
& in divcrli anni , vi è luogo a fofpettare, che 
non riufeifle ad erto il domare quella famiglia , 
la quale con altre potenti del Contado teneva 
non poco inquieta la Montagna del Bolognefe, 
e dai parti delle Cronache Modenefi da noi ri- 
portati alla nota (237) fembra dedurli che giun- 
gerti a divenire Signora di quello e di altre mol- 
te Cartella in quelle vicinanze. Dopo la difgra- 

zia 

(141) Per terrori dì /lampa legga/i in Ghirardacci Par. 
11. Libi XIX. pag.46.un a volta Torre de Canonici di A- 
jano , e V altra pochi verjì pia fatto Torre de Catanei d’ 
Ariano, fe pure non debba creder/ì qurfio proveniente da una 
delle non poche fvijle prefe da quello autore . 

(143) Gbirard. al luogo citato • 
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zia però di Mazzarello ceder dovette alla forza 
ed alle vicende quella famiglia contro la quale-» 
tante volte con bandi , condanne , e confifcazio- 
ni proceduto uvea il Senato, e viepiù procedette 
in feguito (244) di quella) che data al balfo, o 
fi eftinfe, o più non fi contò fra le nobili poten- 
ti del Contado (245) ; e dopo 1 ’ uccifione di Bcr- 
tinello , 0 Bertarello 5 feguìta in Batùdizzo nel 1361 
(246) per opera di Paganino da Panico , ribelle-» 
ancor’ elfo di Bologna , ed ufurpatore di Bada- 
lo > di quella llirpe non fi hà più contezza jnella 
Storia Bolognefe . Da quella apprendevi > che in 
feguito appartenne a bolognefi quello Territorio) 
e da bolognefi faceafi guardare e cullodire la fua 
Ròcca , rilevali quell’ ultima particolarità da una 

N no- 


(144) Cbìrard. P. I. lib. XVlll. pag. 608. Par. 11. lìb. 
XIX ■ pag. 4$. Rer. Ital. S crìp. Tfom. XVlll. col. 334* » 
col. 444. 

(145) . Nelle note dell ’ E Slìmo dei Nobili del Contado , 
del Quartiere di Porta Salerà del 1330 , conservate nel pub. 
Arck. , e rilevafe dal cbiarijjìmo Co. Baldaflarrc Cirrati , e 
traferitte in un tomo in 4., a pag. 14. 'Legge fi G Cornacelo 
detto Mazzarello q. '• Gualterro da Cazzano , Cualtrido , e 
Rodolfo q m Chioccio da Cazzano libre jo. Di»o q. m Napo- 
leone da Cazzano libre 70 ; il quale efiimo era molto poco 
per una Cafa nobile , come avremo occafione dì dimofirare iti 
feguito . 

(146) Rer. Ital. Scrip. Tom. XVlll. col. 4^3. Ve. la fi /’ 
articolo Badalo Par. 1. pag. nx. 
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nota autentica (247) dell’ anno 1393. de’ Caftella- 
ni del Contado , e diftretto di Bologna in nume- 
ro di 74 , nella quale il primo regiftrato è il Ca- 
flellano d Ajano. Cofa fia fucceduto in appref- 
To, o prima di quell’ anno , dopo di eflere di que- 
llo Cartello divenuti intieramente Padroni i Bc- 
lognefi non ci è noto, giacché fembra , o che fi 
dafie quello Popolo con qualche condizione lot- 
to il dominio de’Bolognefi, o fi fofle rimelfo lot- 
to lo (lelTo con certe date condizioni , giacché 
in un’ altra autentica nota delle TalTe del Con- 
tado di Bologna [248J fatta I’ anno 1451. l ff g. 
geli in fine Comuni efenti, e tra quelli vi è Ca - 
Jiel d * Ajano libre 1300.. Avremmo potuto ri- 
levare qualche cofa di più dalle pergamene e dal- 
le carte confervate nella Sagreftia di SaJJb Mola- 
re dp’ privilegi delle tre Malfarle Ròcca Comè- 
ta , Y dia d ’ Ajano , SaJJo Molare e C. d ’ Aj'ano , 
ma date combinazioni , che ci pofero in diffiden- 
za di que’ Popoli, c’ impedirono il poter vedere 
que’ Monumenti , che ora ci vengon poi efibiti. 
Vedali perciò 1’ articolo Saffo Molare , nel qua- 
le ci lufinghiamo poter dire fu quello cofe di più 
rilevanza e precifione, . 

* CA- 

t 

(147) Copiala dal può. Arcò. C. B. C. 

(*48) Copiata dal pub. Arcò. C. B. C. Sono i detti Ce- * 
munì efenti in numero dì fette , e la detta nota non contie- 
ne che 1 ' Ffiimo delti Fumanti. 
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CASTEL dell’ ALPI (a) . Comune e Par- 
rocchia di Anime 35 6. divife in fettanta fami- 
glie . Confinano ad elTa i Territori di Pietra Ma- 
la , e di Brufcoli Diocefi di Bologna e Stato di 
Tofcana . Quatto, San Benedetto Valle di Sambro , 
Zaccancfca . Valgattara , c Monghidòre Pieve , aliti 
di cui congregazione è foggetta, piocefi e Stato 
di 'Bologna . La lua Chiefa hà il Fonte batteli- 
male , e per quanto Io hanno permeilo la riftret- 
tezza delle rendite del Parroco e de’ Parrocchiani, 
è fiata rìmefla e ripulita in modo più decente_> 
di quello folfe 1’ antica, feguitando il lodevole 
cofiume de* viventi Parrochi , o degli efiinti da 
non molti anni, e della pietà de’ Popoli degl’ altri 
Territori quali tutti in oggi impegnati a gareggia- 
re nell’ adornare, rifabricare , ripulire le Cano- 
niche , e le Chiefe , fornirle di Sacri Arredi o 
Supellettili decentiflime, o ricche, con molta e- 
dificazione de zelanti, e de’ buoni Cattolici. Il 
fuo titolare è S. Biagio , ed il diritto di colla- 
zione appartiene immediatamente alla Menfa^ 
Arcivefcovile di Bologna. Hà fiotto di fe tre O- 
ratorj , cioè La B. V. della Neve detta dei Fcr - 
tulli immediatamente anneflo alla giurildizione_» 
del Parroco, E’ quello un Santuario celebre e di 

N 2 gran- 


ii) Fuori di Porta S. Stufano falla ripa Jìniilra idi tL. 
Savena non molto lontano dalla fua origine , e ventidue mi* 
glia e mezzo lontano da Bologna . 
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grande concorfo, fornito di valla e grandiofa_. 
Chiefa, per que’fiti alpeftri ofiervabile, con abita - 
1 zione annelfa e Campanile. S. Gi0.BattiJla3.Ck 
del Moro ; e SS. Trinità al Molino . L* aria vi è 
ottima non oltrepaflàndo il numero de’ morti a- 
dulti i tre quarti di adulto per ogni cento, ad an- 
no . Bofchi a Legna , e molta elìenfione di ter- 
re fodive j dalle quali fi ricava buon pafcolo, par- 
ticolarmente nell’ Eftate, per più migiiuja di Pe- 
core, e di Capre fono il maggior prodotto di 
quello Territorio; nel quale fi raccoglie altresì 
pochifiima quantità di Frutta di qualità ordina- 
ria , e non buone ; Fieno in qualche abbondan- 
za ; poche Calìagne , e poca Ghianda di Cerro , 
pochifiima di Quercia tre mifure per ogni Te- 
mente dal Grano, e due dai Marza felli . Sono- 
vi ancora non molti Bofchi di Faggio , de* quali 
in pafiato in quantità fonofene efiirpati , e van- 
no efiirpandofi , e da’ quali i pollidenti non ri- 
cavano alcun vantaggio di rilievo . Molto è il 
Beftiame Pecorino , Caprino , e Bovino che pafco- 
la in quello Territorio, e del quale fervonfi gli 
abitanti per ingraflare in luoghi opportuni il 
terreno , facendolo quivi fiazionare molte notti, 
e pofcia rompendolo, fervonfi di quelli per feroi- 
narvi Grano , e Marzolami , i quali generi rac- 
colgon poi per cinque o fei anni in elTì fiti in 
molto maggior copia di quanto di fopra fi è av- 
vertito. Tornan poi quelli tali terreni a fodo per 

. altri 
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altri molti anni , quando 1* attenzione de* lavo- 
ratori abbia faputo falvarne il trafporto della ter- 
ra daHe acque fpinta verfo il fottopofto Fiume 
Savena ; mà nel cafo di difattenzione rimangon 
tali pezze di terra nude e fparute pendici . per 
fecoli inutili al Pubblico , ed al privato . Vedali 
fu di ciò 1 * articolo generale Agricoltura « Un 
Fabbro , e due Molinari fono gli Ardili di quella 
Parrocchia , il di cui terreno è SalTofo , Galeftri- 
no , Tofaceo milto di falli minerali , e di Ocree 
di colore tanè, o roffofcuro quali ordinariamen- 
te , le di cui naturali produzioni alla Storia na- 
turale appartenenti faranno defcritte nel più vol- 
te accennato generale Articolo . Più della metà 
di quella Popolazione abita unita in villaggi e 
Borghetti, che fono 

11 prefentemente detto La Carfa, o Cartello di 
C. dell’ Alpi di fam. 7. fam. — — — — 5. 

Cafa del Moro fam 5. a la Cà di fam. 6 . 

Cafa Burelli fam. — S. Val di Rofa di fam. 4. 
Cafa Farini fam. 4. 

Quale fia la ragione, per la quale taccia la 
Storia Bolognefe a lungo di quello Cartello, e 
folo accidentalmente lo rammenti nel 1301., e 
quale fia la ragione per cui gl’ ideili Archivi 
pubblici fien privi di notizie di erto, noi noi fap- 
piamo ; e fe la Storia Ecclefiaftica , i di cui pat- 
ii riporteremo al luogo promelfo , non ci averte 
perfuafi in contrario, noi avremmo creduto, che 

N 3- que- 
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Quello Cartello ne* Secoli feorfi forte conofciuto 
fott’ altro nome . Ciò dunque , che di quello ci. 
è permeilo dire rapporto al fuo fiato antico al- 
tro non è , fe non che fu nel igei. (249) infe- 
ftato da Marchesìno Lupo; che era fabricato in 
Un rialto di pendice fopra la Savena a poca di- 
ftanza dal detto Fiume , ed in (ito detto ora la 
Carfa ; che non era di grande circondario , ne mol- 
to grofle erano le fue mura, per quanto può 
Comprenderli dalle rimafte fondamenta , A poca 
diftanza da quello luogo una lavlnà hà feoperti 
iion molti anni indietro molti tronchi di Abeti 
iritieti, de’ quali alcun però non è divenuto car- 
bon follile ( almeno dei fin qui feoperti ) come 
abbiam rincontrato elfere fucceduto altrove, a- 
vendone preffò di noi moltiflimi pezzi, che quan- 
to qui noi aflicuriamo moftrano a chiaro gior- 
no . Una Campana conferva!! nella prefente Chie- 
fa parrocchiale di duriflimo metallo fufa già nel 
1589. dal faraofo fonditore Martino , come rav- 
viali da caratteri e raillefimo fcolpiti nella fora- 
mirà della medefima . E quello è tutto quello, 
che dir portiamo di un Cartello , la di cui fitua- 
zione , e non fecondo terreno refer forfè immu- 
ne dalle guerre , e dalle vicende degli altri con- 
tigui , fe pure per elfere appartenuto forfè agli 
XJbaldttti , la di cui ftirpe poffiede ancora valliti 

di 


(Ì49) Chir . Par. 1. lìh. itili, pag. 43 r. 
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di terreni ne’ fuoi confini , non avefle la Storia 
di efio parlato nelle vite e nelle vicende della 
medelima famiglia , lo che rincontreremo in ap- 
preso . 

CASTEL S. PIETRO . Dovremmo noi qui 
trattare di quella ricca , popolata , e valla Ter- 
ra , come quella che è fabbricata in parte nell’ 
ultima punta di una Collina confinante con la-. 
Pianura; raà due cofe ci hanno obbligato a tras- 
portarne l* articolo nel volume di efla ; una è 
Hata la quantità di memorie interelfanti, di do- 
cumenti j ed alcune lapidi, le quali meritano I* 
attenzione degli antiquari, che ci fono pervenu- 
te da pochiflimo tempo , colicchè non abbiam 
potuto efaminarne a fondo il tenore , e rincon- 
trarne negli Archivi le cofe, che più intereflar 
poflbno 1* attenzione del Pubblico j 1* altra è fia- 
ta Io avere ritrovato alcune cofe alla Storia de’ 
tempi de’ Greci , e de’ Goti appartenenti, e fot- 
to la Via Emilia nella Pianura , verfo la qualo 
molto fi eftende il territorio di quella Terra, e 
le quali non potiamo difgiungere dal rimanente 
della Storia ad effa fpettante , fenza difiaccare 
troppo le cofe , in modo da rendere ofcura la 
Storia, nel mentre che è noftro impegno di ren- 
derla per quanto da noi fi può interefiante e chia- 
ra . Onde rimettiamo il Lettore al volume della 
Pianura per la Storia del tempo prefente , e dell’ 
antico di quella rifpettabile Terra . 

N 4 CA- 
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CASTEL LEONE (a) Trovanfi le rovine del 
forte , antico , e murato Cufici Leone in mezzo 
ad un denfo bofco di Caftagni , e nella cima , o 
vetta di un Monte circondato da un più baffo 
Monte di Bombiàna , nella di cui Parrocchia ri- 
mane comprefo ; da un altro meno elevato di 
Cuanèlla , da rupi , e da balze fcofcefe di Sco- 
gli arenarj e quarzo!! , e dal Rio Ai Rame dal!a_. 
parte di Gaggio di Montagna ; dal folfo del Ma - 
landròne nel confine di Modena , e dalla gioga- 
ia di Monte detta la Serra di Romagnàno ; e dal 
Torrente Marano che lo divide dal Territorio di 
Pietra Colèra . L’ antica e forte Ròcca di Bel- 
vedere è tre miglia dittante da quelle rovine ; 
due quinti di miglio lo è il prefente confine di 
Modena ; ed un miglio ed* un quinto il diroc- 
cato Caftello j e la prefente Chiefa Arcipretale 
di Bombiàna . La circonferenza di quello Caftel- 
lo , munito già da una larga , e profonda folfa_. 
d’ ogn’ intorno , era di 1 66. pertiche Bologne!!, 
cioè poco meno di un terzo di miglio della ftef- 
fa mifura ; avea due porte cartellane co’ loro 
ponfi levatori ; due Torri ergevanfi nel mezzo 
di eflo , e le mura circondane erano fopra ter- 
ra della grolfezza di circa quattro piedi bologne- 
si . La efterna figura di quello, o V andamento 

del- 


(a) Fuori di Porta Saragozza ventiotto miglia i mezzo 
lontano da Bologna . 
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delle fue mura cartellane era irregolare ,é fecon- 
dava 1’ andamento della naturale figura della,* 
vetta del Monte rteffo ove era piantato . Eravi 
dentro il circondario di querte mura, oltre le g'à 
dette Torri } e le abitazioni pe’ Soldati , e pel 
Popolo , la Chiefa Parrocchiale dedicata a San 
Giacomo , ed era foggetta al Plebanato delle Ca- 
panne [250) detto in qtie’ tempi di Succida, del- 
la qual Chiefa altra veftigid or non rimane , che- 
rottami di coppi, e di matoni , ed una mezza.^ 
conca di pietra arenaria fervila già per piladeil* 
Acqua fanta . 

Dominava quefto forte Cartello, gran patte 
della Montagna bolognefe , anzi la divideva qua- 
fi in due parti, giacché per elfo potcano ì Modo- 
nefi fcorrere tutta la Valle di Reno, la Valle del- 
la Sani oggi a , il Comune vartiffimo di Belvedere ; 
i Monti de’ Bagni , di Cajìo ec. , era però in una 
miglior pofizionc rappòrto a (iti della Montagna, 
di quello forte C. Franco rapporto ai fiti aeUsL» 
Pianura . Ad una sì minuta: deferizione ci hà cb» 

bli- 


(a$o) Nell' Elenco delle CLiefe entri filato circa il 
trovafi registrata fra le Cbìefe del Plebanato di Succida, ora 
Capanne Ecc. S. Jachobi de Cadrò Leone , che fu allibr.t- 
,, la per foldi XIII . Nell’ Elenco Grajji del fefio dec!>no Se- 
,, colo fi legge ,, Eccl. S. Jacobi de Cadrò LeoneSIVEDE 
EOMBIANA . Già fi ? al fito articolo dimefirato che unii. . 
volta BombìMitt era Ofpedalc , e meglio fi magar ì nc' pre- 
te Elenchi . 
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. j? !igato l \ aflcrtiva universale degl’ Iftorici de* 
Secoli ultimi , e del prefence, i quali vogliono 
edificato da Modenefi C. Leone foli 500. palli lon- 
tano da Cajlel Franco nello Hello anno e tempo, 
incoi fù coftrutta da Bolognefi quella Terra , cioè 
nell anno 1227. Quanto da quelli Storici fi af- 
enfee, potrà da Lettori vederli ne’ medefimi , 
g ® tro PP a lunga cofa farebbe il riportare i 
P“ 1 de’ medefimi * che tutti concludono eflìreJLt- 

*° edlJical ° l«7- da Modenefi C. Leone cin- 
quecento pajfì lontano da C. Franco nel filo dove è 
era la Fortezza Urbana „ e riunirebbe ancora^ 
nojola fenza profitto . Vedanfi dunque a propria 
voglia 1 pallidi Leandro Alberti (251), di Gbirar- 
(2 5 2), del Vizani [253), del Mafini (254), 
del Muratori (255), che fi rincontrerà quanto 
noi efpcmamo da etTi detto fu quello propofito • 
Ci fembra però che i fuddetti rifpettabiliflìmi Au- 
tori fiano in errore, e che per una malamente ' 
jsterpretata parola abbiano attribuito quello do- 

vea- 


D '{ cr!l - d ' Uri- Romagna pag. J01 . v e f 
3°3* Gtaecareìlì in fe. ijj 0 . * * 

(x5») Par. I. lib. V. pag. i +6, 4 

f ‘‘- * 84 - “• "*• c:.. 

(XS4) Par. 1 Mrfe di Ottobre giorno *j. p a g. JO o , 

«• * <**. * «o/. 44* ,0 °-’ e 

)H , A ""“‘ d ’ r *”>- ru. ftó. p.f, 
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Vèano à C. Leone di Montagna , ihe noi abbiami 
deferi tto , a quel C. Leone, il quale erti idea- 
rono fabbricato da Modenefi nel fìto fuddecto . 

Efporrem pertanto i fondamenti del noftro dub- 
bio , e lafcerem poi agli eruditi critici là cura 
di decretare , fe i citati Autori , o noi fiatilo in 
inganno . 

Primieramente è d’ avvertirli , che nelle Sto- • 
rie, ed Annali antichi di Bologna, e di Mode- 
na non fentefi giammai, rammentato Ca'fìd Leo * 
ne prima del 1227, e viceverfa profieguefi ad a- 
vcrlì memoria delio ftefl'o fino a buon tratto del 
decimo quarto fecolo. Ne P una ne P altra co- 
fa farebbe fuccedura , fe il C. Leone , del quale 
parlano le Storie , foife quello , che gl’ ahzidet- 
ti Autori s’ idearon fatto nel 1227. alla Pianu- 
ra; giacche nominandofi fpelìb prima del 1227» 
le Caftella e Luoghi contigui d’ cgn’ intorno 3 
C. Leene da noi defericto , non poteva a meno 
di doverlo fare qualche volta ancor di quello, fe 
prima del 1227. folle flato edificato . Nc poteva 
accadere , che foife nominato dopo il 1237, giac- 
che gP ideili additati Autori afhcuràno minima- 
mente, che in quell’ anno fu prefo da Bologne- 
li, ed affatto diflrutto (2 'jó) in modo, thè noti 
• rejlò 

(156) Leandro Alberti al luogo citato . GhirardaCci 
Bar. I. Iti. VI. pag. 159. Vizani ljl. Boi. pag. 111. lib» 

III. Malìni al luogo citato. Muratori Attuali * Haliti dì 
litigo citato . 
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rejlò altro figno di quejlo Cajlcllo , che un filo ar- 
gute , che lo cingeva intorno (257). Al difcerni- 
mento parimenti degli avveduti critici rimettia- 
mo la deciliorte , fe debba crederli , che i Bologne- 
11 di que’ tempi averterò petmeflo impunemente ai 
Modonefi , che potelTero con tutta pace edifica- 
re , fortificare, e foftenere per dieci anni conti- 
nui un Cartello così da vicino a C. Franco , che 
due anni dopo della fua edificazione refero i bo- 
lognefi inefpugnabile (258) , ed il quale coftrut- 
to aveano , per opporli agl’ ifteiTì Modeneli , nel 
cafo averter voluto riprendere quella parte di ter- 
ritorio fopra la via Emilia , che era fiata aggiu- 
dicata a Bologne!! (259) per la fentenza di Li- 
berto Pretore (260) , con 1 ’ appoggio del Diplo- 
ma ottenuto da Federico IL, col quale revoca- 
va la fuddetta fentenza; quando agl’ irtefli Bolo- 
gneli non mancò ne coraggio ne forza fufficien- 
te nel 1228 di muover guerra a Modeneli ; di 
attediare Bazzana ° ià forte Cartello circa fei mi- 
glia da C. Franco dittante ; di prendere ad elfi 
con la forza Fiumazzo tre miglia difeofto , e di 
fare co* medefimi una fanguinofa battaglia non 

mol- 


(iy>) Vitani al luogo citato. E prego poco dicon lo fi effe 
gli altri citati datori a luoghi delle loro Opere gii nelle no » 
te antecedenti accennati .■ 

(158) Chirard. Par. 1. pag. 146. lib. V. an. 1118. 

(»5 <>) Chirard. fari. 1. pag. 144. lib. V an. liz6. 

(160) Chirard. Par. I. pag. no. lib. 1111. an. 1104. 
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molto lungi preflfo S. Leonardo in ftrada poche 
miglia lontano da C. Franco-, quando non penfa- 
ron molto a fpingerfi 1 ’ anno 1229. addofto a S. 
Cefario due miglia e mezzo lontano da C. Fran- 
co , che dopo un fiero afialto pofero e Taccheg- 
giarono, ne prima rilafciarono della forprefache 
loro fecero una notte i Modenefi , Parmegiarti, e 
Cremoneli nello fletto Camello , a quali non... 
coflò ne poco tempo, ne poco fangue prima di 
difcacciarneli ; e quando non badarono a fpefa_* 
alcuna per cinger di mura e per fortificare C. 
Franco nel 1232., e finalmente quando non ebbe- 
ro difficoltà di romper la tregua nel 1234. con gl* 
ifteffi Modenefi , c di ftringere di nuovo Bazza- 
no > di prendere, e di brugiare S. Cefario , e ric- 
chi di preda tornarfene alla Città trionfanti . Leg- 
ganfi i documenti , gli annali , e le cronache , le 
quali da noi fi citano alla nota feguente, e fe 
alteriamo il vero,decidan pure a favore de s mo- 
derni Storici contrari al nofiro fentimento , qua- 
lunque etto fia , che noi fiamo contentiffimi (2dr). 
Ad onta di tutto ciò noi efporremo quanto dal- 
la ftoria , e da documenti autentici abbiamo ap- 
prefo, lafciando a Lettori il penfiere di appigliar- 
li a 

(161) Ktg. no. Arch. pub.fo, 198. e 199. Ber. ltal. Strip. 
Tom. XI. An. ve t. Muti ». col. 58. Jp. 60. Tom. XVlll 
Mat. Grif. Mem. Hìfl. col. no. 111. Cron. Mifc. col. 155. 
1,5 6. 157. Sigon. Hìfl. Bon. Tom. III,l:b. ir. col . 144. Gbir.fd. 
far. I. lib. V. d * pjg. 147. a p.i g. 157. 
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fi a quello» clic credono più omogeneo alla ve- 
rità, ed al fatto. Fu adunque C. Leone da Mq* 
denefi edificato (262) nel 1226, o nel 1227 (di- 
ciam noi nel fito dove tutrora col nome fuo e* 
fifiono le fue rovine già deferirne in quello arti- 
colo ) -, Nel 2235 fecondo alcuni, o 1236. fe- 
condi altri fù da Bologne!! efpugns*o ; e nel 
1237, dillrutto (263) , c fecondo altri 1’ una, e 1* 
altra cofa fuccclìe nello jiclfo anno (264), abben- 
thè realmente fuccedefle nel 1176 circa , come 
fi vedrà in appretto. Nel 1275. i Lambertazzi ef- 
puUì prefero a Bolognefi varie Cartella alla-. 
Montagna (2Ó5) , e nel ^276. col mezzo di un e- 

fer- 


(161) Re r. Ita!. Scrip. An. Pet. Mutin. Tom. XI. col. 
jS. Tom. XP1I1. Cron. mife. col. 255. Mat. Grif. Meno. col. 
110. Ghit. Far. J. lib. V. pag. 146. Pcmp. Pii. a ni lft. lib. 
1 IÌ. pag. 104 . 

(i6 3) Rer. ltal. Scrip. Tom. XP. Jo. de Bai.. Chron. 
col.. 5 60. Tom. XI. an. Pet. Mutin. col. 60. 

(i<4) Rer. ltal. Scrip. Tom. XI. col. 60. Tom. XPtlI. 
Mat. Grif mem. col. ili. Cron. Mifc. col. 159. Sigon. Hift. 
Bel lib V. col. 2jt. Tom. 111. & de Regno ltal. Tom. II. 
Hb. XPllI. col. 96 1. Ghirar. Par. I.lib. PI. pag. 1$ 9. Pomp. 
Inani . lft. Eoi lib. 111. pag. tu. Il Mafini col (olito di fua 
trafeur aggine nelli Mi fi della fua Boi. per lui. Par. I. Ottob. 
gior. 15. pag. 500. lo fa fufceJuto nel 1137. e nella Par. 
11. pag. io». Dom. e Gov ■ dì Boi. lo ajficura feguìto 'nel 
1135, Ltand. Alb . Defcr. d’ ltal. pag. 303. Mur. an. d‘ 
ltal. Tom. PII. pag. 237. 

(i6l) Rer, ltal. Scrip. ^LPlll. Mal. Grif. Mem. col. 
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fercito furono riprefe da medefìmi bolognefi , e 
tra quelli vi fù Cajlel Leone . La fila totale di* 
finizione , o non feguì dunque come la raccontano 
gl’ Iftorici a noi vicini , o fu riftorato da fuoi 
abitatori ; giacche in cafo diverfo non farebbe 
fiato oggetto a Lambendoci da prendere , nc pre- 
mura de’ bolognefi di riprendere con un’ eferci- 
to up mucchio di pietre . Vi è ben luogo a fof- 
pettare , che in quella ultima occafione fede ri- 
dotto in cattivo fiato, e probabilmente fmantel- 
làto dalle fue mura , ma non diftrutto affatto , tan- 
to più che fi fente ricordato nel 1303 (2 6ó) come 
una delle Poteftaiìe di Bologna, che aveva fotto di 
fe alcune Ville, e nel 1305 era abitato da facoi- 
tofi polCt'enti (267) ,e forfè furono gli antenati di 
quella famiglia illultre , della quale lì parlerà più a- 
vanti, come di quella che ebbe foggeti onorati da 
pubbliche cariche in Bologna; ma fia la cofa come 

elfer 


ixf. Cron. Mifc. col. 187. Gbirard. Par. 1 . lìb. VII. pag. 119. 
Viiani lib. IP. pag. 14J. 

(ì 66) Gbirard. Par. I . lìb. XIP. pag. 453. 

(167) Ne pubblici EJlimi del 130J. confetvati nel pub- 
blico Archivio trovati fi nelle partite degli alibrati fra le al- 
tre le feguenti tal quali noi le efponiamo tradotte dal latino 
tn Guido q. Gabriele di Pietro Bono da C. Leone l. 400. " 
Cabrino q. Montanara di Gabriele da C. Leone l. 530. Favo- 
riteci col [olito dì [uà gentìlcLva dal Co. Carrati e tirai te da 
una fua copia do' pubblici Ifiimi conftrvata in due ms. in 
4. alla pag. ut. 
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elTer fi voglia , è certo , che quello Caftello in 
qualche modo ancora fufliftè per altri non pochi 
anni, poiché nel 13 11. erano frequentati, e ri- 
nomati i fuoi mercati (268) ; e nelle pubbliche me- 
morie fi rammenta come Poteftarìa ancora nel 
1313. (269) . Nel 1323. furono dal Senato e dal 
Conlìglio donati in vita a D. Matteo di Bertuccio 
da Bologna Rettore di S. Giacomo di C. Leone 
tutti li frutti, affitti, rendite, e proventi j che fi 
cavavano da C. Leone e dalle fue fofle , per a- 
ver pollo in pericolo la propria vita per difen- 
dere una Torre al Comune di Bologna apparte- 
nente ; attribuendo tutto quello il Ghirardacci 
(270) a C, Franco , ed al Cajlel Leone che efio 
e gl’ altri Storici de’ fuoi tempi idearonfi coftrut- 
to tanto vicino a C. Franco, ed in una maniera 
del tutto curiofa e non credibile (271) , come 

cu- 


(168) Lib. Refor . e Provif. 16. Giugno pag, 70. C. B. C. 
Noi riporteremo il documento intiero , come inedito , in altro 
luogo della prefente opera. 

(xtfp/ Lib. Refor. feg. pag. xai. v. 15. Giugno 1313. 
C. B. C. 

(170) Par. II. lib. XIX. pag. '4*. 

(1 7 1 J Gbir. Par. I. pag. 14 6. lib. K ,, E C. Franco 
,, fortificandoli più affai che prima non era , fu da Bolognefi 
5, cinto dì profonde foffe , e di baftioni , onde divenne qua fi 
», inejpugnabile . Il perchè i Modenefi movendofi a flegno , 
,ì di notte tempo ìmpetuofamente mandarono gran numero dì 
genio di quà dal Fiume Scoltenna , ed anch’ efli fecero 
,, edificare un altro Caftello di rincontro a C. Franco il 
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curiofo è quanto egli racconta fuccedutonel rovi- 
narlo (272), dal quale cafo altri hanno fatto deriva- 
re un congnome di una famiglia , che da tutt* 
altro deriva fuorché dal cafo del Luccio fognato 
( 2-111 . Nel 1225. infettata la Montagna da qucl- 
' 5j O li 

♦ 

,, chiamarono C. Leone, volendo ejfi con queflo nome moflra - 
,, re che a guifa di Leoni erano per abbattere i Bolognefi ~ 
Quanto mai predo facevanlì le forti Cartella incontro 
a quelle de’ nemici, abbenchè refe inefpugnabili in que* 
tempi , fe dovefle crederli al Ghirardacci ? 

(171] Ghirar. Par. I. pag. 159. Era C. Leone di /ite 
affai forte , e circondato da profonde fo/ie , e nel mezzo a- 
veva una torre alti/Jima , con una fola porta che mirava 
verfo Scoltenna , e facendola cadere a terra per forza di mi- 
na e fuoco , cadde con tal impeto nell’ acqua della foffa , 

• eie di quella ne ufcì un Luzzo pefee grandi/fimo , che poi ft* 
al Pretore di Bologna prefentato ec. 

(173) Il Mafini con altri han penfato , che il cognome 
della famiglia Lu7.zi provenga dalla curiofa fòla del Luccio, 
gii raccontata dal Ghirardacci nel pajfo della fua Storia da 
noi riportato qui (opra le partite però del pubblico Eftimo com- 
pilato nel 1305 di Porta Ravennate , e delle Cappelle dì 5 » 
Maria del Tempio , di S. Vito , di S • Bartolo et. fejfanta ot- 
to anni dopo la vicenda prima di C. Leone mo/ìrano , thè 
in quejli tempi il cognome di quefta famiglia era de' Liuzzi. 
Più anni dopo fi corruppe in quello di Luzzi, come ò fucce - 
duto di altri v . g. Senzanome in Sozzonome : Trafendi in 
Trecenti ec.', ne T imprefa che fa quefia famiglia nel fuo ar- 
me gentilizio confiflente in due Lucci legati ad un palo , 
addita punto la Torre caduta , il Luccio sbalzato fuori dal- 
la fofia di C. Leone , che pure avrebbero efprejfo nella flefs ' 
arme , fe il cafo fofie come lo raccontano • Ne' mft. del C. 
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li della Sambùc n fa obbligato il Consiglio a fpe- 
dirvi il prode Capitano Artujìo da Menzióne con 
cento pedoni, cinquanta 1>aleftrieri , e cinquanta 
lance , ordinando a C. Leone , e ad altre Cartel- 
la , che daflero allo Hello ajuto di denaro (274). 
Circa quelli tempi , pare , porta ridurli la déca- 
denza di quello Cartello , poiché eran difperli nel 
1330. in varj luoghi diverfi de’ fuoi poflidenti e 
beneftanti (275), e non prima del terminare di 
quello Secolo può crederli fucceduta la fua tota- 
le rovina , poiché vi era colafsù qualche altro 
poflidente, che vi abitava nel 1350. (276) , e nel 
1360. dall’ elenco delle Chiefe bolognefi confer- 
vato nell’ archivio di Nonantola fi trova eflere 
fiata ancora in piedi la fua Chiefa parrocchiale 
di S. Giacomo , come già abbiamo avvertito alla 

no- 


li. C. , benemeritijjimo per tante raccolte utili , che ha di 
notizie ìntereffantìjfime , fon regijlrate le fuddctte partite alle 
pagg. 131. 148. 149* tqf>. 178. ec. 

(174) Ghirardacci Par. II. lìh. XX. pag. 58. 

Hella copia dell' Eftimo pubblico del 1330 cava- 
ta dall' originale enfiente nell' Archivio della Città dall’ in- 
faticabile C. E. C. a pag. ai. fi leggono le feguenti partite . 
Dofio q. m Egidio di Koflo da C. Leone?, abita a Ròcca Pitiglia- 
na tir. 60. — Guido q. Pietro da C. Leone abita in Ajfri- 
co lir. 60. — Gio. q. Egidio di Rojfo da C. Leone abita in 
Ròcca Pitigliana lir . 80. — Zentìlino , e Francefco q. Egidio 
Rojffì da C. Leone abita a Ròcca Pitigliana lir. 50. 

(17 6) Nel citato mt.^&el C. B. C. a pag. 198. vi è ~ 
Giacomo q. Giovanni di Aliotto da C. Leone lir. 3 5 . 
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nota (250] . Ufcì da queftò Cartello una famiglia, 
la quale ebbe cariche onorevoli nella Città di 
Bologna (277) , e la quale fembra , od almeno 
può fofpettarfi , che fi eftingueffe circa la metà 
del quinto decimo Secolo (278). Se piacerà al 
Lettore attenerli alla Storia di quello Cartello 
da noi fin qui tefifuta con 1’ appoggio di auten* 
tici documenti , o a quello hanno dello fteifo det- 
to Leandro Alberti , Ghirardacci , Vizani , Majini t 
Muratori ai luoghi citati alle note della pagina 
202. noi fiamo indifferenti j ci balla foltanto 
di avvertire , che la parola malamente interpre- 
tata , per la quale fonofi , fecondo noi, ingan- 
nati gl’ Iftorici già citati, e vollero, che foffe 
edificato C, Leone così da vicino, cotanto repen- 
tinamente , con tanta improbabilità, ed in tan- 
ta vicinanza di C. Franco in que’ tempi fortifi- 
cato a meraviglia, in anni , che dalle armi Bolo- 
gnefi furono o affediate , o prefe ,le forti Cartel- 
la di Bazzàno, di Fiumazzo , di S. Cefariq così vi- 
cine a C. Franco , Io che avrebber molto più fatto 

O 2 di 


(177) Antonio da C. Leone fu Anziano in Giugno del 
1 301. Ghie. Par. 1 . lib. XIII. pag. 441., Guglielmuceìo da 
C. Leone fu del Gonfiglio de' 600. nel 1387. Gbir. Par. II. 
lib. XX PI. pag. 41 j. 

(178) Bfifie nel pubblico Archivio un Tejlamento di Ho- 
ne fi a D. Francifca q. Bernardi de Cafiro-Lìuni Rog. Gafp. 
de Catelan. lib. I. lnfir. in Arcb. pub. fo. 131. v. C. B. C. 
Raccolta di notizie ijlromentali Tom. V. pag. 68. 
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un Cartello non compito , ed edificato in loro 
difpregio Tulle porte di un loro nuovo e forte-» 
Cartello ; la parola adunque crediamo fia fiata 
ex opprfito interpretata per incontro , in vece di 
viceverfa . Da palli degli Autori delle antiche-» 
Cronache ed Annali Modenefi , e dalla parola 
de’ Cronifti Bologne!! , che noi riportiamo nella 
fottoporta nota (279) farà il dotto Lettore , e 1 * 

avve- 


(179) Rer. Ital. ferip, An. Vet. Mutiti, col. 58. Tom. XI. 
Eodem anno Caftrum Leo a Mutinenfibus, & C. Fran- 
ami a Bononienfibus edificata fuerunt, & alia Caftra . 
Ivi . Jo. de Baz • Chron. Mutiti, col. J 59. Tom. XV. & nunc 
ardificatum & fatrtum fuit in diftriftu Mutinae Caftrum Leo- 
nis , & Caftrum Montis Velli» . Il Cafiellodi Monteveglio era 
certiffimamente aff.it piò antico; onde fi avverta , che s’ in- 
tefe dire lo Storico della Ròcca di M. Veglio , che dovettero 
Tinovare , 0 fortificare » Modenefi in quefi' anno , per poter 
forfè riprendere i luoghi vicini loro ridonati dal Diploma di 
Fcdtrico ; ma i Bologne fi per fofienerli nel loro territorio co- 
me gl' avea decretati il Pretore Uberto fecero le loro Cajl el- 
la lungo il confine , che dice lo flefio Autore al pafio che* 
immediatamente nel tefio feguìta cioè ~ Et tunc Bononien- 
fes fecernnt & edificaverunt C. Francum, Crevacorium, 
Budellinum , Saravallum, Zembrianum , Vulticum ec. £' 
credibile , che avefiero i Croni fli di Modena ommejfa la par- 
ticolarità di avere edificato i Modenefi C. Leone vicinijfimo 
a C. Feanco ed in difpregio e al difpetto de’ Bolognefi , quan- 
do non han taciuto altre bravure da effi fatte di molto mi- 
nor rimarco e ccnfeguenzaì Rer. Ital. Scrip. Mat.Crif Mem. 
nifi. Tom. XVlll. col. no. Eodem anno C. Francum acdi- 
ficatum fuit in Comitatu Bononia:. Et tunc Mutinenfes 
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avveduto critico in illato di meglio giudicare, fé 
realmente gl’ Inorici citati alla pag. 202. o noi 
abbiam prefo abbaglio* 

CASTEL del VESCOVO (a) S. Lorenzo . 
Parrocchia foggetta alla Arcipretura di Pontec- 
chio , ed alla Malfarla di C. del Vefcovo, che-# 
ne pubblici regìflri intendefi per Cajlel del Vefco • 
vo S. Pietro , creali però il Malfarò à vicenda-* 
e da quella , e dalla Parrocchia che noi defcri- 
viamo * Afcende la Popolazione a 321. Anime-# 
divife in 55. famiglie. Confinano alla fteffa i Ter- 
ritori di Ponteccbioy di Cajlel del Vefcovo S. Pie - 
irò , di Montecbiaro , e per mezzo del Reno quel- 
li di Battidìzzo , e di Vizino. La fua Chiela è 
decente e propria , ed è in elfa da oflervare con 
piacere il quadro del Santo Titolare , cioè San 
Lorenzo con S. Lucia , e con la B. V. in alto 
del celebre Albani ; è annefla quella Chiefa ad 
una molto propria e polita Canonica, ed hà un 

Ò 3 ele- 

fecerunt C. Leonem EX OPPOSITO diéli Caftri Fran- 
ci . Ivi Cbron. Mife. col. tradotta in Italiano da Mo- 

derni Autori — l Bologne!! fecero fare C. Franco, e i 
Modenefi fecero fare ALL' INCONTRO C. Leone eli 
traduzione ALL* INCONTRO è fiata da moderni tradot- 
ta dalla latina E CON TRA, ed EX OPPOSITO che noi di- 
ttamo dovtrfi intendere , al contrario, 0 die a fi , viceverfa ; 
* «0» contro C Franco e coti ad efio vicino * 

(« Fuori di Porta Saragozza vicino alla finifira rip tu 
del F’ume Reno , nel piano della fùa fpaziofa Valle t fette mi- 
glia e mtzzo lontano dalla Città • 


1 
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elevate) e bel Campanile. Appartiene il diritta 
di collazione alla Famiglia Pepoli . Hà fotto di 
fe due Oratori , cioè S. Maria degl ’ Angioli dell’ 
Armi , ora Pepoli , e S. Bartolomeo della Mara- 
nìna . L’ aria vi e felice , morendo di adulti cir- 
ca 1* un per cento ad anno . Molta e buona U* 
va, e fra quella buona Malvalla ed Aleatico, 
Moscatello, e Vernaccia; molte frutta e buone; 
molta Ghianda; molta Seta; Molta Legna da_. 
fuoco; e molto Fieno; poco pafcolo di terre fo- 
dive ; pochiflima quantità di Canape , e minore 
ancora di Lino; fette fnifure circa per ogni mi- 
sura di Semente dal Grano, e fette e più dai 
Marzatelli fono i prodotti annui di quello Ter- 
ritorio , che è uno de’ più fertili della Valle Re- 
nana . Due Muratori ed un Sarto fono gl’ arrì- 
di , che vivono fra quello Popolo . Il terreno nel- 
la parte piana è arenofo, e ghiajofo con qual- 
che rottame di gufci di tellacei , nel Colle è fab- 
bionivo , od arenofo, parte indurito a confiden- 
za di Tufo , e parte difciolto , e fodenuto da u- 
na bafe di cenerina , e di bianca creta , la quale 
quanto più fi avvicina alla Superficie , o fi mif- 
chia con gialladra arena , o fabbia , altrettanto 
rende i campi atti a produrre abbondante e pre- 
ziofa Uva ; queda bafe cretofa , che viene altre- 
sì tagliata da alcuni drati di argilla , e di ghia- 
ja fluviatile , G dirige dall’ alto de’ Colli al baf- 
fo della Vallata, ftendendofi fin per di fotto all’ 

al- 
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alveo del Reno. La ftoria antica e la naturale di 
quello Luogo và unita a quella di C. del Vefcovo 
S. Pietro , e però vedali il feguente articolo. Hi 
un folo Borghetto , o ridotto , cioè 
Cà del Pozzo di Fam. 4. 

CASTEL del VESCOVO S. PIETRO ( a ) . 
Comune e Parrocchia compolla da 320. Anime 
divile in do. famiglie ; e come Comune compo- 
fto da 641. Anime divife in cento quindici fami- 
glie . Confina come Parrocchia co* Territorj del- 
le Lagune , di Mongardino , di Montecbiaro , di 
Tontecchio , di C. del Vefcovo S. Lorenzo } e di Saf- 
fo rredofo , conofciuto generalmente fotto nome 
di S. Leo . Come Comune hà altresì confinanti 
gli altri Territorj <?»ivi non nominati , e ricorda- 
ti come confinanti alla Parrocchia defcritta nell* 
antecedente articolo . E' foggetta come Parroc- 
chiale al Plebanato di Pontecchio , ed hà una 
decente , propria , e polita Chiefa , con polita 
civile Canonica annelfa . Sono da oflcrvarlì nel- 
la Chiefa il Quadro dell’ aitar maggiore opera di 
Paolo Caracci , e la B. V. in SagrelUa del Guer - 
cino da Cento. E' il Santo titolare di quella Par- 
rocchia S. Pietro , e la collazione appartiene im- 
mediatamente alla Menfa Arcivefcovile di Bolo- 
gna. Hà tre Oratorj fotto di fe } cioè La Conce- 

O 4 zzo- 

(*) Hell' atto del Colle che t' inalza /opra l' abitato 
detto il Borgo , t lontano dalla Città fuori dì Saragozza- 
poto meno di otto miglia o mezzo . 
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x>ione del Borgo, S, Apollonia del Borgo. S. M'u 
chele Arcangelo de ’ CiprcJJì ; hà ancora fotto di fé 
una piccola celletta detta in lingua del paefe Of- 
pedalino , vi fi venera in quella S. Liberata , ed 
alla ftelfa accorrono i genitori a portare a be- 
nedire i fanciulli d’ ogni feffb poco dopo nati , 
e quell’ Oratorio è antichilfimo . L’aria vi è buo- 
na morendo di adulti 1’ un per cento circa ad 
anno. Da Secoli vengono rinomati i Mofcatelli, 
e le Vernacce preziofe di quello Territorio, co- 
me può vederli nella Defcrizione d’ Italia di F. 
Leandro , (280). Abonda in preziofa Uva , in ot- 
time Pere, Pefche , ed Animandole, ed in altre 
più ordinarie Frutta ; conferva non poche piante 
di Olivo ; molta Ghianda, e molta Seta produce; 
poca Legna da Fuoco, dalla quale ricavali poco 
Carbone; poca Canape; Fieno a fufficienza pe’ 
fuoi Belliarai ; molto e buon Pafcolo dalle fue 
terre fodive ; circa fette raifure per ogni mifura 
di Temente dal Grano , e circa fei da’ Marzatel- 
li . Due Calzolari, un Sarto, un Muratore , due 
Fabbri, un Tintore, un Molinaro ed un rino- 
mato Medico-Chirurgo della famiglia Palmieri , 

fon quelli, che nell’ arte , e nella feienza vivono 

in 


(tSoj Romagna quartadecima Regione pag. 301. ,, Pik 
9 , avanti laminando incontra/i nel C. del Ve [covo , già Co- 
„ Jlello , ma ora Contrada , ove fi traggono da quei ameni 
,, Colli ì foavi Mofcatelli e buone Vcrnazze t & altri delìca- 
a , ti Vini e Frutti fapori/i •' 
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in quello Territorio prefentemente buona parte 
dell’ anno , oltre l’eflervi Oilerìa , Beccarià, Bot- 
tegaio d’ Acquavite c Merci, Fomajo, Barbie- 
re ec. Più acque fonovi pregiabili in quello Ter- 
ritorio , una è la fonte detta dell ’ AJino (281) , 
della di cui più vera etimologia ne parleremo al- 
trove ; 1 ’ acqua della Spoiiga nel folio della Chiù» 
sùra leggerillìma ; un’ acqua detta la Nizzolct al- 
tresì puriflìina , e molto leggera ; un’ acquaocra- 
cea nel fuddetto folTo dove termina di elfere il 
fuo alveo praticabile a camminarvifi ; un’ altr 3 ac- 
qua ferruginofa ed ocracea nel lìto detto la Se- 
retta, e la quale ci & fembrata una di quelle ridu- 
cibili più di molte altre ad ufo medico per varj ma- 
li, da’ quali è afflitta la mifera umanità , ne noi fiam 
fianchi dal defiderare, che dotti Medici , e Filici, 
o valenti Chimici bolognefi imitando P immorta- 
le Doti. Beccari farne voglino P analifi per vantag- 
gio della Patria, ed a tale oggetto loro le addi- 
tiamo, onde feoperte le falutifere loro qualità, 
poterle al Pubblico comunicare a loro onore , ed 
a vantaggio de’ noftri fimili. 11 terreno di que- 
lla Parrocchia è confimile all’ altro de^la ante- 
cedente deferitta ; v’ è però ancora di più un in* 
terfecamento di varj (Irati di ghia ja fluviatile , 
che ne taglia a varie altezze il gran banco di 
terra arenofa, che copre la bafe di creta fra mei- 

za- 


( 181 ) Parte I. del preferite Volume pag, 93 , 


2l8 

zàta da firati di argilla , di cui abbiano parlato 
nell’ antecedente articolo, e vi è poi di offerva- 
bile quantità di gufici , o valve , di Conchiglie 
di varia forte , ma frequentemente trovanfi quel- 
li di piccole Ofiriche , di Pettiniti, di Pinne, . e 
di Telline , e di quell’ ultima fipecie ne abbiam 
trovati varj di grandezza nel loro genere gigan- 
tefica ne’ diametri della loro eftenfione, e della 
loro groflezza , e quello ci è accaduto fpezial- 
mente di vedere nel fondo de’ Rii , che taglian 
le fue Colline , o de’ fuoi profondi folfi , o nel 
baffo di qualche Vallata . Abbiam dovuto notare 
in alcun Saffo fluviatile de’ -banchi di ghiaja fot- 
terra fepolti , o nelle pendici internati , una co- 
pertura di adercntiffimi gufci , o dicanli fpoglie » 
o lavori di Madrepore, e di Millepore , altri co- 
perti da rimafugli diTubullti, o di fpoglie, o gu- 
fci , di Polipi marini ,e molti, e quelli perlopiù 
di non indifferente mole, bucati da Balani , o Bal- 
lar! , marini , ma per lo più abbiamo offervato 
effere quelli fiati del genere degli arenarj, ei la- 
vori di Tubullti li abbiam veduti in varj faffi fi- 
licei , ed argillacei . Due cofe però più d’ ogni 
altra crediamo meritare d’ effere in quello articolo 
agli Artefici, ed ai Naturalilli riferite ; una fi è 
un pezzo di falfo minerale , o pietra di Rame_, 
quafi nativo trovato in mezzo alla fabbia di que* 
Colli alle alture della Chiefa Parrocchiale ; e 1* 
altra diverfi pezzi d’ Agata di vario pefo , e di 

va- 
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Varia grandezza , quali tutti di colore bianco fpof* 
co, cd un pezzo fra quefti di colore bianco vio- 
letto. Abbiam voluto tentare un faggio a ruota 
di Una piccola fcheggia di quell’ ultimo , e fiami 
rimarti col Profeffore alquanto forprefi, avendolo 
ritrovato al faggio di durezza uguale alla più fi- . 
na Agata orientale , e capace del più terfo , e 
del più limpido polimento fpeculare . Di altre co- 
fe che abbiam trovate , e delle quali vogliaci pri- 
ma di riferirle al Pubblico farne la prova , ne da- 
rem ragguaglio nel più volte ricordato articolo ge- 
nerale a fuo tempo. Il Saffo di Agata Co pra del 
quale abbiam fatto il faggio è lungo fei onde 
e mezzo di piede bolognefe , quattr’ oncie largo,' 
e tre oncie groffb ragguagliatamente della ftelfa 
mifura , il fuo pefo afcende , in ragione di on- 
cia cuba , a due oncie èd un quarto pefo di li- 
bra bolognefe; il fuo colore è come fopra. Poniam 
così in iftato chiunque il voglia , e fia di tali co- 
fe intendente , di giudicare della bontà di detta' 
Agata , della fua darezza , e del luo pregio , Del* 
la quantità , delle diverfe qualità , e colori delle 
Agate da noi trovate , e di uno Arato di ghiajc 
fluviatili agatine , che dal confine di Modena a 
quello di Romagna or più or meno s’ interna-, 
dentro terra , o fi manifefta alla fua fuperficie 
or più or meno fi dilata , e dove , e come ciò 
faccia nelle Colline del bolognefe, come altresi 
della durezza di gran parte di erte ghiaje , ne' 

da- 
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daremo a Tuo tempo un’ efatto ragguaglio , e lo 
additeremo nella noilra Carta grande (282). 

Più della metà della Popolazione di quella 
Parrocchia abita nel cafamentivo unito nel luo- 
go detto il Borgo e nelle fue vicinanze, che pe- 
rò , attefa ancora la quantità de’ comodi , e de- 
gii Artieri che vi fono, chiamerem noi 
Callello del Vcfcovo non murato detto il Borgo 
di fam. 33» 

Aìw 


(181) Attefe le premure ci fi fanno da Signori Afiocìati t 
particolarmente efieri faremo il pojfibile , perchè dagl' 1 nei fo- 
ri più prefio che fi potrà fin compita la piccola Carta da in- 
ferire nella prefente Opera , non effóndo pojfibile dì potere a- 
ve re coti prefio la grande , attefo il gran lavoro che richie- 
de per ridurla a noflro modo,, del tutto affatto nuovo in Eu- 
ropa , come potrà giudicarne il Pubblico al comparire di e fi- 
fa • Abbiarn desinato di regalare la piccola a noftri Affocia- 
ti , che ci avrun favorito fino a tutto Decembre del corren- 
te anno 1781. di aferiverfi per tali , e di prendere 1 fempr 0 
il Volume intiero , cioè delle parti tutte intere che compor- 
ranno il compimento della Montagna e della Collina', farent 
lo fio fio di quella della Pianura , e coti negli altri Tomi 
tutti delle altre Prortincie , che a Dio piacerà fiano da noi 
pubblicate . A fcanfo però di rimanere imperfette le copie dell* 
Opera che pubblichiamo . dovrà ora ogni Affociato pagare la 
Carta , come fe tale non fofie ( volendola al fuo ufc'tre alla 
luce ) ed il fuo importo farà bonificato nell' ultimi parti > 
dell’ intero Volume allo de fio Sig. Afioriato ; intendendo fem- 
pre che chi non' è aferitto nel numero degli Affociati a tutti 
Xbre <781. dovrà pagarla , ed allo fi effe non farà bonifica 
a come agli altri . 
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Abbiam già all’ articolo Bagni della Chiusura. 
(283), che a quello territorio appartiene intera- 
mente > accennato , che nel piano della Valle 
di quello pofla edervi Hata una, o più Ville di 
delizia; ovvero un Tempio, una Fabbrica pub- 
blica, e forfè una piccola Città, o popolata Ter- 
ra ne’ tempi degli antichi Tofcani , o de’ Ro- 
mani , o de’ Galli Boi j e qui nel confermarlo 
aggiungiam di più , che potelfe edere in piedi an- 
cora ne’ tempi de’ Longobardi , fe pure ci è le- 
cito appoggiar ciò ad un nollro dubbio, cioè che 
il Re Liutprando con la fua armata, allorché ven- 
ne circa il 728. a conquillare la Emilia, e la 
Pentapoli marciade alla volta di quelle Provin- 
cie con 1 ’ Efercito divifo in due colonne; con 
una venilfe lungo la via Emilia, per occupare i 
luoghi forti, che gl’ eran di frontiera (2S4), 

1 ’ altra facelfe andare per 1 ’ ampia Strada de’ 
Monti allo (ledo oggetto , levando così a quefli 
Popoli il modo, o di ritirarli, o di fortificarli al- 
la Montagna . E fe il nollro dubbio non và mol- 
to lontano dal vero, in tale calo probabilmente 
in quedo Territorio, o fue vicinanze , deve cer- 
carli il Cajlrum Feronianum rammentato dagl’ ino- 
rici 


(183) Par . 1 . p ag. »49 e 15Q. 

(184) Re r. ltal. Scrip. Tom. I. par. 1. Paul. Diae. lih. 
VI eap. XLIX. col. 506. , e Tom. 111 . par. I. col. 15». 
Vedafi la p. 1 . di quefto Volume alla pag. 391. alle noli 
(i) e ( 1 ). 
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rici vicini a quella età , o non molto dittatiti 
dalla medefima, e forfè qualche altro luogo da 
etti nominato; all’ articolo C. Ferronc cfporrerao 
con più eftenfione i motivi del noftro dubbio. 
Dove fotte piantato 1’ antico Cajlello del Vefcovo > 
di cui non abbiam memorie più antiche del prin- 
cipio del terzodecinjo Secolo , non vi è ficuro 
indizio che lo accerti, può bensì congetturarli, 
che fotte , o dove ora efifte la Parrocchiale Chie- 
fa di S. Pietro , o dove efifte P antico palazzo 
detto le Torrette ; o forfè ancora 1’ abitato ca- 
faraentivo era in quell’ ultimo fito, e nel primo 
la Ròcca , o Fortezza , all* ufo di que’ Secoli . 
Ci muove a ciò credere la quantità di mura che 
fotto terra fono fiate trovate in occafione di fca- 
vi nelle vicinanze della Chiefa, e de’ fuoi con- 
torni; una via coperta da un voltone, che mo- 
ftra aver fervito di porta ad un luogo murato, e 
che tuttora efifte per di dietro del fuddetto pa- 
lazzo , ed alcune mura , che vanno eftendendofi 
da quello fu pel Colle, e le quali, abbenche ab- 
bian poi fervito per un ampia e nobile Villa , 
daila ftruttura , e dalla loro grottezza non fi ha 
luogo da penare a credere fiano le più moderne 
fiate inalzate fopra fondamenti di mura cartella- 
ne, e più antiche; e ci muove finalmente a cre- 
dere , che in quello luogo fotte il cafamentivo 
circondato di mura , e nel fito della Chiefa la 
Ròcca un documento dal quale nominata viene 

la 
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la Villa di C. del Vefeovo (285) , che eflTere non 
poteva che nel lìto delle Torrette , quando ivi e- 
fiftcndo il Cartello, non folle poi la Villa ftata_. 
dove ora è il prefente Borgo . Comunque lìa, o 
voglia crederli delle cofe , e della elìftenza delle 
prime abitazioni o di antica Città, o Terra, o 
Tempio ec. in quello luogo forfè Hate (prefcin- 
dendo dalle favole (286)) ne’ Secoli di là dal 
mille , pare, che come Cafìello del Vefeovo , o dir 
vogliali dopo che prefe quello luogo un tale no- 
me, non abbia cominciato ad elìllere molto lon- 
tano dal terzodecimo Secolo ; e vi è luogo a 
fofpettare , che 1’ origine di quello nome , ed il 
portello della giurifdizione che nello lidio hanno 
avuta i Vefcovi di Bologna fecoli addietro , deb- 
ba defumerli dall’ offerii ella conciliata la (lima, 
e T amore del popolo abitante in quello lito in 
occalione di poitarli in elfo a villeggiare , e di 

aver- 


(18 5) Nell’ Archivia de' PP. di S. Francefco di Bologna e- 
fife l' anno 1148. ai 17. F ebbraro un a locazione enfiteotiea in 
terza generazione fatta dal Rettore della Chiefa di S. Pietro 
di C- del Vefeovo a Rìniero Preti da C. del Vefeovo ,e a di lui 
eredi di una pezza di terra Vitata pojla nel Comune di C. del Ve- 
feovo loco detto Baruzzo appreffo altri Beni di detta Chiefa , per 
prezzo di lire < 5 . di capofòldo per detta inveflitura fatta per pa- 
gare certo debito dì detta Chiefa, fatto per la fabrìca della Chili- 
fa del Molino del Vefeovo di Bologna di C. del Vefeovo , e per 
annuo Canone di un denaro Veronefe . Fatto nella Villa di C, 
del Vefeovo rog. di Mariane da C. del Vefeovo Mot. C. B. C, 

(*8 6 ) Par. I. pag. 148. nota (1) dì queflo Volume . 
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averlo in certo modo prefo fotto la loro prote- 
zione , o difefo con qualche Torre , o Ròcca 
fortificata , cortrutta a proprie fpefe in uno de’ 
luoghi già detti , o nel luogo della prefente loro 
villeggiatura a tale effetto forfè chiamato la_. 
Chiusura , quando da altra cofa non 1 ’ abbia de- 
funto., come li accennerà in feguito , Ciò che di 
certo intanto fi hà dalla Storia fi è , che nella 
Bolla di Gregorio VII. quello luogo non viene 
nominato , ne prima del 1220. fi ha dello (lelfo con- 
tezza , cioè dal Diploma di Federico li. Imp. a favo- 
re del Vefcovo Enrico II, dalla Franta , e della 
Menfa , nel quale concedendo, dando, e confer- 
mando al Vefcovo e fuoi fucceffori la piena giu- 
ri fidi zio ne in varie Cartella, fi nomina fra effe in- 
dividualmente C. del Vefcovo , e fua Corte (287). 
Se però con le fue richiede e fuppliche avvan- 
zate a Federico 11 . cercaffe il Vefcovo di amplia- 
re le proprie giurifdizioni anco in altre Cartella, 
nelle quali prima legittimamente non le averte , 
non ben chiaro fi rileva dalla ftoria. Ciò che fu 
querto propofito potiamo avvertire fi è, che nel 
compromeffo fatto nelle perfone de’ due celebri 
Dottori di Legge Vgolino , e Bagarotto 1 ’ anno 
1217, per la differenza inforta tra la Città ed il 
Vefcovo Enrico per la giurifdizione di eleggere il 

Po- 

(187) Ve da fi il Diploma di Federico nel Ghirardacei Par . 
1. lib. V. pag. 130, iji , 131 , e ne documenti dell’ appendice 

a premevi Elenchi , 
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Poteftà nelle Cartella della Menfa non fi nomi* 
na, ma non fono nominate nepure le altre , lo 
quali è certiffimo , che erano iramediatamento 
foggette alla epifcopale giurifdizione (288) . In 
oltre nel 1220. in occafione di elfere fiato po- 
chi giorni dopo la data del Diploma di Federi- 
co carcerato un omicidiario di Cajlel del Vefco- 
vo nella piazza di Bologna, reclamò forte il Ve- 
fcovo , minacciò} procedette ad atti forti; ne fi 
quietò la cofa , fino a che non fù dal Configlio 
determinato di darne allo fteffò Vefcovo foddis- 
fazione, e di ftipularne accordo, fecondo le con- 
dizioni propofte al Configlio dal famofo Dottor 
di Legge Guicciardino (289), ed è certo , che nel 
Diploma di Federico viene quello Cartello nomi- 
nato , come di fopra abbiamo aflìcurato , e furo- 
no ampliati i privilegi da Federico concefli an- 
cora per quello Cartello alla Menfa 1’ anno do- 

P po 


(»88) Reg.gro.pag. 531. all’ anno 1117. Il P. Sarti De 
Claris Ardi. Bon. Brofef, pag. ioi. t * 109. nomina le fole 
Cajlella di San Giovanni in Perfìeeto , Dugliòlo , Amila , 
e Oliàno, ma nell' atto pubblico in detto Regìflro non leg- 

gefi altro che & ratum habendo laud., 

& arbitr. Dn. Bagarotti & Dn. Ugolini 1. 1. Doc. de di- 
fcordia , qux erat inter ipfum & Comune luper elee, pot.fa- 
ciendis vel non facicndis in terris in quibus dicitur ipfum E- 
pife. habere jurifdiftionem . Vedi Laudo F.Git.apag. * 31 . 

(189) Arcb.Pub. Reg. grof. lib. l.pagg. 48J , e 48 6. Fu 
Zipolato il detto accordo in Giovedì oliavo exeunte Decembri 
lnd. Vili. Rog.[Zaccaria de Strafa malori . 
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po da Corrado Legato Imperiale in Italia (290) . 
Ritenne la Menfa pacifico polTelTo come delle al- 
tre , così di quello Cartello fino al Settembre 
dell’ anno i2gi (291), nel quale fotto la Potc- 
ftarìa di Vagano di Pietra Santa inforta una for- 
te queftione tra la Città , e lo ftefso Vefcovo En- 
rico a caufa di alcune decime fù ricorfo all’ au- 
torità di GREGORIO IX. Pontefice per definir- 
la. Il Papa bramando fi aggiuftafse ogni differen- 
za fenza rumore, deftinò un Palmerio da Campa- 
gnòla Canonico Regolare , acciò come arbitro de- 
finifle la cofa con un fuo laudo . Andava quello 
procraftinando di proferirlo , ed intanto crefceva 
il fermento e la difunione . Stavan così le cofe, 
quando circa le calen.di Settem. fuccedutoun fat- 
to criminale a S. Gio. in Verjìceto vi fpedì il Ve- 
fcovo i fuoi Miniftri , e lo fleflo far volle per la 
Città il nuovo Poteflà Federico Lavellongo Bre- 
fciano , il quale non fervendoli della prudenza e 
pazienza tofcana del fuo antecelfore, pieno di fuo- 
co nazionale intimò a Miniftri del Vefcovo una 
penale, fe da S. Gio. non fi partivano; di più 
volle, che ico. Uomini di S. Giovanni venilfe- 
ro a prendere il giuramento di fedeltà a Bolo- 
gna in fue roani ; non potè contenerli Enrico , e 
perciò ne avvanzò e notizia e ricorfo al Papa , 

il 


(190) Chir. Far. 1. lib. V. pag. 154. 

{191) Hai. Strip. Tom. X/lll. Cren. Mifc. etl. 1 J<J. 


Digitized by Google 


227 

il quale alli 15. di Marzo (292) con fuo breve 
diretto a Palmerio ordinò , che fubito pronunciaf- 
fe il fuo giudizio . Il Pretore che non conofce- 
va altro giudizio che quello delle armi , tanto fi 
maneggiò , che induffe il Configlio a predarle il 
confenfo di affalire e togliere a mano armata^, 
tutte le Terre, e le Cartella foggette alla Vesco- 
vile giurifdizione , Io che efeguì prontamente e 
fenza complimenti, credendo così d’ imporre ter- 
mine alla queftione con più efficacia , che con le 
mediazioni; ma il tempo infegnò ad .erto , ed a 
fuoi partigiani, che la pazienza, e la prudenza, 
e non le armi fono 1’ antidoto il più addattato 
ad imporre fine , e. ad aggiuftare ogni qualunque 
differenza al Mondo. Palmerio all’ incontro fi fer- 
vi della Scomunica per opporli a’ fatti rifoluti 
del Pretore , e Scomunicò erto Pretore col fuo 
Giudice , Corte, Anziani, Configlieri , Maeftri del- 
le Arti, delle Armi, e delle Vie, e dal Vefco- 
vo fù la Città interdetta (293) . Tentò il Papa 
(294) di aggiuftare la cofa all’ amichevole per 
mezzo de’ Cardinali Gregorio Vefcovo di Paleftri- 
na , ed Ottone di S. Nicolò in carcere Tulliano 
fuoi Legati in Lombardia; ma in vece s’ inafpri- 
rono fempre più le parti , ed il Pretore col pa- 
rere del Configlio pofe nuovi Pretori in tutte le 

P 2 Ca- 

(191) Ghìr. P. I. lib. V. pag. 1 Jo. 

(195) Ghirard. Par. 1 • lib. V. pag. iji. , 

(194) Ghirard. Par • l.lib. V. pag. ijr. 
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Cartella del Vefeovo, togliendole affatto ogni giu- 
rifdizione . Sdegnato per quelle violenze il Pon- 
tefice , alli' 3. di Giugno comandò alli Vefcovi 
di Spoleto, di Parma, e di Mantova , che {bien- 
nemente Scomunicaffero il Pretore , ed il Tuo 
predeceifore , le loro Corti e tutta la Città , e li 
pubblicalTero (comunicati per tutte le Città del- 
la Lombardia , della Romagna , della Marca > e 
della Tofcana , e comandaifero alli Scolari, che 
dalla Città fi partiffero , ne tornalfero prima del- 
la Feda di S. Michele (295) . A tener dietro al 
Qbirardacci durarono le vertenze per la Decima 
fino al Marzo del 1233 (296) ; ma P autore del- 
la Cronaca mifcella meglio di lui informato af- 
ficura , che finì ogni differenza , e feguì la con- 
cordia totale alli 6 . di Luglio del 1232. (297) , 
t ftk in quell’ anno , e non nel fuffeguente , che 
Enrico , quale erafi allontanato dalla Città , tor- 
noffene alla fua refidenza con giubilo del Popo- 
lo , che lo ricevè con legni di fomma allegrez- 
za , e folennemente liberata fù dall’ interdetto 
la Città tutta in quella occalìone . Fu portata-, 
bensì avanti la difeuflione della giurifdizione del- 
le Cartella controverfa al Vefcovo fino all’ an- 
no feguente 1233. ; nel quale effendo venuto in 
Bologna un Fra Giovanni Domenicano figlio di 

Ma- 

(195) Cbir. Par. I. lib.V. pag. iji. 

( 196 ) Qbìr. Par. I. lib.V. pag. ijf. 

(19 7) Rtr. Ita l fcrip. Tom. XVIII. col. »Jtf. 
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Manellino caufidico di Vicenza, e predicando con 
zelo per la Città e nelle Piazze fece fare infini- 
te paci nella Città , e Contado , e Dijlretto di Bo - 
logna , e tale fi fù la fama, e concetto di San- 
tità acquiftatofi preflfo ogni ordine di perfone , 
che il Popolo , i Cittadini , i Contadini , le Genti 
d ’ arme di Bologna con Croce e Confaloni lo fe- 
guitavano [298J . La ftima che di elfo facevafi 
giunfe tant’ oltre , che le furon confcgnati dal Con- 
figlio * Statuti , perchè li riformale a fuo arbitrio • 
Ancora il Vefcovo ed il Pubblico fe ne preval- 
sero per aggiuflare la differenza della controver- 
sa giurifdizione , almeno pare così debba creder- 
li , combinando le cofe , che racconta 1’ autore 
della Cronaca Mìfcella (299) , co’ documenti ri- 
levati dal Pubblico Archivio , e con quanto da_. 
altre carte , pare , abbia rilevato il Gbirardacci 
(300) , quale però , come tante altre cofe , co- 
sì quella confonde , ed i tempi , ed i fatti cfpo- 
ne in modo , che Senza aggravarlo di troppo può 
dirfi , che tutto ne ha trasformato il vero . Fu 
adunque nel dì 20. di Aprile nel pubblico Con- 
figlio adunato a tale effetto , e per riverenza», 
dello lìeffo Fra Giovanni (301) diflefo , e firma- 

P 3 x to 

(198) Rtr. I tal- Strip. Tom. XVlll. tei. 1J7. 

(199) Al luogo citato, ed alla eoi *58. 

(joo] Reg. gre. pag. jjt. v. Gbirar datti Par. l.lìb.Tl. 
pagg. »JJ. * iJ 4 .» 

Cj#i) Lo parole del compromtjlo copiato dal pub. Ar+ 



* 3 ° 

to il compromeffo nella Tua perforta, rimettendo 
in efla I* aggiuftamento di ogni differenza paffa- 
ta } prefente , e futura , tanto il Comune di Bo* 
logna , quanto il Vefcovo Enrico , come rifulta 
dal tenore dello ftelfo compromeffo ampliffimo 
fatto nella perfona di detto Fra Giovanni dal Ve- 
fcovo fuddetto , e per parte del Pubblico da Al- 
merico di Arpinello Sindaco e Procuratore del Co- 
mune ; intervennero al detto Configlio 5 oltre i 
Politi Configlieri , i Miniftrali delle Arti e delle 
Contrade , i Confoli de* Mercanti e de’ Cambia- 
tori j ed i Miniftrali delle genti d’ Arme ; e tut- 
ti a pieni voti (302) lo ftelfo compromeffo con- 
fermarono j come fu fatto dal Vefcovo , dall* Ar- 
cidiacono, e da otto de* principali Canonici pec 
la Menfa , alla prefenza de’ Giudici , del Pote- 

ftà 


•bivio fono le feguenti « invocato nomine Jéfu Crifii ob re- 
verentiam omnipotentii Dei & gloriofe ac Beate Marie Vir- 
ginii ob reverentiam domini Fratrie Jobannìt de difeordiis 
fredi(lis tc. 

(301) Nell" originale del compromeffo confervato nel Re g. 
nov. pag. jji. v. leggonfi le prteife parole . Atta funt hec io 
generali Confcilio Civit. Bon. congregato more Polito ad 
fonuni campanarum & clamatone etiam fatta per preco. 
nes per civitatem ad quod confcilium vocali fuerunt mi- 
oiftrales artium & cohtrattarum, confules mercatorum & 
campforum & miniitrales armaturarum , & dè voluntate 
i prlì u$ Confcilii NEMINE CONTRADICENTE & omni- 
bus diceotibus, quod eisplaccbat, quod prediftuj Donai- 
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fià e di altri , come dall* originale del CompromcfTo 
rogato da Bclognetto di Strada Maggiore può ri- 
levarli . Affinchè le cofe camminaffero con buon 
ordine , fi rivolfe il buon Fra Giovanni alle pre- 
ghiere , ed a difporre il Popolo e la Città ad ac- 
cettare di buona voglia, quanto Egli avrebbe pro- 
nunciato ; ordinò perciò una generale proceflio- 
ne di penitenza il dì 14 Maggio , nella quale in- 
tervenne un immenfa quantità di Popolo , che 
con elfo a piedi fcalzi girò per tutta la Città . 

Dopo quefto preparativo fece nel dì 16. dello fleflo 
mefe una allocuzione in Configlio , che fu efficacif- 
lima, e per la forza del fuo dire, e per il Pegno della 
Croce, che parve a molti fi vedefle fcolpito in fron- 
te allo ftelfo Fra Giovanni , mentre armato di ze- 
lo induceva tutti ad accomodarli , ed a fare una 
pace ftabile e gloriofa (303) . Pensò a tutto il 
buon Giovanni , e difiele e pronunciò un laudo 
così fenfato, che più dcfiderare non poteafi dà 
ottimo mediatore, da fapientiffimo giudice , da 
Legale efpertiflìmo , e da foprafino politico, non 
già contro il Vefcovo come fognò il Gbirardacci 
(304) , ma conforme richiedeva la giufiizia dei 
diritti delle parti litiganti , e fervendo il tenore 
di quello laudo per la fioria delle altre Terre e 

P 4 Ca- 

(30$) Rer. I tal. Scrip. Tom. XV111. col. 158. Vedaci GhU 
rar dicci lib. VI. far. I. pag. 1 54 • quanto fi allontana dai 
moto nelle giornate , nel modo , ne racconti • 

(j» 4 ) tar. I. lib . fi. pag. 1 J<» 
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Cartella al Vefeovo foggette , crediamo ora per 
le altre tutte dare del medefimo Laudo un riftret- 
to, che negli articoli ad erte appartenenti non 
faremo , che accennare (305) . Fra le cofe adun- 
que da Fra Giovanni nel fuo plaufibile Laudo pro- 
nunciate vi furono, che il Vefeovo e la Chiefa. 
o Menfa* turbati non folfero nella giurifdizione 
filile Terre di S. Giovanni in Perficeto , di Maffu- 
viatico ) di Poggio Mafsumatico, di Dugliòlo , di An- 
x,òla, e di C. del Vefeovo , che perciò ad erto Vefeo- 
vo e fuoi fucceflori appartenerti: la cognizione e de- 
finizione delle caufe criminali e civili , efcludendo 
però dalle criminali i malefici di primo grado ,edi 
alcune particolari qualità, la cognizione e defi- 
nizione de’ quali fpettar doverti: al Comune e fuo 
Potertà , come ancora loro fpettaffe il giudizio 
di qualunque delitto abbertchè minimo , quando 
per via del luogo in cui folTe commeflo , omel- 
ie perfone, forte di mirta giurifdizione , e quello 
fi doverti: altresì offervare nelle liti civili . Pro- 
nunciò inoltre , e decretò come arbitro , che eia- 
feuno de’ fuddetti Luoghi eleggerti: a fuo piaci- 
mento Podertà , Confoli , ed altri Minirtri come 
era folito farli in paflato , e da Aero però il giu- 
ramento ufato nelle mani del Potertà di Bologna 

fal- 


(305) Fu pronunciato il Laudo , ti accettato in pieno 
Configlio il di »i. di Giugno 1133. Reg. nov. pag. 3*3. v . , t 
Reg. grò. lib. I. pag. 61 ®. Rog. Bolognctto di Jìrada Mag- 
giore . 
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fai vi i diritti del Vefcovo. Decretò, che ognu- 
no de’ fuddetti fei Luoghi foilenefie e pagafie i 
pubblici peli, e le impofizioni , come li altri 
tutti nel diiìretto del Territorio , e che in tem- 
po di guerra fomminiiìraflero il prefcritto nume- 
ro di Soldati a cavallo, e di Soldati appiedi ; 
che non dattero ricovero a banditi da Bologna , 
ne alcuno de’ fuoi abitanti ufafle armi proibite 
dallo Statuto, ne le porta fle ; e finalmente che i 
pubblici Miniftri di Bologna aveffefo libero accef- 
fo in ciafcuno de’ Luoghi nominati a fine di po- 
tere invigilare contro le fraudi de Fornaj, degl 1 
Otti , e de’ Molinari. In Ardile però , fn Monte 
Cavallòro , in Fiefso , ed in Ozóno la Città godef- 
fe in perpetuo aflbluta giurifdizione, falvi Tem- 
pre in tutto il rimanente i diritti accordati alla 
Menfa Vefcovile. E qualunque delle parti violafle 
le convenzioni pagaffe all’ altra due mila marche di 
argento , e dopo pagate, dovette tanto ilare a quan- 
to nel Laudo veniva prefcritto = 

Fù così (labile quella pace , e così religiosa- 
mente fù dall’ una e dall’ altra parte ottervato 
quanto fù prefcritto dal Laudo di Fra Giovanni , 
che fino al ijoz , non vi fù novità alcuna, che 
dafle luogo a perturbarfi le ilabilite condizioni; c 
nel 1301. inforte gravi difcordie tra varie poten- 
ti famiglie da Panico , e da Badalo per una par- 
te; da Vtzzàno , e da C. del Vefcovo per l’altra, 
fece il Configlio alcuni deputati per calmarle , t 
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così vi riufcirono , che fecero ancora conclude- 
re varj matrimoni fra le famiglie , già nemiche 
tra loro (30 6). Nel 1302. palfarono difgufti tra 
il Vefcovo e la Città a motivo di un Molino , il 
quale fecondo il documento da noi efpofto alla 
nota (285) fembra folle coftrutto nel 1248 circa, 
almeno certamente o fù fatta , o fù rifarcita la 
fua Chiufa ; non volea adunque il Vefcovo paga- 
re a’ conduttori del Dazio de* Molini ciò , che 
lòto lì dovea in vigor delle Tafle , che perciò da 
elfi vi fù fpedito un Notajo per efìgerlejma eb- 
be quello in pagamento ingiurie ed infolenze, e 
fe ne dovette tornare addietro fenza alcun con- 
tante ; volevano i Dazieri per tale affare fi for- 
male procedo, ma il Vefcovo loro fece inten- 
pere che folennemente , fe aveffer ciò fatto, li a- 
vrebbe fcomunicati ; s’ interpofero gli Anziani e 
Confoli per 1 * aggiulfamento , ma fù inutile ogni 
loro operato; piccato di quello procedere del Ve- 
fcovo il Configlio bonificò a Dazieri quanto elfi 
efpofero avere avuto di danno ; poi palfando a le- 
vare ogni occafione di difcordia fece tagliare il ra- 
mo di acqua del Reno , che andava al Molino, 
e fece rovinare la fua Chiufa rendendolo così af- 
fatto inoperofo . Tutto quello ci racconta il Ghì- 
rardacci (3O7) cita il documento da dove hà ef- 

trat- 

(306) Lib. Rrform. D. fa. jl .Cbirar. Par. I. lib. XIII. 

4 1 5 * 

(307) Lib. XIII. p.ig. 43f. Par. I. e cita Lib.Prrwit. Let. B. 
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tratta la notizia , ma non ci fa poi fapere , co- 
me feguiffe 1 ’ aggiramento tra il Configlio ed il 
Vefcovo, il quale avrà certamente voluto cfiere 
rifarcito del violento rimedio ufato per troncare 
ogni difcordia . Convien credere però , che fi fi- 
fe la cofa accomodata all* amichevole , poiché 
eflendo flato ptopoflo nel 1309 , cioè foli fette 
anni dopo , di fotcoporre C. del Vefcovo al Pio 1 
tore a Bandiera di Caprara (308) , avvifato il 
Configlio j che quefta novità era contro lo flabi- 
lito dal Laudo di Fra. Giovanni , e centro quan- 
to era flato giurato a favore del Vefcovo Giovan- 
ni Savelli nel 1302 , revocò lo Beffo Configlio l* 
ordine dato , lafciando C. del Vefcovo ne’ fuol. 
diritti e privilegi fecondo gl’ accordi fatti fra la 
Città e la Menfa . Ci manca a noi documentò' 
fui quale potere afficurare 1’ epoca in cui dalla 
qualunque Vefcovilc giurifdizione fofle quefto Ca- 
ftello fottratco , che non mancheremo di comu- 
nicare al Pubblico in uno degli articoli che trat- 
teranno degli altri luoghi già alla Menfa fegget- 
ti j fe ci riofeirà trovarlo. Eranvi in qnefto Se- 
colo nel Territorio di C. del V tfeovò , il quale fi 
eftendeva per buon tratto della prefente Parroc- 
chia comunemente detta S. Leo , mercati fioritif- 
fimi , e tali che trovatofi in neceflìtà il Configlio 

di proibire rie! 1211 (304) i mercati a moti' o 

de- 

__ ... - ■■■ . ■ 

(508) Lib. R tfor. Itti. 0 . 

$309) Lib, Refor. t Frevis, tjl 16. Giugno pag. -’O. f .f C/ 
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degli omicidi j rubberie , e rapprefaglie che con- 
tinuamente fi commettevano da diverfi in elfi > 
quattro foli ordinò che fé ne faceffero , e tra 
quefti vi furono quelli di C. del Vefcovo , che fa- 
cevanfi ogni mefe alli 15., e duravano due gior- 
ni , c facevanfi di là dal Saffo , probabilmente nel 
fito detto ora la Fontana , che, come dicemmo, e- 
ra in que’ tempi, e forfè lo fù fin prelfo il 1600, 
foggetto al Territorio di C. del Vefcovo (310). \ 
Alcuni della famiglia de' Conti da Tattico, cioè 
1 figli del Conte Ugolino ne/ 1313. efigevano da- 
zi , e pedagi in C. del Vefcovo da Mercanti Fio- 
rentini , che pafsavano per quel Luogo , ricorfe- 
10 perciò quelli al Configlio , ancora per altri 
aggravi peggiori ricevuti da effi da Panico, e da 
altri, ed il Configlio decretò, che il Poteftàpro- 
vedefse alla indennizazione de’ danni. ed alla fi- 
curezza de’ Mercanti (311); che fofse poco effi- 
cace il rimedio tentato e pollo in opera dal Po- 
dellà , o che dello flefso non fofser contenti i 
danneggiati, non fi rileva da’ documenti; chia- 
ro pejò appare da medefimi , che furono ad al- 
cuni ricorrenti nel mefe di Giugno (312) accor- 
da- 


tilo) Appare da un lìbrjo itila vi/ita di Uonfig. Alfo ti- 
fo Paleotti in data » 9 . Agoflo 1J89. , che la Chiefa di S. 
Andrea di Caftiglione tra unita a C. del Vefcovo . Vciajt far* 
1. pag. 64. 

(311) Lib. Provif. pag. 19S. 18. MaggioC. B. C. 1313. 
(31») Lib. Provif. £ pag. 104. v. »•. Giugno 1313. 
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date le rapprefaglie contro i perturbatori della 
quiete, ed i dcrubbatori della robba di quelli, che 
eran pafsati per la via di Venola , di Panico , e di C. 
del Vcfcovo ; e nello ftefso anno fcorrendo Albert» 
figlio di Azzo Galluzzi quello , ed altri conti- 
gui Territori , commettendo eccelli contro la vita 
C la robba degli abitanti, fù dal Configlio ordi- 
nato, che quei diCrdel Vefcovo dovelfero accor- 
are alle armi contro lo Hello eal fuonodella Cam- 
pana (313) . Servì quello rimedio a tenere per 
altri pochi anni ficura la ftrada da Bologna iiu. 
Tofcana , che palla per quello Territorio , il qua- 
le nel 1323. fu un altra volta foggerto ad edere 
Taccheggiato da fuorufciti di Bologna (314). Che 
goduto abbia in appreflo pace e quiete , o che 
fiali in modo efficace proveduto alle fcorrerie de’ 
fuorufciti , e de’ malviventi, non fi sà dalla Sto- 
ria; ma ne pure dalla HelTa fi sà, che ad altri con- 
fimili danni fia più {lato foggetto. Se dal feguen- 
te paffo può dedurli , che pallata folle la giurif- 
dizione di quello Cartello intieramente nelle ma- 
ni del Comune di Bologna , dovrà dirli, che nel 
fecole decimo quinto o circa , perderono , o ri- 
nunziarono i Vefcovi alla medefima . Prefo adun- 

u 

que Bargia e Cajìo dal Capitano Baldacci fi dubi- 
tò , che poteffe paffare avanti per quella llrada 

al- 

(313) Lìb. Previ/ìoni di Filippo de' Gabrielli Capit. di 
Bologna fo . ji. , # Lih. Provi/, nu. z. fo. 33. 

(314) Lib. Refor. C. fo. zjz. 
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alia volta di Bologna , onde per chiudere ad ef- 
fo il palio i fece fare il Senato una Badìa a C. 
del Vefcovo (315); a giudicare dalle fituazioni a 
tal Torta di fortificazione opportune , o dalle co* 
fe ritrovare in quelli contorni , deve penfarlì, che 
folle fatta , o vicino al Sajfo , o dove ora efilìe 
un Palazzo di delizia della Senatoria Famiglia.» 
Hanuzzi . Cedati i guai edemi fu la popolazio- 
ne di quedo Territorio veduta dalle interne di- 
feordie , le quali tant’ oltre fi fpinfero, che di- 
vifa in due partite venne nel 1445. alle armi , e 
quella che all’ altra prevalfe attediò 17. de’ fuoi 
contrari dentro un Palazzo de’ Pepc/i, e quivi at- 
taccato fuoco rimafer vittima del furore de’ lo- 
ro nemici; bandì il Senato gl’ omicidiarj , e con 
ciò furon le parti riunite , almen così deve con- 
gtrurarfi dal non Pentirli più dalla Storia , e da 
pubblici documenti da noi trovati fin ora, parla- 
re ne di queda , ne di altre difeordie , o trage- 
die fuccedute fra quedo Popolo (31 6). Nel fe- 
colo terzodecimo eravi in quedo luogo abitante 
una famiglia di Nobili del Contado , di cui Gaf- 
p arino fu uno dei Deputati dal Configlio nel 1 293. 
a portard con gl’ Ingegneri sù alle alte Monta- 
gne delle Alpi, per condurre P acqua della Dar- 
digita alla Città [317), e nel 1299. fu in Mar- 
zo 

(3:3) Ghirari. Par. 111. pag. 14 6. Mjf. 

(316) Ghirardt Pag. III. pag. 131. MJt, 

(317) Gbirard. Par. I. Lib. X.'pag. 310. 
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20 uno degli Anziani , come Io fu nel Mug^o 
del 1303. un Giovanni probabilmente della (letta 
famiglia (318). Se foffervi in Cartel del Vefco- 
vo Monache terziarie, che infegnaffero c facef- 
fero fcuola a fanciulle e fanciulli , ovvero fatte- 
vi una Suora di un qualche Ordine di quello luo- 
go , altri lo indovini, noi foltanto potiamo rag- 
guagliare il Pubblico , che nel 1298. a dì 3. di 
Novembre da altra Suora fu lafciata unaCafaed 
un Luogo a Suor Maria di Ugolino da Cartel del 
Vefcovo (319); come potiam dire altresì, prima 
di lafciare la Storia de’ più lontani Secoli , che 
cranvi abitanti in Cartel del Vefcovo famiglie fa- 
coltofe , come deducefi da alcune partite de’ pub- 
blici Ertimi (320). Ci abbandona allatto la ftoria 
de’ tempi paffuti per quello luogo, e foltanto nel 
1507, ci ricorda un’ epoca di cofa, che avrà da- 
to 


(318) Chir. Par. I. Lib. XI. pag. 34 ». 

(319) N (//’ archivio de’ Padri di S. Franeefco conferva* 
fi lib. 3». miro. 3 6. in data 3. Novembre 1198 un Codicil- 
lo fatto da Suor Giovanna di Ricobaldo, dal quale fi ri ? 
leva , che frà i legati da efia fatti, vi fù quello di lafeia- 
re una Cafa nel Comune di Funo in loco detto Cartel Bac- 
cano con poffcjfione , 0 podere, a Suor Maria d’ Ugolino 
da C. del Vefcovo , e dopo la fua morte vadi a’ Frati di 
S. Domenico. Rog. Paolo di Parifio Not- C. B.C. 

(310; Cip. S. Caterina di Saragovz.a Ejlimoiidel 1330. 
Bandi q. Andrea Melloni abita a C. del Vefcovo j&C fo. ~ 
Benvenuto q. Fu ciò di Benvenuto abita a C. delVrfciva lir. 50 ■ 

V' - 
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to pafcolo alla curiofità , o forfè ancora al giu- 
bilo di quella Popolazione (321) , cioè Gio. Ste- 
fano Ferreri traslatato dalla Chiefa di Vercelli a 
quella di Bologna volle avere 1 ’ onore di tratta- 
re a lauto pranzo GIULIO II. (322)) il quale 
dopo di avere ammclTo al bacio del piede A!fon - 
fo duca di Ferrara fi portò alli 19. di Febbraro a 
Ponteccbio , e quindi fi trasferì al gran pranzo a 
C. del Vefcovo dopo del quale ritornofiene alla 
Città con etto Vefcovo, e con numerofa comi- 
tiva . 

Ci obbliga ora un punto interelfante , abben- 
chè ofcuriflìmo, della fioria antica a pafsare al 
feguente articolo , il quale darà altresì al Pub- 
blico chiare riprove della nofira ingenuità , e dell* 
impegno col quale vogliamo ad ogni qualunque 
cotto efporre il vero fenza prevenzione , e fen- 
za pafiione alcuna di (ottenere quanto bbiam det* 
to; allorché autentici documenti ci mottrino, che 
abbiati! prefo un qualche abbaglio, lo chefarem 
Tempre per tutto il corfo della noftra opera , fi- 
no a che piacerà a Dio , che da noi fia profe- 
guita . 

CASTEL FERRONE (4). Sedotti dalle af- 

fer- 


(jit) Chirard. Par. III. Mf. pag. 8 6 8 . 

(j it) Gbirard. Par. III. Mjf. pag. 868 . 

(a) E’ qucflo lo flejfo , che ora chamajì il Saffo nella_ 
flrada maeflra , che da Bologna conduce in Tojcana , e lon- 
tano dalla Città 9 . miglia fcarfe fuori di Porta Saragozza. 
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fertive di quello , che ci fervi di guida e da indi- 
catore in quella parte del Territorio bolognefe , 
e dalla relazione del Gbirar dacci (323)) e del 
Mafini (324), credemmo ancora noi, che Cajiel 
Terrone fituato folle a non molta dillanza da Bat- 
tidizzo (325) . Scoperto però da documenti con- 
fervati nel pubblico Archivio, che gP avvanzi da 
noi per le ragioni fuddette creduti di C. Terrone 
fono di altro caftello, di cui darem ragguaglio 
nell’ appendice ; ci portammo di bel nuovo fopra 
luogo a ricercare il vero fito di quello antico Ca- 
ftello, e fcoprimmo , che efifteva nel luogo det- 
to ora il SaJJò, e la fua Ròcca ,fortiflìma pel mo- 
do di guerreggiare ne’ fecoli dal noftro lontani , 
efifteva fopra un ripiano , che guarda e domina 
la ftrada , la quale da Bologna conduce in To- 
fcana , e nelle alte Alpi del Bolognefe , e del 
Modenefe. 11 fuddetto ripiano, predo che innac- 

cef- 


(513) Par.I. Tavola generale» C. Ferrone già era dal Saf- 
fo di Glofma fcontro la foce del Reno . ,, Dir dove a del- 
la Setta . 

(3x4) Boi. Perlut , Part. II. D om. e Gov. di Boi. pag. 
Jt9. Nei 1306. ejfendo Podeflà Simone F erapecora da Tarma 
pel primo S emejire , e pel fecondo Bernardino da Polenta li 
Bologne/! rovinarono il Cafiello detto Fanone , per levare il 
ricovero agl’ inimici , pollo fopra il colle rincontro all’ Ora- 
torio ora detto la Madonna del Saffo . Dir dovea accanto 
all’ Oratorio . 

(31 j) Fedi / Appendicele V Indice generale . 
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cedìbile , ina addattatidimo per una forte Ròc> 
ca all’ ufo antico , tuttora fudìde , ed è contiguo 
alle Grotte fatte a forza di fcalpello da Scalpelli- 
ni, poco didanti dalla Madonna del Saffo , c den- 
tro la rupe e banco arenario marino, già in par- 
te defcritto (326), per cavarne que’ macigni, da 
quali forman poi abbeveratoi d’ Animali , Colon- 
ne, Scalini, ornati di porte e di fineftre, e di cam- 
mini cc. Trovanfi in detto ripiano rimafugli di 
antiche mura , e fegnali di Torre fortificata an- 
tica . Era il macigno che fa fponda alla drada, 
ed il quale codeggia il di quà e il di là di detto 
(ito, affai più fporgente in fuori di quello ora ve- 
defi in quella parte, la quale ad ufo di baldacchi- 
no fporgefi vcrfo la drada , prima di giungere al 
Santuario della Madonna . Sodenevafi lo fporgen- 
te macigno con un armatura di Legnami (327) 
a difefa da ogni pericolo de’ Viandanti. Quei 
viaggiatori che anno veduto ne’ confini della.# 
Valtellina , e de’ Crigioni: quegli angudi e forti 
Luoghi detti i TaJJì , e nel Cadorino , e nel Bel - 
lunefe i detti , le Mure , Cafa Matta , e Termine , 
e nel ducato di Urbino i palli della Fiora , e del 

Fur- 


(ji^) Par. J. di ffuefio Volume pag. 1*4. e feg. 

(3*7) F/iJleva a tempi di Fra Leandri . Defc. d’ l tal. pag, 
jot; e nella tradizione de’ vecchi t rima/lo, che fù leva -, 
ta nel finir dello fcorfo Secolo ; dopo di aver col ferro e con 
la polvere fatti falcare nel Reno i majfi , che la via copri- 
vano per di fopra .t> 
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Furio, fe quello (ito detto ora la Madonna del 
Saffo fofie come era ne’ tempi già detti , rimi? 
rar potrebbero in eflo uno di que’ luoghi , ne’ 
quali, come ne’ di fopra nominati, fi afforzava- 
no i Popoli padroni degl’ iffeflì ad ogni occafio- 
ne, per contraffare a nemici il palio. A Tuo tem- 
po de’ liti già nominati , e de’ fatti ivi fuccedu- 
ti dovremo (tenderne 1’ articolo nella ftoria del- 
le Provincie Bergamafca, Brefciana; Cadorina , 
Bellunefe , Urbinate ec. , ed allora forfè trove- 
ranno i Lettori argomento maggiore, per crede- 
re vie più probabile , fe non certo , quanto fup- 
poniaino polla edere fiato negli antichiflìmi e da 
noi ritnotiflimi Secoli in quello Luogo. 

Abbiamo ga avvertito (328) , che in quelli 
contorni polla edere fiata forfè ancora una grof- 
fa Terra , od una Città ne’ tempi andati , e fia- 
mo certi , che 1 ’ avveduto Lettore non farà per 
aderire a favolofi racconti dall’ Alberti (329) ri. 
portati , e dal Majìni (330) per verità infallibili 
efpofti, citando 1 ’ autorità dell’ Alberti fenza av- 
vertire , che non era perfuafo di quanto diceva 
crederli da altri (331). Non Tappiamo , fe al giu- 

2 di- 


(318) Parte I. dì quejlo Voi. pag. 149. 

(319) Quejlo Voi. par. I. nota (1) pag. 148. e 149. 

(330) B ol. Perlufi Par. 1 . pag. 153. 

(331) Ift. di Boi. Dee. l.pag.i . ,, Paflando cojluì (cioè 
Gareno ) „ appreso il predetto Fiume ( cioè Reno ) „ ag- 
„ gradendoli il luogo vi eojlrujf* una Città ancor da feajucl- 
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diziofo critico piacerà di credere , fe non certo, 
almeno probabile , che qualora lia fiata una Ter- 
ra, o Città, nel luogo dove ora efifte il Borj;o di 
C. del Vefcovo , o nelle fue vicinanze , pofla_. 
dubitarli fofle quivi il Cajtrum Feronianum (332) 
da Paolo Diacono (333) , e da Anajlafio Bibliotecario 
(334) rammentato . Abbiam dovuto notare nei 

no- 


„ la chiamando Carena , fecondo alcuni nel luogo uve ora 
,, è la contrada nomata il C. del Vefcovo cammin andò per 
s> Valle di Reno. Ancorché così dicono cofloro , farà non- 
„ dimeno in arbitrio , del giudiziofo Lettore di prcfta- 
re tanta fede a quelle narrazioni quant' a lui. parerà. 

(331) Dìverfì codici in diverfe maniere efpongono quejlo 
nome ; veda/ì il Muratori nelle note a Paolo Diacono, e ad 
Anaflafio Tom. I. par. I. col. 43*- e ì° 6 , ' nel Tom. 111. 
par. 1 . col. 

(3Jj) De Celi. Langob. inter Rer. Italie. Strip. Tom.I. 
par. I. Lib. 11. pag. 43 *• Ga P- XVIII. Detto lib. VI. eap. 

' XLIX. col. J06. 

(334) Rer. Ital. Srtp. Tom. 111. par. I . col. 1 {6. in Vit. 
Greg. II. Vedajì ivi alla nota ( 199 ) >1 fentimento del Clu- 
verio, che pare addotti anco il Muratori ,, Foronianum Ca - 
„ flrum dubito an it loeus fuerit , qui nunc Vicus apud tou- 
rum fiume» fupra Placentiam vulgo dicitur Fugliano, five 
Fuliniano , & vehementer fufpicior fcriptum fuiffe ab ipfo 
Paulo Diacono Foronovanum Cajlrum: quod oppidum an~ 
, tiquitus dicebatur forum novum : nunc autem vulgo For- 
* novo apud Tari, Cervique amnium confluente s X. mille 
** p a f' t Parma dijfltum ec. „ Il Muratori nel.V Ìndice del 
'■Tomo terzo pag. 69 4» dite Feronianum nunc Frignano Mu- 
tinerifl Agro centerminum a Langobariit occupatur . 
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noftri viaggi , che le denominazioni de’ Luoghi 
palpati di età in età fino a noi , o quali fi chia- 
marono anticamente j o con non molta diverfità, 
fono o quali ficuro , o certo indizio della fitua- 
zione in efiì di Paefi , o di antiche Città diroc- 
cate, o affatto fepolte nelle proprie rovine fot- 
terra (335) • Nel (ito detto il SttJJo fi ò confer* 
vato fino al principio del quartodecimo Secolo 
nella fua Ròcca il nome di Terrone, come abbiamo 
di Copra moftrato , e fi conferva tuttora nella-* 
tradizione de vecchi, e delle Storie nei viventi, 
coficchè unita quella denominazione alle altre co- 
fe in quelle vicinanze , od efiflenti , o in altri 
tempi fcoperte (336), pare dia luogo a non ren- 
dere irragionevole il nollro fofpetto , fe dire non 

debbafi molto probabile. 

Q^3 Con- 


(j3i) P et non ufcire dallo Stato del Papa, Hettuno an- 
tico , Torre Lavinia , Selva d' Ardea , Cerveteri , Pian di 
Voce , Grotte di Tarquino , Bólftrta , Carfoli , Por fiamma , Pian 
di Taino, la Copracela , Ponte Riccioli , Civìtella d' Arno, 
Pian di Sona , Pian d’ Aleria ec. ec. ec. Sono le- verejì’.ua- 
%ioni deìli antichi luoghi e Città Heptunam , Lavinia , Ar- 
£ea , Ceri , Vulcea , Tarquinia , Vuljinium , Carfeoh , Forum 
Piami ni j , Tadinum , Caprenfe , Luceoli , Arna , Soana , A- 
lerìa enfienti a tempi degli antichi Romani, e nominate da 
Livio, Plinio , Straboneed altri Storici, e Geografi antichi, 
0 contemporanei alla loro efiSlenva , 0 non moltijfimo da ef[a 
lontani . 

v (jj 6 ) Veda fi la parto prima dì quejlo Volume pag, 14*. 

e 147 * 
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Concorre ad accrefeere la probabilità del no- 
ftro dubbio la fortezza naturale del palio , già 
di fopra defcritta , conlìmile agli altri nominati del 
Bcrgamafco , Brefciano ec. , ed attiilìma a ferrare 
la ftrada montana , dall’ alto Modenefe , e dal 
Piftojefe conducente alla volta di Bologna , per 
dove dovette, o potè pattare con una colonna 
del fuo Efercito il Re Liutprando , dopo almeno 
di aver prefo Ve rublo ^Buxo ) e Monte Veglio (337)» 
dal quale ultimo Luogo riman lontano il Sajjòi 
circa dieci miglia in linea retta , fe pure prima 
prefo già non folle quello Cafìrum Feronianum da 
quella colonna di Efercito ,che avviò perla Mon- 
tagna, come noi fofpettiamo, da quella parte; giac- 
ché da Paolo Diacono e da Anallalìo Biblioteca- 
rio, viene il primo nominato ne’ palli delle lo- 
ro Storie alle note (322)6(333). A tener dietro 
la marcia dell’ Efercito Longobardo , a Luoghi da 
elTo prelì , ed all’ oggetto che il Re avea di pren- 
dere Bologna , che dovea certo effere il più im- 
portante per conquillare la Emilia , come la Cit- 
tà più popolata e più forte di quella Provincia 
in que’ tempi, e ad olfervare fopra Luogo le ve- 
re fituazioni de’ Luoghi nominati fra le conqui- 
de di quel Re, quando non fia un deliro di no- 
lira fantafia , fembra, che a quel conquillatore fotte 
affatto inutile il prendere altro luogo, che efiftef- 

fe 

(337) Vcdafi nella parte prima di quejla l'tlume pAg, 
e V artici» Monte Veglio . < 5 
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ft nel Frignano d’ oggidì , già conquistato da Lon- 
gobardi col Reggiano, e col Modenefc prefen- 
te , e molto meno Fornovo , Fulignano ec. , che 
già polfedeva Liutprando molto prima , quando 
non fi volefie penfare , che quell’ accorto con- 
dottare di numerofa armata perderli volefie frà 
lecftreme Alpi Pennine a prendere Luoghi , i qua- 
li ne punto ne poco imbarazzare potevano le Tue 
imprefe , come potea imbarazzarle la fuppofia 
Città, quando eliftefle nel fito del Saffo , come 
pare , che fieramente efiftere vi doveflc la for- 
te Ròcca di Cafìrum Feronianum , per la quale fi 
confcrvava un Luogo forte di ritirata pe’ Bolo- 
gnefi , e capace a dar campo di circuire , e di 
prendere in mezzo 1’ Armata Longobarda fra Bo- 
logna appunto ed i Monti, che fopra il Lavino , 
e la Olivetta s’ inalzano , c lungo il Reno fi fieni- 
dono; e per quella ftrada conducendofi alla volta 
di Bologna con una parte di Efercito i Longobar- 
di la ftringevano in modo, che altro fcampo non 
rimaneale , fe non di arrenderli , o di vincere 
P efercito del Re conquiftatore , giacché rima- 
nea circondata dalla parte del Piano , e da quel- 
la del Colle fenza fperanza di fcampo . Se così 
fofle in que’ fecoli , come penfiamo , i nomi di 
Carena , di faflo di Glojina , o Grojimo , come da 
un documento favoritoci dal benemeritifiimo Co. 
Baldaffare Carrati rilevali , pofibno avere avuto 
•rigine da Generali di Liutprando , che quello li- 
te 
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to conguiftarono , cofa che forfè il critico giudiziofo 
penerà affai meno a credere delle fole e de* 
fogni da Leandro riferiti nella fua Defcrizione 
d’ Italia (338). Creda non o8ante quanto fin qui 
detto abbiamo 1 * avveduto Leggitore corno 
più le aggrada , non avendo alcun impegno di 
foftenere quefto noftro efpofto dubbio , che dare 
potrebbe luogo ad una erudita Differtazione di 
un qualche Letterato bolognefe , amante di illu- 
ftrare le cofe ofcure della Storia patria . Vedali 
foto quanto appartiene alla Storia più a noi vi- 
cina di quefto Luogo, ed al Santuario della Ma- 
donna del Saffo all’ articolo S. Leo * 

CASTEL de’ BRUTI («) eftendefi quefto 

Co» 


(338) Dove difcorre del principio di Bologna pag . 191. 
r *91. dice che dall' Afia maggiore fi partirono da 3 io. mila 
combattenti condotti da dodici Capitani , che furono , die' egli , 
Brit , Tritonio , Secbot , Lamifo , Mefapo , Ferat , Limar , 
Ramut , Garcno, Afiorre, Arfedan , ó* Brìmon , guidando- 
li un Aquila bianca, che da Garcno fojfe edificata la fitti 
di Garcna a C. del Vcfcovo , e che da quella demolita eb- 
be origino Bologna ec- 

(a) Fuori di Porta Maggiore lontano fette miglia dalla 
diti in vetta di una Collina di Cefio, che s' inalza /opra*, 
la Jponda delira dell’ Idice , dal quale rimane lontano 
meno di un miglio . Si gode da quefia eminenza un btllìjfi- 
mo orizonte, che all’ occhio appare f otto varj colori , ofiervato 
da certi piccioli fineltrini coperti da latice di fcaglìòla colo- 
rate aperti nell ’ Oratorio novo edificato dall' odierno Par- 
roco , di eui fi dì ragguaglio in quefia artìcolo • 
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Comune di due Parrocchie comporto a buon trat- 
to ancora della Pianura . Della defcrizione dello fla- 
to attuale dell’ Agricoltura, de’ Confini ec. del- 
la Parrocchia di S. Crifloforo ne darem poi rag- 
guaglio nel Tomo della Pianura, e quivi foltan- 
to Renderemo P articolo della Parrocchia deno- 
minata S. Biagio , che alcuna volta è fiata anco- 
ra Vicariato foraneo (339). Come Comune è compo- 
rto Cajtel de' Britti da anime 900; mà la Popo- 
lazione della Parrocchia di S. Biagio è compo- 
rta di 405. anime divife in 79. famiglie. Confina 
con 1 * Arcipretura di Bizzocalvo ; e con le Par- 
rocchie di S. Crifloforo , di S. Andrea d' Ozano , 
di Ciagnàno , di Cafcla Canina . La fua Chiefa_; 
è decente , ed ottimamente tenuta dal zelante 
vivente Parroco D.- Antonio M. . Bonazzi ; ed è 
ofiervabile in erta una bella e grofla colonna da 
balauftra. di Pietra da Paragone ,• che ferve a fo- 
ftencre la tazza del Fonte battefimale; il qua- 
dro di molta grandezza acquiftato dall’ odier- 
no Parroco , e rapprefentante già Ifaia , ora 
ridotto con alcune poche addattate aggiunte a 
• rapprefentare un fatto della Vita di S. Biagio ti- 
tolare della Chiefa, e porto perciò nell’ Altare-» 
maggiore; è quello quadro opera del Pittore Bo- 
neji , e nella parte fuperiore dello fleflb è da of- 
fe r- 

($} o) Cojl.t ciò da una memoria autentica conferva ta 
nell' archivio di quejla Parrocchia dell 1 anno 16 38 a dì li Otto» 
kre del Parroco DI A Lf andrò Ranni 
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fervarfi con molto piacere una Gloria belliffima 
e vagamente dipinta e fcherzata. Per di dietro 
a quefto altare vi è d* olfervabile un vago Tem- 
pretto, od Oratorio, di figura ovale e mifia con_. 
fue colonne, pilaftri , c coretti il tutto formato 
da pezzi e da macigni di GelTo con arte acco- 
modati dall’ ingegnofo Parroco architetto del me- 
defimo Oratorio d’ intorno al quale fi gira, e fi 
và a'ia Sàgreftia, e ad alcune Cappelle, il tutto 
aichitettato per unire fette altari, o cappelle, da 
rapprefcntare in qualche modo la antichiflìma 
Chiefa di S. Stefano di Bologna . Il fito dov’ è 
cavato il defcritto Oratorio, le Cappelle ornate 
di grottefchi e di Statue di terra cotta del Rado- 
Iòni, la Cuppola, i Coretti, e le balauftre è an- 
gufto , ed il comodo che dà a potervi (lare un 
notabil numero di perfone fà 1* elogio all’ archi- 
tetto , come moftra il fuo ingegno la bizzarra 
maniera, con la quale è fiato difegnato e condot- 
to ; quivi nell’ Aitar maggiore fi venera un an- 
tica devota Imagine detta la Madonna della Fiop- 
pa , che prima con grande concorfo di gente ve- 
neravafi in un’ Oratorio appiè della Collina do- 
ve è eretta la Chiefa. E' annetta a quefia Chie- 
fa ed Oratorio una Canonica, abbellita, ed archi- 
tettata fcherzofamente con fiatue di terra cotta, 
e con una Ringhiera e Terrazzo , dal quale go- 
dei! un vago ed ampio orizonte, e dentro della 
quale Canonica fi vede una porzione della fua 
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fabrica, una valla Cantina, e parte de’ fotterra- 
nei il tutto incavato nel- duro Geflo fpeculare, 
per opera , difegno , e fpefa dello Hello odierno 
Parroco. La (comoda ed angufta via dell’ Idice , 
perla quale andavall alla Chiefa, dalla conducente 
da Bologna alle Casella laterali a detto Fiume j ed 
alla volta del Mugello , è (lata ampliata e refa 
agevole dallo delio Parroco , che ha trovata una 
fcaturigine di acqua dolce (cavando un pozzo 
dentro il macigno del grande ammalio di Geflbf 
die foftenta il (ito della Chiefa , della Canonica 
e de’ vicini fiti , che formavan già 1’ antichiflìmO 
Calici Geflaro detto Britto, come direm meglio 
più avanti. Il diritto di collazione appartiene al- 
la famiglia Bagnòli, ed hà quella Parrocchia , ol* 
tre il già defcritto, fotto di fe otto Oratori, che fono . 
S. Orfola di Rcncadèllo . Il Crocifijfo della Vrovvì - 
dcnza al Molino . S. Maria Madalenu de' Mendi- 
canti . Il Crocifijfo de' Certàni . Beata forgine di 
Tomba forella . Beata forgine 'della Fiana , S. Si 
Sebafìiano e Rocco di fol di Fiore . 5. Michele Ar • 
cangelo della Badia . L’ aria vi è fana , non mo- 
rendo di adulti, che circa l’ un per cento ad an- 
no . Molta Uva, e particolarmente buon Sangio • 
vèje ; molte Frutta, e tra quelle delicate Pera, 
e molta Ghianda fono i maggiori prodotti , che 
ricavanti dalle piante in quello Territorio} nel 
quale ricavali da Mori Geli! poca Seta , e poca 
legna da fuoco da poehifiìmi Bofchi fparfi pe* 

qu«- 
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quello Territorio. Poco Fieno, poco Pafcolo da 
poche terre fodive ; poca Canape ; quattro mifu- 
re per ogni Temente dal Grano, e tre circa dai 
Marzatelli fono i prodotti, che immediatamente 
ricavanfi quivi dal terreno. Un Molino, una Val- 
chiera, un Fabbro, due Falegnami , tre Sarti , due 
Calzolari, un Bottegaio da Olio, da Merci, e 
da Pizzicarla, o Lardaròlo , fono le arti, che_» 
fommimftrano il bifognevole di cui fono capaci 
a quello Popolo . Acque amare nella vicinanza 
dell’ ampio Arato, o Collina di Gelfo , e par- 
ticolarmente nel lito della Chiefa, ed intorno al 
macigno fui quale è eretta, e nel luogo dettola 
Fonte nova de ’ Grati , featurifeono in quefto ter- 
ritorio , il di cui terreno è fopra bafe di dura 
Argilla un’ am malfa di Creta coperto quà e là 
di Sabbion giallaftro , tagliate quelle qualità di 
Terreno da un’ ampio Arato di Gejfo , che può 
dirli formare da fe uno ftretto e lungo Colle , e 
da una ferie di banchi di ghiaje e falli fluviatili 
a varie profondità ed a varie altezze, ed in par- 
te tramutati in macigno ghiajofo di non moltif- 
lìma durezza; nella parte piana la mefcolanza_. 
maggiore del terréno è di Sabbia , Saffi , e Ghia- 
ia fluviatile con Argilla e Creta mille infieme , 
rendendo quella mifcèa più o men fertili i cam- 
pi , fecondo il loro maggiore, o meno favorevo- 
le afpetto alle regioni del Mezzodì, e del Le- 
vante , e fecondo che ad una confluenza media 

la 
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la fteffa mifcèa ha ridotto la fuperficie de’ cam- 
pi fino a più piedi di profondità. Carbon follile 
in piccoli pezzi, ed alcuni tra elfi ancora pctrifi» 
cati ; gufci di Oftriche , di Telline, di Pettiniti, 
di Dentàli , e di altre forti di Teftacei in quan- 
tità però affai minore ; fallì detti Matematici ; 
Tufi figurati, e rapprefentanti grappoli di Uva, 
pani , facce , ed altre tali cofe fui gufto di quel- 
le, che trovanti nel tanto decantato Rio delle me- 
raviglie di Crefpellàno ; qualche Pirite vitriolica 
figurata allo fteffo modo , ma di minor grandez- 
za di quelle, che trovate abbiamo in quantità e 
groffezza ftraordinaria altrove, e di cui darem 
ragguaglio a fuo tempo /Coralloidi , e pietre cal- 
caree coperte di Marcafiìta ; varj falli , o felci, 
Agatini di tutte le maniere , mà di non molta 
grandezza ; alcuni piccoli pezzi di plafma ame- 
tiftino , di crifopazj , di calcedonie; pietre Fru- 
mentarie, Diafpri, e Corniòle fparfe quà e là tro- 
vanti in quello, e ne contigui territori , come più 
chiaramente diremo nel generale articolo della 
Storia naturale , nel quale a lungo parleremo al- 
tresì di una miniera di Granate^ volgarmente det- 
te Ingranate , della quale varj pezzi fonofi tro- 
vati nel vicino alveo dell’ Idice , fenza però fa- 
perfi da dove venuti , e la di cui fede altrove da noi 
trovata , darà luogo ad una non inutile efpofi- 
zione al Pubblico, che noi faremo a tempo de- 
bito, quando le prove del loro pulimento , ed ar- 

rota- 
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rotatura ci ricfca in Venezia più felicemente di 
quello fiaci riufeita in Bologna, dove polle alla 
prova fono riufeite ghiacciòle , o dicali facili a 
fepararli in lamine e fruitoli abbenchc duriffìmi . 
Chi delle cofe fuddette bramalfe vederne una fe- 
rie, o raccolta, come di altre cofe, cioè di ar- 
mi, di bulli , di cimieri , e di veementi di fer- 
ro ad ufo dell’ antica Milizia ; di varj Idoli ; di 
vali da Sacrificio; di piccoli pezzi di miniera di 
Rame nell’alveo del vicino fiume ldice trovati; 
di varie Medaglie ; di Anella antiche; di Chiavi; 
di Campanelli quadrati; di Fibule di rame, e di 
bronzo ; di Olle da Sacrifìci in una delle qua- 
li , trovata nel 1718. in una nicchia incavata nel- 
la rupe del GclTo fotto 1 ’ antico Caltello , eran- 
vi cultodite offa di animale quadrupede , che fem- 
brate ci fono di Gatto; di un Sigillo antico; e 
di varie Monete antiche di argento e di rame 
Confolari , Imperiali-, e de’ tempi vicini a noi , 
con una Medaglia con ifcrizione ebraica , altro 
incomodo ad avere non hà , che quello di por- 
tarli nel Palazzo di delizia del gentiliflìmo Sena- 
tore Conte Antonio Maria Grati quivi efillente 
fulla pubblica Itrada , nel quale un Mufeo o 
raccolta efilte delle cofe fuddette in gran par- 
te trovate o ne’ contorni dello Hello ldice , 
o nell’ fuo alveo , ed ivi avrà intanto un_. 
documento delle cofe trovate in quelli contor- 
ni , o pe’ Rii dgl territorio montano bolognefe , 

di 
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di alcune delle quali abbiara già in più articoli 
dato un cenno, e delle quali tutte , od al- 
meno delle più utili , efporremo 1’ altrui , ed 
il noflro , qualunque fiali parere , a pubblica 
utilità nel più volte accennato , e promelTo 
articolo . Nello fteffo Mufco , o raccolta di co- 
fe naturali (*340 ) , confervafi una minerale e-# 
piritica mole , fulla quale pel giudizio che_> 
diamo della ftefla , ci rimettiamo a quanto ne 
penferanno le perfone dotte ed intendenti d’ 

Iftoria naturale. Meritò già quella l’onore di ef- 
fere contemplata, efaminata , ed illuftrata da due 
celebri luminari in tale faenza , e di ellere da 
uno di elfi al Pubblico efpofta fon una elegante 
DilTertazione nel 1746. alla prefenza dell’ Emi- 
nentijjìmo Doria Legato di Bologna , e di un Con- ^ 
fefTo di Soggetti illuminati e dotti , la quale Dif- 
fertazione fù poi unita nella Raccolta dell’ inlì- 
gne Accademia dello Inftituto , che fc {ìefla , la 

Pa- 


(340) Confifie in due Camere , nella prima fono gl' at- 
trezzi militari , ed altre eofe euriofe, nella feconda una quan- 
tità delle eofe accennate . Era già piti eopiofa , mJ in una 
feguìta iìvijìone furon molte cofe feparate e trafportate dove 
t altro erede ordinò fi trafportaffero . Fì< principiata quefiiL. 
raccolta dal Senatore Ippolito Giufeppe Grafi, f fi profegui- 
fee lodevolmente ad aumentare dal Senatore Co. Antonio Maria . 
JJ ’ quejla illufi.- e Senatoria Famiglia difendente da altra più an- 
tica , il di cui cognome era degl ’ Ingrati, Dolf. F am, nob, 
gol, pag. 399. 
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Patria , e la Italia onora con le fue dotte ed u- 
tili produzioni infino ad ora con le (lampe pub- 
blicate (341). Merita certamente quella minera- 
le e piritica mole P attenzione dei Naturatili , 
e la fua fede meritebbe nel celeberrimo Inftitu- 
to, per elfere più a portata de’ dotti non meno 
bolognefi che elteri , da quali più dappreflo efa- 
minata, potrebbero fenza efitanza giudicare , fe fia, 
come noi crediamo di potere aflicurare, da quan- 
to abbiam veduto , uno di que’ pezzi che meri- 
ta di Ilare in qualunque fiafi Gabinetto , o Mu- 
feo, di cofe naturali , e che nel fuo genere è for- 
fè 1 ’ unico, che di prefente arrichifca i Gabinet- 
ti , o Mulei, di .Europa . Intanto giacché ci è 
fenbrata cofa diverfa da quella, che fù già giu- 
dicata da’ fommi Uomini, è troppo necelTario, 
che minutiflimamente il fuo pefo, le fue mifure, 
la fua figura , la fua follanza , ed ogni altra fua 
particolarità , fia da noi con molta precifione al dot- 
to Pubblico naturatila efpofta , coficchè polfano 
gl’ intendenti determinarli, a quale de’ due fenti- 
menti debbano appigliarli, per decidere con fon- 
damento delle fue qualità e della fua natura. 
Per lo ftelfo oggetto creduto abbiamo di darne 
le mifure in pollici e lipee di piede Parigino, ed 
in onde e linee di piede Bolognefe , onde fen- 
za affaticarli in riduzioni > polfano ed i patrii , 

‘ * gl* 

( 34 *) De Bono». Seitn. & Ar. Inflit. ec. Tom. III.»», 
17JJ. p»g. 44. Comment. , & J>*g, 313. Opufe. 
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e gl’ efteri giudicarne con fondamento (342). 
TAVOLA. 

DELI E MISURE DELLA MOLE MINERALE, I DILLE 
SUE PARTI . 
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Pelile 

t~i 51 

»• MifurcBologn . £ 

0 

« 

5 * 

Linee 

Altezza da una 





parte 0. 

8 . 

*4 

• 

• 

• 

• 

1 

• 

O 

• 

7 - 

O. 

dall’ altra 0. 

5 - 

g. ------ 0. 

4 - 

5 * 

Bafe maggiore 0. 

’ 7 * 

6 . 0. 

6 . 

5 * 

Bafe minore 0. 

6 . 

0 

• 

1 
• 
• 
t 
• 

O 

5 - 

1. 

Circonferenza 





fuperiore 1. 

5 * 

6 . 

2. 

11. 

Circonferenza 





di mezzo 1. 

IO. 

7 - *• 

7 - 

3 - 

Circonferenza 





della bafe 1. 

11. 

6 . 

8 . 

2 * 


Cavità , 0 Alveoli ( 343 ) , che coprono la fuperficie 


della Mole minerale > e loro diametri . 
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( 541 ) Avvertiamo , che nella riduzione delle mifure pa- 
rigine alle bolognesi , abbiamo emme/l» le minime parti , • 
aicanjì punti di linee . 

( 543 ) Le caviti che coprent la Mele ohe deferiviamt een- 
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E’ coperta quafi intieramente la fuperficie di 
q'iefia Moie minerale da alcuni alveoli in nume- 
ro di 3<5 o. j che fparfi fono nella loro interna.* 
parte da una granitura tartarofa di laminette ri- 
dotte in fruitoli ; la cavità o profondità de’ me- 
desimi dalla più grande alla più piccola è dalle 
linee quattro alle linee due di piede parigino* 
Dalla eflremità falendo alla fommità di quella.* 
minerale Mole vanno raltreroandofi gl’ alveoli, o 
rimpiccolendoli , e frà 1’ uno e 1* altro vi rima- 
re appena lo fpazio di due linee di piede pari- 
gino. Sono terminati quelli alveoli nel contorno 
da un labbro , o prominenza , in cui non li di- 
• ftinguono feparazioni in lamine , od in Arati , ab- 

benchè fi ofiervino con una buona Lente . Sono 
difpolli ed ordinati in file , le quali , pofando la 
Mole in un tavolino e guardandola di fronte 
dall’ alto al balfo , dalla finillra alla delira incur- 
vando circondano la Mole iltelìa con un’ anda- 
mento curvo il doppio di quello fanno le fiefie 
file dalla delira alla finiftra parimente dall’ alto 
al ballo riguardate . 

La parte fuperiore di quella Mole minerale 
( la quale ben vedefi dalle date mifurs , che rap- * 
prcfenta una figura di Pina , o volgarmente dica- 

fi di 


Jtmìli mì un occhio male ed irregolarmente contornato , e pro- 
fondate di poche linee nella JleJla Mole , le chiameremo da fui 
in avanti alveoli , parendoci efprejjivo il termine , per farjì 
ni tendere affai più, che col termine di caviti. 
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fi di Vigna , alquanto fchiaccìata , od appianata , 
da una parte ) ftendefi in una fuperficie irregola- 
re , nella quale fono alcuni alveoli molto prò» 
fondati nella Mole irtelfa , e dentro de’ quali tra- 
luce una criftallizazione minutilTima . Tanto que- 
lla fuperficie , quanto la inferiore fono irregola- 
ri , e lo fono allo ftelfo modo di un pezzo di 
macigno argillaceo diftaccato a forza dalla fua 
madre , o dicali dalla fua malfa . Mortra la par- 
te fuperiore , particolarmente fopra detti alveo- 
li profondati , un colore rolfaftro ruginofo; mo- 
ftra la parte inferiore una efflorefcenza di Ocrca 
marziale, di Solfo, e di Arfenico . La granitura 
della Mole , ne’ fpazj ne’ quali non è occupata da- 
gli alveoli , è fimililfima a quella delle duriflime 
Argille. Nella parte inferiore, dove dalla Mole 
è Hata diftaccata una qualche fcaglietta , vedefi , 
che la telfitura delle fponde degli alveoli, abber.- 
chè di fronte rimirati non moftrino , come fi dif- 
fe , alcuna feparazione , è comporta da fottililfi- 
me laminette 1 * una all’ altra aderenti . Pela que- 
lla Mole libre 32. e mezzo bolognefi, o fiano li- 
bre 21. e 3. on. par.; il colore (344) è nero gri- 
gio . Fù quella Mole trovata (345) , fecondo a_ 

R 2 noi 


(344) Cioì fimìlt a quello dell a Minerà Ferri grifeiL. 
tei cinerea . 

(345) Ci fmmo portati fui luogo flejfo a ricercare le »a m 
turali produzioni e fojjfìli , che trovanfì ptr l’ alveo del fud- 
detto Rie , e ne ’ fuoi contorni . Nafte quejlo dalla f ertimi tà di 
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noi afferì il vivente gentiliflìmo Senatore , poco 
lungi dal Tuo Palazzo in un Rio detto della For- 
nace della Cavaliera , qual Rio pone capo nel 
Fiume ldiccy ed a non molta diftanza dalla pro- 
pria origine . 

Tentammo prima , per difcoprire la natura di 
quella Mole , le prove da Saggio citeriori . Prima 
adunque la faggiammo con una Lima di Ferro d' 
Inghilterra , e quindi , (cagliandone una piccola 
fchcggia , ne olTervammo con un buon Microfco- 
pio del Selva minutamente le Tue partile dall' 
uno e dall' altro Saggio (coprimmo , che la Mo- 
le non è un Selce , o Saffo Siliceo , mà un im- 
patto di Argilla mineralizzata, o ridotta in Pie- 
tra minerale di Ferro . Tentammo in feguito al- 
tri faggi e prove docimaltiche , e da tutte infic- 
ine ci rifultò lo Iteffo , e ci accertammo effere 
Argilla commutata in Ferro impregnato di Piri- 

te 

alcuni Colli crctofi ti argillefi affatto lontani più miglia dal- 
la Quaderna , « dalla Pieve di Pattino , da quali luoghi fe- 
f arati fono da altri Colli , e da Monti più alti , t dal pri- 
mo dì detti luoghi da Colline , e da più miglia di Pianura . 
Vi abbiam trovate varie piriti o mare affile figurate t varj pez- 
zetti di Allume di Ròcca , de' quali alcuni prima vedemmo 
nella Raccolta Grati , e varj faffi o macigni ferruginojt , 
più pezzi di miniera di Ferro di color grigio-ferro , o dicafi 
di ferro nel fuo fiato naturale non lavorato ; mi non ci h 
riufeito di vedere alcuna miniera del fuddetto metallo difpo- 
fia a Strato . Vedemmo bensì quantità di Argilla di color ftm 
f‘*o che et parve affai impregnata di particelle ferree • 
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te folfurea , di Ocrea marziale , e di Arfenico . 

E per farci meglio intendere dai Naturalidi , 
• particolarmente dagl’ intendenti di Metalli e 
di Miniere t diciamo, che la natura intrinfeca di 
quella Mole minerale è confinile a quella del pri- 
mo colo , o fonditura della Miniera cruda di Fer* 
ro ) che chiamano i noltri mineralogidi Italiani 
Stòn ) ed i Francefi Matte (34 6) . 

Considerammo altresì la llruttura , la vici* 
nanza , la figura , la profondità degli alveoli ec. , 
e per quanto abbiam cercato di entrare nell’ al- 
trui Sentimento , non abbiam potuto indurci a 
crederlo lavoro di Balàni , o d’ altra forte dì 
Teflacei ; giacché la degradazione regolare che 
negl’ idefli alveoli rawifafi dalla bafe inferiore 
andando verfo la eftremità fuperiore 5 i quali van- 
no rimpiccolendo quanto più ad efla fi accodano ; 
la uniforme e lamellofa granitura , o eroda tar- 
tarofa , che ne copre la parte interna ; 1’ ordine 
delle file con la loro regolare incurvazione de- 
fcritto ; la troppa vicinanza dell’ uno all’ altro 

R 3 alveo- 

» .... ■ 1 ■■ »... IMS 

(54O Cìot da maejlri delle Miniere di Ferro della Vallo 
tremi dna , t della Valle Camonica , * da quelli delle Mi» 
oliere di Rame di Jgort nel IScllunefc . Vcdufì la Enciclope- 
dia della edizione di Livorno Tomo X. pag. 184. , e Schlut- 
ter • De la Fonte dee Mi nei , dei Fonderie t , dei Grillagli ec. 
A Patii 1755. in 4. pag. ij. pag. 183. 138. 139» , ed i» 
altri fiti della detta opera aurea nel fuo genere . Vedanfi t 
rtaggi di Monf. Yards ec . , come piò diffufamente ef porro» 
tu* nel piò volte citato articolo . 
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alveolo ; la regolare diftanza dall’ una all’altra fila ; 
la poca , e la poco diverfa profondità di uno da un 
altro alveolo ; la compofizione di fottiliflìme lamel- 
le) e quali diremmo pellicole dell’indumento de- 
gli (ledi alveoli; la configurazione o contorno de’ 
mcdefimi : tutto infieme fà parere non poterli at- 
tribuire a lavoro di Tellacei , che inegualmente, 
ed in diftanze irregolariflirae , a profondità diver- 
fe , ed in figure tra loro variantiflime bucano i 
fallì, ne’ quali lì fanno la loro cafa,onido , co- 
me abbiamo oflervato nel lido e monte di Anco- 
na, ed ultimamente in inumerabili pietre, come può 
da tutti vederli dentro 1’ alveo dell’ Idice , della 
Savena , del Reno , della Olivetta , del Lavino , 
della Samoggia , e de’ Rii , e de’ Folli , che in 
detti Fiumi fan capo , da* qu*M tutti li conduco- 
no quantità di pietre , o dicali Selci bucati da* 
Ealàni , e da altri conlimili Tellacei, tutti fiaccati 
da que’ banchi di ghiaje fluviatili, che i Monti, 
td i Colli bolognefi tagliano a diverfe altezze dall’ 
uno all’ altro canto , ed i quali ftendonfi per tut- 
ta la lunghezza del montano Territorio , partico- 
larmente nello avvicinarli alla collina ed alle e- 
ftremità di quella con la pianura, fra’ quali ban- 
chi , come abbiamo in più luoghi della nollra o- 
pera lino ad ora accennato , trovanfene alcuni 
molto coperti da fpoglie , e da lavori di altri marini 
animali , a fegno di moftrare chiaramente , che_# 
quelli Salii fiati fono una volta in fondo al Mare. 

Sera- 
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Sembrato ci è perciò poffa eflfere un penfare 
omogeneo a quanto la Natura in innumerabili luo« 
ghi di quello terraqueo Globo ci moftra , il crede- 
re , che quella Mole nel fuo principio Argilla , 
tramuta poi in Ferro mineralizzato , fofle coper- 
ta da un ammalio di Garioffi.llti >o di altra Erba 
marina , la di cui radice nello attaccarli in ella, 
abbia lafciato quelle regolarmente difpolle cavi- 
tà , od alveoli , che poi commutati con tutta la 
rimanente mafia in pietra minerale di Ferro , fia- 
no così rimalli come ora fi vedono . Perciò rarif- 
fima è quella Mole nel fuo genere , e degna di 
«fiere collocata nell’ Inftituto , od in qualunque 
altro Gabinetto , o raccolta di cofe naturali ce- 
lebre in Europa. 

E’concorfo a renderci fermi nel nollro pen- 
dere la quantità di Garioffillìti fparfa in tutti i 
fuòli cretofi, ed argillofi del Territorio bologne- 
fe ) e lo averne trovate moltiflìroe ne’ Monti , « 
nelle Colline che colleggiano 1» Idicc ; P avere 
offervato nelle cofe bucate dagli animali , o una 
collante irregolarità di dillanze , e di grandezze 
di fori, ovvero una certa uniformità di grandez- 
za in elfi fenza alcuna fenfibile rallremazione, o 
rimpiccolimento , come ne’ Favi delle Api , che 
fenza fidarvi l’occhio attentamente , fi crede. efi*c- 
re i diametri dell’uno dall’altro foro, od alveo- 
lo , tra loro ugualiflìmi; l’avere avvertito , che 1« 
Frutta , c le Erbe vanno rallremando , o rimp:c- 

R ^ colendo 
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colendo le loro parti tanto più, quanto più fi al- 
lontanano dalla loro radice o baie inferiore , che 
tocca più da vicino il terreno Bertere gli alveoli de’ 
Br.làni in altre pietre tutti lifci, e non tartaro!! ne’ 
fcabri. Altre molte ragioni addurremmo per corrobo- 
rare il noftro qualunque fiali allerto , fe aveflimo più 
impegno di attirarci de’ feguaci, o meno temelfimo 
di noi medefìmi , onde ci credemmo di cogliere ap- 
puntino nel fegno , o fe foflevi luogo in quelli fogli 
di fare lunghe Differtazioni . 

Lanciando per tanto la minerai Mole) avver- 
tiremo i Leggitori , che in quello Territorio ab- 
biano trovato altresì chiaro indizio di una minie- 
ra di Solfo nel fito detto il Fraccin appartenente 
al pio Luogo de’ Mendicanti } e la quale confi- 
glieremmo a provare ) giacché e con follecitudine, 
e con poca fpefa fi viene in chiaro , fe torna il 
conto per la fua minore o maggiore ubertofità c 
circollanze il porla in opera , e dalla efperienza 
ammaelìrati , arricchire fi potrebbe di un nuovo 
utile prodotto Bologna . 

Sonovi in quello Territorio quattro borghetti 
comprefo lo fraantellato Cartello cioè 
Le Cafette di’Famig. . 4. Il Borgo di Famig. . 6. 
Il Cartello di Fam. . 14. Il Molino di Fam.. 7 . 

Quanto è indubitato , che antichiflirao iìa_. 
quello Cartello ora affatto fmantellato , e quanto 
può con ragionevolezza dubitarli , che efirtelfe a 
tempi degli antichi Claternati , c perciò degli E - 

trujcbi 
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trufcbi , o Tofcani , de’ Romani } de’ Galli Boij ; al- 
trettanto è incerto , che fia flato in alcun tempo 
Città Vefcovile , per le ragioni da noi addotto 
nella prima parte di quello Volume pag. 377» no- 
ta (i) , alle quali rimettiamo i Leggitori ;abbea- 
chè provino eflerc flato un luogo non poco abita- 
to le Fibule di rame e di bronzo , gli Idoli in- 
formi fatti de’ metalli medefimi , la figura degli 
antichilfimi anelli) la maniera delle chiavi di bron- 
zo , la figura de’ vali da Sagrificio } le olle dian- 
tichifiìma maniera, le medaglie confolari,cd im- 
periali di argento di terza grandezza , le meda- 
glie di rame e di bronzo, o meglio dicali, lo 
monete di feconda grandezza , che fi fono trova- 
te con le altre cofe fuddette ne’ contorni di que- 
llo Cartello , e tra erte monete quelle di Augufto , 
di Nerva, di Trajano,di Adriano , di Antonino, 
di Commodo , di Geta , di Giulia Mammea , di 
Maflìmino , di Gordiano Pio , di Marco Aurelio 
Caro , di Diocleziano , di Maflìmiano Erculeo , 
di Maflìmiano Armentario, di Maffenzio ec. , le 
quali cofe tutte polfon vederli nella raccolta Grati 
unitamente ad una lapidetta di marmo pario, o 
di Carrara , in quelli contorni parimente trovata, 
larga onde tre e mezzo di piede bologncfe , e 
oncie feiemezza lunga della ftefla mifura,e nel- 
la quale vi è incifa la feguente ifcrizione 

V 

Ls 


Digitized by Google 


2 66 


L. C A L V 1 V S 
L. L. 

D I O M E D E S 

Ne’ prometti Elenchi a foddisfazione de’ no- 
flri Leggitori ci effonderemo nello fchiarire vie- 
più quello punto, cioè fé fia giammai Hata Città 
Vefcovile o nò, come cofa appartenente alla ec- 
clettaftica erudizione in modo più particolare; 
e diremo in etti quanto abbifogna , per la illuftra- 
zione della Storia ecclefiattica non meno delle 
Chiefe parrocchiali di quello luogo , che della_» 
gà infigne AbadiadiS. Michele ) ora pofleduta dal 
Collegio Montalto , nella quale nel 1 354. fu te- 
nuto Capitolo , a cui intervenne Fra Guidone Car - 
rati (347 ) Generale dell’ Ordine de’ Cavalieri Gau- 
denti uno degli Antenati del chiariflìmo Co. Bal- 
dafarre Car rati . Qui foltanto ellendendoci nella 
profana Iflcria diremo , che nel 776. vien ricor- 
dato quello luogo , come un Cartello in una Car- 
ta di donazione fatta a S. Anfclmo Abate fratel- 
lo di Cifaltrude moglie del Re AJlolfo , e fonda- 
tore della celebre Abbadia di Nonantola da uil, 
Giovanni Duca , e da Orfa fua forelia (348) ; e 

dalla 


(347) Archivio puh. Memor. di Ciò. di Pietro da Salita 
pag. 36 . v. 

( 34 $/ Di quale paefe forfè Duca non coita dalla Storiai 
ne dalle fue fottoferivionì . 

Il Muratori Dif Med. JEv, Tom. 11. ccl. too. vuole , 
eie poteffe trfere fintile »’ Duchi ricordati dalla Storia Ravcn» 
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dalla fletta Carta fi ha , che chiamavafì in que’ 
tempi Cafìel Gsfsàro detto volgarmente Brito(g 49) . 

Tace a lungo la Storia bolognefe di quefto Ca- 
rtello, onde convien credere , che o per la fua natura- 
le fortezza , pel modo di guerreggiare degli antichi 
fecoli j non fu da alcuno per fecoli moleftato , o 
non ebbe vicende degne d’ Iftoria , o non giun- 
fero fino a noi ; certo è > che profeguì a fufliftere, 
e fu Cartello abitato da Famiglie nobili e facol- 
tofe j ed ebbe Uomini onorati di cariche publi- 
che e di Lettura publica in Bologna (350) , co- 
me 


nate , e forfè loro Avo . V Autore del Catalogo di alcune^. 
Carte dell' Abadia di Nonantola lo dichiara Dui Perlìceti 
& Pontis Ducis. Dif. LXVll. Tom. F. col. 668. Effo Duca 
in altra Carta dell ' anno 771. di vendita fatta ad Anfal- 
berga Abbadefìa di S. Giulia di Brefcia Tom. 1. Dif. V. coli 
iji. fottofcrive Atflo in Curie mea in Aquario Monte Bcl- 
3 io Territorio Bononienfe . K ti all’ articolo Monteveglio 
diremo dove è quella Corte , e perché lo fofpettiam Duca boli - 
gnefe . 

(349) Et Corte una de Lignano ó* Majfaricias quinqut 
prope Caftro Giffaro , quod dicitur Britu Dif. Med. ALv. 
Tom. 11. Dif. XXI. col. 199. 

(350) He l 10881 era conofciuto come Comune di Bologna . 
Cefi a ciò da una locazione enfiteotica fatta li ir. Ottobre per 
un denaro d’ argento Veronefe . Rog. Pietro Nat. Archivio di. 
S. Francefco di Bologna . C. B. C. Dal libro degli Efii - 
mi del 1181. confervati nel pub. Archivio fi raccoglie , che 
vi erano in Cafiel de’ Britti le feguenti Famiglie nobili o fa - 
coltofe affai . Feo. e Pro. qu. Pietro II. looo. Imelda Madre 
di Odtrico II. loe. Oderìci e figli II. 8 66 . Guido , Matteo t 


Digitized by Googl 



268 

me è certiflimo , che da eflb derivò una poten- 
te famiglia , alla quale diede eflo il nome , che 
fi mifchiò in fazioni; che fù tra le Lambertacce, 

e dalla 


Enrico Saglimpnrte qu. Scotto 11 . 1 666. Bianco qu. Fran- 
cefco c futi Eredi II. 1333. Bartolommeo di Fra Ifnardina 
Il 200. Bolognetto , Adamo , e Bonaventura loro Madre Fi - 
gii ed Eredi del qu . Gualcberio II. 1666. Bolnifia Vedova dì 
Villano II. ijoo. Nel 1193. vi avevano un palazzo di de- 
lizia i Galiucci , che fu atterrato per V ucci/ione fatta del 
Giudice Usbergo da Maghi nardo e Albizo Fratelli. Cron. mif, 
Rer. Ita/, Tom. XVIII. col. 298. Mat. Grif. Mem. lfi. col. 
130. Nel 1*97. Giacoma di Villano era Moglie di Ubaldino 
de’ Signori di Lojano , raecoglìefì da un fuo teflamento con - 
fcrv ito nell’ Archivio di S. Francefco 24. Aprile Rog. Ro- 
dolfo di Guido da Pianoro l. 29. n. 41. Nel 1297. fu dal 
Conjiglio fatta accomodare la Strada di C. de' Britti . Ghirard. 
Lib. XII. Par. I. pag. 408. Negli Eflimi publicì del 1303. 
fi trovano le partite di Ugolino e Benvenuto II. 100. Di Ca- 
talano qu. Pietro , ed Eredi di Armellina loro Madre II. 280^ 
Di Giovanni qu. Gherarduzzo II. 1100. Di Filippo qu. Ar- 
merico 11 . 1400. Negli Fflimi del 1307. Bianco di Francefco 
II, i8«o. Zoenne qu. Gerardo II ico. Nel 1330. Primavera 
qn, Guidocherio de' Ghifilieri abitava in C. de’ Britti , ave et 
d' EJlimo II. 80. Nel 1350. vi abitava Francefca qu: Ru- 
fino degli Avvocati da Piacenza dentro il Caftello . ed avest 
d’ EJlimo II. 240. Nel 1431. fatta una tabella etaffa dell’E - 
fiimo de’ Fumanti del Territorio a lire 3. io. per cento tocci 
* C.de’ Britti la partita di II. 6 joo. Nel ruolo degli Anziani 
del 1 306, in Febbrajo vi i Giacopo da C. de’ Britti ; * nell * 
Aprile del ijii. vi ì Zaccaria di Dondidio . Nel 13Ó3. fio- 
riva tra gli illufiri Lettori publiti Giacopo da 9 . de’ Briti • 
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• dalla Patria bandita, e fini a’ noftri giorni nella 
vicina Città d’ Imola (351). 

La prima volta che dalla Storiali fappia ef« 
fere flato quello luogo malmenato dalle armi ne- 
miche, 


(351) Nel 1144. tornando Fr. Giovanni Domenicano in 
Bologna trovò rinovatì gli odij tra dìverfi nobili potenti Fa- 
mìglie fra alcune delle quali fece fare le publicbe paci , e tra 
quejle vi furono i Griffoni , e gli Artenifij , con la Famiglia 
di C. de' Britti . Ghirard. Par. I: Lib. V. pag: 16 j; duri 
pochi anni quejla pace , giacché nel 1158 fi attaccarono con 
le armi malamente gli Artenifij co' C: Britti. Rer. ltal. Scrip. 
Tom. XV III. Mot, Grif. Mem. Hijl. col. 1 1 J. Si trovò laFam. 
de' C. Britti tra k Lambertacce nella publica pace del 1179; 
allocchì fu fatta la prima volta co' Gcremei per opera del 
Legato del Papa e del Ce; Bertoldo fuo nepote , Rer. Ital. 
Script : Tom: XVIII; Cron. mifc. col. 190. Camera degli Atti 
al numi 100. 4. di Agojlo . Ammerigo di Zoenne da C. de * 
Britti afiai potente efpulfo dalla Patria pugnò a favore de’ 
Bolognefi a Razzano nel 1197; in premio di ciò, data una 
f applica di ejfere cancellato dal Bando , fu favorevolmente^ 
accettata ; ma fu di nuovo tra non molto efiliato ; giac- 
chi nel 1x9%. fi trova fra i capi de’ Lambert acci adunati i» 
Imola per fare il compromejfo in Matteo Vifconti , ed in Al- 
berto della Scala , acciò di nuovo aggiufiajfero le cofe , e li 
rappacificajfero co’ Geremei . Ghirard. Par. 1 , Lib. XI. pag. 
340. e pag. 360. L’arme gentilizio di quejla Famiglia era 
bipartito , fopra campo di argento un caprone nero in mezzo 
rampante con due felle d' oro; di fotta campo azzurro con 
due merli , ne' quali pofa le due zampe di dietro l’ animale 
fuddetto con Bella d' oro in mezzo . Indicar forfè volendo la 
fortezza del C. de’ Britti, d; cui alcuni vogliono foffc padrone t 
e la parte montana hofchiva ripiena di Capre . 
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miche, e ridotto quali in cenere è del 1175. ,an- 
no in cui Crijliano Cancelliere dell’ Imperadorc 
Federico I. colafsù portatoti con gl’ Uomini di Me- 
dicina lo prefe di affatto , e sfogò poi la fua mi- 
litare rabbia diftruggendolo col fuoco (352). Se 
ftentafie a riforgere, e fe fofie fortificato in mo- 
do da farlo rifpettare in appreflo da nemici di 
Bologna , non lo manifeffa la Storia , evi è luo- 
go a poter fofpettare 1’ una e l’altra cofa , giac- 
ché non fentefì pai nominato in tante guerre a- 
vute da’ Bologne!! , fe non in quelle di Bernabò 
Vifconti nel 1360. , cioè 185. anni dopo la fua_* 
prima nota rovina, ed eccidio (353). Fu in queft’ 

anno 

(jjt) Re r. lui. Scrip. Tcm. XVlll. col. 144 . Cron. mifc. 
vuole 1 ’ Autore dì quefla Cronaca , che nello Jlejfo anno fuc - 
etdeffe una rotta data ne' contorni dì qttejlo Cafiello dall ’ £. 
/ eretto dì Federico a' Bologne/! , lo Ile fio dice il Muratori 
negli annali d‘ Italia f otto quefio anno , ma il Ghirardacci 
riporta larotta all' anno feguente uy 6 Par. 1 . Lib. HJ.fag. 
É3. 11 Mafini , che fi ì ftmpre poco curato di esattezza cro- 
nologica , pone la prefa di C. de’ Britti all' anno 117 6. 

(353) Secondo l' Autore della Cronaca mìfc. Rer. Ita!. 
Tcm. XVlll. col. 45 f. pare , che volontariamente fi dajfe qut- 
Jlo Cartello a Bernabò Vifconti dicendo con [impliciti , che 
ubbidiva a’ Signori di Milano; il Ghirardacci vuole, che 
fofie prtfo a forza dall’ Efercìto Vifcontiniano Par. II. Lih. 
XX III. pag. *41; e quando V abbia ricavato con efattezz.t 
da buon fonte , ne deferivo ancora il modo, col quale lo prefe, 
e quando . Ivi pag. 145. Fu fecondo lo flejfo Autore in qtte - 
fio ifi jfo anno abbandonato , allocchì il prede Cardina- 
li Egidio Albornozzi fi avvicinava a Bologna con petente 
Ffercitt . far. II. Lib. XX 111 . pag. 147. 

• * 
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inno occupato adunque dalle armi Milanefi , e 
fù dalle ftefle abbandonato nel finire dell’ anno . 
Per quella nuova Tua vicenda fi vide fmantellato 
delle fue forti mura d* ordine del Cardinale £- 
gidio Albornozzi Legato del Papa, il quale vedu- 
to avendo , che fervir potea altre volte di asilo 
agl* inimici con danno della Città } ne fece 1 * 
anno dopo diroccare e fpianare le fue fortificazio- 
ni , fino a fondamenti (354) , ne altro delle ftef- 
fe rimafe , fe non che le reliquie di alcune por- 
te dalla parte più difadatta ad entrarvi, cull.odi- 
te da Saracinelche, e da ponti levatori , i di cui 
fegnàli fono (lati trovati dall’ odierno Parroco in 
occafione di alcuni lavori fatti per affettare in_. 
miglior forma il Cimiterio . Furon però riprilli- 
nate con diverfa architettura , e più riflrette le 
mura e le fortificazioni di quefto Callello nel fuf- 
feguente Secolo (355); almeno, pare a noi, co- 
si 


<354) Rer. Ita!. Strip. Tom. XVlll. col. 459. „ Più o 
„ più fortezze eh' erano fatte sù per le Montagne , come fù 
„ Varignana , il C. de' Britti , e altre che erano fiate ribel - 
,, li pel tempo che v' era l’ olle , Monfignore Cardinale le fe - 
„ ce in quell’ anno diroccare . „ Se merita fede un' autore 
che fcrive in un tempo non molto dijlante dal fatto convie» 
dire, che il Ghirardacci ancora i fatti del 1360. non lifcrif- 
fe uniformemente alla verità de medejìmi , tuttavolta decida „ 
il Leggitore a fuo modo . 

(355) E’ qui e li rirnajlo un qualche avvanzo di an- 
tiche mura , di porte d’ ingrejfo , di mezza torre , e baluar- 
do nel diroccato prefente Cajlello , e dalla flruttura e quali - 
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st debba penfarfi . Nel 1375. Suppone il Ghirar - 
dacci (356) , che i Britooi condotti dal Cardina- 
le Roberto Gebenna in Italia tentaflfero la prefa 
di C. de’ Britti inutilmente ; viceverfa 1 * autore 
quali contemporaneo della Cronaca Mifcella (357) 
altro non dice , fe non che „ all' arrivare di A- 
gofìo arrivarono a Varignana e a C. de ’ Britti , ivi 
fecero grand? ardere di Cafe e gran danno ; ed il 
Cortuji nella fua Cronaca in lingua padovana di- 
ce ad i tre de Luyo el Cardinale di Zeneva ven- 
ne in Italia con X/ 7 . mila Bertoni Soldati del Pa- 
pa Gregorio XI. , e mettè campo a Bologna (35 8) ; 
viceverfa nel 1393. in una nota confervata nel 
publico Archivio de’ Caftellani del Contado e 
Diftretto di Bologna in numero di fettantaquat- 
tro quello di Cajlel de ’ Britti non vi lì legge (359) • 
Nella nota de’ Capitani 3 e de’ Caftellani manda- 
ti alle Cartella e Ròche del Contado in numero 
di iettanta da Giovanni I. Bentivogli , allorché prc- 
fe la Signoria di Bologna quello di C. de' Britti 

non 

• • f ' ’ * * * 

ti de' materiali , dalla figura delle fortificazioni , e dalla lo- 
ro maniera , e dì {lxnz.it ,fi vede , che l' antico circondario e- 
ra afiai piò ampio , che il nuovo era afidi piò riflretto , ed 
ancora meno [ oli do , e meno forte . Su tali ofiervazinni af- 
fioriamo nel noflro articolo , quanto in e fio fi legge . 

(J$ 5 ) Par. fi. lib. XXV. pag. 3 fi. 

(317) Tom. X Vili. Rer. Ital . col. joj. 

(3)8) Tom XII. Rer. Ital. col. 984. 

(359) Favoritaci dal Conte Baldafiarre Canati. 
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non vi fi legge (3 60 ); onde pare, debba fuppor- 
fi , che dopo la Tua rovina, o diroccamento del- 
le lue mura , ordinato dal Cardinale Egidio nel 
1361., non fofler più reftaurate ne rimefla in ef- 
fiere la fua forte Ròcca^, fe non nello andare i- 
nanzi del decimo quinto Secolo, poiché ci affì- 
cura replicatamente il Gbirardacci più fatti , da’ 
quali chiaro deducefi , che dal 1428. al 1445. e- 
fiftefle in effere la fortificazione di quello Cartel- 
lo (361) • Sicuramente poi da una doppia porta 
caftellana rimafla mezzo diroccata nella via che 
conduce alla volta della Chicfa Parrocchiale , e 
la quale vedefi avere avuto nel fuo di fopra la 
fua mezza Torre di guardia , deducefi , elTere fa- 
brica non più antica di circa tre Secoli fà ; di 
aver fervito in tempo che ufavafi 1* artiglieria da 
fuoco ; e di non effere rimafta fmantellata e ne- 
gletta fe non dal decimo fedo al decimo fettimo 
Secolo ; e da un ricorfo fatto al Senato nel ido8. 
alli 20. di Aprile da Configlieri di C. de' Britti 
in numero di 11. contro il Sig. Giulio Camillo Sa- 
laròli , perchè rompeva li Gefli, disfaceva le mu- 
raglie di C. de' Britti , riftringeva la Chiefa ed il 
S Ci- 

(jtfo) Areb. Pub. Lib. Giornale 1401. 

(3 <5 1) Nel 1418. Gl ’ Fcclefiaftici prefero C. de’ Britti Par. 
111 . ms. pag . 11. Nel 1438. I Soldati Faentini , abbencb ? 
amici de’ Bolognejì , faecheggiarono il territorio da Borgo Fa- 
ticale a C. de’ Britti. Par. 111 . ms. pag. 116. 1 Soldati del 
Duca di Milano nel 1443. andarono a C. de’ Britti dove- 
prefero molti Uomini. Par. 111 . ms. pag. ijo. 
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Cimiterio , e levava via le vie , pare a noi , fi a 
corroborato a fufikienza il noftro allerto . Quelle 
fono le memorie irtorithe di un Cartello da mol- 
ti creduto la Città di Brintum forfè contro ragio- 
ne (361) , il quale in altro non confitte ora, che 
nella Chiefa e Canonica , in poche cafe annette , 
in qualche riroafuglio di antiche mura , e della., 
rovinata porta Cartellana ultimamente deferitta; 
che c flato uno de’ ventun Vicariati fecolari del 
Contado di Bologna , forte ne* Secoli più lon- 
tani , guardato con gslofia da prodi Caftellani 
(363), dotato di un Olpedale di alloggio pe’ 

Pel- 


($61) Vedafì nella prima parte del prefente Vilume quan- 
ti abbiam deite alla citata nota (1) pag. 377, e feg. 

[363) Da un figlilo inedito del celebre Manni , nel di 
cui campo vi è lo fiefto che rapprefenta il campo dell’ Ar- 
ene della famiglia Mufotti raccogliefi , che tra i Caftellani 
di queflo Cafleìlo vi e fiato un Teodino, leggendoci nel contor- 
no dello flefso in caratteri barbari la feguente legenda 
S. TEoDlNI CASTELLANI D’ ROCCA D’ BR ETTI . 
Noi crediamo appartenere quello Sigillo ad un Cartellano 
di queflo Cadetto circa il finire del 1100. , o verfo la 
metà del 1300. quivi comandante; almeno i caratteri e la 
incifione ci fi no fembrati di quelle età ; noi 1’ attribuia- 
mo ad un Cartellano più torto del Cartello di Brente, per- 
chè troviam Tempre quello ne’ documenti dei fecoli feor- 
fi nominato Brintum, o Brentum , e giammai Brettum, co- 
me all* incontro troviam nominato C. de’ Britti Brìttu , 
de Brillo , de B retto , de BriHonum , de Bretonum dalle qua- 
li ultime pronuncie hanno alcuni malamente opinato, che 
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Pellegrini (^),e nel di cui territorio Tempre fi 
è raccolto Vino {limato e delicato (365) . 

CASTEL LUCCIO Cartello , e Parrocchia 
foggetta al Comune di Capugnàno comporta di ó'èg. 

S 2 ani- 


aveffe 1 * origine il fuo nome dai Bretoni condotti in Ita- 
lia dal Card. Roberto. Di quale famiglia forte quello Tea- 
Sino non fapremmo indovinarlo: nel blegrologio riportato 
dal chiarif. P. Abate Trombetti nelle lue memorie floricne 
delle Canoniche Renana, e di S. Salvatore leggelì alli 7. 
di Marzo O. dominus Todinut portuenfìt cardinali s epifeepus, 
nell’ ultimo fegnato del giorno antecedente a quello vi è 
fegnato il millelìmo 1x38. la parola Cardinali! notò il 
fuddetto autore , che vi e Hata aggiunta in feguito , le j 
folTe quello Cartellano di una famiglia Teodini , che 
noi non troviamo che tra le antiche di Ancona ; fc di 
quella del nominato nel Negrologio ap. cap. ri. pag. 334; 
le di altra, non appartiene a! nortro allunto il provarlo, 
elige folo la gratitudine da noi , che manifefliamo al fo- 
Iito , chi ci ha favorito moflrarci 1* impronro di quello 
lìgillo , cioè Guido Zanetti , che con la fua bell’ opera 
delie Zecche d’ Italia è già celebre nella letteraria Re- 
pubblica, e fà onore a fe flelTo ed alla fua Patria Bazzàno • 

( 364 ] Nel 13351 T Ospitale di S. Maria di C. de Bril- 
li fu erede di Mro Bertolino di Domenico Fabbro , come da 
fuo tef amento reg ■ li 10 . Marzo da Pietro di Tavernola lìb , 
79 . ». 53 . Arch. di S. Francefco • 

(365) Come cofa rara quei del Comune di Caflel de' But- 
ti in occafìone delle fue nozze , regaiarano a Santi BentivQ- 
gli una Vafcella , 0 Vafcello , di vino bianco del loro terri- 
torio nel 1434 . Ghirard. Par. 111 . mf. pag. 353. 

(a) Fuori di Porta Saragozza nell' alto di un Monte fot - 
t opcjlo all' Alpe , ed alla Liifratta ed altre Alpi Pennini 


27 0 

anime divife in 157. famiglie. La Pieve di Liz- 
zano j Capugnàno , Monte acuto delle Alpi , Gabba , 
Bofcbi di Granagliòne , e Granagliòne confinano d’ 
ogn’ intorno il fuo Territorio . La fua Chiefa è 
fufficientemente ampia , e da potcrfi vedere ; il 
quadro dell’ AJJunta e quello di S* Hocco fono di 
valente pennello } il primo della Siràni , il fecon- 
do del Tìarini. Il titolare di quella Parrocchia è 
S. Maria aJJ'unta ; è fottopofla alla Congregazio- 
ne de’ Bagni della Porretta ; ed il diritto di col- 
lazione appartiene a Parrocchiani fino dal 1710, 
come meglio fi fpiegherà ne’ promeffi elenchi . 
Hà fotto di fe quattro Oratori , cioè il Crocifijjb 
anneffo alla Chiefa; la Madonna della Mercede ài 
Penola ; la Madonna delle Faggi di Rio Scortica- 
to celebre Santuario; S. Bartolomeo diPramerlo. 
L’ aria vi è ottima 5 non giungendo il numero de* 
morti adulti all’ un per cento ad anno . Non vi 
è acqua particolare , e folo vi è un pozzo nel 
Cartello edificato nel 1450. circa , mentre era , 
come luogo fottopofto a Capugnàno , uno de* 21. 
Vicariati Secolari del Contado; e alla diftanzn - 
di circa un tiro di palla in una fonda vi è una 
Porgente detta la Fontana con un pozzetto guar- 
nito di una piccola porticina full’ architrave del- 
la quale vi è incifo il millefimo 1030. , quando 
non fia lavoro di perfona viffuta affai pofterior- 

men- 

poeo dittante dalla Siila, • Sella, e miglia 34. Untano da 
Bologna , 
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mente; fono le acque in generale crude e gela» 
tiffimc . Confiftono i prodotti di quello territorio 
in molti e buoni Caftagneti ; in molte Faggéte , 
o dicanfi Bofchi di Faggio ; in molti Bofchi da 
legna , molta eftenfione di Pafcoli a Fieno , e ad 
Erba per l* Eftate ; in non molta Ghianda ; in poca e 
cattiva Uva; in non molte ne molto buone Frutta,ec- 
cettonc le Ciliegi, dette volgarmente Cerafe; in poca 
Seta; in poco Carbone; in molto e buon Formag- 
gio ; in molti Marzatelli , che rendono dalle quat- 
tro alle cinque mifure per Temente ; ed in poco 
Grano, che non oltrepafla un anno per 1 * altro le 
tre mifure per ogni femente. Un Sarto, tre Fab- 
bri , un Muratore, un Molinaro, quattro Calzo- 
lari fono quelli , che parte dell’ anno vivono d’ 
arte fra quello Popolo ; oltre tre Gargiolari , o 
Canapini, che lavoran Canape per ulo delle Te- 
le e delle Corde . II Terreno di quello vallo ter- 
ritorio, è Io Beffo di quello abbiam defcrirto all* 
articolo Bofchi di Grattagliòne , eccettuatone le 
pendici cretofe e faflofe lungo il Fiume Siila , o 
Sella. Sopra di un ampio macigno è fituata la_. 
prefente Chiefa , follituita in un lìto più ficuro , 
in luogo di una molto più piccola che vi era nel- 
la più alta cima, o vetta del medefimo, che nel 
15 66 la matina del Corpus Domini rovinò alle 
.ore 13. , eflendofi fpaccato ed in groflì pezzi rot- 
to Io fteflo macigno , che con parte della Chic- 
fa giù per la pendice alla volta di Capugnàno 

S g roto- 
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rotolando , fi conficcò in terra a non molta di- 
fianza dalla Tua prima fede . Quello è quel ma- 
cigno , che tanto ha fatto di fe parlare , e fà par- 
lare , come quello che fi vanta per una ricchif- 
fima miniera di Ferro . Noi non controvertia- 
mo la fua ferrea natura , e conveniamo non me- 
no del filo elTere minerale , che della eftenfione 
fua molto maggiore di quello fi crede , giacché 
1* abbiam veduto sbucar fuori e nelle fottopolìe 
vallate , ed in uno de’ contigui Monti , diciamo 
bensì , che non fiamo perfuafi della fua ubertofi- 
tà , e fe fofle contro la nolìra afpettativa quale 
fi dice j alficureremmo con franchezza, che le 
miniere, o macigni e Arati minerali di Ferro, di 
Cranagliòne , di Lizzano , di Viticciatico , di Ròc- 
ca Comèta , del Gaggio , di Bombiàna , di Gaggiò- 
la , di Montovolo , di Brada , C. Novo di Laban- 
te , di Tavernola , di Veggio , di Laguro , di Cam - 
peggio fono alfai più ubertofe e più ricche di 
quella del Callelluccio ; ma noi fofpendiamo e la 
nolìra credenza , e la nolìra alfertiva fino a tan- 
to che le ben fatte e reiterate prove docimafli- 
che non ci alficurino in modo , da effere certi 
di non ingannare il Pubblico con le nolìre rela- 
zioni , lo che fperiamo di poter fare nel più vol- 
te ricordato generale Articolo della Storia natu- 
rale del Bolognefe. Nelle Alpi di quello territo- 
rio quantità di belli , e di groffì pezzi di Crilìal. 
lo di Monte ne’ Arati e vene di Quarzo, che 

ftan- 
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ftanno dentro o Tramezzo alle pietre Apire , ci 
abbiati] veduto e trovato , Tempre col difetto ne* 
grandi di beletta, e minuzzoli di fog'e per den- 
tro ) che ne cflfjfcano la chiarezza e la diafani- 
tà. E fe a Dio piacerà ci aiutarci ancora in que- 
llo,- fperiamo a beneficio del Pubblico di poter 
far conofcere , ed infcgnare il modo di purificarli, 
e di renderli atti a forme, ed a lavori ad ufo de* 
bifogni dell’ Uomo, abbehchè di folo luflTo e di 
diletto. Dieci fono i Borghetti ne’ quali abita 
in unione un numero di famiglie di quello terri- 
torio , comprefo il Cartello , che di fe fleflo una 
vaga profpettiva moftra a più diftanze , ed in più 
luoghi e vette delle circondanti Alpi 

Cartello di famiglie numero 5 9. 

Ca de’ Bettini di fam. 4. Parchiè di fam. 4. 

Olmo di fam. 7. Berretto di fam. — 4. 

PràdiNovelIodi fam. 12. Tresàna di fam. — 6 . 

Penola con Oratorio f. 9. Terzo di fam. 7. 

Piaftra di fam. 6 . 

CASTEL NOVO di BISANO (</) Comune, e 
Parrocchia , e come tale foggetta alla Congre- 
gazione di Barbaròlo. Cento cinquantun Anime 

S 4 divi- 


(a) Fuori di Porta S. Stefano , e no» di Saragozza fa* 
me legge/t nel catalogo delle Comunità /lampa to dal Saffi al- 
la pag. 8. Rimane quella Parrocchia e Comune in vetta d' 
una Serra tra la Zena e V Idice lontano dalla Città 16 
miglia . 
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divife in ventinove famiglie compongono la fua 
popolazione , che è confinata da quelle di Bar- 
barolo , di Scandio , di Querceto , detto volgar- 
mente il Querzè , di Bitàno , di Cafsàno , di S. 
Maria di Zena ) detta comunemente il Monte.,» 
delle Formiche . La fua Ghiefa rimodernata ed 
ornata con un bel campanile, ed unita ad una 
ripulita Canonica dal prefente gentil Parroco D. 
Andrea Michelini , ha il fonte battefimale , . ed c 
fotto il titolo di S. Ciò. Battifìa ; il diritto di 
collazione appartiene alla Menfa Arcivefcovile 
di Bologna. L* aria non è delle migliori , abben* 
chè buona , morendo di adulti circa uno per cen- 
to . Oflervafi in Chiefa una Lapide Sepolcrale 
antica di marmo pario del tutto rovinata, per 
ridurla ad ufo di coperchio di fepoltura , altre 
lettere non eflendovi rimafte di leggibili , fe non 

D. M, e nel fecondo verfo CLAVEN Fra 

le utili leggi perchè mai non evvene una , che-» 
animi , e non incuta timore, onde ad un pub- 
blico luogo trafportato fia tuttociò che di anti- 
co fi trova ? Quante belle memorie confervereb- 
benfi per eflTa, quanti lumi ed ajuti riceverebbe la 
Storia ? II prodotto maggiore di quello Territo- 
rio confille in Ghianda , Bofchi a Legna , e Pa- 
fcoli ; rende poi molte Frutta; Uva non molto buo- 
na, a fufficienza però per la popolazione ; fufficien- 
te quantità di Fieno pe’ fuoi Befiiami ; poca Se- 
ta, e pochilfiou Canape; tre milure per ogni 

mifu- 
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mifura di Temente dal Grano } e lo ftelfo da’ 
Marzatelli , che rieTcono di poco buona qualità. 
Un folo Muratore , e pochi che ingegnano in la- 
vorare Cappelli di paglia conofcon le arti fra 
quello Popolo, che non hà ne il beneficio di ac- 
que particolari , ne quello di rari prodotti , o di 
Follili ad eccettuazione di poco Tripolo , di po- 
ca Ocrea gialla , o dir fi voglia , di terra-, 
da Pittore , e di qualche Arato di Pettiniti , e 
di Telline, di qualche quantità d’ Operculìti , di 
alcuni gufici di Dentali, e di Terébratule, che tro- 
vali fpàrfa per le Tue bafle cretofe pendici., o in 
mezzo a banchi di ghiaje minute . e piccoline e 
di arenone con elle amm affato infieme, e induri- 
to a confillenza di dura pietra , o faldo tufo are- 
nario . Arenofa è la fuperficie di quello territo- 
rio per buona parte delle alture e vette de’ fuoi 
colli , e tofacea verfo 1 ’ ldice ., e Cretofa ed Ar- 
gillacea verfo la Zeno, particolarmente ne’ val- 
lóni, ne’ profondi, e nelle pendici ellrcme, nel- 
le quali e fallì e ghiaje fluviatili ferpeggiano in 
lunghi banchi in varie altezze ed a varie pro- 
fondità . Un folo Borghetto efille in quello ter- 
ritorio cioè 

La Torre di fam. 5. 

Nel 1279. alli 23. di Agollo Samaritana di 
Gherardino da Cartel novo fece varj lafciti a Luo- 
ghi Pii, ed a PP. di San Francefco di Crefpel- 

la- 
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lano, il recante a Poveri. (366) Nel 13S4. all i 
4. di Gennaro Badino di Lippo detto Pippo da 
Bhàno lafciò alla Chiefa di S. Gio. Battila di C: 
Novo lire 50. (367) . La Storia Bolcgnefe non 
fa menzione di quello Cartello , che noi abbiam 
motivo di fofpettare, che averte i Tuoi Conti , o 
almeno appartenerti a Signori di Lojàno . 

CASTEL NOVO DI LABANIE (<i). E’que- 
fto un Comufte unito a tjuello di Lisùno , ed è 
Parrocchia Suflìdiale dell’ Abbadia di S. Stefano 
di Labante, fótto il titolare di S. Lorenzo; 
comporta da circa 160. Anime divife in z8. fa- 
miglie, e vi confinano i Territori di Monte Ca - 
1 vallòro , Vergato , Cas'/gno , Labante S. Maria , La- 
bante S. Stefano , e Titigliàno . Appartiene il di- 
ritto di collazione all’ Abate di S. Stefano di La- 
bante ; e 1’ aria vi è Tana, morendo di adulti un 
uno per cento all’ anno. Non molta Uva; mol- 
te Frutta; molti Bofchi a Legna; molti Cafta- 
gneti; molta Ghianda; poco Pafcolo ; non mol- 
to 


(*,66) Rog. Dom • dì Cambio titoli ni . 

(3 6o) R og. Francefco di Matflro Antonio G arganelli libi 
io». n. 1. ambedue quelli rogiti confcrvanjt nell’ Archivia 
di S. Francefco di Bologna C. B- C. 

(a) Fuori di porta Saragozza miglia 13., e mezzo lo »« 
tana da Bologna nella f ommìtd di una Serra . che tra UTor- 
reme t\ ve fa ed il Fiume Reno /’ innalza in mezzo a bora- 
gli e di Cavagne ti . Nel 1431. era unito a M. Cav alloro e Lisi « 
ne, e V ejlim» de' loro Fumanti afeeje a l. I. 1800. 
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to Fieno; poca Seta; pochhlìma Canape ; tre mi- 
fure circa per ogni Cemento dal Grano, e lo ftel- 
fo dai Marzatelli fono \ prodotti di quello Ter' 
ritorio, nel quale Acqua alcuna non è, che me- 
riti di effere ricordata $ ed il di cui terreno è in 
malTìma parte arenofo, e nelle bade pendici cre- 
ta fparfa di Ocree rcfligne e verdi , e di maci- 
gni minerali di Ferro , che però non molto pro- 
mettono all* edema apparenza, e fra quelli fo- 
novi alcuni macigni di bel marmo macchiato a_» 
due, ed a tre colori, di grana molto fina ed u- 
nita , e che fembranci attillimi a prendere un bel 
pclimento . Quà e -là fparlo in piccola quantità 
fra i firati di tufo arenario color grigio , o ce- 
nerino, trovali qualche rottile filoncello di carbon 
follile, ma friabile in minutifiimi pezzi, che al- 
tro non è , fe non che tronchi di Legni refinoli 
fepolti fra i Arati fuddetti tramutati nella detta 
materia ; vana però e -la lufinga di quelli fra gl’ 
abitanti del Territorio, che credono di pollede- 
re miniere di Carbon fofiìie . 

Non và più in là del 1243. la più antica me- 
moria che prefenti la boiognefe Iftoria di quello 
luogo , del di cui Cafiello pollo in un rialto di 
colle poco lungi dalla Chiefa Parrocchiale , .nel 
di cui lìto eravi una Torre fortificata , che fer- 
viva allo dello Cartello di Ròcca altro non vi 
rimane, che qualche vcfiìgio di grolle mura , e 
la Umazione , che dominava la firada conducen- 
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te ad Affrico ,e le vicine Terre in un modo il più 
vantaggio^ che porta idearfi , confiderata la 'ma- 
niera di guerreggiare degli antichi Secoli . Que- 
lla memoria non confile in altro, che in un o- 
micidio fatto da Azzo figliuolo di Bonacorfo del 
Frignano in perfona di Giberto , e di Barufaldino 
figli di Carbone di quello Cartello , che furono 
Padroni e Nobili dello ftelTo , come fembra po- 
terfi dedurre dalle partite del pubblico Eftimo del 
1305, «d il quale omicidio fu feveramente pu- 
nito d’ ordine del Senato (368) . Da quello tem- 
po fino all* anno 1307. feguita a tacerne, ed in 
quello lo fa conofcere luogo fortificato, ma non 
di molta importanza (369) , dopo di che non ne 
dà più nuova, fe non del 1361 , in cui ci fà fa- 
pere , che ritornati i Conti da Panico amici de* 
Bologne!! dieron campo al Malatejla Signor di 
Rimino loro Generale, di levare quello Cartel- 
lo dalle mani de’ Vifconti , che a mano armata 
prefo ne aveano il pofieflo (370) . Tace quindi 
in appreflo la ftoria di quello luogo fino a nollri 
tempi , e perciò ci lafcia palfare al feguente artico- 


(3*8) Rcr. Ital. Strip. Tom. XV 111 . Cron. Mifc. col. 161. 
(369) Ivi col. Jii. Comitet de Panico iverunt ad Co- 
Jlrum Kovum & illud derobantei iverunt ad Montem Can- 
tali A . Lo flefso dice Matteo Griffoni nel fuo Memoriale lji tri- 
to . Ivi col. 1315. 

(370 j Ghìrard. Par • II. lib. XXIV. pag. 161. 
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CEDRECCHIA ( a ) . Comune e Parrocchia 
di 165. Anime divife in 24. famiglie, e confina- 
ta dalle Parrocchie di Zaccanefca , di S. Benedet 
te Valle di Sambro , di Cajlel dell ’ Alpi , e di Quttl- 
to . La fua Chiefa corrifponde alla povertà del 
luogo, ne altro v’ è di olfervabile, che la fua 
Campana antica fatta del 1322. da Ugolino Tu- 
fcoli = Vgolinut Tu f eh oli me fecit — E’ fituata 
full’ alta pendice dell’ Alpe di Qualto , ed è de- 
dicata a S. Paolo. Appartiene alla Menfa Arci- 
vefcovile di Bologna la fua collazione , e gode 
nel fuo territorio aria falubre, non giungendo il 
numero de’ morti adulti all’ un per cento ad an- 
no; rimane poco lontano dalla Via detta di Mon- 
zòne , che da quella parte fu per le Serre e pe’ 
Monti da Bologna pel detto luogo conduce in_. 
Tofcana alla volta di Firenze, rimanendo alla 
delira della prefente Via , che conduce a quella 
capitale relativamente a chi và alla di lei volta. 
Se fi eccettui il Pafcolo ad erba , che vi è in 
molta ellenfione, miferi fono tutti gl’ altri fuoi 
prodotti, raccogliendo il fegno dell’ Uva, ed in 
poca quantità Frutte , Ghianda , Fieno , Callagne, 
ed ancora in minor quantità la Seta, e tre fole 
mifure per ogni femente dal poco Grano che fi fe- 
lli i- 


(a) Hutri di Porta S. Stefano nell’ alto del f Alpe di 
Qualto in clima ventofo e rigido , e ventun miglia e mezzo 
lontano da Bologna , e circa mezzo miglio in linea retta. * 
dalla JiniJlra /penda della Savena . 
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mina , e dai non pochi Marzatelli che in maggior 
copia fui terreno fi gettano da Colòni. Un folo 
Falegname tiene il fegno dell’ arte in fé fra que- 
llo Popolo , poca parte dell’ anno vivendo falla 
fìefTa. Il Terreno di quello Territorio è faffòfo fo- 
pra fondo di Pietra apìra , e di Scoglio argillo- 
(o c di Gaidiro j e Pietra Serena non atta a la- 
vorarli . Non ci fi è fott’ occhio prefentata al- 
cuna produzione naturale da porli in villa in que- 
llo noftro Dizionario , ne dalla Campana in fuo- 
ri, documento ci fomminilìra la lloria profana del- 
la clìllenza di queilo Luogo ne’ Secoli palpati y 
che hà fotto di fe un Oratorio dedicato a S. Lo- 
renzo } di cui fervei! il Parroco in luogo di fuf- 
fidiale in tempo d’ Inverno fituato in uno de’ Puoi 
due Borghi . 

Cedrecchia di Famiglie 6. 

La Villa con Oratorio di Fam. 12. v 

CEREGLIO detto ancora CERIGLIO (*). 
Comune unito a Susàno erroneamente chiamato 
nel Catalogo delle Comunità fiampato dal Salii 
SaJJitno . Come Comune 448. Anime in 97. Fa- 
miglie compongono la lua popolazione, e come 
Parrocchia 277. Anime diftribuite in óa,. Famiglie, 
attorniata dalle Parrocchie di Susàno , di Prunaròlo , 

del 


(a) .Fuor! di Porta Saragozza in un Monte da nitri piti 
aiti circondato , non molto dijlante dal Torrente Vergatello , 
e dalla Città di Bologna 13 . miglia. 
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del Tolèto , di Cajìgno , e della Vieve di "Raffino . 
Il Tuo titolare è S. Biagio , ed alla Famiglia Ben-- 
tivogli appartiene il diritto di Collazione . La fua 
Chiefa è da vederli , e da olfervarfi in ella par- 
ticolarmente il bel quadro di S. Maria Madda- 
lena comunicata da S. M affi mino del Tiarini ; ha 
fette Altari tutti di Scoltura. L’ aria vi è famo- 
fa, non morendo, che in ragione di due terzi di 
adulto per ogni cento ad anno . E’ il fuo Terri- 
torio uno de’ fertili della Montagna , confluendo 
i fuoi prodotti in molto Fieno, e molto Pafco- 
lo ad Erba ; in molte Cavagne e Marroni ; in 
molta Legna da fuoco ; in poca Seta , e minor 
quantità di Canape, in poca Uva; ma attiffimo 
è per la rendita a Grano, e più a Marzatelli, 
rendendo circa fei mifure per ogni mifura di Te- 
mente del primo , ed oltre le quattordici mifure 
de’ fecondi. Gode quella popolazione di un ot- 
tima acqua in (ito detto la Cavhra , e di un ter- 
reno dolce partecipante di un mefcuglio di Are- 
na , di Salfolini , e di Creta che lo rende attif- 
iimo a produrre raccolti in abbondanza , eccet- 
tuandone le più bade eflreme pendici di duro 
Scoglio tofaceo cretofo , di Argilla e Saffi . Da 
Marcalfita , da qualche Ocrea verdiccia, e da 
qualche picco! pezzo di minerale macigno diftac- 
cato non fi sà da quale miniera di Ferro, altro 
prodotto o folfile non abbiam veduto degno di par- 
ticolare ricordanza. Quattro fono i fuoi Borghi, 

e fo- 
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* Cavàra di Fara. 1 6. Monzònp di Fara. 22. 

Borfedola di Fam. 5. Suzàno di Fam. 22. 

Facile è il dedurre, che la maflìroa parte di 
quella Popolazione abita unita in Borghetti, i qua- 
li fon forfè avanzo delle antiche Signorie delle 
famiglie lvàni , Bonifaci , Carrivati nobili di Cit- 
tà e dì Contado oriunde da quello Luogo (371), 
alle quali atterrate furono d’ ordine del Senato 
le Ròcche, o Fortezze, e le Cafe , per abballar 
loro 1’ orgoglio come quelli , che con altri mol- 
ti della fazione Lambertazza infolentirono con- 
tro i Geremei e la Città di Bologna (372) . Con- 
vien credere però , che le fuddette non follerò 
tra quelle , che con altri Lambertazzi tornarono 

a rae- 


(371) Dalla nota de' Nobili di Città e di Contado ef- 
tratta dagl' Ejlimi del 1181. confervati nel pubblico Archi- 
vio , e da libri de' Banditi del 1187. confervati nello JleJfo 
Luogo fi deduce , effere oriunde da Cereglio le nominate fami- 
glie. 

(37») Seguì queflo diroccamento di Cafe e di Ròcche uni- 
tamente al dilapidamento de' Beni d’ ordine degli ottanta Sa- 
pienti delle Armi lo fi e fio anno 1187. Lib. Provi! - ., e Libr. 
Rubr. fol. 10 j. E fìt tutto efeguìto da Gerardo Eonacci , 
da Michele di Adamo , da Righetto dalle Querce, da Pri- 
miràno Panzóni eletti a tale effetto , ai quali fu data queflx 
incumbenza unitamente ad un falciente numero di Soldati per 
foflenerla contro qualunque refifienza , eke tentato avejfero di 
fare i proprietarj , 0 loro aderenti. 


I 
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a meritarfi con la loro rovina un nuovo irremif- 
fibile bando dalla patria; poiché nel libro degli 
Ertimi del 1305. fi trovano le partite del loro 
porte fio regiflrate con quelli degli altri Nobili e 
Magnati non banditi dalla Città , e dal Territo- 
rio (373 ) • 

Se foflero in origine le nominate Famiglio 
Conti , Catanei , Valvafori , o femplicemente ri- 
putati Magnati per le acquiftate ricchezze , non 
abbiam documento, col quale fchiarire quello pun- 
to , tanto più che o forte per godervi il foggior- 
no non difpregevole , per efiere Luogo porto fra* 
Monti , o per eredità acquiftatavi , o per compra 
fatta di beni de’ Banditi circa il 1305. dalle par- 
tite de’ pubblici Ertimi fi rileva, che colafsù eralì 
rtabilito , ed avea aperto cafa Sinibaldo di Bar- 
tolomeo da Savignano (374) nobile di Contado, 
e come quello vi trapiantò la fua Famiglia, cosi 
poteva efiere accaduto delle altre. E con avver- 
tire , che poco o nulla ha parlato la Storia bo- 
lognefe di quello Luogo in appreflo , perchè è fta- 

T to 

(573) Bonifacio qu: Ugolino da Cereglio . Napoleone. 
Mario. E Ugolino di detto Bonifacio II. 4x0. 

Bonifacio , Barufaldt , e Federico qu. Guidone da Cat- 
tivato II. \6o. Zuccone qu: lvdno II. 410. 

allorché nel »45r. era Cereglio unito a R off è no , afeen - 
deva 1 ' Ejlimo de’ Fumanti di ambedue i luoghi a II. 4000. 

(374) Crediamo , che non foffe quefia Famiglia de’ Sa- 
vìgnani del Panàro , ma bensì dì quella de' Savignanì dell’ 
Armenzia . Il fuo Ejlimo era nel 1303. di II. 160. 
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to un Villaggio di non molta importanza unito 
a Roffeno ne’ fecoli fcorfi , come ora lo è a Su - 
sano (475) , chiuderemo il prefente articolo. 

CHRETOLO (a) Comune, e Parrocchia com- 
porta da numero 594. Anime divife in 73. fami- 
glie , e la confinano le Parrocchie di Cafaleccbio 
di Reno , di Olmetola volgarmente , e dal Montie- 
ri , detta Medola , di GeJJò , e di Ttzzàno . La 
Chiefa , rinovata tutta dal zelo del vivente Par- 
roco D. Francefco Bolelli , ha di ofifervabile il buon 
quadro dell’ Aitar maggiore opera del Roffì , co- 
me è difegno del Palmieri il Tabernacolo , che 
pofa fulla menfa dello rtelfo Altare . Nella Sagre- 
fila vi fono alcuni quadri dipinti in tavola di 
Quercia del rinomato Lippo Dalmajio detto dalle 
Madonne (376) , (limabili fonp pel nome dell’Au- 
tore , 


(37 j) Nf/ 1198. pofero i quattro Deputati [opra la guer- 
ra alla cuflodia della rorre di Riffe no i feguenti Luoghi , tb e 
tutti chiama la Storia Villaggi cioè Caligno , Mufiòlo, S. 
Salvatore ( ora bofco d ! Ctdxgnì ) Pieve di Roffèno , e Cere- 
glio . Lih. Refor. Lett. Q _Jo: 16. 

(a) Giace nell ’ eflremitd della Collina e nella frequen- 
tatijjìma Via detta del Lavino fuori di Parta Saragozza tre 
miglia e mezzo da Bologna diflante . 

(3761 Eran, quefli quadri tutti uniti in una fol tavola 
a piò fpartimentì all' ufo di que' tempi , ora fono flati fepa- 
rati in tanti pezzi in quanti fono le ìmagini : folto la Ma- 
donna campita di roffo fiorato di bianco ed orlato d' oro in 
carattere non del tutto barbaro vi ì ferino L 1 PVS DALMA- 
XlJ PINSIT 1409. Rapprefentano gl * altri quadri un Cre- 
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tore, e per la età nella quale fon fatti, e però 
degni di edere acquiftati da un qualche dilettan- 
te. 11 titolare di quella Chiefa è S. A monto Aba- 
te , alla quale fono Hate ne* fcorfi fecoli riunite 
varie altre Chiefe, come lì dimollrerà a fuo tem- 
po . Il diritto di collazione appartiene alle fami- 
glie Felicini , ed erede Cajlelli . Hà fotto di fe , 
o dicafi nel fuo territorio , tre Oratori di Sant ’ 
Anna del Lauro’, SS. Simone e Giuda della Rofa ; 
B. V. del Carmine de' Banzi . Gode quella popo- 
lazione di una buon aria , giungendo appena il 
numero de’ morti adulti all’un per cento ad an- 
no. Preziofa e molta Uva; molta Ghianda ;po- 
che frutta ,e poca Seta /pochilfimi Bofchi a Le- 
gna , pochiflìma Canape , e minor quantità di Li- 
no ; cinque in fei mifure perfemcnte dal Grano , 
e quattro in cinque dai Marzatelli , e pochilfimi 
Erbaggi da Orto fono gl’annui prodotti di quello 
territorio , nel quale alimentan le Arti due Fale- 
gnami, due Fabbri, quattro Sarti, e due Calzo-, 
lari . Alla lettera £ , per non lafciarla vuota, - 
parleremo dell’ Eren^o de’Camaldoli , che è fi tu a- 
to nel circondario del territorio di quello Comu- 
ne . In un palazzo della nobiliflima famiglia Gri- 

T 2 maldi 


cìfijfo con Iti B. V. , e S. Giovanni , un S. Antonio Abate , 
una S. Lucia , un S. Bartolomeo , una S. Liberata , un S. 
Giacomo Apojlolo , un S. Paolo Apojlolo , una S. Caterina V. 
e Martire , una S. Marta . Fu noto al Malvajìa . Vedi Fel- 
ina Pittrice pag. i. pag. 30. 
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maldi poco dalla Chiefa diftante fono da vederli 
gli ornati di alcune Camere del Dentoni con fi- 
gure del Colonna , e due fuperbi ritratti uno di 
Vcfpafiano Grimaldi da valentiffimo pennello ef- 
figiato , l’altro dalla celebre pittrice Lavinia Fon- 
tana . Scoglio tofaceo cretofo , arena giallaftra , 
ghiaie fluviatili formano la fuperficie ed il fondo 
di quello territorio dall’ alto al baffo delle fue 
Colline, e di poca pianùra , le quali non ci han- 
no prefentato all’ occhio rarità naturali degne di 
elfere particolarmente deferitte. Sono due i pic- 
coli borghi di quella Parrocchia e Comune, cioè 
Al Calza di fam 4. A Reali di fam. — 9. 

Non potiam difpenfarci , prima di entrare nel 
dettaglio delle memorie antiche di quello Luogo, 
dall’ onorare la memoria di un raro talento per 
le Mecaniche , e di due allievi del medefimo, i 
quali ultimi hanno dato faggi della propria abi- 
lità nelle fuddette nel circondario di quella Parroc- 
chia, ed il primo in un altra fei miglia lontano 
da Bologna fuori di Porta delle Lamme, del qua- 
le dobbiam qui inferirne l’ elogio , per ferbar l’or- 
dine de’ tempi , del merito, c della vera prima 
origine delle fatte operazioni , le quali , fecondo 
noi, tanto più fon pregevoli, quanto più nate dal 
folo talento naturale , giacché ne il primo, ne i 
fecondi hanno di forte affatto coltivati ne pure 
i principi dello ftudio delle Mecaniche . Noi vor- 
remmmo,che i due allievi folfer veduti operare 

fu 1 • 
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fui fattto , e non folfer conofciuti prima per cu» 
riofità di vederli dopo il nollro elogio; poiché in 
cafo diverfo fembrerà efagerato a tutti quelli , i 
quali dalle fortune commifurando il fapere ed il 
merito, K vedranno in quell’ arnefe , che è uni- 
forme alla loro più che mediocre fortuna, la quale 
non molto onora la età prcfente , in cui i Me- 
cenati , e gli ajuti in avvanzamento de’ Studj , 
delle Scienze , e delle cofe utili ugagliano in ra- 
rità ormai 1 ’ Araba Fenice. Sono adunque i ta- 
lenti che riconofciam meritevoli de’ più genuini 
elògi il fu D. Giambattijla Baroni Arciprete della 
Longàra , e Giovanni , ed Antonio Baleotti fratelli 
dallo Hello Luogo , ambedue viventi , ed impiegati 
per vivere onelìamente in fervizi da Campagna. 

Il primo s’impegnò nel 1758. di tiafportare 
circa otto piedi bologneli più in là di quello lo 
era, tutta la' parte di dietro della propria Chiefa 
fenza demolirla , e fenza debilitarla. Nel 1759. 
volle tirare più avanti di quello lo era piedi 28. 
bolognefi la facciata della fteffa fua Chiefa con 
l’Organo e con la Cantorìa, che vi erano uniti, 
era la facciata alta piedi 30. , e larga piedi 25. 
della Beffa mifura, ed era grofla un piede e due 
onde . S’impegnò di follevare l’arco della Cap- 
pella maggiore , perchè reftafle in limetria con la 
rimanente Chiefa fecondo il nuovo difegno , era 
i{ diametro di quell’arco piedi 12. .ed onde 2., 
e la fua circonferenza piedi 23. 
v» • .*«. j- > .. • T 3 ■ Riulcì 
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Rìufcì feliciflimamente in tutte tre le fuddet- 
te operazioni in poco tempo , e l’importo delle 
medefime non montò , che alla fpefa di quattro 
Zecchini Romani , e vi volle P impiego di dieci Uo- 
mini, di poco legname , e di poche corde {377) . Se 
tali operazioni fofiero (late fatte fotto altri Cli- 
mi , quanti Giornali , quante Gazzette , quanti At- 
ti, e quante Memorie d* Accademie non farebber 
fiate riempite delle lodi dell’ inventore , magni- 
ficandone il talento, la bravura , 1’ invenzione? 
Anzi quanti meli non avrebber durato i noftri buo- 
ni Gazzettieri a riemipirne i loro fogli ? Mà per- 
chè fatte in Italia , perchè non ordinate da al- 
cun Perfonaggio (378) , è rimafta la memoria d* 

così 


(377) IL nobile e virtuofo genio del Co: Giovanni Fa»» 
tuzzi , che lo ha trafportato ad eternare la memoria de’ fuoi 
gloricfi concittadini celebri , 0 noti per le loro Opere date alla 
luce con la fua faticatijfima ed eruditifiima Opera intitola- 
ta : Notizie degli Scrittori Bologne!! ; il di cui primo to- 
mo con applaufo de’ dotti è già in quefl' anno ufcito allcu. 
luce per le Jlampe del Luccbefini nella {lamperia di S. Tornai 
fo d' Aquino ; configliò in quella occafione allo flcjfo Contedi 
arricchire la Camera delle Machine e delle Guglie del cele- 
bre Inflhuto con il modello dell * adoprata dal Baroni nelle, 
/ addette occafioni , e con un altra preparata pel trafporto del 
Campanile della Cattedrale di Cento , che fu prolungato trop- 
po , coficchì la morte del Baroni ne fece deporre il penfiere . 

(378/ Abbiam veduto a' no Uri dì male ideata e peggi* 
efeguita in una Città d’ Italia una Mecan’ca e per aliene da 
Soggetto , che mojlrì al Pubblici» una perfetta ignoranza di 
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così belle ed ingegnofe imprefe predo che fepol» 
ta con P inventore, morto nel 1761. con il folo 
premio di reiterate voci di bravo, di braviflìmo 
nell’ atto delle riufcite operazioni, e per qualche 
dì dopo , e nulla più (379) . Aflìfteron fra gli al» 

T 4 tri 

f — - — ..■■■■ — ’ - 

quello faceva , e delle regole ancora pii» ovvie della Meco* 
nica . Abbiam veduto un ingegnofijfimo , e femplicìjfimo mo- 
dello capace di fare la Jlcjfa operazione in brevijjìmo tempo , 
con fpefa a più centinaia di doppi minore , e con pochi Uo- 
mini . Il primo ajjìflito dalla forte fu il preferito , ed ebbts 
onoratijftmo premio ; il fecondo dovi contentar fi di effere l'og- 
getto dell' ammirazione degli intendenti e nulla più . Gli Ol- 
tramontani fpettatori della fuddetta operazione pofero in ri- 
dicolo il talento italiano , e magnificarono in qualche loro 
Gazzetta la ignoranza , che vi regna nelle Scienze [ublìm ; t 
* nelle Mecanicbe , m.ì a torto ; e noi per V amore del ve- 
ro , e per ricuperare , per quanto da noi fi può , la dovuta 
gloria all' Italia fertile d' ingegni e di talenti elevati e pron- 
ti , fe non più , del certo al paro di qualunque altra parte 
di Europa , f erbata la proporzione della relativa eflenfione , 
diamo qiiefto cenno al Pubblico , al quale daremmo ancora 
il Modello dell’ una e dell’ altra Machina in Difegno , per 
porlo in iflato dì giudicare della verità e della lealtà del da 
noi efpoSlo , fe la prudenza , la politica , il rifpetto , la no- 
stra coflante fventura , non ci obbligajfero a feimarci qui t 
per timore , che ci fofie fatto un delitto di cofa , che a noi 
fà dire il più ardente zelo del vero , della gloria d' Italia 
del merito de’ Profe fiorì dì vaglia , od ingegno fi . 

(37 9) Non i nuovo in Bologna e nel Bolognefe un raro 
talento , anzi converrà con noi il Pubblico fpngiudicato ed 
intendente , che quefio Clima ne abonda . Senza ufcìre dal 
propofito di quello qui trattiamo , gioverà a glori» dell’ lta- 
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tri manuali a quelle operazioni i due fratelli Ba • 
/fotti di fopra nominati , ed i foli furono , al di 
cui talento riufcifie di portar via le mecaniche 
idee del Baroni , ed a’ quali fia riufcito di efeguir- 
le in poche ore nel circondario di quello Comu- 
ne, del quale ilendiamo l’articolo . Fù adunque./ 

* alli 


Ha e dì Bologna il ricordare alcune operazioni di tal genere 
quivi fatte fecali addietro , e percbì fatte in Italia , i morta 
la memoria col loro Autore . Quejlo fi i Arinotele de’ Fiora- 
vanti ( vedali la lodata Opera del Co: Fantuzzi ) il quale 
nel mefe di Luglio del 1455. fece la ìnfigne operazione di 
trafportare la Torre della Maggione alta piedi 6 J. larga per 
ogni verfo piedi iz. e onde 3. e mezza ( oltre la grofiezza 
del fuo fondamento di piedi bolognefi 15 e mezzo ) piedi 3J. 
più indietro di quello fojje , la quale Torre fujfifle oggidì fal- 
da ed intiera ad onta delle tante fcojfe di Tremuoto , alle 
quali ba dovuto foggiacere ancora ne' due anni feorfi 1779* 
e 1780. La rottura di due travi , una gagliarda pioggia 
caduta nel tempo ebe fi faceva il trafporto , e lo affetta- 
mento della Torre , congiurarono a danni del famofo Artefice 
per farlo malamente riufeire , mi tutto feppe vincere la co- 
gnizione , il fapere , la pazienza , e V avvedutezza dell' in- 
figne Ingegnere . Rer. Ita!. Scrip. Tom. XXIII. pag. 88. Cren. 
Borfel. Tom. XVIII. col. 717. Cron. Mife. . Nadi Gafparo . 
Cron. Mft. nell’ Inftituto . Rolli Donato Cron. Mf . Cronaca 
Mamellini Mf. . Ghirard- Par. III. Mf pag. 375. 37 6. Ti- 
rabofehi della Letteratura italiana Tom. VI. Par. 1 . p.tg. 
314. De Vita & rebus geftis Beffarionit Card. Nic. . Roma 1777. 
Quejlo Jlejfo Fioravanti il Settembre dello Jlejfo anno addriz - 
zi la Torre della Chìtfa di S. Biagio di Cento alta piedi 
, e la quale pendeva piedi j. e mezzo . Nadi Cron. Mf. 
Sorfelli Cron. cit. , e Cron. Mifc. Tom. XVIII. col. 719. 
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alli 23. di Gennajo del 17*54. da Giovanni tra (por- 
tata in fole due ore di tempo la facciata della 
parrocchiale Chiefa di Ceretnlo alla diftanza di 22. 
piedi lontano dalla fua prima Umazione; è que- 
lla aita ragguagliatamente e larga piedi 18. e mez- 
zo , e grolfa piedi uno ed oncie quattro . Nel 
1778. alli 6 . di Febbraio con la fieffa felicità am- 
bedue i Fratelli trafportarono più piedi indietro 
la lunga e grofia muraglia della Scuderìa del già 
nominato palazzo Grimaldi , e la fieffa operazio- 
ne efeguirono in poche ore , e con pochiffìma_. 
fpefa . Quale fia fiato il loro premio , abbaflan- 
za lo dice la da noi accennata loro prefente for- 
tuna , ed il loro impiego di fopra detto . Noil. 
mancheranno mai in Italia que’ talenti , ed inge- 
gni , e geni, i quali nella elevatezza , nella acu- 
tezza , nella generofità in procurare ad altri il 
bene , non la cederono , ne la cederanno in al- 
cun tempo a que’confimili benefici Uomini, che 
fplendono frà le altre Nazioni con miglior com- 
penfo e fortuna de’ noftri . Fertile fù l’Italia di 
Uomini in logni fcienza , ed in ogni arte efimij , 
quando fiorirono quegl’ illuftri Mecenati , che pre- 
miar feppero il vero mèrito , il fapere , e la Vir- 
\tù , e fecerfi nuove fcoperte , e nuovi aumenti 
nelle Scienze , e nelle Arti . Màlafciando di p ù 
prolungarci in cofe , che vorran credere altri par- 
to di parzialità nazionale , più che del'a ingenua 
verità di cui lo fono, pafferemo al dettaglio delle 

me* 
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memorie antiche di Ceretolo , il quale, per quan- 
to a noi la Storia ci hà infegnato , è fiato com- 
porto da più parrocchie , come fi moftrerà ne’pro- 
mefii Elenchi , ed era difgiunto da Lóro ora corrt- 
prefo nella fua prefente eftenfione,che ne’fecoli 
addietro fi confiderava Comune a parte (380) . 

Tace di quello Luogo la ftoria bolognefe fi- 
no al 1279. , e potrebbe dubitarli fe il fuo nome 
folTe fiato lo ftelfo verfo il mille , fe non daffc 
lume fu quello un Ifiromento di compra rogato 
nel 1181. , e dal quale fi ricavano altre notizie 
non difprezzabili per gli eruditi , che perciò noi le 
accenniamo nella fottopofta nota ( 381 ) . Altro 

ponte 


(3S0) Nell ’ Efiimo del 1451. de’ Fumanti del Contado fi 
legge : Ceredolo e Lóro II. 5000. Di prefente t Fumanti 
ve ne hanno una minima parte. Nel 1350.. eravì un Ma- 
gnate, che pcjfedeva in Lauro, ed uvea II. 150. d’ Efiimo t 
ed era Pietro d' Alberto di Zunta di Lauro . Il nome di que- 
llo Comune fi commutò poi in Lóro . Bajli queflo cenno x 
difinga nno di quelli, che quivi credono ejfere fiata una mi- 
niera d’ Oro . 

(381) Da un Ifiromento di compra confervato nell ‘ Ar- 
chivio di S. Giovanni in Monte Lib. 9. nUtn. io. fi hà , 
che Percofio di Ugolino dal Calcolo comprò una pezza di terra • 
vitata in quefio Comune per prezzo di lire 6 . io. di denari 
pifani • Rog. Guido Not Da qutfio dunque fi viene in* 
chiaro , che le così ditte Piantate non ì vero . come vogliono 
alcuni Autori di Agricoltura , che abbian principiato a eoflu- 
marfi verfo il 1500., e fi hà una notizia di una qualità di 
Moneta , che in que’ tempi correva in Bologna. 
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ponte non v’ è dentro il diftretto di quello ter- 
ritorio , non s’accorfe però il Cbirardacci , che_/ 
trattava!! del Ponte di Cafalecchio , in allora com- 
prefo nella Corte o territorio di Ceretolo , quan- 
do trovò ne’ publici rcgiftri,che nel 1299. fù ri- 
farcito il Vcnte di Ceretolo , lo che combina be- 
niflìraojcon quanto noi abbiamo avvertito all’ar- 
ticolo Cafalecchio di Retto (582). La vicinanza di 
quello Villaggio alla Città, e la fua fituazione non 
molto dillante da Cafalecchio di Retto , lo hà refo 
foggetto alle (lelfe vicende di quello (383) , 
forfè fù dopo il 1373. 5 che pensò il Senato a for- 
tificare in qualche modo il palio della llrada del 
Lavino appunto incontro alla Chiefa , col farvi 
una Torre fortificata , i di cui avvanzi vedonfi an- 
cora in un enfiamento appartenente prefentemen- 
te alla famiglia Banzi , almeno dalla ftoria,eda* 
documenti a noi fin ora noti , non ricavali , che 

prima 

(381) Ghirard. Pur. 1 . Lìb . XII . pag. 408. Vedafi V ar- 
ticolo Cafalecchio di Reno a pag. 113. verfio il principi». 

(383) Nel ■ 1339. il Marchefe Francefco d’ Ejle Centrale 
di Bernabò Vificonti fi accampò in quello territorio , che mal- 
menò col /olito della licenza militare . Rer: I tal. Scrip. Tom. 
XVIII. Cron. Mifc.c0l.4so. Nel 1363. vi fi accampò Feltrino 
Gonzaga Generale della Lega. Ghir.Par.tl.pag 171 Nfli 37 *. 
alti 7. di Gennajo Giannotto de’ Vifconti pofe a fiacco ed 
a fuoco quefio Villaggio • Rer. Ital. Script. Tom. XVIII» 
Cron. Mifc. col. 49 J. Nel 140». vi fi accamparono pel Du- 
ca di Milano Nanne Gozadini , Francefit 0 de' Galluxzt , Beote 
di Bentivogli* Ivi Cron. Mifc. col» 571» , 
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prima foflevi alcuna forte di fortificazione in que- 
llo fito,e folo da una nota de’ Caftellani del ter- 
ritorio confervata nell’Archivio pubblico, e fat- 
ta del 1393. fi trova frà gli altri regifirato il Ca- 
fiellano della Torre di Ceretolo . Dopo le notizie 
accennate nella nota (381), altra non ce ne fom- 
miniftra la ftoria , fe non nel 1395. , anno nel 
quale un turbine pafsò fopra quello territorio a 
danneggiarlo (384); e però pallieremo all’artico- 
lo di altro luogo pollo più fra’ Monti . 

S. CIERLO [«] Comune, e Parrocchia abitata 

da 


(584) dlli 4. di Agitilo del 139J. fi levo un Turbine fui 
Monte della Guardia ne gittò a terra il Campanile con /o 
Campane, pafsò a Ceretolo , dove levò un Carro di fafcì 
in aria , e lo fe' cadere circa mezzo miglio lontano dal J ito 
dov’ era in prima ; fi raggirò verfo Cafaleccbio e lungo tL. 
limo, traversò i colli fopra Bologna , e fece non pochi dan- 
ni alle fabriche di S. Maria del Monte , e finì il fuo corfo 
alla Croce del Pero fuori di Strà Cafliglione , dove f vanì af- 
fatto . Segnò tutta la Strada che fece , feoprendo le Cafe , 
fmuntellando , ed atterrando le muraglie , (piantando e sbar- 
bicando Viti , Olmi , Querce grojfijfime , ed altre forte di Al- 
beri. Ghirard. Par. II. pag. 476. 

(a) Fuori di Porta S. Ifaia li. miglia lontano dalla 
Città, e non li. , come fi legge nel Catalogo delle Comu- 
nità del Sefsi , e molto meno 9. , come è regijlralo in quello 
delle Chiefe del Montieri . E’ la parrocchiale fituata in unse 
fchiena di Colli, ebetrà /'Olivetta ed il Lavino fi {lendi- 
ne ferrate d’ ogn’ intorno da’ Monti dt Rafiglio, di Tignano , 
deli’ Aiuola , di Al. S. Giovami , di Mongiorgie , di M, Ps- 
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da 213. Anime diflribuite in 28. famiglie , e con- ‘ 
finata dalle Parrocchie di Ronca -, di Monte Pòlo o 
Rafiglio unitele di Mongiorgio , La fua Chiefa e 
Canonica fi vanno ora ampliando , riformando , 
abbellendo, e dotando di fuppellettili magnifiche 
e difpendiofe dal zelo del vivente Parroco D. Pie- 
tro Francefco Fanelli. Il titolare della fletta Chie- 
fa è S. Eiagio , ed il diritto di collazione appar- 
tiene liberamente alla Menfa Arcivefcovile di Bo- 
logna . Hà (otto di fe un Oratorio dedicato a S. 
Rocco nella Villa del Poggio. L’aria vi è prezio- 
fa, non giungendo il numero de’morti adulti ad un 
mezzo adulto per ogni cento ad anno , Poca e or- 
dinaria Uva , moltiffime Frutta , pochiflime Ca- 
ftagne , e Bofchi da Legna, pochilfima Ghianda, 
molta Seta , pcchiflima Canape, e molto pafcolo 
di terre fodive,non molto Fieno da pochi Prati, 
circa cinque nrfure per ogni Temente da! Grano > 
e lo fteff) da’ Mirzatelli , con Formaggi preziofi 
dalle Pecore che aliroenranfi negli ottimi pafcoli 
della Prateria detta del Carnovale , fono i prodotti 
annui , che cavano i poflìdenti e la popolazione 
da queflo territorio , nel quale parte dell’ anno 
vivon d’ arte due Sarti, un Fabbro, ed un Car- 
bonaio , e di feienza un Notajo . L’ acqua miglio- 
re d’ ogni altra di queflo territorio è quella della 
così detta Fontanazza ; fparfe però pel territorio 

fonovì 

fiore, di Bonaeciàra . Ve da fi' V etimologia di queflo nome al 
luogo delle memorie antiche. 
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fonovi in quantità acque ocracee , che sbucano 
dal fuo terreno arenolo fopra fondo di Creta e 
di Argilla , che fcopre al giorno nelle fue bade 
pendici j ne’ folli , e ne’ Vallóni dalla parte partico- 
larmente in cui lo circonda il Lavino , e nelle-» 
quali Crete j al folito del rimanente montano ter- 
ritorio bolognefe , trovanfi quantità di palle di 
Marcaflita , e fià quelle una buona parte di quali - 
tà contenente Vitriòlo e Ferro. Crete falmaftre. 
Pietra cittadina , Scogli ferruginofi , Tufo di color 
cenerino , e di caffè , qualche Arato di gufci di 
Tellacei , o dicali di Telline, e di Pettiniti , ed 
una collina di arena bianca quarzofa trà 1’ Oli - 
vetta ed il Lavino , ottima per la vetrificazione 
delle Maioliche , fono le produzioni , che ci fi fo- 
no prefentate in qualche modo degne di clfere 
ricordate . Un Borghetto con Oratorio , poco di- 
ttante dalla Parrocchiale alla volta dell’ Abadia 
del Lavino fi trova detto 

Il Poggio con Oratorio di Fam. 6. 

Ci retta ancora la curiofità di fapere,inche 
modo fiafi corrotto in quello Comune il fuo an- 
tichjfiimo nome di S. 1/ario in quello di S Cier - . 
lo , coi quale è comunemente conofciuto ; o di 
San Cbierlo come col Montieri lo fegna 1’ autore 
del Diario bolognefe ;o di S. Chiellaro come re- 
giftratò fi trova nel Catalogo de’ Comuni del SaJJì. 
In tutta 1’ Italia non ci fi è prefentato , fe non 
che un fito nel Dcgado Veneto chiamato S. Ellero t 

che * 
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che fù un antichìlfima Abadia di 5 >. Ilarìo, nella 
quale fra gli altri fù fepolto il Doge Orfeolo : co 
munque abbia avuto origine quello nome corrot- 
to di S. Cierlo , noi troviamo, che collantemente 
nel tredicefirao , e nel quatordicelìmo , e fino ol- 
tre alla metà del fello decimo fecolo fi è chiama- 
to col nome proprio di S. llario , coficchè da_* 
quanto è noto fin qui ,dovè fuccedere quella Ora- 
ria corruttela di nome nel decimo fettimo feco- 
lo circa (385). La Ròcca di Bonacciàra ( 3 ) 
fervi di difefa a quello Luogo , unitamente ad 
altra Torre fortificata , detta ora la Guarda , ed 
appartenente alla ricca famiglia dal Bello ;è q ue 
Ha nel di fuori larga piedi dieciotto bolognefi ed 
un oncia, e lunga piedi venti ed onde quattro, 
hà avuto d’ attorno la fua folla e ponte Ievatoro, 
ed è Hata a più palchi alta, ora non è, che cir- 
ca 35. piedi; eran le fue mura grolle fopra ter- 
ra circa tre piedi , ed era tutta lavorata in fortez- 
za con piccola porta nel fecondo piano guarnita» 
di un arme antica , che hà nel campo un Giglio, 
una Rofa , ed un Serpe . Da una logora lapide 

che efille ancora nel pavimento del fecondo pia- 
no 

(385) Vedajì all' anno 1197. Gbirard. Par. I. Lib. XI. 
fjg. J4J. Tejlamento rogato da Michele di Ambrofino »*. A - 
godo 1198. Arcb. di S. Frane. Lib. 31. num. 17. , e nello 
JìeJfo Ar.il Teflamcnto di Betta d'Vgolino rog.Domenico di Batolo 
7. Settembre 1300. Lib. 36. num 41. Elenco Honanielano 
13 66 . Elenco di tutte le Cbiefe e Benefizj 1569. 

(306) Vedajì Par. I. art. Bonacciàra un. 1304. 3 Si. 
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no fcritto in carattere barbaro fembra ravvifarfi , 
edere data codrutta dal finire del 1200. al prin- 
cipiare del 1500. da uno di cafa Roveri, alme- 
no le prime leggibili parole dicono JO. DE RO- 
BORE &c. Per quelle fole accennate cofe è no- 
ta nel a profana doria la efidenza di quedo Luo- 
go , di cui abbiamo defo l’articolo, e la di cui 
antichità fofpettiamo molto remota , e forfè qui- 
vi è data la fede di qualche antichidimo Moni- 
dero , giacché poche volte le Chief: dedicate a 
certi Santi , o i nomi da elfi defunti , non fono 
derivati da qualcuno di dii, come di quedo fofpet- 
tiamo. 

C1AGNANO (a) Comune e Parrocchia cora- 
poda da 158. Anime didribuite in 21. Famiglie, 
ed è confinata dalle Parrocchie di Stìfohte , ii S. 
Andrei a 1 Oz,z,ano t di S.Criftnfnro di C. de ’ Br.tti , di 
S. Biagio di C.tjlel de' lìritti , e di C a fola Canna. Il 
titolare della fu a Chiefa è S. Donato , e la col- 
lazione fpetta immediatamente alla Menfi Arci- 
vefcovile di Bologna . L’ antica Chiefa fab'icita 
nel 1(525- fù da una lavina dirupata nel finire dei 
nc2. , e fù riedificata dopo nel 1703. ne’ beni fondi 
della nobile famiglia Carrati . alla quale apparten- 
gono i due altari laterali della medefima . Hà 
quella Parrocchia fotto di fe, o dicafi nel fuo ter- 
rito- 
ri*) Fuori dì Port.t Maggiore nella vetta di urta Serra t 
thè s' ineriva alla vifla della Pianura etto miglia e mezzo 
Li.tano da Bologna • 
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ritorio , due Oratori , uno de’ quali con magnifi- 
cenza edificato nel 1677. , e fervito di Parrocchia- 
le in tempo della accennata rovina è dedicato 
alla B. Vergine delle Grazie in luogo detto Croce 
di Via , Santuario di concorfo particolarmente nel 
tempo della Tua folenne fella nel dì 8. di Settem- 
bre. S. Rocco detto della Villa , l’uno e l’altro 
di ragione della ftelfa famiglia Carrati , e quello 
ultimo edificato nel 1611.. Altri due ve ne era- 
no , cioè la B. V. di Ripa fajfo già antichillìmo 
Monilìero , ed ora Benefizio ; e S. Giambattijla l. 
della Bianchina; di quelli ultimi due il primo è 
demolito , l’ altro poco meno che diroccato; mà 
noi gl’abbiam polli , come fe ambedue foffero in 
edere fui fuppo.llo fattoci , che i prefenti padroni 
de’ medefimi fiano per farli riedificare al più pre- 
do , particolarmente il primo , per ferbare la me- 
moria di un luogo flato già Monilìero celebra 
ne’ Secoli feorfi . L’aria vi è buona morendo un 
adulto per ogni cento all’ anno . I maggiori pro- 
dotti di quello Territorio confiftono in Ghianda, 
ed in Pafcolo ad erba , il quale ricavali dalle mol- 
te ellefe fue terre a fodo in que’ Siti , ne’ quali 
le molte fue lavine fpogliata non ne hannoquafi 
affatto la loro fuperficie . Confillono gli altri in 
poca Uva , in pochiffime Callagne , ed in uguale 
fcarfezza di Legna da fuoco ; in poche Frutta , 
in pochiflima Seta , in Fieno a diffidenza pel- fuo 
beltiame; in tre raifure per ogni demente dal Gra- 

V no, 
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no, ed in circa due da’pochifiimi Marzatelli che 
vi fi feminano. Un folo Fabbro, ed un folo Mo- 
linaro efercitano la loro arte frà quello Popolosi 
quale n hi il beneficio di alcun acqua partico- 
la, che featurifea dal fuo Territorio, il di cui 
'■*,f : o è in poca ellenfione fabbioniccio, e nella 
.•£ cretcfo fopra bafe di argilla , ripieno 
«i calcarei in alcun fito difpofti a Arato, ed 
cavano i Calcinaroli la pietra per fare Cal- 
cina; in tutto il Tettante della fua fuperficie fparfi 
fono i fuddetti fallì per ella , e pe’ Vallóni che 
la tagliano , e la profondano in più parti fen- 
za ordine e fenza diftinzione di qualità, eflendo- 
vene di ogni forte e di tutti i colori , e con que- 
lli frammsfcolati vi fono Scogli ferruginofi , e qual- 
che pezzo di fallo minerale di Ferro . Quantità 
di Piriti , o dicali di Marcalfita (387) , fi trova 
fparfa nelle Crete , e più nelle Argille di colore 
cenerino*o(curo ci quello Territorio , come fi tro- 
va nel rimanente confimile del Bolognefe ; non^. 
ce ne è capitato però alcun pezzo figurato (388) , 

ab- 


(f 87) Dal Volgo del Contado conofrefì aveflo Fojfile fott» 
nome di Strlèn , 0 di M.irchefrtta , Jotio del quale ultimo 
nome eonafcefi generalmente quafi in tutto il bolognefe. 

(388} All'articolo di Lorenzo in Collina noi tfpor- 
remo con chiarezza cof* intendiamo per Mareafsita figurata, 
thè non vogliam dire di quelle palle , • rognoni compatii 
dì pezzi quadrangolari , exaedri , prifmatici , romboidali . ot- 
taedri , decaedri , dodecaedri ec. , che fi trovano in moltifsi- 
mi fiti del T-raquco GJo£ • 
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abbenchè da quanto abbiamo detto fu quello prò» 
polito nel vicino Cajìel de * Britti , vi è luogo a_« 
dubitare, che pofìfa elfervene. 

Abita tutta la Popolazione di quello Comu- 
ne in Cafe fparfe alla Campagna, e però pallia- 
mo alle memorie antiche , fenza nominar di elfo 
alcun Villaggio o Borghetto , per eflerne privo. 

Il nome col quale di prefente chiama quello 
Comune il generale deila Popolazione è quello di 
Z'tgnàn. Ne’ libri , e ne’ regi Uri publici chiamali 
Cijgnìwo (389) ; più anticamente chiamava!! col 
nome di Claguàno (390) , che fi c ito commi* 

V 2 tando 

(590) Catalogo delle Comunità del Saffi pag. 9. Catalo- 
go delle Clicfe del Monticri pag. 31. Diario Bolognefe pag. 
xi 6 . 

(390) Con quefio nome fi legge ne' feguenti Documenti. 
Donazione di Giovanni di Grimalda , Bonifacio , e Dazio di 
Alberto agl' 11. Giugno 1141. al Moniflero di S • Crifiina dì 
Stifonte . Arch. S. Grifi, lettera L» num. 30.. Conferma de’ 
Beni di d. Moniflero fatta da Gerardo Vejcovo dì Bologna l. 
19. Ottobre 1149. Arch. S. Crìfiìn. let. C. num. i. • Privi * 
legio dello fiejfo al medefimo Moniflero 3. Giugno il 54. Arch, 
S. Crifl. let. C. num- J. . Donazione di Alberto di Gin: Bo- 
ni d’ Alberto 17. Novembre njj. Arch. fud. . Donazione di 
Ugolino Villani al fud. Monifi. 30. Giugno 1*40. Ann al. Ca- 
mald. Ap. pag. 431. , e 433. . Locazione in Soccida di un 
Bue 30. Agoflo 11J*. Rog. Gerard da C. S. Pietro Not. Arch- 
dì S. Francefce di Bologna C. B. C. Libro de’ Banditi, t* 
Cron. Mifc. Re r. Ital. Script. Tom. XVIll. col. 374. Ann 0 
1337. . Elenco delle Chiefc An. 1366. De Plebatu Pallini . Li- 
tro delle Cittadinanze ec. Arch. pub. Aggregazione dell’ A- 
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tando in diverfi tempi in quello di Cb'tagnano ( 391 ) 1 
di Cignàno (3 92) \ e finalmente nel prefente di 
Ciagnàno , dal volgo corrotto in Zagnàti . Da’do- 
cumenti trovati , i quali di quello Luogo fanno 
memoria , abbiam rilevato effere (lato Tempre un 
femplice Comune aperto , privo di Ròcca, di Tor- 
re fortificata , o di Fortezza all’ ufo di que’fecoli , 
ed altresì una volta fembra foffe fottopofto e com- 
prefo nel territorio di C. de’ Britti (393) ) abben- 

chè 


guzii 18. Giugno 138 J. . Ajfegna di Beni di Dorotea Drap - 
fieri 5. Maggio 1400. Arcb. delle Canonichefìe di S . Loren- 
zo Lib. 6. num. J. C. B. C. 

(391) Lib. kefir, lett. A. e f fi- 5 6 - an - • Pr '- 

vilegio di Daniele Scotti da Trevi fi Tefiriere del Papa nipote 
di Eugenio IP- Vefiovo di Concordia e Gover. di Bologna 9. 
Aprile 1458. C. B. C. Arcb. pub. .Elenco delle Chi e fi 1440. 
Arcb. di S. Agata di Bologna . Tajfe del Contado per T Ejli- 
mo de’ Fumanti 14 5 r - Arcb. pub. C. B' C. 

(391) Mobili di Contado estratti da’ publici EJlimi del 
n8t., dove Uggeji Da Cignano Valvafori . Lib.mf. delle 
Fam . nob di Bo preffo il C- B- C • Famiglia Cignani 16S0. 

Vacchette delle Cittadinanze . Arcb. pub. Aggregazione di Bo- 
naparte di Benvenuto e di altri 13. Settembre 1350. Elenco 
delle Cbiefi 1631. Arcb. di S. Agata dì Boi. Da quanto fin 
qui fi è riportato , facile è il rilevare, che il cambiamen- 
to de’ nomi dipende più volte dall’ arbitrio de’ Notali, 
dal modo di pronunciarli, da pure accidentalità. 

(393) Congetturiamo , che fifie nel Territorio di C. de 
Britti compre fi Ciagnàno nel quartodecimo ficaio , per chi leg- 
giamo nell' Elenco delle Cbiefi del 13 66. , che Ecclefia S. 
Marie Fratrum de Ripa Saffi era Curie Caftri Britonum , 
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chè ciò non lo deduciamo, che per congettura. 
Non fi confonda l’antico Clagnano con altro luogo 
dello fteflo nome , che trovali regiftrato in un., 
antica Carta di permuta del 1033. , riportata dal 
dettiamo Muratori nelle fue Antichità italiane 
(394) , poiché di quello ne parleremo nel tomo 
appartenente al Ducato di Modena, come luogo 
tuttora allo fielTo fcggetto . Fù quello Comune, 
o Territorio in allora , foggetto a gravi mali per 
le vicende , per la mutazione di governo , e per 
le guerre fuccedute nel Bolognefe dal 1428. al pri- 
mo di Aprile del 1431. , e particolarmente per 
cflere (lato meflb a fiacco ed a fuoco dopo la ef- 
pulfione del B. Niccolò Albergati da Bologna ; t-» 
però richiefero i Ciagnanefi a Fantino Dandolo Pro- 
tonotario Apofiolico e Governatore di Bologna 
mandato da Eugenio IV. nel 1431. , una efenzio- 
ne da ogni gravezza per dieci anni , mà inforte 
nuove turbolenze ,e nuove mutazioni di Gover- 
no nel 1302. per opera d e’ Canetoli non poterono 
godere del vantaggio del da loro ottenuto Privile- 
gio , che anzi furon (oggetti col rimamente Territo- 
rio a nuove difigrazie e Taccheggi , onde ricompone 
le cofe nel 1438. tornarono i Ciagnanefi a fup- 

V 3 plicare 

ed ejfendo il fito di quefio antico Monificro falò mezzo mi- 
flit lontano dalla prefente Parrocchiale , /apponiamo , che 
Ci agni no fojfe in que' tempi parte del Territorio di Cartel de’ 
Britti . 

(394) Antiq. Med. JEv. Tom. 1. Dif. 1. ctl. 16 . 
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plicare per la rinovazione dell’ ottenuto Privilegio 
Daniele Scotti da Trevifo Vefcovo di Concordia, 
e nipote di forella di Papa EVGENIO IV. . e fat- 
to Governatore di Bologna dopo la morte del Car- 
dinale Giovanni RupefciJJd Francefe Legato , ed ot- 
tennero quanto bramavano(395), mà probabiliflìma- 
mente fenza goderne , per la efpulfione che feguì 
nello fteflo anno dello Scotti , eflendofi i Bologne!! 
col favore di Filippo Maria Vifconti Duca di Mi- 
lano rimeffi in una apparente libertà fotto il go- 
verno di N iccolò Picinino , che pochi anni durò , 
c l'ottopofe la Città ed il Contado a nuove vi- 
cende , ed a nuovi guai (396) . 

Varie Famiglie nobili , e civiche fono ufeite 
da quello Luogo (397) ; tale era la ricchezza , che 

fì 


(395) Efifle nel pubblico Archìvio l’ autentico Privilegio 
copiato , e favaritoei in forma autentica dal C. B. C. fì leg- 
ge in ejfo . Peticione veftra nobis nuper expoluiftis , qui 
cum tempore fuperioris bellorum , quibus miferabiliter to- 
tum Territorium Bonon. vexatum fuit, & maxime ab e- 
iectione R. D. Dom. Cardinali Sancte Cecilie eitra , vos 
depradati , captivati , et Sacco expofiti fuiftis ita ut ad 
maximam extremitatem et paupertatem ab eo tempore ci- 
fra deducti fueritis &c. 

(596) Vedafì Ghirard. Par. III. da pag. f. a pag. i{®. 
Ann. 1418. fino all' an. 144». ec. Pompeo Vizani lfior . di 
Bologna Lib. PI. e VII. da pag. 3*3. a pag. 338. ec. 

(349) Dal Lib. degli EJlimi del 1181. confervati in pub. 
Arci, fi raccoglie , che vi era una famiglia di Valvafori s 
e da quelli del zgng. , e da una nota di Banditi nel 1337. , e 
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fi acquattava in quelli tempi , abbenchè turbolenti , 
dalle famiglie, perchè bandito affatto il Iuflo « ri- 
tirandoli alla Campagna , attendevano ivi a fard 
opulenti , unica maniera di renderli rifpettabili e 
forti . Forfè tra quelle ebbe origine la famiglia-, 
del famofo Pittore Carlo Cignani , ora nobile For- 
livefe (398) , e con quello dubbio chiudiamo il 
prefente articolo , giacché gl’Archivj e gli Iflorici 
bolognefi fin qui altri documenti non ci hanno 
fomminiftrati di quello Comune , che quelli nel 
tetto, o nelle note accennati dal 1142. al 1680. 

CREDA (a) Comune , e Parrochia contigua 
all’ imperiai Feudo di Caftiglione, e la di cui Po- 

V 4 pola- 

dalle aggregazioni all a Cittadinanza bolognefe del tjjo. 
del 1385. fi rileva , che cinque Cafe fono ufcite tra nobili e 
cìviche da Ciagnàno ; e forfè allo fleto apparteneva qualcuno 
de’ Conti e Contefie , che fecero donazioni dì terre pofie in 
quello Territorio al Monifiero di S. Criftina di Stifonte verft 
T undecimo , o duodecimo fecola . 

(398) Diciamo , che gli antenati del famofo Cignoni eh - 
hero forfè origine da quefio luogo , e noi facciam certo , come 
altri lo ajficurano ; giacché da una permuta fatta nel 1170. 
alti io di Aprile leggefi nel Comune della Crovàra in lo- 
co detto Cigni no • Rog. Guido Hot. Lib. 7. num. jj. Arcb. 
di S. Gio. in Monte ; e da quefio potrebbe ejfere la fuddetta 
I amiglia derivata . V arme de' Cìgnani è un campo d' oro 
eon una fafeia compofia di cinque rombi neri , e capo con 
gigli . Francefco di Bolognetto da C.ìgnàno fit Anziano in 
Hovembre del no?. , del i44 s - vi fòt un Dottore . 

(a) Nella pendice di un Minte , che t' inalza tri la 
Setta, ci il £rofimòce dalla» band» di qutfl' ultimTor - 
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polazione afcende a 290. Anime diftribuite in 61. 
famiglie . Confinano d’ ogn’ intorno quefta Parroc- 
chia quelle di Sparvo Diocefi di Bologna e Ter- 
ritorio di Caftiglione , quelle di Traferra , di Monte 
Agii Ragazza , di Lagàro , e di S. Crijlina di Ri- 
poh . Non v’ è cofa di particolare , che meriti di 
«fiere oflervata nella Tua Chiefa , eccettuandone 
la fua piccola campana fufa nel 1314. da Mr.* 
Acurjìo (399); il fuo titolare è SS. Giacomo e An- 
drea , ed alla famiglia Pepoli appartiene il diritto 
di collazione . Hà fotto di fe , ed è unito alla-. 
Parrocchiale giurisdizione un Oratorio coftrutto 
nel 1632. per voto del Comune , e dedicato ai 
Santi Sebajliano , Rocco , Pancrazio , e Caterina Mar- 
tire in luogo detto Monte Calvario. Gode quello 
Territorio di un aria prezio fa , giacché il numero 
de’ morti adulti appena arriva in ragione di tre 
quarti di adulto per ogni cento ad anno . Pafcoli 
ad Erba, Ghianda, e Legna da fuoco fono i più 
abbondanti prodotti di quello Territorio ; difcre- 
tamente rendono a Fieno i fuoi Prati; e fcarfeg- — 
gian quivi P Uva, le Frutta , le Callagne , e più 
di ogni altro prodotto la Seta ; quattro mifure 
per ogni femente dal Grano , e quattro dai Mar- 
zatelli raccolgonfi annualmente da’pollidenti . Ufi 

folo 


re ut e , da! quale è poco difcofla in linea retta ; f da Bologna 
miglia 15. dtftinte . 

(399; In carattere barbaro vi fi legge 1$ MAGISTS. 1 L 
ACVR.SWS ME FECIT MCCC 1 V. 
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folo Fabbro , ed un folo Molinaro vivon della 
loro arte più meli dell’anno in quella Parrocchia , 
il di cui terreno è arenofo , dove è bofchivo o 
caflagneto ; è cretofo ripieno di fallì argillofi 5 do- 
ve fìende le fue pendici , o vetfo il Brofìmòne le 
poggia, ed è traverfato da una ricca Miniera di 
Rame e Ferro , buona parte della quale fi prefen- 
ta in un grande cumulo, il rimanente a Arati. 
Se la vifla , e le oJJ'etvazioni fatte del colore , della 
granitura , dell' impajlo , del pefo , e del così detto 
da' Mineralifli OCCHIO , non ci hanno ingannato , 
è quejla Miniera la più ricca , la più abohdante , che 
Jìa nel Bolognefe , e ficuramenti contenente non dif- 
prezzabile quantità di Fino , o dicofi di Oro , e di 
Argento ; e perciò la più degna dell * attenzione di 
chi pud , per ejfere efaminata , e fcandaglidtd , onde 
poterfi determinare , fe la gran guida de 1 buoni ne- 
gozj , cioè il TORKA CORTO , ne configlia o nò la 
efeavazione ed il lavoro ; tanto più che V Acqua , 
e la Legna confluirebbero a poterla metterò in lavoro 
con ingegno , con profitto , e con rifparmio . Ne fiac- 
cammo alcuni pezzi, e li lafciamrao ad un ami- 
co , perchè in Bologna a noi li facefle avere ,mà 
non avendoci graziato , ci leva ora il piacere di 
qui efporne e le noftre prove Docimafliche $ ^ 
quelle de’ migliori maeftri di Docimafiica del Ve- 
neziano, e della Germania nofiri Amici $ per affi- 
curar meglio il Publico delle còfe da noi efpo- 
fte j ovvero per trarlo fuori con noi d’ inganno , 

nel 
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nel cafo che le efterne apparenze di quella Mi- 
niera ci avellerò ingannato. Non Tappiamo fé fiaci 
permetto dire, che dal canto noftro abbiam fat- 
to , e facciamo il potàbile per riufcire p’ù che-/ 
fi può utili al Pubblico nella prefente noftra va- 
da intraprefa , e profeguiremo con tutte le noftrc 
forze a farlo , ad onta di quanto una falfa rap- 
prefentanza di un male accorto Uomo , ed una 
male intefa ultimamente hà fatto per fraftornar- 
ci;mà a tomo finito ci riferbiamo con la noftra 
aropliftìma giuftificazione la cura di rendere per- 
petua la memoria di alcuni, onde il Mondo pre- 
fente e venturo abbia a giudicarne , come crede- 
rà di doverne giudicare ; e perpetuaremo la me- 
moria della oneftà , politezza, e cautela, con la 
quale abbiam data efecuzione all’opera , che pu- 
biichiamo, molfi dal folo genio in noi dominan- 
te di far del bene a’ noftri fimili , e non già dall’ 
interefle , perfuafitàmi , che dobbiam rimanere fen- 
za alcun compenl’o per la fola ragione che ora. il 
Mondo va così . Quattro fono i Villaggi , o Bor- 
ghesi di quello Comune, cioè 
Bucciagno di Fam. . 4. Alla Stamberga di F. 4. 
Quercia bella di Fam, 3. Alle Torri di Fam. .4. 

Dalle fin qui a noi note memorie rilevali, 
che quello luogo ne’ Secoli fcorfi era , come lo 
c ora , un aperta Campagna con forfè il folo ri- 
dotto di Cafe , a cui davano il nome di Creda , 
© di Creta , che poi lo diede al prefente Comu- 
ne, 
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ne j comporto nel niodo già da noi defcritto. An- 
zi rilevali da un Elenco delie Chiefe della Dio- 
cdi del ió$z. (400) , che circa que’ tempi fù que- 
llo Parrocchia, e come andrena vedendo , dovea 
dTereilfuo Territorio ne’ Secoli addietro una bof- 
caglia. Un iftromento di compra rogato da Pa- 
rilìo di Gio. Notaro da Creda nel 1428. [401] ci 
dà a vedere, che era paefe abitato in quello Se- 
colo , e che vi erano onorate famiglie tra Tuoi abi- 
tanti; lo che ci lì conferma dalle partite degli Erti- 
mi del 1288., nelle quali folto la Capella di S . 
Caterina trovali quella di Enrico di Guidotto da Cre* 
ta. Da un ricorfo fatto al Configlio nel 1313*1 
fembra chiaramente dedurli , che quello Territorio 
era bofco , ed apparteneva ad un ramo della fa- 
miglia de’ Conti da Vanico (402) . Nel quartode- 
cimo e quintodecimo Secolo , o era di facoltofi 
abitatori quello Territorio accrefciuto , o lì eran 
Tempre più arricchiti i Succeffòri de’ già nomina- 
ti , poiché nelle Vacchette delle aggregazioni al- 
la 


(400) Archìvio di S. Agata di Bologna . 

(401) Arch. di 3. Frane, di Bolog. C. B. C. 

(40*) Mercatorei Civit. Florentie commorantei fa labi* 
tantei in Civit. Ben. . . . dicunt & éxptnunt quod in terra 
Caftri Epifcopi fili Corniti t Ugolini de Panico , (sr in Plano 
de Seta prò D. D. de Vevo dy Confitenti q. circo de Conflenti 
in Bofco de Creta per Ghinnni & Gorìfortes de Bedolettis a 
Mofearolo & Jacobino de Concenti ctlligitur Daeium a Mer- 
cateribut ttntincenlibnt fre» 
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la Cittadinanza bolognefe nel pubblico Archivio 
confervatc , fi trova trà gl’ altri aggregati nel 1350. 
alli 2 . di Gennaio Paganino di Simone Bentivegna 
di Creda ; e nel 1437. fi hà memoria di un Ben- 
venuto di Giacomo Dottore , Canonico di S. Pie- 
tro j ed Arciprete di Panico nativo di Creda fa- 
mofo pe’luoi molti Legati perpetui, per aver la- 
nciato tutto il Tuo ai R. R. Canonici di S. Gio. 
in Monte (403), e pe’ Tuoi acquifti, fatti ancora 
dopo il fuo teftamento (404) , e poco prima della 
fua morte feguìta nel 1444. Mà più rilevafi la-» 
facoltà delle famiglie abitanti in Creda in quello 
Secolo dalla Tafla de’ Fumanti di quel Territorio, 
la quale nel 1451. afcefe alla ragguardevole fom- 
ma di lire 3150. , avuto riguardo alla fua poca 
ellenfione. Regalarono quelli nel 1454- ' n °cca- 
fione delle fue nozze a Santi Bentivogli 8. Capret- 
ti , altro indizio della lua qualità bofchiva , e-/ 
della fua opulenza , avendo offervato , che è uno 
de’ buoni regali fatti in quella occafione dalle do- 
viziofe Comunità del Contado. Sono ora molto 

diverfc 


(405) Arcb. di S. Gio. in Monte Rog. Gi atomo Graffi lìh. 
num. 46. 

(404) Arcb. S- Gio in Monte Rog. Filippo Formaglinr 
lib. 1 6 . num. 14. Acqui fio tri le altre cofe dal Co. Ercole 
di Bonifazio de' Conti da Panico , e nel Comune di Panico 
una pezza di terra di $. Corbe di femente in loco detto al 
Piantone con gl’ Edifizj dì due Molmi rovinati con i fuoi 
Aqucdotti , 
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diverfe le cofe , e moltittimo hà variato la qua. 
lità j e quantità de’ poffidenti locali, eia idoneità 
del Territorio in rendere copiofi raccolti. 

S. CRISTINA. Vedi Kipoli. 

S. CRISTOFORO. Vedi Lab attie , 

CROARA (a). Quello è il nome, col quale 
chiamali quefto Luogo prefentemente ne’ publici 
regiftri (405) , e comunemente dagli abitanti di 
quelli contorni . Sembra però , che il fuo vero no- 
me elTer dovefle quello di Corvàra , o di Crovà- 
ra ) fe li dovette Ilare attaccato all’ efatta tradu- 
zione del fuo antico nome, come li avrà luogo a 
rincontrare nella ferie delle lloriche memorie an- 
tiche, che più avanti efponiamo. E’ quello Luo- 
go prefentemente uno de’ Comuni annetti alla Po- 
tellaria di Cafale Fiuminefe , e come tale è con> 
pofto da g 18. Anime , poiché comprende parte 
della Parrocchia di Monte Maggiore ; come Par- 
rocchia hà il titolo di Arcipretura , ed è fogget- 
ta alla Diocelì d’ Imola , hà fotto di fe 2 ( 53 . Ani- 
me divi le in 53. famiglie, ed alla Retta confina- 
no i Territori del Borgo di Tcjjtgnàno , di Monte 
Maggiore , di Fagnàno , di S. Andrea detta la Pie- 
‘ ve , e di Cafalino. La fua Chiefa che non hà co- 
fa rimarcabile da ricordarli , hà il Fonte battefi- 

male , 

(a) £’ la Chiefa con la poca parte del fuo antico rima- 
llo Cajlcllo nell' ejlremo lembo di un profondo , poco difante 
da Cafale Fiuminefe , e da T affiglia no , e miglia dìecifette e 
mezzo da Bologna . 

(405) Catalogo delle Comunità del SaJ/t pag. 9. 
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male, ed il Tuo titolare è S. Martino , apparten- 
go il diritto di collazione liberamente alla Men- 
- fa Vefcovile d’ Imola. 

Non hà alcun Oratorio fotto di fe , e gode d’un 
aria buona , morendo di adulti un folo per cen- 
to ad anno. E’ quello uno de’ Territori men fer- 
tili del bolognefe , fcarfeggiando di Ghianda , di 
Fcfchi da Legna , e più di Uva , e di Seta ,* 
afliiiHimo penuriando di Canape, e producendo in 
copia le Frutta , ed in quantità fufficiente pe’ Tuoi 
Beftiami il Fieno; hà poche piante di Olivi , dalle 
quali poco Olio ricavali , ed abonda di terre la- 
vinofc , e moltillìme ne hà fodive ; tre mifure^ 
dal Grano , una e mezzo in due da’ Marzatelli 
fono i recanti annuali prodotti di quello Territo- 
rio , alla di cui poca fecondità corrifpondono le 
Arti, alimentando quelle per poco, e per qual- 
che mefe, un Falegname, ed un Fabbro. Il ter- 
reno, generalmente prefo, è cretofo , e tanto fog- 
getto a lavinare,ed a profondarli , che è divifo 
in lunghi , larghi , e profondi Vallóni , pe’ quali 
una non indifferente ellenlione rimane infruttife- 
ra, o preffò che infruttifera , e dalla parte per la 
quale da Monte Maggiore li và alla parrocchiale 
Chiefa, talmente due Iavinofi Vallóni lo fquarcia- 
no , che conviene mantenere un lungo tratto di 
llrada fatta con fafcine e legnami artificiofumen- 
te fui ciglio del Crecòne , che l’un dall’altro di- 
vide , per poterfi condurre alia fuddetta , e ne’ 

tempi 
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tempi d’inverno, andando da Bologna alla volta 
di quella Chiefa , conviene per cagione di quello 
difadatto palio allungare la llrada oltre due mi- 
glia . Eccettuandone qualche quantità di gufci di 
Telline , e di Pettiniti , e loro rottami , ed in qual- 
che luogo piccoli Oentàli , ed Operculìti nuli’ al- 
tro di cofa offervabile ed appartenente alla llo- 
iia naturale abbiam quivi trovato . Hà quello Co- 
mune quattro Villaggi , o Borghetti , cioè 

Baladelli di Fam. — 7. Ronco di Fam. . 5. 

Croàra(40(5) di Fam. . 3. Sabbióni di Fam. — 6, 
Convienci prendere dalla Ecclefiallica llcria 
la idèa di quello potelfe eflere quello Cartello non 
molto lontano dal mille ; rileviam dunque da una 
Bolla di EVGENIO III., che, circa la metà del 
duodecimo Secolo era Cartello con Territorio an- 
neffò , lo che in oggi equivale al nome di Ter- 
ra 


(406) Preferita lo sfaldamento della Rupe fopra la quale 
e fi fi e la Parrocchiale , la Torre delle Campane , e due Cafette , 
unico avvamo dell’ antico Cajìello , un curìofo afpetto , il 
quale mojlra la compofizione interna di queflo Colle . £’ a- 
dunque un continuato banco di Ghiaie fluviatili no. perti- 
che al di fopra del livello del non molto lontano Fiume San- 
terno ■ Quello banca viene frammezzato da banchi di arena 
gìallaflra non molto induriti , e perciò può dìrfì foltanto com- 
patti a modo di tenerifsir»» Tufo . Per di folto circa 30. per- 
tiche diflante vi pa(fa il Rio Mefcola j e quivi fopra e f fio- 
ro le fabbriche fudddette , avvanto , ftme fi diffe , dell’ $»• 
tica Cajìello della Croàra . 


Digitized by Google 



3 2 ° 

ra (407). Conviene altresì credere , che fecondo 
l’ufo di que’ tempi folfe forte, ed ancora molto 
popolato paefe , poiché fe voller prenderlo i Bo- 
lognefi nel 1 198. , convenne loro portarvicifi fot- 
to in molto numero, e convenne adoprare il va- 
lore e la forza per riufcirvi ,e tale fù la refiften- 
za ad efli fatta, che indifpettitifi per elfa, vi po- 
fcro il fuoco , dopo di averlo prefo e focheg- 
giato (408) . Fù nel i?77- confinato trà quelli del- 
la feconda condizione Ugolino de' Cafìaldi da que- 
llo luogo con i fuoi figli maggiori di 14. anni , 
per eifere flato uno de’ fazionarj della parte Lam- 
bertaccia , che da pochi anni fi era lìabilito in 
Città nel quartiero di Porta S, Pietro fotto la_* 
Cappella di S, Vitale (409) , Dopo la prima dif- 
truzione fuddetta deducefi , che quello paefe ri- 
mafe fempre,o quali fempre fotto il dominio de’ 
Bologne!! , e deducefi , che lo avelfero fortifica- 
to , c lo guardalfero con premura ; almeno così 
fembra voler fignificare i Soldati a piedi ed a ca- 
vallo , 

(407) Vtìvil ■ confi r. bonor. ad S. lmoìen. Eccì. pertin. 
Eug III. an. VII. 18. Maij njt. Ballar. Roman . . Caflrum 
& Curtem Corbariam . 

(4-8, Rer Ititi. Script. Tom. XI 'III. col. 108. ad an. 
1198. Matb. Grifi. Mem. Hi fi. . Ivi Cron. Mìfic. col. *47 • I 
Bolognefi andarono interno a Crovdra e Sajfadcllo con grande 
O (le e lo prefero nel detto anno del mefie di Mario . Comune 
Bononie eombufisit Cafirtim Montit Catini , et Caflrum Crova - 
rie , et coniemnaverunt &c. 

(409) Lib. de’ Banditi dell'anno 1177. C. B. C. 
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vallo , e le guardie rinforzate , e fpedite a guar- 
dare quello Cartello, ed a difenderlo nel 1294» 
e nel 1297 (410). Ogni attenzione usò il Sena- 
to per fovvenirlo in apprelfo ne* fuoi bifogni , 
e per ben guardarlo da nemici di Bologna 1 ’ an- 
no dopo (41 i)j ed il fulfeguente (412). Era an- 
cora Cartello di non poca confiderazione e pre- 
mura nel 1300, giacché in fuo fuflìdio e rinforzo 
il Senato vi l'pedì un Capitano con 30. Soldati , 
cioè quafi lo ftefifo di quello fecero a C. Franco , 
ed a C. S. Pietro (413). Nel 1302. Carlo Vaiati 
invertito del Regno d’ Aragona per mezzo del fuo 
Vicario Rainardo fece domandare quella fortezza 
in confegna a fuoi Soldati, e come ad alleato lo- 
ro i Bologne!! ad elfo lui 1 * accordarono (41). Nel 
1365. col confenfo di Androvino Legato del Pa- 
pa , Corjìno G Gradini nobile Bolognefe ad iftanza 
degli Anziani fece giurare a Malfari del Conta- 
do d’ Imola di fottoporre al Dominio di Bolo- 
gna con mero e mirto imperio le refpettive Co- 
munità , e fra quelle vi fù la Croàra (415) j che 

X for- 

(410) Gbìr. Par. I. lìb. X. pag. 310. a». 1194* Refor. 
tib. fo. ij- A»’ **97« 

(411) tib. Rtfor. ìett. BB. num. 1357* /«• *• Gbirard. 
Tar. 1 . lìb. XI. pag. 359. e 3<5o, tib. Refor. Q^fo. t6. an. 
1198. 

(411) Lìb. Refor. Q^fo. 7* e f°- *f’ •'*»• **99» 

(413) Lib. Refor.' D. fo. 41. An. 1300. 

(414) Lib. Refor. D. fo. 64. 

(41$) Gbirard. Par. I • lib. XXIIIl. pag. 188. fù il fé- 
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forfè j © per patto , o per confegna , o per aver- 
lo perduto in guerra era tornato fotto il domi- 
nio , o quali dominio degl* Imolefi. Comunque-» 
foiTe in que’ tempi la faccenda, certo è, cheti- 
no dopo la metà de} decimo quinto Secolo v’ è 
luogo a congetturare fi mantenefle quello Caftel- 

10 numerofo di Popolo, e di riguardo (4i<5);ma 
dopo t*l tempo non cel ricorda più la ftoria Bo- 
logncfe , forfè pejchè le lavine e dirupi ne fcari- 
carono buona parte , e ne indebolirono in modo 
le fue abitazioni , ed il fuo territorio impove- 
rirono, che a poco a poco degradando, fi riduf- 
fe, come 1’ abbiamo in principio, e nella nota-, 
(406) deferitto . 

CROARA (a). Con lo fteflo nome dell’ al- 
■ tro 

fio Mafi aro cht giurò nella Cbitfa di S. Maria di Cafalt Fiu- 
minefe il giorno fettimo di aprile di fottoporre con mera 
* miflo imperlo la propria Comunità a Bologne/i Toaio di 
Santohio dalla Corvaria. 

(4 >6; t da enervar fi , che i regali fatti dalle Comuni, 
tì del Contado di Bologna a Santi Bentivogli in óecafione 
delle fue mzze nel 1451. cOrrifpofero alla dovizia del luogo, 

0 al numero maggiore 0 minore della refpettiva Popolazione. 

11 Comune della Cor vara fù uno de’ più magnifici in quef- 
ta ceca fione , avendo ad effo regalato trentun Capretti e due 
para di Caponi . Da altre congetture femhraci di poter rile - 
vare, che vi fojfero in allora i 5 5- capì di Famiglia , f e cht 
la totale Popolazione potejfe afeendere a circa 800. Anime. 

(a) In una Collina lontana tre miglia da Bologna in 
aria ottima , ed in filo dal quale fi gode uno de' pii) va - 
gbì orizonti del territori 9 fuori di Porta S. Stefano . 
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tro di cui fi è fiefo 1’ articolo } comunemente vien 
chiamato quello luogo , il quale come avvertì an- 
cora il chiarilfirao Abate Trombetti (417)1 fembra 
dovefle chiamarfi Corvàra , 0 Corbàra . Contutto- 
ciò per uniformarli ai nome più comune in oggi , 
1 * abbiam nominato coi più Croàra •, tanto più che 
con quello il troviam regiftrato ne’ pubblici libri 
[418]. E' quello Luogo Comune e Parrocchia-.; 
come Comune è comporto di due Popoli uno fiot- 
to il nome di Croàra , 1 ’ altro fiotto quello di Mi- 
ferazàno , 1 ’ un e P altro di quelli Popoli, uniti 
fiotto la Parrocchia ftefla della Croàra , fanno il 
numero di 292. Anime divifie in 48. famìglie, e 
confinanti fono all’ uno ed all’ altro Popolo quel- 
li di Monte Calvo , di S. Lazzaro , di Rafìignàno , 
di S. Kojìllo , o dicali S. Rafaello; c del Farnèto 
detto il Farne di Pizzo Calvo . La Chicfa è di buo- 
na architettura, ed una delle belle della Dioce- 
fì , adornata di un bel Coro , alla di cui cortru- 
z.ione concorfe la pietà e zelo dell’ eruditiffima 
P. Abate Exgenerale Mingarelli di S. Salvatore , 
ed è fornita di Altari ornati di ftucchi . Merita-, 
quella Chiefa di elfiere olfiervata per la politezza 
con la quale è officiata, e tenuta da zelanti Ca- 
nonici di S. Salvatore , che abitano nel Monafte- 

X 2 ro 

(417) Mem. Utile Canon di S. Maria di Reno e di S. 
Salvatore eap. XXXI. pag. ixj. 

(418) Catalogo delle Comunità pag. 9. Montieri Catalo- 
go delle Cbiefe pag. 3». Diario bolognefe pag. 116. 
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ro alla fletta Chiefa unito, ed al quale appar- 
tiene ; e più lo merita pe’ belli quadri che pof- 
fiede , cioè quello dell’ Aitar maggiore rapprefen- 
tante S. Cecilia , titolare della fletta Chiefa, che 
è del valente pennello del Majlelletta , come 'lo 
è T altro quadro di S. Apollonia - y il quadro della 
Sacra famiglia del Bonaroti ; quello di S. Antoni » 
del Tiarini ; il S. Sebajliano , e l’ altro di David - 
de con la tetta del Gigante in mano , copie am- 
bedue di confimili quadri fatti dal famofo Guide 
Reni , efeguite da un bravo imitatore della fu;L. 
maniera , ed un belliflìmo Salvatore del Guercino % 
che prefentemente fta nella Sagreftia . Dalle due 
lfcrizioni che riportiamo nella fottopofta nota (419) 

efi- 

( 4 19 ) XISTO V. 

PONTIFICE MAXIMO 
GABRIEL CARDINALIS PALEOTTUS 
PRIMUS 50N0NIÌE ARCHlEPISCOPUS 
TEMPLUM HOC 
DEO 

AC DIViE CÌEC1LIÌE virg. et mart. 

Sv>LEMNI RITO 
SACRAVI! DICA VITQUE 
ANNO MDLXXXV. TERT. ID. MAY. 
BENEDICTO XIV. 

PONTIFICE MAXIMO BONONIEN. 
SACELLUM HOC 
EREC1UM AUCTUM 
ORNATUMQ^ 

ANNO A E- C. 

MDCCXL I I . 
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efiftenti la prima in una parte del Coro , la fe- 
conda fopra la porta maggiore di quello Tempio, 
avrà il leggitore la notizia delle rellaurazioni , e 
della confacrazione dello fteflo. Hà fotto di fe 
quella Parrocchia otto Oratorj cioè B. Vergine de' 
lì efebi ; S. Maria di Miferazàno ; S. Andrea di Mi - 
Jerazàno ; S. Maria della Stella del Roncagli*) ; S. 
Anna de* Maran't ; S. Ginfeppe del Zanetto ; San 
Giuftppe del Govòne , e S. Filippo Neri del Palaz- 
zo Fibbia (420). Gode di un aria ventilata, 

X 3 buo- 


TEMPLUM 

DIWE CJECILIiE V. & M. SACRUM 
EXEUNTE TERTIO DECIMO SICULO AUCTUM 
EXEUNTE DECIMO SEPTIMO RESTAURATUM 
IN HANC MULTO MELIOREM FORMAM 
REDACTUM 

DECIMO OCTAVI SECOLI ANNO SEXAG* PRIMO 
ORNAVERUNT 

CANONICI REGUL. SS. SALVAT. COMMORANTES. 

(410) Magnifico è quefio ultimo Oratorio pubblico eretto 
con Breve dì ALLESANDRO VI I. in data 1 1. Ottobre 166 1.~ 
'li quadro del Santo titolare ì di Francefco Monti , e del 
Bibiera è V ornato dipinto intorno allo flefio . h* quefio O- 
ratorio fornito di ricche fuppellettili annefio ad un palaz- 
zo di trilla t che com * e fio appartiene alla Famiglia Fibbia 
Fabbri de* Principi del Medico, una delle Senatorie di Bo- 
logna , e nota in Italia per la fua origine da Francefco di 
Orlando figlio di Caftruccio Caftracani Duca di Lucca . 
Dolf- Cren - delle Fam. nob. di Boi pag. jio- , ( P, Garnu- 
rini Fam . degli Antamincìli Co Bracavi di Lucca Tom. IV. 
fo. 19*., ed è nota per ejfere imparentata con varie fami- 
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buona quello Territorio, nel quale muoion di a- 
dulti un uno per- cento all* anno. Abonda in-. 
Frutte, in Ghianda , in Bofchi a Legna , ed in-. 
Pafcolo ad erba, che fi ricava dalle Tue mólte-» 
terre a Lodo; fcarfeggia a Seta , e più a Cana- 
pe; non è molto abbondante di Uva, la quale-» 
però è di qualità preziofa , e fà Vini delicati , e 
generofi (411); quattro mifure circa per ogni mi- 

fu r a 


glie ìlluftri Ai Germania e d’ Italia, fri le quali quella de' 
difendenti di Giberto d’ AuSria de’ Principi di Correggio ; 
quella de’ Conti d* Arco; e de’ Conti di Thun , dì cui 
? ora il Principe regnante di Trento; de’ Conti dì Firmian 
di cui è ora il Cardinal Prencipe di Pajfavìa ; de' Marche- 
fi Gonzaga; de’ Conti Pallavicini ec. ec. Pedafi P. Dome- 
nico Gamberti Trat. apclog. del [angue ital. Veti, Potetti 1719 
par I.pag.Si. Nel [addetto Palazzo , oltre un delizìofo ed am- 
pio orizonte che godefi dalla [ua loggia e fineflre , vi ? di ta- 
ro dodici huftì di terra cotta di grandezza più del natura- 
le , di[egno ed opera de’ valent ìnfimi Prof efori Algardi, fj 
Lombardi , e rapprefentanti dodici ìlluflrì c celebri Donne 
Bologne/!, eioì Elifabetta Sirini , fettina Calderini , Doro- 
tea Bocchi, Lavinia Fontana, Properzia RofG , Giovanna 
Bianchetti , Madalena Bonfignori , Cornelia Zambeccari , 
Ippolita Paleotti, Betilia Gozadini , Novella Calderini, 
e Coftanza Bocchi. 

(4x1) La dilìgente attenzione dell’ odierno erudito Reve- 
Tcndifs. P. Arcangelo Perrattini Abate attuale , ed il genio e 
cognizione che bà lo /lefio della buona Agricoltura , è fiatai^ 
quella , che con addattati lavori , e con bene intefi pianta- 
menti di Alberi di varia forte , e di Viti , hi aumentato a 
più doppi le entrate del Mmirteri di S. Cecilia della Croà- 
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fura di Temente dal Grano , due circa dai pochi 
Marzatelli che quivi fi feminano , fono gli altri 
prodotti di quefto Territorio , dal quale fi raccol- 
gono altresì Carciofi in quantità non indifferente. 
Un folo Sarto è 1* artifta che trovafi fra quella-. 
Popolazione , la quale non può molto fervirfi del- 
le acque che fcaturifcono al di quà e al di là 
della lunga e larga vena di Gcfio , che attraverfa 
quefto Comune , per effere amarognole . 

Il Terreno di quefto Territorio è nelle al- 
ture delle fue Colline } e nelle pendici quali ge- 
neralmente coperto da fabbia giallaftra mefcolata 
con creta j e traverfata da banchi di piccole ghia- 
ie fluviatili, alcuni de quali induriti quali a con- 
fidenza di Pietra Rocca , la mefcolanza della Cre- 
ta in maggiore ed in minor dofe rende più o me- 
no addattati i campi a dare buoni raccolti. Tut- 
ta quella malfa di qualità di terreno , che più pie- 
di di groflezza fi profonda quali generalmente in 

4 v tut> 

ra , e con quefo aumento hà moltiplicato ì fuffidj caritatevoli t 
thè quefto Moniftero fomminìjlra ai peveri della Parrocchia . 
Koì cerchiamo di eternare t nomi di quefli benemeriti della 
Umanità , per procurare la dilatazione di tali heneficj , ri [ve- 
gliando la neghittojiià di alcuni , o la emulazione di altri 
a pubblico vantaggio . Il Vino [cello che lo flejfo Padre cava 
dalle fatte piantate in qualche quantità , bevuto dagli inten- 
denti di Vini delicati , può fare fempre più credere praticabile 
il vantaggio , che il Bologncfe ricavare potrebbe da queflo ra- 
tto di commercio , coinè abbiamo avvertito ailit nota (j8) 
pagg. tx. o 6). di quella feconda parte . 


» 
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tutta la fuperfìcie di quello Territorio , pofa fo 
fletta fopra una bafe di Creta e di Argilla, la- 
quale non fi inoltra -all’ occhio di un oflervato- 
re , fe non che nella profondità de’ Fotti e de’ 
Rii, ed in qualche pendice de’ fuoi Valloni. Si 
vanno trovando in mezzo ed in fuperfìcie delli 
fin qui defcritti Arati arenofi , o fabbionicci , 
ghiajofi , belli pezzi di Alabajlro venato ; gogo- 
li di Diafpro; non piccole pietre di Agata^ e quan- 
tità di Selci carneoli , onicini ec. Di quetti ulti- 
mi fe ne trovano non pochi nel fito detto Io Stra- 
dello delle Gioie. 

Oltre a quanto fin qui abbiam defcritto , fi 
flende una continuata larga e profonda vena di 
GeJJò fpeculare, che può dirli Collina, attraverfo di 
quello Territorio , prendendo la direzione da— 
Ronzino di Cafola Canina a S. Donato di là da 
Savena . Nel fito detto il Caflello , dove in fatti 
era piantato 1* antico Caflello della Corvàra> paf- 
fa {otterrà un lungo naturale Aquedotto , o Mean- 
dro , pel quale fi conducon fino in Savena le ac- 
que di un ampio e profondo Vallóne, che fi di- 
lata ancora nel contiguo Territorio di Monte Cal- 
vo , le quali acque, fenza quello naturale sfogo, 
formerebbero un ampio e cupo Lago nel luogo 
dello fletto Vallóne . Orrido è ancora nel fuo prin- 
cipio lo afpetto della Profonda balza , o dicali 
del primo dirupo di quello Meandro , ma è altre- 
sì vago e pittorico , ed è. ripieno di Alabajlri , 

e di 
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c di una Incrojl azione tartaro/ a (422) indurita qua - 
fi a confifienza di Agata , delia quale ne abbiam 
veduto un pezzo di fuperficie poco meno che un 
piede bolognefe in quadrato ,e della grcfiezza di 
circa tre oncie dello lìdio , attraverfato nel fuo 
campo da una lìrifcia variegata dà tre vivi co- 
lori a modo di un Ka/lro , o dicali di una Fet- 
tuccia , 0 Cordella , di bellilfima figura , e di va- 
ghilfima comparfa . Sembraci , che non farebbe 
inutile lo aprirli per dentro allo lì e Ho Meandro 
un praticabile Palio , pel quale poter vedere fe_, 
flavi quantità delle cole fuddette , onde fi potef- 
fero ellrarre gl’ Aiabafiri , e la Incrofiazione in^. 
pezzi di varia grandezza, nel calo la quantità cor- 
rilpondefie alla fpefa in modo utile per farne u- 
fo in ornati di Altari, di Tavolini, di Porte, e 
di altre ccnfimili cofe.Seci è lecito parlare co- 
sì, defideriamo, che feco noi gareggiando coil. 
una utile e lodevole invidia; perfone fipregiudica- 
te, dotte, e ripiene di patrio zelo , contando per 
nulla il non elìere noi nati fiotto quello Cielo 
( accidente che fido fienz’ altro pregio unito non 
caratterizza il vero , il buono , e 1’ utile Citta- 
dino ) tengan dietro alle nolìre (coperte , e Cec- 
chin renderle utili col fatto alla propria Patria, 
unica mercede che auguriamo alle nolìre fatiche, 
unite a gravofe fipefie , che volontieri abbiam fia- 
] gri- 

(411) Stallaflìtet Spatbofut folidus Mi* Cuettard Mei», 
dell' Acati, delle Scie», dì Parigi 17541 


S 
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grafìcato , e fagritìcheremo al merito bolognefe , 
ad onta di qualunque maggior fatica , o di qualun- 
que male intefa , che cerchi rendere meno gra- 
to, quanto abbiam fatto, per non renderci inu- 
tili nella noftra dimora , e per non meritarci il 
titoio di gravofi , per folo riempiere un vuoto con 
un di più fra tante migliaia . abbenchè fenza fpe- 
fa di alcuno . 

Lo Storico Majìni (423) ci dà luogo in que- 
fto articolo di folleticare la bolognefe induftriaa 
non eflere da meno de’ Calabrefì , col prevalerli 
della dolcezza del proprio Clima , per allevare 
piante di Alberi addattate a produrre quantità di 
vera Manna (424), ed arricchire con quello nuo- 
vo prodotto il patrio Commercio , fenza timore 
di rovinare i piantamenti , o dicanfi piantate , 


(415) Dice il fuddetto Storico nella fisa Bolog ■ Perluflr. 
Par. 1 . pag. 18. ,, E’ cosi temperata /’ aria di Bologna , che 

s , non vi mancano luoghi anche Suburbani , come il Co- 
j, mune de’la Croara tre miglia profilino alla Città, dove 
,, la Rugiada nel tempo majfime della Primavera fi congela 
„ in Manna ( Lo Storico non fapeva ne da quali piante, 
,, re in quale Stagione fi raccolga la vera Manna ) fu le 

t , foglie degli Alberi , onde fu quelle de' Fichi , e degli Olmi 
y, particolarmente fe ne vedono ,e guflano frequentemente le 
,, gocce di color di Miele , e del fapor foavijjimo del Zuccaro • 

(414- Noi abbiam veduto, nel lavorare per la Geografia 
dello Stato Peneto , allignare le necefiarìe piante ottimamente 
nel Trevi fano , e ne’ paefi contìgui , ne’ quali il Clima è molto 
inferiore a quejlo del Bolognefe , 
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delle Viti, degl’ Olmi ec (425) . NelTuu Borghct- 
too Villaggio vi è in quello territorio , e perciò 
palliamo ad efporre parte delle Aie memorie an- 
tiche , appartenendo le altre alla eccleiìaltica e- 
rudiiione, che però lì daranno ne’ pronielfi Elen- 
chi . 

Che abbia con altri efidito nel Territorio bo- 
lognefe il Cartello della Corvàra nel di ftrctro di 
quello Comune ne’ Secoli intorno al mille è in- 
dubitato [426] . Che abbia avuto i Tuoi partico- . 
lari Conti , che quelli pollino edere (lati antena- r 
ti de’ Conti d.t Punico, o d’ altra ftirpe; fé non 


[415] Per quelli i qtìali vorrai Infoiare a parte il mici- 
diale pregiudizio della buona e della utile Agricoltura , ero? 
il credere , che per certi prodotti vi voglia , quafi die a fi , un 
Clima del terzo Cielo ; noi ci pregeremo all’ articolo generale 
Agricoltura , e della Manna , e de’ ricchiljimì prodotti del 
Zafferano, ? del Bombage, 0 Cotóne , dirne quanto balla , 
perché pojfa , chi lo voglia , approfittar/! di quanto abbiamo 
ofìervato , e raccolto ne' noftri viaggi dentro e fuori d' Italia , 
che ci glorìarem fempre di fvcl.t re fenza mi fiero a pubblicità 
Utilità , con la- viva brama di vedere qualcuno apprefittar/ì 
di qualche noflro fuggerìMentò , e deferizione rilevata dal fat- 
to , ed efpofia con candore , e con quelli chiarezza , con la 
quale le cofe da no! vedute fon capaci di farci efporre ■ 

(41 6) In un IJlrjmento di una enfiteo/i cor. fervuto nell' 
Archivio de’ RR. Canonici di S. Salvatore Caf. qr. n. t. ro- 
gato da un Pietro Motaro alli 1 6i dì Aprile del j0S4.fi l*Sg- 
Ideft infra curte de Cadrò Corvaria, ed in fine Halhim ìr 
C adrò quod vocatur Corvaria . 
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è ugualmente indubitato , non è ficuraroente co- 
tanto ofcura la cofa , che non pofla venirfene in 
chiaro (427] . Che poi fotte quefto , o 1 * altro 
nell’ antecedente articolo deferitto , che il Sena- 
to bolognefe facefle munire di nuove guardie ed 
attrezzi militari nel 1297, non è tanto certo , 
quanto lo vuole la Storia Mafini (428) , al quale 
chi sà, fe era nemmen noto, che 1’ altro efirtef- 
fe . Quando poi abbia del tutto ceflato di efirte- 
re , e rimafto fia , come al prefente, il folo no- 
me di Cartello al luogo dove , e la fua Ròcca , 
ed il filo abitato, e la fua Chiefa Parrocchiale, 
e forfè Convento , efifteva (429) , altri lo cer- 
chi 

(417) Si efporrà da noi nel fuo vero lume quefla cofiL. 
nuova nella bolognefe ljloria , ne' promeffì Elenchi , o nelle 
illujl razioni ai documenti , da' quali faranno accompagnati , 
ed ivi diremo i motivi , pe' quali non l’ abbiam fatto nel ’ 
pr e fonte articolo . 

(4*81 Rolog. perluttr. Par. 11. pag. 5*9. n. Novembre 
„ Nella fuddetta Villa della Crovàra era un Gattello , che 
,, d -1 Senato di Bologna del 1197. fiì munito , come notò il 
„ Gbh-ardazzo Par. 1. fogl. Deve avvertir fi , che 

le ‘Infletta nominale al luogo citato , efidevan tutte prefio il 
confine e folo farebbe fiato fulle porte quafi della Città mu- 
nito queflo d' ila Cor\àra , quando , come vuole il Mafia I, 
di quello doveffe intender fi per il munito in quella occ a fio- 
re . /Invi fi avverta , che il Ghirardacci dice . ..e d’ogni 
ccfa nerefiaria munirono Balzino, Toflfiijnàno , Crovàra, 
chiaro indizio che quella dì Cafale fuori di Porta Maggio- 
re , e non quell» fi fi e di cui trattiamo . 

(419; Da un Ifir omento di donazione rogato da utt Ne- 
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chi fe può rintracciarlo , giacché la Storia bolo- 
gnefe , e le memorie elicenti negli archivj fino ai 
ora ad altri , ed a noi note , lo nafcondono ne>- 
le più folte tenebre , quando dire non fi volef- 
fe , che dopo la battuta data vicino a Faenza 
(430) da Lambcrtazzi a Bolognefi Geremei , per 
la quale venner poi i primi a defolare varie Ca- 
ftella del bolognefe , fpecialmente fuori di Fort* 
S. Stefano (431) > debba crederli Succeduto il to- 
tale erterminio di quello Cartello e de’ fuoi an- 
netti , o nell’ anno 1293. nel quale fece il Sena- 
to demolire quantità di Cartella nel fuo Territo* 
rio . 

Cer- 


taro Anfelmo alli 6 . di Luglio 1181. Caf. 7}. num. 1 J . Arili, 
di' RR. Ca». di S. Salvatore fi rileva quanto aderiamo , poi- 
ché fi legge in ejfo . . . . hoc donacioni? inftrument. preferiti 
die dono in honorem Dei & Ecclelie Sancii Johannis que 
conftructa in Caftro Corvara et Donni pbri Rainerii prc- 
dicte Ecclelie fuorumque fratrum hac fucceflbrum proprium 

in perpetuum &c Et ego Imilda volo permanere ad 

ferviciiim predicte Ecclelie prò converfa &c. Vedanfi i prò. 
mefi Elenchi, e loro Appendice . 

(450) Succejfe il fatto d' armi nel 1177. al Tonte di S. 
Traccio vicino a Faenza . Veiafi la parte prima di quello Vo- 
lume pag 339., e la J ua nota (r) , 

(431) Ghirard. Far. 1 . an. 1*75. pag. 118. lih. VII... 
efeguitando li Lambert :?zzi la loro Vittoria , vennero nel ter- 
ritorio di Bologna mettendo a ferro , e fuoco le Vigne , gli 
arbori, le biade , e le cafe , e prefero Bisàno , Scfio , Lotti- 
no , et altri Caflelli con granii fimo danno de' Bolognefi , 

V 
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Cerro è, che nel Secolo fuffeguente , e dopo 
non fi nomina più nelle pubbliche Carte , che col 
folo nome di Comune . O fia fiata cagione la vi- 
cinanza della Città, o r ameno foggiorno, e 1 * 
aria buona che godefi dalle Colline di quefto Co- 
. mune unitamente ad un eftefo e vaghifiìmo ori- 
nante , o altra diverfa ed a noi ignota ; certo è 
altresì ^che varie famiglie comode e dell’ ordi- 
ne civico hanno abitato in quefto Territorio dal 
principiare del terzo decimo Secolo fino a dopo 
la metà del decimofeftQ (432)5 efiendo frate fog- 
ge t- 


(431) Nili' Archivio di S. Gio. in Monte vi fono varj 
rogiti di Rainerio dalla Croàra dal itti, al 1x31. Nel Li' 
hro de Banditi Lambertazzì del 1177 .vi fono regiilcati Bo- 
nacofia di Gioannetto dalla Croàra , Pietro di Alberto da Mi- 
ferazzano, Guido da Miferazzano Notaro , Gerardo di Gui- 
done da Miferazzano. Nel libro dell' Efiimo de’ Cittadini del 
1181. vi fono le partite di Miehelino dalla Crovàra ; di Don- 
dideo de’ Folli dalla Crovàra ; di Simorie , Giovanni , e Pe- 
tronio qu. Ugolino dalla Crovàra . Nelle aggiunte agli Ejli - 
mi de’ Cittadini del 1340. vi fi legge Giacomo qu. Albertino 
qtt. Enri ghetto dalla Crovàra II. 700 Aldoino qu. Bartolomeo 
de’ Dotti II. itj. Niccolò qu. Dottino Dotti (I. 300. Datiti 
Vacchette delle aggregazioni alla Cittadinanza bolognefe vi fi 
leggono nel <350. »». Settembre Guizzardo dì Bencivenne detto . 
Enriqhetto di Ghirardello Benc’venni dalla Crovàra . Nel 138$. 
Floriano di Ser Biagio di Gherardo detto Cardo Carboi . Nel 
14. 3 fu appiccato Lazzaro dalla Crovàra , perché fu uno di 
que congiurati, che dar volevano la Ciftà , 0 Medicina ad 
Antonio di Giovanni Fantuzzi . Ghirard. Par. III. pag. 337. 
Nel 1514. atli 17. Ottobre fu aggregato alla Cittadinanza 
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gette alcune a difgrazie , ed a dolorofe vicende , 
altre ad edere ammette all’ onore della Cittadi- 
nanza bolognefe . Anzi nel 1404. il Cardinale 
BaldajJ'arre Cofcia Legato di Bologna volle , che 
foflero tutti li Cuoi abitanti confiderati come Cit- 
tadini Bologne!! (433) . Se quefto privilegio ab- 
bia avuto vigore negli anni dopo, non Tappiamo 
accertarne i leggitori , ci lembra , che non abbia 
avuto grande lufliftenza , e per le aggregazioni 
che troviam fatte di varj di quefto Comune al- 
la Cittadinanza, come può rilevarli dalla nota 
(432), e per 1’ eftimo viftofo che rileviamo dal- 
la Tafia del 145 1. avere avuto ne’ pubblici regi- 
ftri i Fumanti di quefto Comune; coficchè ere- 

de- 


1 a dico di Bartolomeo Mcgni dalla Crovàra. Nel 1J3J. Cli- 
ni dalla Crovàra . Nel 1 5 50. un altro Chini dalla Crovàra , 
e nel 1 S 5 S- Pepp* dalla Crovàra . 

(43 3) Il Legato di Bologna a quei della Crovàra, e di 
Montecalvo concefle grazia , che ejjì , e li loro difendenti fof- 
fero e [enti dal Vicariato ( forfè di C. de’ Britti ) al quale era- 
no fottopojli allora , e dal Contado dì Bologna , e di ejfere ri- 
dotti allo flato delle Cappelle , come ccftumavano gli altri 
Cittadini di Bologna dello Stato, e nel numero dello Cappelle 
della Città, aggregandoli , volle , che in alcun modo non po- 
lejfero ejfere aggravati ,fe non come erano f 'oliti di ejfere ag- 
gravali gli altri Cittadini dello Stato e del numero delle Cap- 
pelle. Concedendo loro, che poteflero godere quei privilegi ed 
immunità, che gli altri Cittadini dello Stato e numero dille 
Cappelle di detta Città godono . Ghirard. P. 11 . lib.XXVlll \ 
pag. 551. Ma/ini Dom. e Gov. di Bolog. pag. ijj. 

1 I . 
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Se- 
dere dovrebbe^ , o che le comode famiglie fof- 

fcro ite in rovina ,o che poflfedcffero per la mag- 
gior parte fuori di quefco territorio , lo che in_. 
que’ tempi non folea fuccederc come ne’ ncftri, 
ne’ quali il modo di vivere, le leggi , i coftumi, 
le ufanze han cambiato faccia all’ Italia tutta. 
Se il dovere per neceflìrà ne’ promefìì Elenchi 
riportare i documenti , che la origine della ce- 
lebre Abadia e Monaftero di S. Cecilia della Croà* 
ra moftrano non lontana dal mille che il fuo 
fiorire e decadere fotco 1’ inclita Vallombrofana 
Religione additano; che le vicende e le riforfe 
lotto la prefente de’ RR. Canonici di S. Salva- 
tore infegnano ; non ci obbligali, pet non al- 
lungarci con inutili ripetizioni , a rimetterne il 
leggitore alla detta noftra feconda opera , per ef- 
ferr.e a giorno; avrellìmo qui un largo campo di 
dimolìrare le utilità, e lo fplendore , che quefìo 
Monaftero hà ne’ divedi fecoli apportato alle Re- 
ligioni Vallombrofana , e de’ Canonici Regolari di 
S.. Salvatore, alia Città, ed a Popoli circonvici- 
ni ; ma richiedendo da noi 1’ addottatoed intra- 
prefo fiiìema di feparare la profana dall’ eccle* 
fiafcica Storia, nella quale dobbiamo di ciò da- 
re contezza , darem termine al prefente articolo. 

CUZZANO. («) Per quali ragioni fiam co- 

ftret- 


(a) Luogo con Oratorio pcjlo nella Parrocchia e Comune 
di Ponzano fuori dì Sorta S. Jfala , e non già di Saragoz- 
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Gretti a riportare tuttociò che a quello articolo 
appartiene ad uno dei due aricoli Guzzàno Pieve , 
o Guzzàno ranocchia , Io diremo in una nota ad ' 
uno de’ fuddetti articoli. 

Ci fiamo riferbati altresì di riportare ne pro- 
meflì Elenchi Io (chiarimento del luogo ove nac- 
que ALESSANDRO V. Pontefice, che fofpetti^- 
mo fia oriundo di Creda , anticamente detto Cre- 
ta ] per quelle ragioni che in erti addurremo . 

D 

SaN DAMIANO ( a ). Comune e Parrocchia^ 
comporta da cento dodici anime divife in dieci- 
nove famiglie. Traferra , le Mogne , Camugn'ano , 
e V Imperiai Feudo di Caftiglione ferrano d’ ogn’ 
intorno querto Territorio . Il titolare della fua_. 
Chiefa è San Bartolomeo , e la collazione appar- 
tiene immediatamente alla Menfa Arcivefcovile 

Y "di 

za , come leggeft nel Catalogo delle Comunità del SaJJì , mi- 
glia tredici e mezzo da Bologna appartenente alla Famiglia 
Gefsi . 

(a) Comune e Parrocchia quxfi fulla ripa Jìniflra del Tor- 
rente Brofimòne in confine del Feudo di Caftiglione, lontano 
dalla Città miglia ventìotta bolognesi fuori di Porta Saragozza . 
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di Bologna . Hà nel Tuo Territorio un’ Oratorio 
dedicato ali’ Ajjunta in luogo detto Spina V Ac- 
qua , e nel giorno di quella Fedività, grande quan- 
tità di Popolo vi concorre da circonvicini Luo- 
ghi . L’ aria vi è generalmente buona , morendo 
di adulti appena l’un per cento ad anno . E’ que- 
ll© Territorio uno dei poco fecondi del Bologne- 
fe, e da elfo ritraggono i poflìdenti non molte-# 
Cadagne , molta Ghianda, e Fieno quanto bada 
pe’ fuoi Bediami , hà molto di terre a fodo dalle-# 
quali ricavali pafcolo ad erba ; poca e cattiva 
Uva, Frutta, e Formaggio in poca quantità ; po- 
chiflima Seta , e tre mifure per ogni Semente dal 
Grano , e dai A/arzatelli . Privo di Artidi è que- 
do Popolo, che eccettuandone tre famiglie , abi- 
ta tutto in cafe fparfe alla Campagna , fenza a- 
vere acque particolari , è folo regalato dalla Na- 
tura di una magra Miniera di Ferro nel Luogo 
detto il Monte RoJJb , dove lì edema dalla fuper- 
ficie del Terreno alla vida di ognun che quivi lì 
conduca , elfendo nel rimanente il Terreno del 
Territorio cretofo ripieno di Salii parte arena- 
ij , c (.arte calcarei , ed in qualche tratto co- 
perta è la malfa cretofa da uno drato di arena, 
o labbia , gialladra; ed in qualche altro di O- 
cree gialladre e rodiccie. Un folo borghetto , o 
piccolo villaggio , hà fotto di fe quedo Comune 
chiamato da locali abitanti 

Le Cafe grandi di Fam. 3. 

Se 
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Se da un Elenco delle Chiefe Bolognefi del 
13 66. non fi avefle notizia di quella Parrocchia, 
appena fi faprebbe , che Secoli addietro foffe Ha- 
ta tale , quando dir non fi potefle , che da que- 
llo ebbe origine la Famiglia Damiani , 0 da Da- 
miano , di cui un Benvenuto fu degli Anziani nel 
Luglio del 1388. Nella Tafla famofa dell’ Efti- 
mo de’ Fumanti fatta 1 * anno 1451 , non fi tro- 
va quello Comune , onde o tale ancora non era, 
o fotto altro nome conofcevafi, o era il Territo- 
rio divifo in più parti ne’ vicini Territori prefente- 
mente ad elfo confinanti , già nominati . 

DARDAGNA ( a ). Se gl’ occhi nollri ftef- 
fi , i quali Tellimonj fono flati degli avvanzi di 
un antichilfimo Canale naviglio nelle più alte-/ 
Montagne del Bolognefe già colìrutto, o nel fini- 
re del terzodecimo Secolo , o prima della metà 
del quartodecimo , come vedremo, non ci avef- 
fero perfuafo , che fù colafsù un tal Canale di 
fatti aperto; e fe quello ftelTo non ci avelfe con- 
fermato ; come cofa di fatto a fuoi tempi fucce- 
duta, 1 ’ autore Agoftiniano di parte della Storia 
Mifcella (434) : noi avremmo creduto un fogno, 

Y 2 per 

00 L’ origine • di quello Torrente principia da due delle 
più alte montagne fri le jtlpi Pennine , che il Modonefe , e 
la Tofcana dal Bolognefe dividono in un Itiogo poco meno di 
quaranta miglia diflante da Bologna . 

(434) Il Legato fece tagliare la Dardagna , cioè fecea- 
frire un Monte di modo, che l’ acqua della detta Dardagna 


34 ° 

per una delle non infolite burle del Ghìrardaccì , 
quella grandiofa iraprefa , che pure ancor egli 
nella fua Storia afletifce effere (lata efeguita . Giac- 
ché avidamente ricercando notizie del lavoro, del 
principio, del fine, della fpefa impiegata per que- 
llo Canale , penfammo di trovarle nel pubblico 
Archivio nel Regiftro groflo al foglio 486(435), 
dove accorfo per favorirci il Co- Baldajfe Carro . - 
rati (436), altro non trovò, che una defcrizione 
di una vifira.di confine tra il Bolognefe , ed il 
Modenefe fatta 1 * anno 1220, nel raefe di Mag- 
gio (437). Riteniamo preflo di noi 1 * autentica 

co- 


entrò nel Reno , acciocchì il Legname venijfe giù per acqua , 
e fu tenuta bella cofa . Rer. Dal. Script. Tom. XVIII. col. 
358. An. 1333. 

(43 5) Dice il Ghirardacci nell ' Indice del Tomai, del- 
la fua Storia alla voce Dardagna . Vedi di quella mate- 
ria , che è molto curiola e di belliflimo ordine alla Ca- 
mera degli Atti • Regiftro groflo lib. primo fogl. 486. 

(456, No» lafcia occajìone quejlo benemerito Cittadino, non 
rifparmia fpefa , 0 fatica , quando fi tratta di fomminiftrare 
notizie interejfanti V onore della fua Patria a chiunque cerca 
illuflrare la Storia , o le Famiglie , o gli Uomini illujlri in 
armi , in lettere , in fantità , come poffon farne al paro di 
noi teflimonianza , oltre a varj altri, il chiarijfimo D. Giam- 
battista Melloni Prete dell’ Oratorio ne' fuoi Atti o Memo- 
rie degli Uomini illuftri in Santità, ed il Conte Giovanni 
Fantuzzi nella fua eruditijjìma Opera delle Notizie degli 
Scrittori Bologne!! . 

(437) Dardagne confiner ~Exemplar confinium inter Bo- 
00 nienfes & Mutinenfct fic incipientium ~ Hic efl liber de 
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pia favoritaci , la quale altro non contiene real- 
mente , che la vifita de’ confini dalla DardagnO. 
fino alle vicinanze del odierno Caftel Franco , i 
quali dividono 1* uno dall’ altro Territorio. Co- 
munque abbia però con tanti altri prefo quello 
abbaglio il Ghirardacci , a noi non importa il fa- 
perlo j foltanto lo accenniamo, affinchè non abbia 
qualcuno a credere ( particolarmente fe oltramon- 
tano ) rincontrando il documento citato dal Gbi- 
rardacci , che come hà prefo un abbaglio lo Sto- 
rico in e fio , così e lo fteffo tradito da un fov- 
verchio amore per la patria; e l autore della-, 
prima parte della Cronaca Mifcella dalla fteffa ca- 
gione ingannato,; e noi da fovverchia parzialità 
per la Nazion bolognefe , e per la Italia alluci- 
nati : unitamente equivocato aveffimo , e travedu- 
to , credendo tentato ed efeguito un Canale Na- 
viglio in quello territorio, ed in una pendice. 
Montagne all’ altezza di oltre mille e trecento pie- 
di bologne/i , fopra il piano della Città di Bologna 
in que’ Secoli, ne’ quali tacciono affatto di ta- 
li opere tutti gl* Iftorici di Europa . Dopo que- 
lla neceffaria premeffa , a maggiore autenticità del 

Y l . vc * 


Confinibui qmt Cor». Bono», babet inter fe & M utinenfes 
inventis & vifit per Dot». Beirut» Auxilitì & Dot». Rolan- 
iinum Procurai . Comuni) Bono». Anno Domini mìllefimo du- 
eentefimo vigefimo Inditi, Vili. de menfe Madii in regimine 
■Dom. Guillelmì de Pufierl» Potejl. Bon. in primi) /ex me»- 
fibus fui Regiminit &c. 
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vero, defcriveremo a minuto i luoghi, i tempi, 
le circoftanze , e quanto abbiamo co’ noftri oc- 
chj veduto, efaminato, e diligentemente mifura- 
to nel (ito ove fù efeguita la grandiofa iro prefa . 

La catena delle Alpi Pennine che attraverfa 
la Italia , taglia in due parti ancora il Ducato 
prefente di Modena ; la più alta che flavi in quel- 
lo Stato chiamali il Cimòne : fi dillende quella , e 
fi unifce con altre Alpi meno elevate , le quali 
avvatizanfi verfo il Bolognefe , il quale prefente- 
mente (438) riman divifo dal detto Ducato, 

dal 


- (438) Diciamo prementemente, poiché prima del 1761. 
dividevano dalla Toscana il Bolognefe , e dal Modenefe le ti- 
mo delle Alpi , che da quefio punto vanno ad unirjì al Monte 
Folgorino ,fino a che incontravanfi con la catena di Monti , 
che traverfa il luogo detto il Palso dell’ Ofpedaletto , dove 
tuttora dividonfi gli ultimi due Stati ; voltando poi per 
lo Serre verfo Ròcca Cornòta. Comprendevafi in vigore dell* 
antico confine (fatto dalla Natura per divifione di due Sta- 
ti) nel bolognefe il Lago di Scaffiòlo , che rimane ad un 
livello pili alto del piano di Bologna di circa quattro mila 
piedi bolognefi , o die a fi dell' altezza di dieci torri e due 
terzi degli Afinelli . Gira quello Lago circa 134 . pertiche ho» 
lognefi, 0 dicafi mille trecento quaranta piedi , hà di diame- 
tro in lunghezza 500 . piedi , e circa cento fettunta di lar- 
ghezza ragguagliata , hà però di fuperficie S $ 0 . piedi quadra- 
ti , e. dì fondo nella maggiore profondità trentafeì piedi in 
trentafette , 0 dicafi l' altezza dì circa otto Uomini , rimane 
ferrato da una pendice di Monte Folgorino* Tramontana , ed 
m Ponente , dalle due alte cime dette! Monti di ScalHòlo * 
levante t e dall' alta cima del Monte Spigolino a Mezzo - 
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dalla Tofcana , mediante un termine di pietra are- 
naria triangolare piantato nel (ito da circonvici- 
ni chiamato la CalancbtttcL . Quivi ripiegandoli qua- 
li in cerchio'' lì unifcono ad una elevata giogaia 
di altre più alte Montagne 5 le quali con le lo- 
ro altifiìme cime d’ ogn’ intorno affiepano un va- 
do Vallóne detto Valle di Gorgo , è Valle di Gor- 
gbino . Le più alte cime o fommità delle Mon- 
tagne che circondano quello Vallóne chiamanli 
Monte Folgorino , Monti di Scaffiòlo j Monte Spigo- 
lino , Monte dell' Anc'tfa , Monte 'di Corno alle Sca- 
le. Dal Monte Folgorino fi parte una catena di 
più balli Monti detta le Serre , i quali Tempre più 
fi vanno abbacando , fino a che dopo varie vol- 

Y 4 te 


dì . Sono le fue rive fparfe di minute pietruzzole di Pietra 
ferena , e da larghe e groffe laflre è ricoperta la riva dello 
Refio Lago verfo Tramontana , nelle quali laSlre fono Siati 
rn vari tempi col ferro incìfi i nomi e cognomi di quelli , eh * 
a vederlo fi fono ivi portati injìeme col mefe ed anno in cui 
vi fono flati ; i più antichi però che fi conofcono non oltre- 
f affano il 1687. , giacché i geli disfanno in polvere , e logo- 
rano quefle laflre . L’ aequa di queSlo Lago è dolce , noi la 
bevemmo olii 14. di Giugno del ii8o. , e la trovammo buo- 
na e non fredda ; pefee non vi fà dì forte affatto , e sbuca- 
no le fue acque per le pendici de' Monti Se affiòiO nella Dar - 
iagna. Ed ecco la minuta deferitone di un Lago , del quale 
fiamo Siati con avidità ricercati in voce e per lettera da' Bo - 
ìognefi t da’ Romagnoli , da’ Veneziani , da' Fiorentini , e da 
due noSlri amici di Roma , in grazia de’ quali tutti l’ abbia- 
mo quivi diflefa • . „ . . . ■ 
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te e rivolte vengott quafi a finire poco più avan- 
ti della Parrocchiale di Ròcca Comèta , dividen- 
do Tempre colle loro vette ad acqua pende il Bo- 
lognefe dal Modenefe dal palio dell’ Ofpedaletto 
al Rio Frajjedàno , dal quale fito tornano a ripie- 
gare per dentro al Modenefe . 

Dall’ Alpe di Corno alle Scale fcendono irt- 
contro alle Serre provenienti , come fi dille , da 
Monte Folgorino varie più balìe Montagne , Che_y 
con le loro pendici approffimandofi a quelle del- 
le Serre fuddette formamo una ftrettiflima e pro- 
fonda Valle : per quella palla il Torrente Dardìi - 
gna j che dalle Tue origini verfo le cime dell’ An- 
c/fa j fcorrendo giù per la Valle di Gorgo (439) 
fi unifce ad altro ramo proveniente da Monti Scaf- 
fiòlo , e và ad ingroflarfi Tempre più incontro al 
palio dell’ Ofpedaletto per 1 ’ altro grolFo ramo di 
acque , che dal Monte Folgorino giù per le pendi- 
ci a quella volta fi conduce, ed alla ftefla Dar - 
à'agna fi unifce , la quale continuando per 1’ an- 
gullo Vallóne il Tuo corfo , viene Tempre più au- 
mentata di acque dai Rii detti Rio Piano , Rio 
Cavoy Rio dell* Aceroy o della Madonna, Rio del- 
la Voluta , ( al quale fi unifce il Follo del Cuti - 
naccio prima di sboccare in Dardàgna ) ognun de’ 
quali anco in tempo di Filate conduce acqua fuf» 
ficientiffirna a voltare un Molino; coficchè dallo 
sbocco di quell’ ultimo influente fino ad un Bor- 

, • ,/ ", ; y / g° 

(4591 Vtdafi la parte I. di quejlo Volume pag. 4?. 


Digitized by Google 


go abitato ai 25. Famiglie détto Voggt'ul forato 3 
può il corpo d’ acqua che conduce anco in tem- 
po di Eftate la Dardàgiu voltare in quello (ito 
continuamente Tei Moiini , e dalla prima fua o- 
rigine fotto Anùfa lino a quello Borgo fi effcn- 
de col fuo Alveo pertiche bologhefi 2122. , onde 
circa quattro miglia ed un quarto della fletta mi- 
fu ra . Tale è poi la pendehza dell’ Alveo di que- 
llo Torrente , che rotolan giù per lo Beffo quanti- 
tà di groffi Saffi , e data una fcandagliatura , o 
livellazione parziale fopra luogo , trovammo dal 
punto di unione del ramo Folgorino al Borgo fud- 
detto piedi doo. bologneli di caduta; prolieguo 
la Dardàgna il fuo corfo lungo le ftelfe Serre, ed 
unendofi al Fiume Ole con elfo và a perderfi nel- 
la Scoltenna . 

In un fito così perrcolofo , qual’ è il da rtoi 
deferitto incontro al Borgo di Poggiòl Forato , vo- 
leavi il coraggio , e 1’ ingegno più fino , per az- 
zardarli ad ìriteflar vi un Canale naviglio , che fer- 
vili a condurre da circolanti Monti di Faggi , di 
Aceri, e di altre tali forti di Alberi nelle loro 
pendici coperti, il legname da fuoco e da lavo- 
ro alla volta della Città di Bologna , il di cyi 
piano riman più baffo di quello punto d’ intefta- 
zione mille e trecento piedi bologneli. E pure à 
tanto giunfe il coraggio , e l’ ingegno italiano in 
tempi di Lettere, e di Scienze privi , in Secoli 
dediti alle armi ed alle guerre , ed una tanta o- 

pe- 


pera pensò a farla efeguire , tanti Secoli prima 
che la Francia > la Inghilterra , e la Germania., 
penftfiero a tali cotanto utili e grandiofe impre- 
fe j il Senato bologncfe (440) , ed a perfezionarla 
1 ’ intraprendente Cardinale Bertrando (441) . De- 
vefi j fecondo il Delfi (442) , la gloria di aver tro- 
vato il modo di condurre 1 ’ acqua della Barda - 
gita per Canale naviglio in Reno ad Andrea da 
Savignàno. Comunque fiali rapporto al tempo, all* 
inventore , alla durata di quell’ opera , certiffimo 
è , che rimangono ancora le tracce della ftefla fo- 
pra luogo j e fono . Nel 

(440) Del 1193. agli 11. d! Agofio il Senato intento 
/tir utile , ed alla comodità pubblica defiderefo di condurre 
alla Città V acqua della Dardagra mandò di nuovo quat- 
tro Cittadini , cioè Corfìno Alìnelli , Flavio Rodaldi , En- 
rigetto Bnttrigari , e Landò Sabadini , e quindi Giacomo 
di Bit ino , Gafparino da C. del Vefcovo , Donato de’ 
Rcflì , e Mattiolo da Roncore con due Ingegneri italiani , 
e bdogncji , cioè Giacrpino di Giovanni, e Andrea da Sa- 
vignnno ( Luige poco dìfcojlo dal Reno , vedafi il fuo articolo) J 
; quali ultimi furono in qucfle Montagne fpediti in feguito 
de’ primi già mandati nell' antecedente Ccnnajo per efami- 
r.are , Jc il prtgt tt o eia riufeibile . Chirard. Par. 1 ■ pag. 308. 
c ^10 lib. X 

(441; Vcd'fi il pi< fio citato fu quejlo propofito all' anno 
1333. Cro». Mifc. Re r. ltal. Tom. XVlll. col. , e poi 
il Ghirard Par 11 pag. 104.,, Fere il Legato finire l O- 
pera della Dardagna , che per s) longo tempo tra rima fi a 
fcfpcja , e furala porre capo nel Reno ficurumentc fi comin- 
ciò a condurre Legnami in Bologna . 

{441) Cron. delie lam. nob. di £0 log. pag. S. 
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Nel punto della interazione del Canale na- 
viglio fatta nel fito del Borgo detto Poggiòl fo- 
rato , ( che la collante tradizione di padre in fi- 
glio paffuta frà que’ Popoli Alpini > vuole appun- 
to , fia così nomina'to dal taglio ivi principiato 
per la introduzione dell’ acqua di parte dell’im- 
petuofo Torrente nel Canale naviglio ) ravvifafi 
tuttora un ammaffo di grofli falli , o macigni , che 
fembrano V avvanzo della Chiufa colìrutta attra- 
verfo dell’ alveo del Torrente , per obbligare par- 
te delle fue acque ad entrare nello fteffo Navi- 
glio. Oltre ad ellì macigni ravvifafi un taglio for- 
male efeguito per la larghezza di circa due bat- 
telli 5 il quale s’;inoltra, e girando và a feconda 
del Monte , per le pendici delle Alpi dette la Nu- 
da j ed il Monte , le quali quivi allargandoli , e 
difcofìandofi dalla Dardàgna , vanno poi a forma- 
re un’ altra Serra alla diftanza di circa due mi- 
glia bolognefi , la qual Serra ripiegandoli , ed u- 
nendofi alle pendici del Monte di Belvedere , chiu- 
de come in una fonda Valle la Parrocchiale di 
Bócca Comèta , e parte del fuo territorio. Dalla 
intellazione del Canale in Poggiòl forato alla fud- ! 
detta Serra andando, ad ogni tanto attraverfano 
la Strada , che era in prima 1’ alveo del Navi- 
glio , macigni di Scoglio tagliati a Scalpello per 
la larghezza già detta', che aver dovea il Cana- 
le , e giungendo alla nominata Serra , fi ravvifa 
tuttora in un luogo della fteffa detto la Sèrra ta- 
glia- 
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gliata,d ove quivi poneva capo lo deflo Canale, 
eflendovi dal primo al fecondo termine miglia due 
bolognefi . In quello intervallo palla ora un Rio 
impetuofo detto il FoJJò de ’ Baduini ; con quale 
artificio quivi fi dalle il palio Alle acque dello defi- 
lò , lo indovini chi crede di poterlo indovinare, 
ollervando i grolfi Salii , o Macigni , che alme- 
no ora conduce , che noi che abbiam prefente il 
Luogo e la fua malagevolezza e difadrofità , fo- 
prafatti dalla meraviglia di cotanto grandiofà im- 
prefa, palliamo a defcrivere di quedo antichifiimo 
Naviglio il rimanente. 

Dove precifamente dall’ultimo defcritto termi- 
ne voltalle quedo Canale non è ben certo , fecondo 
alcuni; mà combinando le memorie rimade col luo- 
go , non lafcia credere , che volta de giù per 1* alveo 
del folfo Bcdollo , indi del Rio Sajjò, pofcia del Fiume 
Sella in Reno , giacché dicon elle troppo chiaramen- 
te , che l' acqua della Dardagna fu condotta immedia- 
tamente in Reno . Lafciando le altrui congetture , e 
la nodra opinione , che alle delfe fi era da princi- 
pio uniformata, tornammo a rivifitare il Luogo, 
ed altre tracce trovammo , che realmente addi- 
tano il pafiaggio di quel Canale per le pendici 
del Monte di Belvedere , di quello di Gabba , <? 
per di fotto a Gaggio entrava nel finire del Fiu- 
me Sella , per cui dopo un maglio ed un quin- 
to bolognefe introducevafi il legname condot- 
to pel delcritto Canale nel Reno , e per Rtvc giun- 
ga 
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ger dovea in Bologna. Pai fico di Serra tagliata 
al punto del fuo sbocco nella Sella eftendevafi il 
naviglio per la lunghezza di altre quattro miglia , 
e fcendeva dal punto di l’oggiol Forato al punto 
del Tuo termine in Sella piedi feicento circa bo- 
lognefi . Pafian di prefente per quello defcrìtto 
tratto di paefe il follo di Belvedere , ed il Rio delle 
Faglie-, (e folfervi nel tempo del cofirutto Navi- 
viglio Dio lo sà , e que’ Popoli che viveano in 
allora , ed in tale cafo con ingegnofo artificio fi 
farà dato sfogo alle loro acque , perchè il Cana- 
le non fe ne rifentifie . Dalla deferizion fatta del 
luogo potrà con facilità dedurli , che abbifogna- 
van Chiufc , e Solfegni per la regolazione del 
corfo dello flelTo Naviglio, e forfè i lunghi Abeti 
trovati in que’Siti in occafion di lavine fono par- 
te delle platee formate per efii. Certo è , che i 
regolati Canali Navigli eran già noti in quelli pae- 
(i, erano in ufo, e non doveano afpettare i bo- 
lognefi in que’ tempi viventi i ritrovati d’ oltra- 
monte , per poterfi ben fervire de’ Canali navi- 
gli (443)- 

Emu- 


(443) Quanto di ci am qui in que fio articolo ci obbligha - 
rebbe ad una lunghifiima nota per dimoflrarlo ; ejfendo però 
una cofa , che impegna l' onore della Nazione bologntfe , e 
la Italia anticiperemo a fuo luogo in queflo Volume l' arti- 
colo Naviglio , che desinato aveamo pel Volume della Pianu- 
ra , ed ivi direm tutto ciò , che è capace a dimostrare il ve- 
ro , che abbiamo accennato « 

\ 

\ 
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Emulatore della gloria che con tante opere 
degne di eterna memoria acquidosi l’antico Se- 
nato bolognefe (444) , o tanti illuftri Soggetti di 
quella inclita Nazione, noi vorremmo, che forte 
l’odierno eccelfo Senato , o qualcuno de’ viventi 
Cittadini , a’ quali fcorre tuttora nelle vene il 
fangue di celebri antenati , o nel cuore arde un 
infiammato amor della Patria , non già con lo 
idearli di aprire nuovamente il defcritto Canale, 
opera in oggi refa impedìbile a poterli rifare nello 
fteflò luogo , o nelle fue vicinanze , perchè im- 
menfe lavine hanno dirupate e refe inftabili 
pendici de’ nominati Monti ed Alpi in quali tutta 
la loro eftenfione, mà defidereremmo, che prefa 
a rinovare la fola parte praticabile della deferit- 
ta grandiofa opera , fi penfafie con ferietà a porre 
in valuta que’ Bofchi , i quali inutilmente ingom- 
brano le pendici de’ nominati Monti, o de’ loro 
fecondar) e fucceflìvi , i quali corteggiano il Re- 
ità , e la Savena , ed i Forti , i Rii , ed i Torren- 
ti , che per dentro il Territorio bolognefe prin- 
cipiando , in detti due Fiumi a tributar vanno le 
acque loro. 

Ci è nota la giacitura de’ Monti ifteflì , e la 
loro difaftrofità , e malagevolezza; ci fon noti i 
principali loro Forti, Rii , e Torrenti , come noti 
ci fono i minori , che negli ifteflì imboccano. Sap- 
piamo, che vegeti Caftagneti ingombrano ordinaria- 

men- 

(444) V. Bagno Auguft.p.ijo.P. I. Cafalec. di Rencp.$c.P.II. 
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mente le pendici , le quali vanno a finire ne’ d ie 
nominati Fiumi , o ne’ loro tributario non mol- 
to da elfi difcoflo. Sappiamo dove fono le fig- 
genti perenni degli alti o de' badi Monti , e la 
portata delle loro acque in Tutto l’anno. Siamo 
fiati teftimonj oculari delle cofie fiuddette , e delle 
orribili ed alte Nevi , che feppellifcono i terreni 
degli ifteffi Monti per buona parte dell’ Anno ; 
come deila emigrazione della Popolazione più ner- 
boruta nelle ftagicni d’ Autunno, d’ Inverno, e di 
Primavera , la quale abbandonando le proprie Ca- 
fe và a procacciarli il proprio foftentamento nelle 
Maremme Toficane e Pontificie . Non ignoriamo 
di eflerfi alcuni accinti alla imprefa di condurre 
giù da que’ Bofichi legnami a Bologna , chi per 
acqua dificiolti , chi a modo di Zattere legati; e 
ci è notilfima l’infelice loro riufcita . Eppure. re- 
plichi2m di bel nuovo, che ci augureremmo ve- 
dere pofii in valore que’Bcfchi, atterrate in re- 
golati tagli le loro piante , ed in legru da fuo- 
co , e da lavoro, ed in Carbone ridotte, ccrdot? 
te per acqua alla Città , procurando alia fit lì': l’ab- 
bondanza di sì necelfiario genere , cd a tutta la 
Popolazione un comodo , del quale fcarfigjia, e 
del quale abbifogna almeno a prezzo più difcreto. 

Supplichiam poi i troppo amici dell 'èjmpojjt- 
bile , che vedono quello diruttore delle umane 
riforfe in tutte le operazioni , le quali con chia- 
rezza alla loro fantafia non fi affacciano; e fup- 

plichiamo 
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p'ichiamo gli amanti del non fi fun , del non è pra- 
ticabile , a tacere per qualche memento, fino a 
che o quell’ illuflre Confelfo , o qualche Perfonag- 
gio, o qualche amante Cittadino della Umanità , 
e della Patria s’ invogli di applicare un pendere 
a sì utile imprefa , già efeguita , abbenchè imper- 
fettamente, e per poco , mà con molta utilità e 
profitto ne’ tempi ancora da noi non molto lon- 
tani (445); e quindi lafci il pendere di voler pra- 
ticato quello utile trafporto , a chi mifura il pro- 
prio coraggio co’ bifogni , e col follievo della—» 
Umanità, col mezzo di operazioni addattate , c 
regolate con piena prudenza , e con poche Leggi 
recedane alla perfezione dell’ opera , ed a tenere 
in freno 1’ avidità del mifero , del neghittofo , e del 
rapace . E’riufcibile con profitto quello trafporto , 
e può efeguirfi, fenza ajuto delle più fublimi 
recondite Scienze , ne di un teforo per edere al fuo 
buon fine condotto . 

L’ERE- 


<44 S) Nel fine della Cronaca Negri nell’ In (lì tufo all ’ 
anno 1103. fi legge ,, Efiendo gran eareflia di Legna Cri- 
„ floforo dal Peggio, quefiifu il Padre del Cardinale Pog- 
»» S‘ » dalle Alpi di Pijloia ne fece condurre nelle acque del 
,) Keno fino alla cblufa di CaJ'aleccblo , e quella tramettendo 
„ nel Canale s’ introduceva in Bologna , avendo fatto un " 
,, grande coperto nel mezzo della piazza del Mercato , folto 
t , del quale venivano collocate , e dall’ affluenza di uil. 

„ Senatore compartite a quei , che andavano a comperare , 

» efeceqttefia provifionc due anni con molto fuo guadagno- 
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EREMO (ay. Confifte quello facro ritiro di 
Uomini in una fpaziofa e pulitamente architetta- 
ta Chiefa , nella quale è da offervarfi un bel qua- 
dro nell’ altare Maggiore rapprefentante il San- 
to titolare S. Benedetto , opera del valente pittore 
Francefco GeJJì , ed un altro rapprefentante 1’ An- 
gelo Cu/lode in una delle laterali Cappelle di Vin- 
cenzo Spifani ( 4 ofi) ; e confifte in due ampi cor- 
pi di Fabbrica, in diecifette Celle 1* una dall’ al- 
tra difgiunte co’ loro piccoli orti anneflì , ed in 
un vado recinto murato con orti e bofcaglia . 

£’ quello Eremo uno degli ultimi edificati 
dalla efemplare Religione detta degli Eremitani 
Camaldoleji di Monte Corona (447). Ad ufo ed a 

Z co- 


ti») Fuori di Fort a Saragozza circa cinque miglia lon- 
tano dalla Citti . 

(446) Confervavafi quefl ' ultimo quadro nella Sagreftia 
a tempi del Maiini Boi . peri par 1. pag 116 ,je nominai - 
lo nella fua Feliina Pittrice il benemerito Co. Carlo Mal- 
vada par. II. pag. 164. 

( 447 ) Malamente difero il Ciatti ed il Pellini nelle la- 
to Storie di Perugia , eie pel 1374. foJTo rinunciata l’ abbadia . * 
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comodo di dicci Religiofi da Mefia , di fette.,» 
Laici , e di alcuni Serventi Secolari vi fono ne* 
due ampi corpi di Fabbrica accennati di fopra , 
Libreria, Foreftaria , Refettorio, Infermaria , ed 
ogni altro comodo e fondaco, che può abbiso- 
gnare alla fufliftenza , ed al tenore di vita da’ 
Suddetti abitanti Religiofi cflervata. Un vago o- 
rizonte , ed un ottima aria godefi per tutta la_. 
eftenfione del dcfcritto Eremitorio, fituato nelle 
alture di una Collina del Comune di Ceretolo in 
luogo detto i Pianacci (4,8) . 

Non 

di S Salvatore di Monte Acuto , detta poi di Monte Co- 
rona , ai Camaldolefi ; giacche dalle Carte e dagl' Ijlromen- 
ti confervati nell ' Archivio di quel grandiofo , e delìzìifijfi- 
mo Eremo fi rileva evidentemente , che dai CiJIercienfi fu la 
detta Abbadia ai Camaldolcfi ceduta nel 143$.; non ne ri - 
teveron però ejfi le entrate in quell' anno , le quali , ejfendo 
in allora ridotta in Commenda , godevanfi da Galeotto , indi 
da Fabrizio , e poi da Bertoldo tutti dell' antichìjfima fam 
miglia degli Oddi di Perugia fino all' anno ijoj. , in cui l* 
*bbe il Card. Gabrielli dì Fano , dal quale paffuta nel fuo 
m epote Galeazzo , e fatttfi quello Camaldolefe . ottenne da— 
CLEMENIE VII. nel is»3., che con tutti i fuoi beni la 
fuddetta Abbadia pajfaffe alla Congregazione degli Eremiti 
Qamaldolefi , la quale fò poi ch'amata di Monte Corona f 
per le fabbriche da ejfi Padri fatte a loro comodo nel Monte 
chiamato con il detto nome. Arch. di Monte Corona; ed 
Annal. Camald. Tom. VI. pagg. u»'- e 184. 

(448) Fà queflo fito comprato dagli Eremiti dal Senato - 
re Angelo Michele Guaftavillani fcr lire 1000., come ri- 
falla da un rogito di 1 orenzo Artemio i Not. in data 19. 
Giugno i$j 4* Malini Bel. peri. par. I. pag. 11 6. 
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Non fù quello il luogo , dove piantò per la 
prima volta nel Bolognefe quella Religione il P. 
Alcfandro Secihj Veneziano Eremita di Montt> 
Corona con alcuni fuoi compagni ; giacché in un 
terreno dalla Cafa Carbonejì donato ad eflì nel 
lóip. nel Comune di Cafola Canina in luogo det- 
to il Cavagnìlo , e Mugnanigo , in una fommità 
di Colle fituato fra i due Fiumi ldicc e Zeno . ^ , 
ed ficò detto Padre il primo Eremo con Celle e 
Chiela annetta 1 ’ anno mille feicento ventuno 
(449) ; mà una vada lavina, che tuttora vedefi, 
la quale fi ellefe fino al fottopofto Fiume Idice , 
obbligò gl’ abitanti Religiofi a partire del tutto 
da quel Luogo nei 1662. (450), altro Pegno non 

Z 2 la- • 

A ■ 

(449) Rileva fi dal rogito di Orazio Montecalvi N ot. 
rogato li 3. Giugno 1619., che Monfìg- Jìvangelifla , Mar- 
co Antonio , e Bonifacio fratelli Carbone!! donarono le-* 
terre bofehive , che occupavano i fondi di fopra nominati ad 
effetto poteffer fabbricarvi il loro Eremo agli Eremiti di Mon- 
te Corona , e per ejft al P. Secchj . Fi< principiata la dettai 
fabbrica nel z6az. , ed erano le dette Terre nel Vicariato di 
C. de’ Britti , mi nel Comune di Cafola Canina al di qui , 
0 dicajì nella pendice oppofta a Ronzano , onde quella che 
vi a terminare nell’ Idice . Non furono efatti gl’ annalijli 
Camaldolefi nel deferivere il fito del detto Eremo , come lo 
furono efattìjjimi nel deferivere i fatti c le epoche . Annal. 
Carnai. Tom. Vili pag. aji. 

(450) Vedafi quanto ne dicono efattamente i celebri Ca - 
maldolejì Mittarelli e Cefi adoni nella loro cruditìjjlma opere , 
degli annali Camaldolefi nel tomo e pagina di [opra citata- 
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lafciando di eflere ivi flato , fe non poche e fdru- 
fcite mura, alle quali è rimaflo ancora il nome 
di Eremo . Redimirono il fondo que’ Padri alla 
Cafa Carbonejì , con la quale fino dal 1640. eb- 
bero qualche contrailo a motivo della Cava di 
Saffi da Calcina che fotto 1 ’ Eremo faceva , o 
permetteva ad altri di fare , ad elfa attribuendo 
gl’ ifteffi Padri le molle, che principiò a dare la 
loro fabbrica . 

Comprarono perciò col confenfo del Capi- 
tolo generale di Monte Corona gl’ Eremiti di 
allora dal Senatore Angelo Michele Cuajlavillani 
il luogo già detto, dove è parte dell’ Eremo pre- 
fcnte , addoprandofi per effi ad ottenere il dovu- 
to permeilo dalla Sacra Congregazione de’ Ve - 
fcovi Regolari di Roma il Co. Odoardo Pepoli 
( 450 * Gettò la prima pietra nel fondamento di 
quello Eremo il di 14. Novembre del 1655. 1 ’ Ar- 
cidiacono Co. Carlo Bentivogli (452) in vece , e 
d’ ordine dell’ Arcivefcovo Girolamo Boncompagni , 
c fervi di Chiefa una Cella dalle altre diftacca- 

ta 

(451) Nuovi acquìjli hanno fatto in feguito i Padri E- 
remiti nel luogo flejfo, onde hanno potuto molto più dilatar - 
p nelle loro fabbriche e claufura di quello avejfcr potuto fare 
da principio . 

(4J1) Vedafi il Tomo Vili, degli Annui. Carnai, pag. 

, e pik dillefamente il rogito dei 14. Novembre itfJJ. 
del Not. Carlo Vanotti nell' Arch. della Menfa Arcivefco - 
vile al profofollo dello Jlefio Notare all’ anno e mefe /ud- 
itile • 
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ta agli abitanti Eremiti , fino a che fu fatta Ia_; 
prefente già defcritta , la quale , abbenchc prin- 
cipiata folfe nel 1676. , non fù compita e con- 
facrata prima delli 27. di Ag'ofio del 1741. dal 
Suffraganeo della Chiefa di Bologna Monfig. Gio . 
Battijht Scarfelli , che fece la detta funzione d* 
ordine del gran Pontefice BEKEDETTO KlV . , 
il quale , fin da quando era Arcivescovo di Bo- 
logna, ordinato avea a que’ Padri di allora , che 
la Chiefa compiflero , ed ornalfero della faccia- 
ta che al prefente fi vede (453) . 

Potean le Donne ne’ giorni dedicati alla S. 
Croce di Maggio e di Settembre godere del paf- 
feggio , e della veduta di quell’ Eremo , elfendo •' 
ad elfe permeilo in detti due giorni di palfare 1* 
ellerno recinto murato della claufura , e di en- 
trare liberamente in Chiefa ; mà la risoluzione 

Z 3 pre- 


(453) Come efpofla in alto , /i quefia facciata col rima- 
nenie fabricato dell' Eremo una vaga profpcttiva , che gode - 
fi da gran parte della Pianura bolognefe ojfervata , e dalle 
vicine colline . Sopra la porta della Jlefia facciata fi legge in 
Un riquadro la feguente Infcrizione 
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prefa nel capitolo generale di tutta quella Reli- 
gione pochi anni fono , di chiedere 1* abolizione 
di quella permiflìone , e lo averla da Roma ot- 
tenuta per tutti gl* Eremi della medelima , hà 
levato ancora alle donne bolognefi quello gullo- 
fo fpalfetto . 

F 

X^AGNANO (a). E’ facile il riflettere , che una 
Chiefa lontana circa gì. miglia da Monte Veglio, 
appartenere non poffa alla giurisdizione della fua 
Congregazione , o Vicariato , o Arcipretura ; ep- 
pure il Canonico Montieri , a ciò non riflettendo} 
pofe nell’ indice del fuo Catalogo di tutte le Chie- 
fe del Bolognefe alla pag. 33. , e fotto la cinquan- 
tefima terza Arcipretura , fecondo 1 * ordine col 
quale elfo le hà difpolte , cioè fotto quella di 
Monteveglio , alla pag.51. la Chiefa di Fiagnàno fuo- 
ri di Porta Maggiore , sbagliando così il titolare, 
la porta, la dilìanza,e la Diocelì , giacché quel- 
la appartiene alla Diocefi d’ Imola , e non a que- 
lla 

(a) Fuori di Fort» S. Ifaia vicino al Fiume Samozti a. 
nel bajio di una pendice fotto Monte Mancano undici migli» 
circa lontano da Bologna . 
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fta di Bologna, come la preferite di cui trattiamo, 
circa quattro miglia lontana da Monteveglio , 
fuori di Porta S. Ifaia , come abbiam già notato. 
Col Montieri fono entrati nello ftefio inganno tutti 
gli Storici bolognefi , e vi fono que’ tanti anco- 
ra viventi, che ignorano flavi la Parrocchia pre- 
fente in bolognefe detta Fagnàno , diverfa affatto 
dal Cartello, Comune, e Parrocchia quali dello 
ftelfo nome fuori di Porta Maggiore 16. miglia lon- 
tano dalla Città alla Dicceli d’ Imola tuttora ap- 
partenente.di cui parleremo nell’articolo Fiagnàno. 

EMa Parrocchia di Fagnàno , della quale ora 
trattiamo foggetta nel temporale alla Maflaria di 
Zappolino , e la compongono 170. Anime divife 
in ventiotto famiglie tutte abitanti in Cafe fparfe 
alla Campagna , Mente Maggiore , Monte S. Pietro , 
Monte S. Giorgio , Zappolino fono le Parrocchie, 
ed i Territori , che la confinano. S. Maria Affila- 
ta è il titolare della fua Chiefa , la quale della 
fua antichità altro fegnale non conferva , che il 
Fonte battefimale. Appartiene il diritto di colla- 
zione a ' RR. Canonici Lateranenjì di Monteveglio , 
ed hà nel fuo diflretto V Oratorio di S. Andrea 
di Cefaràno , già parrocchia antichi ITima ora ridot- 
ta a Benefizio . L’ aria è uniforme alla maggior 
parte del bolognefe montano territorio , non ol- 
trepaffando il numero de’ morti adulti 1* un per 
cento circa all’anno. 

Abbonda in Uva, che è di qualità preziofa , 
Z 4 ed 
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ed in Ghianda ; fcàrfeggia a Frutte , a Marroni , 
a Seta; e più fcarfeggia a Bofchi da Legna, ed 
a Pafcoli ad erba ; hà Fieno (ufficiente da’ fuoi 
Prati pel Beffiame, che mantengono pel loro bi- 
fogno ed induftria i poffidenti ; pochi Marzatelli 
feminanfi nel fuo territorio, e da effi,edal Gra- 
no ritraggonfi annualmente foltanto circa tre mi- 
fure per ogni mifura di Temente . 

Un Calzolaio , un Fabbro , due Sarti, un Mo- 
linaro da Grano , un Molinaro da polvere da_. 
Schioppo , e due Chirurgi fono gli Artidi , e lé 
perfone , che quivi alimentanfi parte dell’ anno 
con le loro arti e profeffione . Abbiam quivi ve- 
duto in un Calino di villa non molto lungi dalla 
Parrocchiale , ed appartenente alla civile fami- 
glia Giujli , un quadro rapprefentante un giuoco 
ed alcuni altri fcherzi , dipinto con molta forza, 
con vivezza di colori , e pieno di naturalezza ed 
efpreffione dal giovine pittore Giujli ; e fe que- 
llo abile profelfore profeguirà ad efercitarfi , ed 
a perfezionarli in quella bella profeffione , andrà 
certo ad aumentare il numero de’ valenti pittori 
bologneli . 

Il terreno di quella Parrocchia è nella maf- 
iima fua eftenlìone arena frammezzata da Ghiaja 
fluviatile fopra bafe di Creta e di Argilla, e tro- 
vanfi frà i Arati di quell’arena giallaftra ne’ ban- 
chi di ghiaja, che la interfecano alcuni giardini 
agatolì,e reftante nuclei li trovano, e gufci 

di 


.Digitized by Google 


di Telline , e di Pettiniti ; di qualche Terrebrarula , 
di Olìriche Oriate, e di qualche Lumaca marina; 
almeno fon qucOc le cofe da noi vedute nel cir- 
condario di tale paefe . 

Avvertiamo ora per Tempre , che il non a- 
ver noi quivi veduto altra rarità naturale , dir 
non vuole, che altra non polTa elfervi, ne tro- 
varli così in quello, come negli altri Territori 
deferitti , e da deferiverfi ; poiché la valbcà del 
paefe da noi feorfo nel modo ormai «a tutti n0‘ 
to ; le ville varie che abbiam dovuto aver prc- 
fenti , per adempiere alla vaflìtà dell’ aflunto im- 
pegno, con la maggiore efattezza a noi pollibile ; 
le cafualità di ripe sfaldate , di fcavi o buche na- 
turali , di cord di acqua che le cofe naturali ab- 
bino feoperte , ( come è noto a’ viaggiatori amanti 
della naturale llloria ) e le quali non Tempre fi 
trovano, non Tempre fi fanno, non Tempre s’ in- 
fegnano , non Tempre vi fono: pollano avere agli 
occhi nolìri occultati Follili , Arene , Terre di qua- 
lità particolare , od altre rarità degne di ricor- 
danza e di riflelfione ancor maggiore di quella 
meritare fi pollino le cofe da noi vedute . Ab- 
biam voluto ciò avvertire , per animare igenj pa- 
trij a fare ne’rifpettivi territori, che il montano 
bolognefe compongono , più minute ricerche , ed 
a forpalfarci nella diligenza , e nella attenzione 
•ufata di ccmmunicarle al Pubblieoa benefìcio della 
Umanità; ovvero ancora a correggerci, nel cafo 


qualche abbaglio prefo aveflìmo nella vaflità della 
noftra irrprefa, proteftandoci effer noi amantillì- 
mi del vero , e di voler fare tutto il bene per 
noi poffìbile alla Umanità, e non vogliofi,o in- 
clinati a foftenere i noftri detti , e le noftre fco- 
perte con indegno contro chiunque, non da igno- 
ranza , o da paglione , rr.à da faperc , e da ragion 
guidato, ci graziaffe d’ illuminarci effe r fi , ancor 
non volendo, ingannati , odifccftati dal vero , o 
non avere , per non averla o veduta ,o conofciu- 
ta , pollo in piena veduta qualche cofa rara ed 
interdente . Ci piace di aggiungere a quello no- 
ftro incoraggimento e protdla fatta agli Uomini 
da bene , ed ai buoni ed abili Cittadini forniti 
di dottrina , e dotati di nobil genio , inclinato a 
Lr del bene a’ fuoi limili, la preghiera di ricor- 
darfi fovvente , indipendentemente da ogni fperan- 
za di ricompenfa, e di gratitudine negli Uomini, 
che 

V Uotn non nacque a fe fol ; V arbore i Frutti 

Non conferva per fe , nè fonde il Fiume ; 

Anzi l' Uomo all* altr' uomo è quajì un nume ; 

E tale è quei , cb* è di fcjlegno a tutti ( 454). 

Eccoci ora ad un altro palio della Storia bo- 
lognefe , che ci obbliga a diffentire dal parere co- 
mune 

(454) Cav . Bili Lorenzo Ottavio del Rojio fiorentino 
in un fuo Sonetto fatto nel prcpofìto di avere i PP di Val- 
tombe o(- '■* obbligato il Beato D, Michele flamini ad accettare 
il Generalato • 
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raune degli Inorici patri) , ed a porre le cofe nella 
migliore chiarezza , onde porta il Pubblico illu- 
minato determinarli , a quale de’ due fentimenti 
opporti ragion chieda, che debba attenerli. 

Fù Tempre, per quanto ne addita la più an- 
tica Storia , quello lagnano , di cui ftendiamo l’ar- 
ticolo, della giurisdizione e contado bolognefe . 
Balla portarli fopra luogo , e confrontare i liti no- 
minati nella pergamèna dell’ anno 969. riportata 
dal dottiflìmo Muratori (455) ,e quindi feguitare 
la traccia del come effer dovea difpofto il confi- 
ne frà i due Stati di Modena e di Bologna do- 
po il Frato Baratti in erta pergamèna da teftimo- 
, nj nonirato , per rimanere convinti di quanto 
qui aderiamo; e bada confrontare co’ palli e me- 
morie floriche de’ circonvicini luoghi appartenenti 
a que’ vicini Secoli, che ai loro relpettivi arti- 
coli riporteremo , ciò che accadde in fcguito in 
quelle vicinanze , per rimanere vieppiù perfuali 
di quanto afficuriamo al Pubblico , rapporta alla 
giurisdizione bolognefe , ancora ne’più lontani Se- 
coli , come fuo Contado , in quello Bagnano . 

Fù della Dioceli e dello Stato Imolefe l’al- 
tro luogo, già forte Cartello , ora da molti chia- 
mato Bagnano efiftente fuori di Porta Maggiore fin 
dopo il 1298. , o ficuramente lino al 1198. (456). 

E negli 

(455) Antiq. Meil. JEv. Tom. 11 . Di/J. XXI. col. m. 
t fegue ». 

(45 6) Vtdafi la Storia dell' artìcolo Fiagnàno • 
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E negli antichi , e ne’ più a noi vicini Se- 
coli chiam ali Tempre il Luogo, di cui deprivia- 
mo la StOiia , Fagnano . Si rileva ciò evidente- 
mente da un Decreto originale di Gherardo VeP 
covo di Bologna emanato in favore di Enrico Ar- 
ciprete di Monteveglio l’anno 1155. (457),’ 
da una Bolla autentica di GREGORIO Vili, e- 
manata in favore di Acurfo Arciprete della ftdfa 
Pieve dell’anno 1187.(458) , l’ uno e l’ altra con- 
fervati nell’ Archivio del Moniftero , o Canonica 
c’i Monteveglio ; e dall’ Elenco Nonantolano delle 
«Chiefe della Diocefi bolognefe , che porta la da- 
ta del 1366.; e da quello confervato da’ R. R. 
Canonici di S. Salvatore del 1408. ; e da altri E- 
lenchi e Memorie, che fuperfluo è di qui ad una 
ad una riportare . 

Flagnàno denominofii , indi ne’ publici regi- 
flri Fiagnàno , e da molti corrottamente in quelli 
ultimi tempi, e da viventi men pratici della no- 
menclatura de’ Luoghi ora al bolognefe apparte- 
nenti , fi denomina Fagnano 1 ’ altro luogo fitua- 
to , come fi dilfe , fuori di Porta Maggiore ; ri- 
levali ciò dalle più antiche memorie rimalleci , 

cioè 


(4S7) Sì conferva nel? Archivio de' RR. Canonici dì M. 
Veglio al libro fognato con un A tagliata num. I. , ed» in 
ejfo fi legge tcclelia de Fagnano & alias omnes &c. 

(478 ) Conferva/! nello flejfo luogo lettera e numero , c vi 
fi legge Ecclefìam Sanile Marie de Fagnano cmn omnibus 
pertinentus luis . 
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cioè dall’ Autore della Cronaca mifcella (,459) 
fotto 1 ’ anno 1198. ; dallo ftelfo Cronifta nell’ 
Originale non tradotto Cotto 1 * anno 1351. ; dall’ 
ultimo continuatore della ftelCa ali’ anno 1405. 
nel Cuo originale (460) ; da un libro coniervato 
nel pubblico Archivio (4^1) , nel quale frà Con- 
figlieri de due mila del 1294. vi furono Giorda- 
no di FI ugnano , e Bolognetto Notaro dello ftef- 
Co luogo ; e finalmente dal P. Abate Sarti (462) , 
che lo ricavò ( convien credere ) da molti docu- 
menti . Scriflero la vita di OH ORIO II. molti 
Cronifti , ed Idonei non meno viventi nel fuo 
Secolo j e ne’ vicini a quello, che ne* meno dal 
corrente lontani , e nello ftelfo vilfuti . Scrinerò 
i primi ciò che Cepperò di quel Papa, e dovea- 
no elferne certamente a giorno più degli altri , 
che ne diedero più Secoli dopo la Storia . Tra 
quelli vi fù Vandolfo Pifano , che fù contempora- 
neo al medefimo Pontefice, e fù uno de’ prefen- 
ti alla elezione e confacrazione dello ftelfo. Di- 
ce 


( 4 5 9 ) R»r. Ital. Scrip. Tom. XV1I1. col . 247. Caftrum 
Albori , Caftrum Ducia: & Caftrum Flagnani . 

(460) Sono quejle Cronache flato tradotte in Italiano , 
e nell' ultima citata hanno tradotto il nome dì Flagnanum 
in quello di Fragri ano , forfè errore di S lampa in vece di 
Piagnano , 0 di Fiagnano . 

(461) Intitolato: Diverforum Conlìliorum tc. 

(462) Kella Jua eruditijflma Opera : De clarit /irchigym - 
tiafli Bononienfis Profejforibut Par. il. pflg. ij. Vedafì pel di 
piti T articolo £ iagnàno . 
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ce quello (4*53) j che ON ORIO chittmavajì in _ 
prima Lamberto ISefcovo OJlienfe ; che regnò cinque 
anni, CHE NACQUE DI BASSO LIGNAGGIO 
NEL CONTADO DI BOLOGNA ; che fù per 
altro molto Letterato ec. 

11 fecondo fù uno de’ foggetti illuftri del- 
la rifpettabilillma Religione Domenicana, che 
tanti Uomini infigni hà dato , e dà alla Repu- 
blica Letteraria , alla Chiefa , ed al Cielo ; fù 
quelli adunque F. Bernardo di Guido , o dicali di 
Guidone di Limcget , famofo frà gl* eruditi , e ce- 
lebre frà gli Scrittori Ecclefiaflici (464) ; fiorì 
quello nel principio del quartodecimo Secolo , e 
dice ancor elfo , che Onorio fù di patria bologne- 
fe ec. 

Il 


(463) Fiorì quello tutore ne' princìpi del duodecimo Se- 
colo nel 11 18. fU fatto Diacono , e morì intorno a tempi di 
ALESANORO III. , 0 poco dopo , cioè verfo il 1160. Dice 
queflo nella vita di ONORIO II. Honorius qui & Lam- 
berto* Oftienfis Epifcopus fedit annis V. HIC DE ME- 
DIOCRI PLEBE COM 1 TATUS EONONIENSIUM GE- 
NI 1 US bene tamen literatus a Domino Papa Pafchale re- 
ceptus eli & in Epifcopatum Bellitrenfem promotus ec. 
Per. Itah Strip. Far. I. Tom. III. col. 411. e nella Prefa- 
zione alla col 174. v. 

(464) Vedafi l' elogio che di queflo fi il dottijffimo Mu- 
ratori nella fua Prefazione alle vite de’ Papi Tom. 111 . par. 
1 Rer. Ital Scr ; p ■ pag. 174. v. Nella vita di Onoiio fedi- 
ta da queflo Autore fl legge . Honorius II. patria bononien- 
fis natus . Coepit anno Domini ec. 
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II benemerito illuftre Cardinale N icolò Rof - 
felli d ’ Aragona, fù il terzo ; fiorì quello fiotto 
1 HKOCEKZO VI . , e fù fatto da quel Pontefici 
Cardinale P anno 1356.; die’ egli nella raccolta 
delle vite de’ Papi da effio fatta parlando di O- 
KORlO II. F/t di Kazicne della Emilia , di patria 
bolognefe , già detto Lamberto Vefcovo Ojlienfe ec. 
(465). Vi fù chi nel Codice veduto da! celebre 
'Muratori aggiunfe in margine : De Oppido Fogna- 
no agri lmolenjìs . Il famofo F. Amalrico Augerio , 
uno de’ fplendori della benemerita Religione A- 
guftiniana , che fiorì circa il 1365. (466) fù il 
quarto, ed al fientimento degli altri unendoli difi- 
fe j che Onorio fù di patria bolognefe . 

F. Bartolomeo della Fagliela dell’ Ordine de’ 
Minori , fertile di Uomini illulìri , di Cardinali , 
e di Pontefici, che fiorì circa il 1390. , e che fù 
uno de’ Cronilìi di Bologna , diede un ellratto 
nella fua Cronaca (467.) della Vita di Onorio , in 
cui con gli altri fi uniforma , rapporto ancora 

alla 


(465) Tom. III. Rer. Ita!. Par. 1. col. 41». Uggtfi nella 
Vita di Onorio fcritta da quejlo benemerito Cardinale „ Ho- 
rorius Emilienfis patria Bononienfis qui & Lambertus E- 
pifeopus Oftienfis & c. 

(466) Rer- Ita!. Scrip. Tom. HI. Par. II. col. j< 5 $. Ho- 
norius II. Patria Bononienfìs fuit , & polì diftum&c. 

(4*57) Rer. I tal. Script. Tom.XVlIl. col 141. Hororius 
II. Sedit annis V. menfibtis II. diebus III. Patria Bono- 
nienlis natus . 


/ 
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alla patria di detto Papa . Scriflero la vita jjello 
iic io Pontefice più Secoli dopo Giovanni Stella 
Veneziano (438), Onofrio Pan-vini Veronefe (469)) 
/llftnjo Ciacccnio Spagnolo (470) , Andrea yittortlli 
Italiano (471), Agojlino Oldomo , Platina (472) ec. ; 
C ne parlarono o in compendio , o per inciden- 
nza P Arcivefcovo Romualdo Salernitani (473) nella 
fiia Storia fcritta contemporaneamente mentre era 
Papa ONORIO, S. Antonino Arcivefcovo di Fi- 
renze (474) , Leandro Alberti Bolognefe (475) , il 
Sigonio Modenefe (476), il Cardinale Cefare Ba • 
ronio ( 477 ) 1 il Ghirardacci (478) , il Lizzani (479), 
P Alidojio (480) j l’ Vgbelli (481) , il Falconi (482) , 
il . 

(468; Fiorì nel 1503. 

( 4 6 9 ) fiorì nel 1J49. 

(470) Fiorì nel 1599. 

(471; Fiorì nel 1618. 

(471) Fiorirono nel fello decimo Secolo. 

(47}) Anno 1116. Indift. I V. Huic lucceflìt Honorius 
II. ratione Lombardus , prius Archidiaconns Bononicnfis, 
poitea Cardinali , deinde Epifcopus Oftienfis , qui & Lara- 
bertus diftus eft &c. Rer. Ital. Script. Tom. VII. col. 1S3. 

(474) Fiorì nel 1446. 

(4 7 5) fiorì nel 1331. 

(473) Fiorì nel ijtfi. 

(47 jì Fiorì nel 1J91. 

(478) Fiorì nel ij9» t 

( 479 ) Fiorì nel 159^. 

(4807 Fiorì nel l6to. 

(441) triorì nel 1643 

(48*7 Fiorì nel 1649. 
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il Labbè (483) il Majini (484) > « dopo tutti I* 
eruditiflìmo P. Ab. Mauro Sarti (485) ; mà quelli 
non coetanei al benemeritiflìmo Pontefice ONO- 
RIO (486), o da Tuoi tempi molto lontani , im- 

A a bro- 


(483) Fiorì nel 1664. 

(484) Plori nel 1 666. 

(485) Fiorì nel 177*. 

(485) Seriffe il Ciacconio di quello Pontefice. Sarcfiiffi- 
mus Dominus nofter Honorius II. Pontifex Maximus Pa- 
tria Bononienfis , Urbe totius Italie dottifllma , mox Ar- 
chidiaconus Ecclefìx Bononienfis, deihde Epilcopus Car- 
dìnalis Oftienfis a Falcali II. eleflus, Legatione pontifì- 
cia fungens , diuturnam Ecclefìx Imperiique difcordiam 
fuftulit, vir per ea tempora prudentia atque ufo tratfan- 
darum rerum prope fìngulari ornatus ; banc alii obfcuro , 
alii preclaro loco ortum tradiiere ; mai or pars Sononia no- 
bili Familia Fagnana ex Vico agri Forocornelìenfit Pugnano 
oriundum patria fcribunt . Sunt etiam qui cum ex Scanna- 
beccorum gente honorata Bononix ortum tradant. Ut ut 
illudlìt, id fatis conftat eum mediocri genere potius, quam 
prxclaro editum fuilTeec. Tom. I. pag. 48 6. Roma typit 
Vatic. 1630 ; e nella edt'z. del Rojfi Roma pag. 933. Alla pag. 
489. della prima edizione foggiunge lo fleffo Autore. Excel - 
lentes autem viros & ingenio doftrinaque prxftantes rni- 
rifice Honorius II. coluit &c. E .Platina dice.. Ma ri- 
tornando ad Onorio dico , che fe ben era egli nato in 
ofcuro , e vii luogo , era nondimeno per i fuoi coftumi e let- 
teratura degno d’ un tanto Magiftrato . te. La qualità di Let- 
terato , e di Mecenate de Letterati defidtr abile pel ben effe- 
re degli Uomini , ma rara in molti fecoli ( e forfè non fi ad- 
dofftrcntme degli amanti del vero la dìfapprovazione , fe dì 
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. brogliaron le cofe in modo, che refer dubbio fé * 
al* bolognefe , o air imolefe territorio fi debba-. 

P onore di aver dato al Mondo cattolico quello 
venerando Pontefice ; ed alcuni anzi aderirono 
come cola certa, che all* Imolefe debba(ì quella 
gloria. Fra quelli ultimi furono P Autore che fe- 
ce 1 * annotazione in margine al Codice , dal qua- 
le copiò il Muratori la vita di quello Papa fcrit- 
ta, o raccolta, dal Cardinale d y Aragona , che-» 
fembra viver dovette intorno al 1400; S. Anto - 
nino Arcivefcovo di Firenze; il Platina , e Gio- 
vanni Stella (487) , e Io vollero perciò nato in 
Flagnàno t ora Piagnano. In quanto al luogo del- 
la nafcita di OKORlO fi unirono nel fenfmen- 
to de* fuddetti alcuni Cronilli letti da Lette- 
dro Alberti , ovvero alcuni eruditi de’ Tuoi tem- 
pi > 


cegìmo rariffimu net noftro ) viene a qucfto gloriefo PapiL. 
ONORIO da tatti attribuita, ancor da quelli, che cacaro- 
no in altre cofe di ofcurarne il merito di Uem grande e da 
lene . ( 

(487) Ver quello ne differo S. Antonino , e lo Stella ve- 
daci la nuova aggiunta di Agoflìno Oldoino fatta al Ciac- 
conio Tom. J. col. 859. Ediz- di Roma del RoJJì 1677. Si 
averte poi qui, che nella pagina 36S. alla nota (471) è fcorfo , 
per errore di J lampa Fiorirono nel fello decimo feco ( o ; 
giacche in quanto all' Oldoino doveva ejfervi la nota col cenno 
fiorirei 1677, ed in quanto al Platina l’ altra ;o * a col cenno 
fiorì nel 1471 ,e dovca effere qitefl' ultimo il pri vo digli Au- 
tori nominati nella citata pagina . 
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pi , de’ quali tutti eflo tacque il nome (488) ; 
il Panvini , il Ciacconio , 1 * Ughelli , il Papebroc - 
chio che fiori circa il 1675 , il Sarti (489) ; 
tutti quefti lo aflicuraron bolognefe, mà tale fla- 
to non farebbe , qualora realmente OKORIO na- 
to fofle in Flagnano , Caftello in que’ tempi ap- 
partenente al territorio , ed alla giurifdizione d’ 
Imola, come farà dimoftrato all’ articolo Piagna- 
no . Altri lo dichiararono bolognefe della nobil 
Famiglia de’ Fagnani , e quefti furono Francefco 
Tetrarca di Arezzo, che fiorì circa il 1360 ; F. 
Leandro Alberti , che ne addufle per prova il fud- 
detto Petrarca , e gl’ Annali bolognefi ( forfe^» 
volle intendere per elfi la Crpnaca del Vugliòla , 
giacche non ne cita ne il librb , ne la pagina , 
ne 1 ’ autore ) il Sigor.io , il Cbirardacci , il Viza- 
ni , il Vittorelli , 1 ’ Alidefi , il Labbè } il Cherubini 
nella raccolta del Bullarium magnata temanum u. 
(490) . Lo aflìcurarono della familia de’ 'Tofchi , 

A a 2 o 


(488) ... .... benché altri dicono fitffi da 
Caflello ec. Ifi. Boi. Deca I. lib. VII. An. 1 1 1 6. 

(489) Alberti nel luogo ed opera fua tifata nell ’ ante- 
cedente nota . Panvini Cron. de’Pap. Ciacconio ediz. RoJJS 
1677. pag. 958. Ughelli Ital. Sac. Venetiit 1717. Tom.I, 
col. 17 Papebrocchio Conatus Cronico - Hijloricì ad Catal. 
Roman . Ponti/ par. II. pag. 81 J. Sarti De Claris Archigy- 
mnafii Bon. Profef. par. II. pag. t ij. 

(490) Petrarca ne’ fuoi Pontefici. Alberti nel luogo ci- 
tato . Sigonio ljl . di Boi. lib. IH. pag. 114. Ghirardacci 
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o Scarmabeccbl , il Falconi , ed il Majtni , i quali 
altresì aggiunfero , che per eflere fiata efiliata , 
e confinata la detta famiglia nel Caftello di Fa- 
gitano , c per eflere ivi molto tempo dimorata, ne 
acquiftafle il cognome de’ Fagnàni; e fi unifce 
nel loro fentimento il chiariflìmo Sarti (491) » 
dicendo però, che volontariamente al Caftello di 
Flagnàno fi condufle la famiglia, dalla quale na- 
cque ON ORIO. 

Con buona pace però di tanti rifpettabili 
Autori ci farà lecito afierire , che non nacque^ 
ONORIO nel Caftello di Flagnàno ; che non po- 
teva eflere della famiglia de’ Tofcbi , o de’ Scatt- 
s nabccchi , e per quello ne dicono i coetanei , js 
per le ragioni che fi adducono da chi lo hà af- 
ferito ; che è da dubitarli , fe fia flato giammai 
Arcidiacono di Bologna; che fù ficuramente bo- 
lognefe ; che ammeflò il cognome di Fagnàni o 
Fagnàno nafcer dovè nel luogo , di cui ftendia- 
mo 1’ articolo ; che poteva eflere di comoda fa- 
miglia di quello luogo , e non confinatavi come 

fi di- 


lf. boi. par. I. pag. 69. Vizzani !/• Boi ■ lìb. II. pag. jtf. 
Vittorelli Addii, al Ciac. col. 939- ediz. Rojfi Alidofi 
tontefici , Cardinali ec. pag. 9 . Labbè Rae. de Conc. Tom. 
XII. col. 1349. Cherubini Bullariucn JRomanum ediz. Lux - 
emburgi Tom. I. pag. 33. col. 1817. 

(491) Falconi Memopie Ifloriche ec, lib. II. pag. 14 f. 
Mafini de tontefici Romani Bologne/i . Boi. Perluf. par- II. 
t«£- *• 1 
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fi dice; che elfendo voluto da molti degli Auto- 
. ri citati di fopra Canonico, poteva eficre fla- 
to Arciprete di Monteveglio ; ed eccoci alle pro- 
ve . Se nato folle nel Cartello di Flagnàno , non 
poteano i Tuoi coetanei aflìcurarlo del Contado 
bolognefe , ne Lombardo , ne della Emilia bolo- 
gnefe, giacche molto tempo dopo entrarono i 
bolognefi ad eflendere il loro territorio fin fopra 
quello Cartello, come farà dimoftrato nelle fue 
memorie iftoriche all’ articolo Fiàgnàno , ed eran 
già morti i coetanei di Onorio , che ne fcrilfer 
la vita , quando fuccelfe quella dilatazione della 
temporale giurifdizione bolognefe. Non poteano 
tanti Iftorici e Cromiti, che collantemente e fenza 
equivoco chiamanlo da Fagnàno , de’ Fàgnani , 
Fagnàni (e da qualche monumento avranno avu- 
to ragione di coli chiamarlo ) quando nato fof- 
fe nel Cartello di Fiàgnàno ; giacche da tutti i mo- 
numenti , rogiti, e memorie iftoriche da loro ri- 
portate , o da noi, e da altri vedute, collante- 
mente rifulta efierfi fempre chiamato Flagnanum 
il detto Cartello , e quindi Fiàgnàno , come in 
fatti fi è commutato Clagnanum in Ciagnàno , ed 
allo (leflo modo li fono italianizate conlimili no- 
menclature di antichi luoghi , onde nel cafo che 
patria dovelfe quel Cartello crederli di Onorio , 
lo avrebbero in vece tutti chiamato da Flagnà- 
«o, de’ Flagnàni , Flagnani , cognome col quale 
. nefluno de’ citati Autori fognoflì mai di denominar- 
lo. Aaj Non 
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Non fembra verofimile , che Onorio , il quale certa- 
mente fapeva dove era nato, avelTe creato Car- 
dinali di vari paefi , trà quali uno di Forlì , fenza 
crearne alcuno lmclefe ; averte voluto in vece più 
di ogni altra Città diftinguere Bologna col crea- 
re tré o quattro Cardinali Bologne!! , ed avelTe 
voluto nel 1126 tanto beneficare per la Tua let- 
teratura Benno , ò Bennone Fiorentino Vefcovo d’ 
Imola come fece , fenza ricordarli di alcuno dei 
fuoi Concittadini ( Vcdajt Piagnano . ) 

Non potea elTere della famiglia de’ Scanna - 
becchi , perche non 1’ avrebber potuto dire i fuoi 
coetanei, ne altri de’ citati autori , di ofcuro li- 
gnaggio , quando era famofa in Italia quella cof- 
picua famiglia ; ne le autorità del Faleoni , e del- 
io inefatto Majini ballar poflono ad un critico 
illuminato , anzi neppure ad uno mezzanamente 
iftrutto nella ftoria bolognefe , per determinarlo 
a credere , che per efilio paffata folfe al Cartel- 
lo di Piagnano la famiglia Tofchi , o Sannabecchi , 
giacche fuccedette ciò circa 1S8. anni dopo la 
nafcita di Oncrio (492), o ficuramente 217. anni 
dopo (493)) quantunque molti abbiano accurato, 

che 


(491) Nacque Onori 0 circa il 1060. Ciacconio pag. 958. 

(49l) Nel libro degli (piati 0 banditi del 1177. leggejì 
nel pubblico Archivio folto la Cappella di S. Caterina quar- 
tiere di Torta S. Procolo Matteo di Gio Tofchi , e nella in- 
quisizione fatta del n$i. degl’ iftcffi banditi da Talarnslio 
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che Onorio fia flato Arcidiacono di Bologna , e 
fra quelli il chiarilfimo Sarti; ciò non oflante 
può dubitarli, che fia ciò derivato dall’abbrevia- 
tura letta nelle antiche carte e Pergamene ARCH : 
interpretata per Archidiaconus in vece di Archi - 
presbyter) come più avanti accenneremo , giacché 
nulla dice di quella Dignità il coetaneo FandoU 
fo fuddiacono 5 e non fi trova ne’ monumenti bo- 
Jognefi j ne’ cataloghi, e memorie degli Arci- 
diaconi regifirato , come notò lo ftelTo eruditilfi- 
mo Sarti nella feconda parte della fua citata o- 
pera alle pagine 15. e 16; e 1’ autorità ivi ad- 
dotta di Romualdo Salernitano , e per quello ab- 
biam detto di fopra , e per eflere di lontano pae- 
fe , non bada ad accertarne avere indubitatamen- 
te Onorio avuta la dignità rifpettabile dell’ Arci- 
diaconato . Comunque fia fiato rapporto a ciò , 
certiffimo è, che Onorio nacque nei bolognefe, 
i coetanei , i non coetanei iftorici ( pochi ecce- 
tuatine , e quelli o efteri , o non molto efatti 
nelle loro Opere ) come dimofirammo, lo afleri- 
fcono , e la diftinzione dallo fteflfo Onorio ufata 
a Bologna nella creazione de’ Cardinali lo con- 

A a 4 fer- 


de’ Bonvicini Notaro d' ordine del Configlio , comparve a 
difenerjì dal non eflere a luoghi loro dejlinati Ameo del q. 
Gerardo de Tofchi , che addujfe per motivo eflere Chierico, 
e Bolognetto di BonacolTa de’ Tofchi produjfe u fuo fa. 
un lflrumento dì licenza . G. B. C. 
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forma. Ammeffa quella verità da tanti confer- 
mata , e con tanti arameflo il cognome Fagnàni , 
o da Fagliano , convien concludere, che Onorio na- 
cque nel territorio di Fagnàno , di cui {tendiamo 
P articolo ; dove potè nafcere di comoda fami- 
glia , eflendovi non molti fecoli dopo ne’ pub- 
blici Eftirai del 1305. confervati nel pubblico Ar- 
chivio la feguente partita di alibrato, che in que* 
tempi moftra un molto eftefo pofleflo „ Raimon- 
dino , Fenzino , e Nicolò eredi per le tre parti di 
Tietro da Fagnàno , Giacomo e Filippo IL ec. Giovan - 
ni già figlio di detto Pietro per la quarta parte di 
detto loro Avo II. 2000 , e finalmente eflere po- 
tè Arciprete di Monteveglio . L* eflere quella Ar* 
cipretura Hata ancora in que’ tempi decorata da 
varj Canonici; lo avere avute foggette mol- 
te Chiefe parrocchiali , trà le quali quella di Fa - 
gnàno ; 1 ’ ufo di porre in effe per Parroco un- 
Canonico , e di eftrarre da quelli P Arciprete di 
quella Pieve in que’ tempi; e P eflere flato O- 
norio Canonico ficuramente : ci han fatto nafcere 
il fofpetto pofla eflere flato Arciprete ancor’ ef. 
fo di colaflù , interpretato poi per Arcidiacono, 
come fi difle ; tanto più, che dicefi circa que’ tem- 
pi pofla eflervi flato un Arciprete Lamberto ; mà 
non avendone di quell’ ultima particolarità potuto 
rinvenire prova autentica e chiara, non ne accerti- 
amo i Leggitori , a’ quali maggiori fchiarimentl 
presenteremo all’ articolo Monteveglio ; come al- 
tresì 
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tresì procureremo di far Io fteflb per rapporto al- 
la Regola da Onorio profetata prima di accende- 
re alle fublimi Dignità , alle quali afcefe , e le 
quali , come ne convien con noi il Mondo illu- 
minato , avea Caputo meritarli con la fua bontà 
di coftumi , con la fua prudenza , che ridonò la 
pace alla Chiefa , con la fua dottrini, con la-, 
fua propenfione e liberalità verfo le perfine let- 
terate e da bene; e ciò diciamo, perchè non ci 
è ignota la controverfia agitata fra illuftri Auto- 
ri , de’ quali alcuni lo voglion Canonico Late- 
ranenfe , altri Renano, altri della Catedrale ec. 

Seguitando Pandolfo Suddiacono , che come-/ 
vivente in que’ tempi, e prefente alla elezione*/ 
di ON ORIO , abbiam creduto meglio d’ ogni al- 
tro informato de’ fatti , delia vita , e della na- 
fcita di quel Papa , ed in villa de’ cognomi non 
ancora ben llabiliti in Italia , abbiam detto , che-/ 
non nacque di condizion nobile , ne delle nobi- 
liflime famiglie dette, allora famofe e notilfime; 
mà in contrafegno della nollra (lima pel ch arif- 
fimo Sarti , non potiam difpenfarci dallo avverti- 
re, di non elferci acquietati al fuo fertimento, 
che fpiegò in ordine alle parole de medu cri plebe 
di Pandolfo , aflìcurando (493) , che debbono in- 

ten- 


(494) Quoti b\e de mediocri plebe aud'u , intelligen - 
dum efi de loco ubi natus efl , non de familia , quam con- 
fentìunt plurimi aprirne nobìlem fuijfe , 6* Eononi 4 qut c 
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tenderli rapporto al luogo dove nacque ) e noit.. 
alia famiglia; giacché abitavano in que’ tempi i 
nobili nelle loro terre di campagna o tutti } o 
quafi tutti (495), e ciò era noto a Pandolfo , che 1 

come 


Flagnành loco , unde originem duxìt , fe contulerat , dm 
fioruiffe , De Clar. Archi. Bonon. Profef Par. 11. pag » x}. 

( 49 5 ) Era» ripìenìjfimi i Territorj d’ Italia in que tem- 
pi di Conti , di Ìlarchejì , di Catane i, di Valva fori, di Magna- 
ti , che forfè avean quella moda di abitare in campagna ap- 
prefa da Logobardi j o ne erano flati obbligati a farlo pel 
quieto vivere , che non gedevafì nelle Città ; o forfè ancora 
perche meglio teneanfì fìcuri in campagna , dove fortiftea- 
•varfi con una Torre a loro modo ; o forfè per dominare i na- 
ti poveri , i quali ridujjero alla fchiavitìt all' ufo de' Lon- 
gobardi , e degli altri Popoli fettenterionali che in quelle età 
Jiati fono • il flagello e la rovina d' Italia . Da varie me m 
morie confervale nel pubblico Archivio fi rileva , che , oltre 
ad altri, alitavano in campagna nel bolognefe territorio i 
feguenti nobili . Quelli da S. Agata , di Arino , dall' Al- 
bero , dall’ Amola, d’ Anzbla , di Ancognàno , dall' An- 
corili*, di Argelata , dì ArgHe ~ Da Bagno, da Bedolet- 
lo , da Bifàno , da Borgo Panicale , da Borgo novo , da . ... 
Bndrio — Dà Campeggio , Caprara , da Caffi no , da 
Cafdlecchio de' Conti , da Cafio , da Caflenafo , da Cafla- 
grò>6 , da Caflel del Vcfcovo , da Ceregli» , da Cenaccbio , 
da Cignàno , da Celcedra , da Gonfiente, da Crefpellano , 
da S. Crifioforo di Labanto , da Crevalcore , da C uzza no 
~ Da Eli ~ Da Eieffo , dalla Fratta , da Francinatico , da 
Irajfincò ~ Da Qallana , da Gallerà ,■ da Galegata , dcL. 
Geffo , da S. Giovanni in Perficeto varj , da Grumiro , da 
Gugìiàra — Da Ignàno , da lòia zz Da Labante , da Lavello , 
da Lo là no , da S. Lorenzo in Collina — Dal Malignano, 
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come Pifano di patria f'pea beniflìmo, che an- 
cora colà (accedeva lo rtefT: di quel'o praticava!! 
nel b». lognefe , e negli altri territori d’Italia; onde 
non potea quello Storico efprirreifi rapporto al luo- 
go, n à bensì rapporto al lignaggio, o famiglia, da cui 
ufcì quel Pontefice; non abbiam avuto luogo di 
poterlo credere di famiglia nobile , e padrona di 
Fagnàno , perchè la Storia bolognefe , e gli Ar- 
chivi da altri e da noi vifitati non ci hanno fom- 
miniftrato alcuna memoria , colla quale poter con- 
getturare, che ivi (lavi mai (lata nobile famiglia , 
nè prima, nè a tempi di ON.ORIO , ne fopra luogo 
abbiam trovato veftigio alcuno da potere opina- 
re fia flato giammai Cartello , o Ròcca in que- 
llo Territorio , onde fembra doverfi credere , ef- 
fere (lata Tempre una Villa del Territorio di Zap - 
poiino. Ci hà confermati altresì nel fentimentodi 
efièr quella il luogo della nafcita di OHORIO . , 

lo 


da S ■ Marco , da S. Martino in Argine , da Medicina varj t 
da Monteveglio , da Montafiso , da Monfanpiero , da Mon - 
giorgio , da Monte Agii Ragazza, da Monte Pajiore , dsu. 
Monfeviro , da Monte Chiaro . da Monte Armato , da Monzò - 
ne, da Monte Caldaràro, da Mufigliino ^ Da Oliveto , da 
Czàno — Da Panico , dalla Pegola , da Piumazzo , da Pon- 
tecchio, da Poggio Rognatico — Da Rio/lo, da Roncaflal- 
do , da Rojpno, da Ròcca Macinata , da Ronca — Da Sa- 
la , dal Saffo y da Saffo negro , da Safiuno , da Scopeto , 
da Scannilo , da Scrravalle — Da Tignino , da Tizzdno , 
da Terzanello , dalla Tomba — Da Varignan* , da Veggio , da 
Vedi ina , da Vergato , da Vigo , da Vizzano — Da Zola 



Io aver trovato nominarli ne’ Secoli fucceflivi a 
quello Papa la famiglia da Fagnàno , e non mai 
quella di Fiagnàno ; e forfè fù quella della, dalla 
quale ne vennero Rai mondino , e Fenzino , ec. co- 
me di fopra abbiamo accennato ; parendoci na- 
turale , che dopo la fortuna corfa da ONOK/O, 
e dovefle rinomarli la fua famiglia, quantunque^ 
prima di mediocre condizione, e poteffe afcen- 
dere a cofpicua fortuna per quel tanto , che avrà 
elfo Papa a Tuoi o dato , o lafciato, nel finire la 
carriera de’ fuoi giorni co’ cinque anni del fuo 
gloriofo Pontificato. 

Un articolo di un Dizionario non permette 
di eftenderfi di più , come lo permetterebbe una 
Difcrtazione, la quale provochiamo a voler fare 
ad onore della fua patria qualcuno de’ bell’ in- 
gegni bolognefi , o per corregere i noftri abbagli, 
nel cafo ne aveflìroo prefi , o per viepiù illuftra— 
re quanto abbiamo cfpofto , per aflìcurare fempre 
più il Pubblico della vera patria di ONORZO,e 
1 dileguare affatto -il dubbio , in cui gl’ eruditi, par- 
ticolarmente efteri , viveano, cioè fe all’ iraole- 
fe o al boiognefe Territorio attribuire fi dovefle 
la gloria di aver prodotto un fi gran Pontefice , 
della cui vita e gefta alcre molte cofe fono da 
porli nel fuo vero lume, al quale 1’ hanno fot- 
tratte i tanti autori che ne fcriffero , difcordi tra 
loro e confufi nelle cofe fteffe che hanno di que- 
llo venerando Papa pubblicate ; lo che a noi non 

e per- 
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è permeilo dal fiflema intraprefo, il quale ci obbli- 
ga a non dipartirli da quanto comporta un Dizio- 
nario formato fui piede propollo nella noftra ge- 
nerale prefazione , e nel primo pubblicato Mani- 
fedo del 1779. 

FARNETO, detto il FARNE’ (a). Parroc- 
chia fuilidiale di Ròcca Comèta . Anime 654. 
fono la fua Popolazione} divifa in cento trenta-- 
famiglie, abitanti in nove Borghetti, in,due Bor- 
ghi , ed in circa 25. Cafe fparfe alla Campagna. 
Ha due Oratori uno nel Borgo di Poggiolo fora- 
to dedicato a S. Giorgio , 1 ’ altro è il Santuario 
della Madonna deir Acero , detta ancora la Ver- 
gine delle Alpi. (496) Sono i confini di quella 
Parrocchia , il cui titolare c S. Maria del Car- 
mine , e la cui nomina fpetta alla Famiglia Bar- 
zini di Poggiolo forato, la fua (leda matrice San 
Martino di Ròcca Comèta , e Viticciatico nel Bolo- 
gnefe ; Trignàno , Sarazzòne , /’ Ofpitaletto nel Mo* 
donefe 1 Cutigliàno , e Lizzàno Tofco nella To- 
fcana . La fituazione della Chiefa e fuoi Borghet- 
ti è , quali di tutti , nella profonda Valle della 
Dardagna, o nelle (lenii pendici deile Rive, la cui 
eftremità a Tramontana per acqua pende divide 
ì due,Territorj , o Stati , di Bologna, e di Mo- 
dena . Ap- 

(a) Fuirì di Porta Saragozza lungo la deflra riva del- 
ia Dardagna alla finìflra dell' antica Canale K -.viglio de- 
scrìtto all' articolo Dardagna e miglia 37 . da Bologna . 

(496) Far- I. dì quejlo Volume pag. xj' 



Appena il Pegno dell’Uva; pochiflime eda- 
cefbe Frutta; non molta quantità ed ellenfione di 
Caftagneti ; appena qualche piccolo fparùto bof- 
co di Roveri , e di Querce a Legna da fuoco , 
e moltiflime Faggetjp fono i prodotti che dalle 
piante ritrae quello Popolo . Pochi prati , vaftif- 
fimi Pafcoli j ne’ quali alimentanfi oltre diecimi- 
la Pecore , molti terreni a Sodo , poca Orzòla, e 
Segala , pochiffimo Grano , che rende tre mifure 
per ogni mifura di femente quando sfoggia , fono 
i prodotti che quello Popolo ricava dal Terre- 
no . 

Moltiflìmo formaggio , ricotte , giuncate, A- 
gnelli, e Cavalle fono i ricavati dalla indullria 
di quelli abitanti tutti dediti all’ arte Palioria , 
e pochiflìmo alle Arti , non eflendovi che 2. Cal- 
zolari , 1. Fabbro, 1. Falegname , e tre Molina- 
ri . Potrebbe ricavare un finfibile profitto dalie 
fue Faggete con lavori di Pale da Granaro , di 
Tavole dette Tolleri per ufo delle cucine , e da 
altri lavori di Faggio e Stoviglie , che fannofi per 
ufo degli Uomini ; mà dedito intieramente all* 
arte palioria , ha abbandonato quello penfiere agl* 
duftriofi Tofcani . E’ un popolo inclinato alla fie- 
rezza, come ordinariamente lo fono i Paftori ; i 
fiti diladatti , le folte Faggete , due efteri Stati 
che lo circondano aumentano le caufe alla loro 
inclinazione . Sogliono elfi-re di buona ftatura , 
poco corpulenti j e bene compiei!! , e di bel fan* 

, - gue 
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gue le Donne loro, che hanno quali tutte ani 
voce raafchilc e robufta ; ma Uomini e Donne 
fono quali tutti nel parlare alquanto balbuzienti, 
difetto forfi delle Levatrici , che non bene acco- 
modano i nati fotto la lingua. I! loro parlare è 
pretto tofcano , ne li difcingucno da più colti Pi- 
ftojelì nella parlata . 

E’ un problema da fcioglierli , fe una volta 
quefto Popolo alpino folle di ftatura gigantesca , 
ovvero vi nafcelfero tra elio ad ogni tratto de* 
moftruof? giganti; giacché una tibia di 18. oncie 
bologneli di lunghezza , una tefca , o tefcbio, di 
un piede di diametro bolognefe per lungo , vari 
pezzi di cranj grolfi oltre roezz’ oncia di piede 
bolognefe , clavicole di fmifurata groffezza , ca- 
daveri intieri di circa 7. piedi bolognef» di lun- 
ghezza fonolì trovati qua e là in diverfe volte 
per accidentali rovine , od in occafìone di ma- 
nuali efcavazioni . Un* ordine con maniera ob- 
bligante emanato da Tribunale competente a tutti 
i Parrochi della Diocefi, col quale fi indacrflerr, 
qualunque volta fi trovaffero cadaveri ed offa gi- 
gantesche, a farle^ capitare con la relazione del 
fito allo lnftituto di Bologna , darebbero campo 
ad arricchire la fua copiolìflima raccolta di cofe 
naturali, ed a Schiarire una queflione , che non 
riuscirebbe del tutto inutile alla letteraria Repub- 
blica . 

Acque crude e freddifììme Scorrono peT que- 
llo' 
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do Territorio di aria per altro faniflìma , non mo- 
rendo di adulti un* anno per 1* altfo che circa-, 
due terzi di adulto per ogni cento . Galèftro, pie- 
tra Serena , poca pietra Calcarea , e Sabbia gial- 
laftra , tutto ridotto in terra compongono la fu- 
perficie di quello Territorio , che nelle più pro- 
fonde valli ed alvei de’ Tuoi Folli e Rii fcuopre 
la Creta e I* Argilla . Una fcaturigine d,’ Olio dì 
Saffo j pietre ottime da Ruota per ferri da pun- 
ta e da taglio , pietre da Rafojo , pietre Schifto- 
fe da coftruire Forni da Fonderìa , ed Òfelli , o 
boccaglie pe’ medefimi, quantità; di Crilìallo di 
Monte chiariflìmo , mà ordinariamente in picco- 
liffimi pezzi , Erbe falubti e medicinali , c fpe- 
cialmente quantità di Gariofilla , di Olivella , di 
Baccarà od Afaro,di Cinque foglie , di Stellaria , 
di Reopontico, d’ Imperatoria, qualche quanti- 
tà di Mèo barbùto , di Millefoglie , di Valeriana, 
di Genziana maggiore e minore , di Cardo fpi- 
nofo, di bella Donna dalla pianta lunga e frut- 
tifera , di Baggiolo , di Callina , di Crefcione al- 
pino di foglia fottile, ed un erba particolare che 
chiaman colaflu noli me tangere , il cui Teme ap- 
pena vi fi accoda la mano, fuggc e fparifce, di- 
verfa dalla Balfamina, fono le produzioni natura- 
li , delle quali fervonfi Fiorentini , Modenefi , e 
Veneziani bottanici , e le quali potrebber giova- 
re al commercio , ed alli bifogni del Popolo bo- 
iognefe j fe i naturali della montagna , o gli abi- 
tanti 
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tanti della pianura di tali cole capaci , come fé 

federo inutili , ove fon nate per parte loro non 

le lafcia fiero . Sono i Borghi e Borghetti, o pie- j 

cole Ville di quello territorio e Suflidiale 

Berna di Fam. 5. Pianacci di Fam. 8. 

Cam- ridondo di F. 3. I Poli di Fam. 9. 

Cafola nera di F. 3. Poggiol forato con Or.25. 

Corte di Fam. 7. Saraficcia di Fam. 3. 

Corrieri di Fam. 3. Torlaìno di Fam. 4. 

Farn: con Sufi: F. 12. Tornielli di Fam. 4. 

Guglielmi di Fam. 7. Vighi di Fam. 6 . 

Le memorie iftoriche a quello Popolo } ed a 
luoghi di quello territorio appartenenti vanno u- 
nite a quelle di Ròcca Comèta , da cui ne tempi 
da nollri non lontani fi è quella Suflidiale diflac- 
cata , ed accrefciuta di Popolazione da circa un fe- 
colo in q uà , per 1 * Agricoltura accrefciuta , e per P 
aumentata indullria nello allevare una maggior 
quantità di Pecore , e di belliame cavallino a- 
vendo ridotta parte degli antichi Bofchi a Pra- 
to , ed a pafcolo. 

FARNETO, detto FARNE DI MONTE CE- 
- RERE («) Appartiene quella Parrocchia nel tempo- 

B b rale 



(a) In cima dì uno fchienale , 0 ferra di Colle , che t* 
inali.» alla / fonda Jìniflra del Fiume Scllaro , e dal quale 
principia nella appella pendice uno de’ rami , che formano 
il Torrente Quaderna , e riman lontano da Bologna fuori 
di Porta Maggiore miglia 14. 
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rale alla Maflaria, o Comune, di Riattano (497) » 
e nello Spirituale è fotto 1 * Arciprete di Monte 
Cerere . Cinquantanove Anime divife in otto 
Famiglie compongono la fua Popolazione ; ed è 
il fuo piccolo territorio confinato dalie Parroc- 
chie di Sajjùno , di Vignale, di Frajfìnèta, di Mon- 
te Calderàro , e di Rignàno . La Chiefa adornata 
nell’ interno ed accresciuta di campanile nell’ ef- 
terno dall’ odierno curato zelante D . Giacomo 
Bartolini , non hà cofa di rilevo da notarli , ed 
è dedicata a S. Pietro Apoflolo ; la fua collazio- 
ne appartiene liberamente alla Menfa Arcivefco- 
vile di Bologna. Non hà ne Borgo ne Oratorio 
alcuno; ma gode di un aria prcziofiffima il fuo 
territorio, giacche in dodici anni morti fono due 
foli adulti . Non è de* più fertili , ne de* meno 
fruttiferi territori del Bolognefe; poiché racco- 
glie Uva in poca quantità , pochiffima Seta , ed 
il fegno della Canape; raà in quantità Sufficiente 
al bifogno della fua Popolazione raccoglie Frut- 
te, Ghianda , Càftagne , e Fieno; hà molti Boc- 
chi da Legna , e molta eftcnlione di pafcoli ad 
erba , abbenche non molto abbondanti ; ed è 
uno de* Territori , à quali e rimafia qualche quan- 
tità di Olivi, da cui ricavali Olio di buona qualità, 
e perche negletti nella loro coltura in poca quan- 
tità 


(497) Da vnrj de* circonvicini fi chiama, ancora il Far- 
ri: di Rignàno . 
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tità ; e colla qalità dell* Olio che elfi rendono , 
ad onta della trafcuratezza dell’ Uomo che le 
hà ne’ Tuoi campi) moftrano con quanto prefit- 
to eftendere fi potrebbe in quelle cretofe pendi- 
ci , e de’ vicini territori, la utiliflìma puntazio- 
ne delli Olivi, cotanto in oggi univerfalmentt>* 
negletta nel territorio bolognefe ( Vedajì fu di 
ciò r articolo generale Agricoltura ) ; e raccoglie 
tre annue mifure per ogni mifura di Temente da 
Marzatelli , e quattro dal Grano , fenza che ab- 
bifognino i sforzi , e la induftria più accurata ne’ 
Tuoi Agricoltori. Mancano affatto le Arti fri 
quello Popolo, il quale nel Tuo territorio hà, fen- 
za farne ufo, quantità di Ocree di varj colori fpar- 
fe per !a fuperficie cretofa nella malfiraa parte 
della Tua ellenfione , effendo nel rimanente are- 
nofa, cioè nelle più alte vette, o nelle più ele- 
vate pendici, e particolarmente dove fono i bo- 
fchi , ed i callagneti . Non fi è a nollri occhj 
prefentata altra particolare rara produzion natu- 
rale dalle fuddette Ocree in fuori , ne la Storia 
ci hà fomminiftrato di quello luogo alcuna par- 
ticolare memoria , per elfere di nuovo nome e 
ne’ promelfi elenchi avremo occafione di elami- 
nare , fe il fuo antico nome folTe S. Pietro di Ca- 
ntinata , ovvero S. Pietro di Scortegbeto , che fia- 
li commutato in quello di FarnSto , le quali due 
denominazioni troviamo nell’ elenco del 1 366, 
fenza per anco poter Affare , fe alcuna di quelle 

B b 2 con- 
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congetture , abbia un fodo fondamento . 

FARNETO DI PIZZOCALVO. V eflere la 
Chiefa ai quefto Comune e Parrocchia fuori di 
Porta Maggiore quattro miglia dalla Città lon- 
tana piantata nella eftrema Pianura con la Col- 
lina confinante, ci obbliga ad inferirne l’artico- 
lo nel tomo alla Pianura appartenente . 

FIAGNANO (a). Quefto e il nome col qua- 
le fi chiama quefto luogo nel catalogo del Sajjt 
alla pagina io ; quefto è il nome, col quale fi chiama 
ne’ pubblici libri , e regiftri della Menfa, e del- 
la Città d’ Imola; quefto è il nome, col quale_^ 
realmente và chiamato , come abbiam rilevato 
all’ articolo Fagnàno , e come vieppiù rilevere- 
mo da’ documenti, che riporteremo nelle me- 
morie iftoriche a quefto ftelTo paefe appartenen- 
ti . E’ ora quefto luogo un Cartello fmantellato, 
ed è uno de’ Comuni foggetti alla Poteftaria di 
Cafale Fiuminefe giurifdizione e territorio di Bo- 
logna , ed è la fua Parrocchia foggetta alla Dio- 
cefi d’ Imola , ed al fuo Vicariato , o Congrega- 
dell’Arcipretura di Doccia. Anime 250. divifie in cin- 
quantanove famiglie compongono la fua Popola- 
zione. Il territcriolmolefe con l’Arcipretura diDor- 
cia.c la Parrocchia di S. Lorenzo di Doccia , Stato e 
Diocefi d’ Imola J la Lieve di S. Andrea, c la Croàra 

djo- 

(a) Fuori dì Porta maggiore 1 6. miglia lontano da fio- 
lagna in una fommitd di Colle trà il Torrente Suluflra, ed 
il Fiume Sellaro . 
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diocefi d’ Imola j poteftaria di Cafale Fiuminefe, 
e giurifdizione bolognefe; le parrocchie di Fraf- 
Jìnèta , e di S. Martino in Pedriòlo , che hà tito- 
lo di Arcipretura , e che nel catalogo del Mo«- 
tieri viene confìderata per là cinquantefìma fet- 
tima Pieve del Contado , ambedue della Diocefi 
e dello dato Bolognefe } ferrano d’ ogn’ intorno 
la parrocchia e territorio di Piagnano Cofa di 
particolare non v’ è nella fua Chiefa , il di cui 
titolare è S. Giovanni Evangelica , ed il di cui 
diritto di collazione appartiene alla Menfa Ve- 
fcovile d’ Imola . Hà nel fuo diftretto gl’ Ora- 
tori della B. V. del Carmine nel Cartello, annef- 
fo immediatamente alla giurifdizione del Parro- 
co, e S. Giufeppe di Foggio Poiini . L’ aria è buo- 
na , ne forpafTan P uno per cento i morti adul- 
ti di un anno per 1* altro . B’ quello uno de ter- 
ritori men fertili del bolognefe, ed altresì uno 
de’ meno coltivati . Rende annualmente in poca 
quantità Uva, Frutte, e Ghianda; in pochifiìma 
quantità Legna da fuoco , e Fieno ; della Seta f 
della Canape, e del Lino appena il fegno; efte- 
fe fono le fue terre lavinofe, e fodive, o dicali 
con pafcolo ad erba; pochiflimi Marzatelli vi fi 
feminano , che render fogliono generalmente due 
Tementi per femente , e fole tre mifure circa ne 
rende il Grano, che fuol eflere però di buona-, 
qualità e pefante . . 

Un Fabbro ', un Muratore , un Falegname , 
B b 3 un 
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un Calzolaio fono gli Artieri , che poca parte dell’ 
anno ritraggon foflentamento dalle loro rifpettive 
Arti . Quantità di Terebratule , un groflb , ed e- 
ftefo banco di Sabbia giallaftra , che copre la fom- 
roità de’ Colli , un grande ammalio di Creta , che 
forma la rimanente fuperfìcie del Territorio , e 
quello ammaliò fraftagliato da lottili Arati di Are- 
na giallaftra, ed il grolfo banco fuddetto feparato di 
quando in quando a varie altezze da lunghi , e 
lottili banchi di minuta Ghiaia fluviatile ; è tut- 
tociò , che a’noftri occhi lì è prefentato di ofser- 
vabile in ordine al terreno , ed alle produzioni 
naturali di quello Cartello e Parrocchia ; che hà 
valle lavine, e fcofceli dirupi fopra una delle quali 
è coftrutto il Cartello ora diroccato , e la Chiefa 
parrocchiale dallo Hello poco difcorta . Due fono 
i Borghi di quella parrochia cioè 

11 Cartello con Oratorio di fam. 5. 

La Tomba di faro. — 5. 

Ciò che vi è rimafto delle antiche fortifica- 
zioni di quello Cartello , ora fdrufcite affatto 0 
cadenti , altro non è , che un circuito di grolle 
antiche mura di circa quattro piedi bolognefi di 
grolfezza con marciapiede interno foftenuto da 
continuati archi * nel quale circuito vedonfi tut- 
tora gli avvanzi di una forte Ròcca con fuo Caf- 
fiero, e quindi altro grorto muro di circa tre pie- 
di bolognefi di gróflezzà con avvanzi di Torri 
merlate . Riconofccfi chiaramente , non folo dalla 

ma- 
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maniera con la quale fono fiate coflrutte quelle 
fortificazioni ; mà dalla loro forma e difegno ,che 
hanno fervito ancora nel tempo dell’ ufo eflefo 
dell’ Artiglieria da fuoco , particolarmente le più 
efterne , le quali forfè aggiunte furono dal Conte 
Alberico da Barbiamo nel principiare del quinto- 
decimo Secolo. La feofeefa balza che vi è dalla 
parte della Sulujlra , la male adagiata falita,che 
per le altre parti del colle dove è coflrutto que- 
fto Caftello , convien fare per giungervi , dovea 
renderlo uno de* più forti in que’ Secoli ,ne’quali 
il modo di guerreggiare, e la tattica militare, e 
la pefante Artiglieria era tutta diverfa da tempi 
prefenti.La raanotenzione di quelle fortificazio- 
ni, fembra, che fia (lata trafeurata nel finire del 
decimo fettimo Secolo , onde altro non prefen- 
tano , che mura più o meno alte , d’ irregolare 
figura , e veflite da Ellera , da Arbufli , e da al- 
tre Erbe in modo , che unitamente alle cafe ri- 
manevi nell* interno , moflratio da ogni parte ad 
un pittore pachila un bel profpetto , onde adornar- 
ne un ben difpollo , e ben dipinto quadrò « 

Rintracci , chi può 1* origine della etimologia 
del nome di quello antichiflìmo Luogo , 0 della 
prima fua erezione , giacché a noi mancano do- 
cumenti e memorie da poterlo fare con la do- 
vuta efattezza , e folo dalle rimadeci , ed a noi 
pervenute , afficurare potiamo , che è uno degli 
antichiffirni Luoghi trà quelli, che ora apparten- 

B b 4 ' gono 
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gono al bolognefe , cd hà dovuto palpare e ripaf- 
fare fotto il governo di diverfi Padroni , e Con- 
tadi prima di effere nel bolognefe territorio fla- 
bilito , come dimoftreremo nelle feguenti memorie . 

Prima però di palpare ad efporle , dobbiamo , 
a maggior dilucidamento di quanto dicemmo nell’ 
articolo Fognano rapporto a Papa OHORIO > ag- 
giunger qui Una obiezione, che da qualcheduno è 
fiata fatta , a quanto abbiam detto intorno al luo* 
go della fua nafeita , ed alla ftelfa rifponderemo 
con quelle ragioni , che ci fembrano intieramen- 
te dileguarne 1* apparente fuo pefo . L’ obiezione 
adunque è la tradizione degli abitanti, che affe- 
rifeono effere quivi nato OHORIO ; fembra , che 
facile però ne fia lo fcioglimento ; giacché eflen- 
do fiato quello Fiagnano una Terra , ed un Ca- 
ftello fortificato ed abitato da molte famiglie fin 
preflo al compiere del decimo fettimo 5 ecolo 
non deve renderli difficile il credere , che trà 
effe vi pofla effere .fiata una o più perfone colte , 
che andalfer leggendo le Storie , ed abbattuteli o, 
nel Fiatino ) od in qualcun’ altro Autore di que’ , 
che, come fi difle , Perlifero elPer nato OHORIO 
nel Contado d* Imola in luogo detto Fiagnano } 
faceflero avvertiti di ciò i loro compatrioti , e 
così una volta fparfa tale erudizione frà quelle 
genti , non più da effe partilfe , e la tramandarte- 
lo a’ loro difendenti col fovente ricordarglela .• 
fembra ci troppo naturale la cofa , onde bifogno 

non 
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non abbia di maggiore (chiarimento . Mà quando 
ancora non piacele a qualcuno di acquietarli al 
noftro foppofto , potrà riflettere , che la tradizio- 
ne è rifpettabile } quando chiare prove ed auten- 
tici documenti non moftrino il contrario , nel qua- 
le calo fi riduce ad un femplice errore popolare 
di niun valore : che fé convengono gli eruditi , 
doverli così credere ancora nelle cole fparfc fri 
gli abitanti delle maggiori e dellepiù colte Cit- 
tà ; quanto più dovrà crederli di una tradizione 
mantenuta in un luogo di poche famiglie (498) ; 
le quali altresì poi in conferma del loro allerto 
inoltrano alcune lapidi di carattere barbaro , det- 
to gotico , una in una Cafa polla in luogo det- 
to Cajlagnola , e 1 ’ altra nella parte edema della 
Chiefa Parrocchiale verfoTramontana , dalle quali 
tutt’ altro fi rileva , fuori che OH ORIO ivi na* 
fcefle (499) ? 

A mag- 


(498) Nella defrrizione della Italia fatta dal Card ìtale 
Anglico a' tempi di GREGORIO XI. circa il im.fi legge. 
In Comitatu Imola: Villa Fhgnani in qua funt focularìa 
XXXII. 

(499) La prima in un marmo arenario , nei fuo campò 
divifo da un albero di Castagno [colpito con lo fcalpello , 
dice , a fini Sira di chi legge. 

CASTAGNOLO , a deftra fi legge , NOSTRA SICUT FU IT 

NO S TRIS 
REM 

MCCCLXt 
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A maggior conferma di quanto abbìam det- 
to intorno al luogo della nafcita di quel grande 
Pontefice, potrà altresì aggiungerli una rifleflione 
fopra quanto fece Io fielfo 1’ anno 1126, fecon- 
do del fuo Pontificato, in favore di Bermene Fio- 
rentino Uomo di merito e letterato , e Vefcovo 
d’ Imola , come già avvertimmo (500). Diedev 
il Papa a quello Vefcovo la giurifdizione ancora 
temporale del Contado Imolefe , fpogliandone^/ 
della fieffa i Confoli e Magifirati di quella Cit- 
tà, come rilevali da un antico Cronifta Imolefe 
ccnfcrvato nella Biblioteca Vaticana (501) , 
viene confermato da una Bolla di EUGENIO///, 
dell’ anno 1151. in data di Ferentino alli 18. di 
Maggio emanata in favore di Ridolfo Vefcovo fuc- 
ceffòre di Benncne (502); e da altri documenti e 
Bolle, che come appartenenti alla Storia dell’ 

Imo- 


La feconda , nella quale parimenti vi i f colpito un albero 
di Caflagno a dejlra dì chi la guarda , dice 
A. DNt MCCCLXXX1I HOC OPUS 
FECIT MAGI STER JA 
COBUS DE CASTAGNO 
LO DIE X. M. FEBRUARI1 . 

Aflerifcono i locali , che dove è la prima , J?a la C afa 
dove abitò Onorio , e la feconda la facefie ivi porre un 
fuo antendto • Giudichi il dotto leggitore del merito di tali 
ajfertive . 

(joo) Art. Fognino pag. 374. 

(501) Ughell . Ital. Sac. Tom. II. col. 514. 

(joi; Ughell. Ivi col. 
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Imolefe riporteremo nel tomo del Dizionario 
fpcttante alla Romagna . Che OHORIO , come 
inoltrammo , non voleffe beneficare la fua Patria, 
e che poi voleffe ancora toccare i fuoi conòitta- 
dini in una cofa così delicata , converrebbe ap- 
porlo di un animo troppo mal fatto , pef creder- 
lo ; tale non èra OHORIO pieno di genero^ fen- 
timenti, di prudenza, di gratitudine , di umiltà , 
di avvedutezza , di Letteratura , e di fana polì- 
tica tanto , che Teppe aggiuftare le differenze 
tra 1 * Impero e la Chiefa ,* ondé Tempre più 
fi conferma , che quivi non nacque . 

Acquiftò Bennone in quella occafione , fecon- 
do 1 ’ accennato Cronifta , venti Cartelli , oltre 
alcune Abbadie e molte Pievi, e fra* primi chia- 
ramente vien nominato Cajlellum Flagnani. Ap- 
parteneva adunque al Territorio d’ Imola quello 
Cartello in quelli tempi , ed allo fteffo apparten- 
ne ancora fieramente fino all' anno 1198, nel 
quale adunato un groffo Efercito i Bologne!! il 
prefero, e lo fottopofero ad una groffa contribu- 
zione (503). Se rimaneffe fotto la giurifdizione 
Bolognefe , e per quanto tempo, non può dedur- 
li con chiarezza dalla Storia , fembra però ragio- 
nevole di dover credere , che profeguiffe ad ef- 
fere del Contado Imolefe poco tempo appreffo 1 
giacché il Pugliàla , o chiunque altro forte V au- 

to- 


(J03) Rer> itti. Script Ititi. X?ll{. iti. Ì47'.' 
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tore della prima parte della Cronaca mifcella-., 
chiaramente aflerifce all’ anno 1248, che i Bo- 
logneli cavalcarono in Romagna ,e prefero Doc- 
cia, Fagnàno , e altre Cajlella del Contado d’ I- 
mola (504) ; e fecondo Matteo Griffoni (505) ciò 
fecero, non per dilatare il proprio Territorio; 
ma bensì per riacquiftare al Papa col proprio 
fangue i paeli perduti , Bononienfer cum magno ex- 
ercitu de menfe Maji iverunt in Romandiolam , & 
recuperaverunt totam Romandiolam ad partem Ec- 
cleffx. Unitili nel 1298. gl’ abitanti di quello Ca- 
rtello di Fiagnano con quelli di Piancaldolo entra- 
ron furibondi a faccheggiare > ed a malfacrare il 
Territorio Bolognefe ne’ fuoi Cartelli e Territori 
di Bizzàno , di Monte Armato , di Stifonte , di Cia - 
gnàno , di Soffino , e di Monterenzoli (506); ma 
fpedito colà dal Senato il Capitano Bartolino di 
Giacopo da Bagno con fufficiente numero di Sol- 
dati , fece loro col fangue pagare il fio de’ com- 
mefli danni, e que’ che poteron sfuggire dal fuo fer- 
ro e da quello de’ fuoi Soldati , li rinchiufero con 
fretta dentro le mura del loro in que’ tempi 
forte Cartello . Se in quella occalione , o più tar- 
di , ovvero circa il 1310. venifle Fiagnano fotto 
il dominio temporale bolognefe, non può chiarif- 

fima- 


(504) Rer. Ita!. Strip. Tom. XVIII. eoi: %6 4. Si av- 
verta , thè il traduttore tradujfc flagnanum in Fagnàno . 

[505] Rer. I tal. Scrip. Tom. XTIII. col. nj. 

(50*) Gbirard. Jfi: Sol. Far. I. pag. 3 5 f- 


r 




(imamente da documenti rilevarti; mà da quanto 
dice fotto queft’ anno il Gbirardacci (507) , e da 
quanto accenna la Cronaca mifcella {508) fi de- 
duce j che o venne alla devozione de’ bologne- 
fi per forza in quella occafione , o vi venne per 
dedizione fpontanea de’ Tuoi abitanti circa 1’ an- 
no fuddetto , o nello lìdio unitamente ad altri 
luoghi all’ Imolefe foggetti.Un atto di patriottif- 
mo , e di fevera giulìizia fù da Az,z,o Galiucci nel 
1313. efercitato contro un fuo figlio nella Piève 
di S. Andrea allora comprefa nel territorio del 
Calìello di F lagnano , dove rifugiava!! , dopo di 
avere nel dì fatti i maggiori danni per que’ vi- <■ 
cini Territori del Bolognefe. Portofii adunque con 
la famiglia del Potelìà colafsù coraggiofo in per- • 
fona ed armato, e fatto afferrare , e difarmareil 
Figlio Alberto il fè prigione, lo conduffe a Bo- 
logna, lo confegnò al Senato, e fece tali iftan- 
ze , che fù per effe procdlato , e quindi pubbli- 
camente decapitato come nemico della patria-^ 

. ^ ^ pro- 

(jo 7 ) Ghìr. in. Boi. par. I. pag. 54 j. Il Configlio ordinò 
che il Cartello di Fagnàno folle guardato da un Capita- 
no con dodici Soldati Lìb. Prov. lett. G. fo. 7 6. 

(J08) In quell' anno alcuni Cafltlli del Contado d' I - 
mola vennero all' obbedienza del Comune dì Bologna, e fu. 
tono il Cafiello di Dozza, quello di M. Cadmio, quello di 
Muncicolo , e quello di Toranello. A di io. Luglio i bologne- 
fi ritornarono a Bologna , e pafiati alquanti giorni il Ca - 
ftello di Piane aldoli venne ai comandamenti di Bologna 1 Ber. 
ltal. Strip. T. XVI II. col. 311. 
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propria (509) . Tanto potè in quel forte petto 1* 
amor della patria e della giuftizia in preferenza 
delle pietofe voci della natura, e di padre. Se- 
condo quanto riferifce al 1321. il Ghirardacci (510) 
Fù in quell’ anno, che il Senato Bolognefe in- 
grandir fece il Cartello di F iagnànoy e forfè al- 
lora fatto fù il. fecondo recinto di erto già de- 
li: ritto ; in quella occalione fù gettata a terra la 
Parrocchiale di S. Giovanni ; che era dentro lo 
fteflo, e fù a fpefe del Senato fatta rifabricare 
fuori dello ftelfo, accrefcendone la rendita col do- 
narle terreno , ed ecco ( fe male non ci appo- 
niamo ) la prima epoca della collazione della 
Parrocchiale prefente nel fito dove li trova, che 
fù o rinovata , o ingrandita nel 1382, come di-, 
inoltra P ultima delle Lapidi incife con caratte- 
ri barbari di fopra nella nota (449) da noi ripor- 
tata . Lo ingrandimento delle fortificazioni fatte 
refero di molto maggiore importanza quello Ca 
Hello , e per difenderlo voleanvi delle artiglierie 
da gettare all’ ufo di que’ fecoli ; perciò dopo la 
efpullione di Romèo Pepoli nel 1322, ftimando 
opportuno il Senato di guarnire del bifcgnevolc 
le Cairella del Contado a feconda della qualità 
delle loro fortificazioni , a quefto di F iagnàno vi 
mandò due Capitani , otto curtodi , una baleftra 

grof- 


JJ09) Cro*. Mife. Rer. Ital. Strip. Tem.XVlìl. «/. 3 ij» 
.fji 9 ) Ifi. Boi. Par. 11 . pag. 18. e 19. 
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grofla , e fette a ftaffa con le lance (511); rin- 
forzò altresì la guarnigione di quefco Cafteilo 
due anni dopo , e vi mandò gP Ifcromenti ne- 
ceflarj alla Milizia ( 512 ) . Pafsò Bologna-, 
fotto il Vicariato di Tadeo repoli , e ne eb- 
bero la Signoria dopo di Lui Giacomo , e Gio- 
vanni fuoi figli , quello fidatoli della fede di 
AJlorre Conte della Romagna Generale delle Ar- 
mi Pontificie, andò a parlamento nel 1350. con 
elfo nel fuo padiglione, quale tenea in campo 
aperto fotto Solaròlo , che alfediava , e quivi con 
tradimento, nel voler partire, reflò prigione ; in^ 
quella occalìone pafsò il fuddetto Conte a Cajlsl 
S. Pietro , che prefe per forza , ed alti dieci di 
Luglio dello Hello anno prefero i fuoi Soldati il 
Cartello di F lagnano (513). Nacque variazione di 
governo, per la vendita di Bologna fatta dai Pe- 
poli al Vifconti Arcivefcovo di Milano ; come 
rertafTe in quella occalìone Fiagnàno , e fotto qual 
e lìgnorìa , non fapremmo dirlo . Da quanto di- 
ce il Gbirar dacci alP anno 1365,0 da quanto ri- 
levali dall* lllromento di dedizione del 1376(514) 
era tornato quello Cartello fotto il temporale do- 
minio d’ Imola , e fù il fettimo il fuo rapprefen- 
tante, che in uno dei due nomi fuddctti giurò poi 

fe- 

( 5 1 1) Gbìrard. lfi. Boi . Par. 11. P ag. j». e 33. 

(511) Ghìrard. lf. Boi. Par. II. pag. jt. 

(J13) Cron. Mìfe. Rtr. Ital. Serìp.Tom. XV11I. coi. 418. 

(j 14) Vedaji l' articolo Cafale Fiuminefe pag, e 237. 
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fedeltà a Bologna , Se fu di quello luogo il 
Conte Eijjaccione Cavaliere Pretore di B°l°6 na 
pel fecondo femeftre dell’ anno 1382 (515) >^o- 
vrà dirli, che fù dato in feudo forfè, dal Vifcon- 
ti , a qualche prode Capitano , od a qualche fuo 
attinente; molto è certamente ofcura e mancan- 
te fu quefro la Storia bolognefe , e per la man- 
canza delle memorie , e per quello diremo tra 
poco , vi è tutto il campo da credere realmen- 
te fucceduta quella rinfeudazione . Se fofle da 
elfo Conte BiJJaccione difcendente o nò il famo- 
fo Cenni da Fagnàno (516), che nel 1397. mili- 
tando al fervizio della Lega fotto nome di Co- 
rnino, come Conneftabile di una bandiera di 25 
paghe, fù da Bologne!! e Collegati inviato a Man- 
tova in ajuto del Gonzaga (517) , vi farebbe an- 
cora probabilità maggiore per credere , che fofle 
ciò » che abbiam fuppofto accaduto ci fembra , 
che debba dare poi 1* ultima fpinta a crederei 
paflato fofle in Feudo Fi ' agnino, 1 ’ eflere come 
tale annoverato pochi anni dopo, cioè nel 1405, 
trà i Cartelli e Luoghi poffeduti dal Conte Ai- 
ferito da Barbiano (518), ed ajlo fteflo confer- 
ma- 


ci?) Cblrar. If. Boi. par ■ li. pag. 393. 

[jió) Se nell’ originale detto dal Ghirardacci dice real- 
mente da Bagnino , non fappiam dirlo ,ed in tale cafo non ap- 
parterrebbe a tjueflo luogo . 

(J17) Chirard.If. Boi. Par. 11 .' pag. 4?». 

(518) C fon. Mif. eoi. tft. \ 


Digitized by 


40 r 

nati dal Cardinale Legato Baldajarre Coffa nell* 
jibboccamento fatto fra di loro all’ Idice nel me- 
fe di Marzo ,* fe 1 ’ uno e 1 * altro diceffer di cuo- 
re Dio lo sà j rifulta però dal fucceduto nel me- 
fe di Giugno dello delio anno , che il Card. Cof- 
fa non raachinava che tradimenti , giacché oltre 
tante altre cofe, che inducono a così penfare , e 
le quali leggere fi polfono nella Cronaca Mi- 
fceila al luogo citato , dalla della (Ì sà , che nel 
detto mefe apertamente fi condufle il Cardinale 
a dare il guado j il facco , p 1’ aflalto a tutte le 
Caftella del Co. Alberico , molti de’ quali , dopo 
non poca flrage di ambe Jp parti > caddero nelle 
mani del Legato , e tra quelli vi fù F lagnano , 
che fi refe alle fue armi il dì 20. di Agofto. Con- 
venne al mpn forte, ed al men fortunato di ce- 
dere , e di raccomandarli per la pace , cedendo 
gran parte de’ fuoi dati, cioè al Co. Alberico ,a 
cui per patto il Legato non lafciò , che Doccia, 
e Caftel Bolognefe , e ciò fù il dì primo di Ot- 
tobre (509) . Tornò adunque Biagn'ano ad edere 
del Contado bolognefe , e fotto la Città e fuo 
Dominio fi confervò ancor dopo, che nel 1428. 
per opera de’ Canedoli fù cacciato da Bologna 
il Cardinal Legato , per lo che foggiacer dovet- 
te a nuovi alfalti, e ad arrenderti alle armi di Mar- 
tino V., allorché entrarono nel Contado bolo- 

C c gne- 


(^ 19 ) Grtn. Mife. c$l. 588 # Rcr. ltal. Ititi. XVlll.eol.fóy. 
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gnefe per fottometterlo . Hà quindi mutate Via- 
-gnàno le fue vicende con la fteffa Città ; ne ad 
altro è fiata affoggettata , fe non a qualche lite, 
e differenza pe’ Tuoi privilegi nel 1449, e nel 
x 5^7j aggiuftata poi con definitive lentenze con- 
formi alla equità e giuftizia emanate , e le qua- 
li ponno vederli, per chi ne hà voglia, nella . 
pubblica Cancellarla ed Archivio ; come può ve- 
derli una conferma de* medefimi nella Cancella- 
rla di Cafal Fiurpinefe ottenuta dal Cardinale Be- 
nedetto Giufliniani fotto il di 30. Decembre dell* 
anno mille leicento dieci , inferita ancora in una 
Scrittura ftampata nel corrente Secolo , e ne’ Sta- 
tuti ed Immunità delle Comunità della Potefta- 
ftarìa di Cafale Fiuminefe ftampati in Bologna in 
quarto P anno 1703. 

FILETTO (a). E’ quella una delle Parroc- 
chie foggette al Comune della Bufili, che è uno 
de’ componenti la Poteftarìa di Cafal Fiuminefe; 
ed e foggetta nello fpirituale alla Diocefi d’ I- 
mola. Anime 70. divife in tredici famiglie com- 
pongono la fua Popolazione ; ed è confinata dal- 
la Parrocchia della Maddalena , e dalle Pievi di 
Fontana e di Gejjò Diocefi d’ Imola e Marchefato 
di Tofiignàno ; dalla Parrocchia di Gaggio Dio- 
cefi 


(a) fuori di torta maggiore in una Valletta , o relitto del 
fiume Santerpo , fotta il Colle dov' ì la Ròcca della Baftìa 
18. miglia lontano da Bologna . 
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cefi e flato d’ Imola , e da Maceréto Diocefi d’ 
Imola , c Potcftarìa di Cafale Fiuminefe in gran 
parte , onde governo e Contado bolognefe . Il 
fuo Titolare è S. Pancrazio , la Tua collazione ap- 
partiene immediatamente alla Mcnfa Vefcovilo 
di Bologna , e la fua Chiefa attualmente fi an- 
dava rifabricando di pianta nel 1780. a fpefe del 
zelantiflìmo Vefcovo d’ Imola Cardinale Bandi . 
Gode di una buon* aria , non morendo gli adulti, 
che in ragione di un terzo di adulto per ogni 
cento. Abonda in Uva, che è di qualità prezio* * 
fa , in Ghianda , in Bofchi a Legna , in Pafcoli 
ad Erba ; fcarfeggia in Frutte, ed in Canape; mà 
più in Caftagni , in Seta, in Fieno, in Lino; e 
ritrae quattro annue mifure per ogni femente dal 
Grano , e fei dai pochi Marzatelli , che feminan- 
fi nel fuo Territorio ; nel quale altro Artifta non 
vi è , che un Sarto . Donò la Natura a quello Ter- 
ritorio alcune Sorgenti di Acqua Salata ed ama- 
rognola, che potrebbe effere utiliflima alla con- 
fervazione , o alla ricuperazione della faluto , 
quando più fi facefle conto dagli Uomini dello 
utilità , che ricavare lì poflbno dalle acque me- 
dicinali , che la provvidenza del fommo Iddio 
fparfe quà e là pel Globo terreftre , lembra , per 
tutt* altro fine, che per quello di foltanto rimi- 
rare le fteflc a fcaturire dalla Terra, od a gron- 
dare dalle Rupi , per offervarne la, varietà de’ zam- 
pilli , o que* giri e rigiri fcherzanti , che fanno 

Cc 2 frà 
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frà 1’ erbe, e frà gli arbudi , i quali variamente 
vedono le medefime ; fembraci anzi , che quella 
indolenza degli Uomini Sa una quali ingratitudi- 
ne verfo il Creatori , il quale con effe predò all* 
Uomo il comodo di alleggerire i proprj bifogni , 
o di minorare , o del tutto togliere alcuni mali, 
da’ quali è afflitta- la mifera Umanità. 

Lungo il Santerno , Fiume che cofleggia al- 
cun poco da una parte il Territorio, che defcri- 
viamo , formate fono le fponde da’ drati non mai 
interrotti di Saffo arenario di colori diverfi , cioè 
giallognolo , biancadro , e piombino , Trà fcrepoli , 
c dalle Separazioni di uno drato dall 1 altro del 
Saffo arenario dell’ultimo colore, il quale da’ na" 
turali del luogo li chiama Sega , duriflìmo , e fer- 
vibile per arruotare i ferri da groflo taglio , sbu- 
ca P acqua falata , ed amarognola fuddetta , e li 
didende in larghe e lunghe drifcie , mifchiata con 
una certa materia mucillaginofa di colore roflo- 
gialladra ; chiamali il lito , dal quale in maggiore 
abbondanza fcaturifce, la Saliera. Affaporata que- 
d’ acqua nella fua Scaturigine è al gudo falata , 
piccante , ed amarognola , e Sembra aflomigliare 
al falato - amaro dell’ acqua marina . Edraendoli 
dalla depofizione di qued’ acqua il Sale, quando 
non bene lì purghi , rimane di colore turchinic- 
cio , o quali colore di piombo ; ufato quedo Sale 
nelle vivande, le rende amare, e difgudofe. La- 
fcia il colore ed ogni cattiva qualità amara , o 

ama- 
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amaricante} quando fi purghi bene, ed acquifta il 
fapore , e le proprietà della migliore Salina di 
Mare ; fé in uno fcavato confervatorio introdu- 
cali quell’ acqua, e nello ftelfo introducali ancora 
P acqua dolce , perde ogni attività di convertirli 
in Sale , ed alla ftelfa rimane folo una muccofi- 
tà , ed un amarognolo , nè troppo difguftofo , nè 
troppo fenfibile al gufto . Se da quanto detto ab- 
biamo fin qui dell’ acqua della Saliera , può un 
valente Medico , od un efperiraentato e dotto 
Chimico rilevare , potere efiere di molto giova- 
mento a più mali, da’ quali può attaccarli la U- 
manità, ancora fotto il bolognefie clima , noi fup- 
plichiamo, ed impegniamo il fuo patriotico zelo a 
volerne fare una accurata anali!! , a volerla co- 
municare a’ fuoi concittadini , e ad interporli in 
modo, da rifvegliare la pubblica vigilanza a con- 
correre col fuo potere , e col fuo impegno pel 
pubblico bene, a renderla di pubblica utilità co* 
neceflarj comodi , e con una opportuna legisla- 
zione. Altro di rimarchevole noi non abbiam ve- 
duto in quello Territorio in fatto di produzioni 
naturali , e folo oflervato abbiamo eflcre il fuòlo 
della fua parte piana compollo di arena , e di falli 
fluviatili , e pofarfi fopra i Arati del duro falfo 
arenario di fopra accennato ; e quello della fua 
parte colliva abbiamo olfrrvato elfere un impatto 
di Creta , e di Arena di colore giallaftro e cene- 
rino . Due polfon dirli i borghetti , o villette di 

C c 3 que- 
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quella piccola Parrocchia , cioè 

Filétto di Fara. • - - 3. Le Saliere di Fara. * • Z. 

/ 

Il primo de’ fuddetti borghetti era cinto di , 
mura a modo di piccolo luogo fortificato , ed era 
il (ito , dove cfilleva 1’ antichiflìmo luogo di que- 
llo nome Filèno . Cofa fofie veramente prima del 
terzodecimo Secolo, non è chiariffìma la fiori a fu 
quello punto per rilevarlo; mà fe ci è lecito di 
ftabilire fu di una rifleflione , che ferabra avvalo- 
rata dal tenore delle Bolle de’ Papi , e de’ Diplo- 
mi degli Imperatori , almen da quello di OTTONE 
IV . , noi ci arbitriamo a dire , che fu un Moni- 
fiero di Monaci antichiflìmo ; di che Ordine poi» 
e quanti anni o fecoli fondato prima del mille , 
o fe non molto da quella età lontano realmente 
fia fiato coftrutto , ne rinunziamo il penfiere di 
ftabilirlo a chi ne abbia , o ne poflieda Documenti 
' autentici, fe pure vi fono, ^a rifleflione adunque 
fi è , che fotto titolo di S. Pancrazio ( e forfè di 
queft’Ordine erano que’ Monaci) , per quanto ab- 
biano procurato di ricercare nella Dioccfi imole- 
fe , altro luogo antico fotto quel titolo non v’ è } 
che quello di Filétto . Se piace agli eruditi di con- 
formarli al nofiro fenti mento per la fuddetta ra- 
gione , converranno con noi , che quello fofie quel- 
lo, di cui parlò OHORIO li. nel fuo Breve ema- 
nato in favore del Vefcovo Bennòne , e de’ fuoi 
Succelfori , già accennato negli antecedenti arti- 
coli 
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coli [517]; fe loro non fembra abbracciabilc per 
altre migliori rifleflìoni, che elfi fare poteflero , dall* 
eflere avvertiti fu di che fi fonda il noftro fofpet- 
toj avranno ferapre più motivo di fiduciare nella 
noftra fempre- collante ingenuità , con la quale ci 
regoliamo , acciò il Pubblico non rimanga ingan- 
nato rulla noftra fede, nè fulle illazioni noftre, 
come potrebbe accadere, fe delle ftefle occultaf- 
fimo i fondamenti , a’ quali le cofe da noi dette, 
o riflettute fi appoggiano . Se anni dopo cambiafle 
il fuo nome, ovvero in vece di chiamarlo più col 
nome del Santo titolare , chiamaffero quello ftelTo 
luogo col fuo nome antico, non potiamo aflicu- 
rare ne pure ciò con accertati documenti ; mà 
bensì dalla difpofizione con la quale vengono 
fucceflìvamente nominati i luoghi nella Bolla di 
EUGEHIO IH. (518) in data di Ferentino anno 
1151. , emanata in favore di Rodolfo trentèlimo 

C c 4 ter- 


(517) Conferva/i nell' Archìvio della Me» fa d' Imola il 
fuddetto Privilegio 0 Breve , che principia Offici! ijoftri nos • 
hortatur &c. , e termina Amen amen in data del ni 6 ., 
td in ejfo fi legge .... Xenodochium S. Vitalis , Monafterium 
S. Georgi! & S. Stephan! , S. Mariar Jaconiz , S. Joafi- 
nis in Panaria , S. Pauli , S. Vincentii , S. Petri in Pi- 
tolo, S. Petri in Viario, S. Petri in Rioploibo , S. PAN- 
CRATII , S. RophiJ li , S. Martini in Saxo, S. Martini in 
Arcene , S. Joannis Monachorum &c. 

(518) Si conferva nel Codice de' diritti della Menfa Vef. 
eovile d' Imola nel fuo Archivio . 
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terzo Vefeovo d’ Imola fecondo il Manzoni( 519) , 
nella quale Bolla vengono ad elfo Vefeovo con- 
fermate le giurisdizioni , e le donazioni di ONO- 
RIO , fembra , che fi chiamafle quello luogo la 
Villa di Sorbedolo , é quello Hello apparifee nella 
Bolla di ALESSANDRO 111 . j con la quale fù ad 
Enrico II. Vefeovo trentèlimo quinto d’ Imola con- 
fermato nel 1179. , quanto dalli due anteceflori 
Pontefici era fiato alla Menfa d’ Imola dato , o 
confermato (520) . Nell’ editto in carta pergame- 
na diftefo da Bertoldo di Conisberg fottoferitto dal 
Notare Vìzoli d’ Imola j è chiamato Sorbitolo (5 21) . 
Non fe ne fà più parola nelle fuedeflive Bolle e 
Diplomi , non eccettuandone quello di OTTONE 
IV. emanato in favore di Maitiardino trentanove- 
fimo Vefeovo imolefe l’anno 1209. (522) fino al 
Diplòma da FEDERICO II: concedo in favore 
dello ftefio Mainar ditto 1 ’ anno 1116. (523) , nel 
\ quale v 


(519) In HOloria Epifcop. Cornelien. pag. 91. 

(jto) Sì conferva nell ’ Archivio di quella Menfa , r 
principia : Alexander Epifcopus Servus Servorum Dei . Ve- 
nerabili fratri Henrico &c. , e termina Pontificati!* vero 
Dom. Alexandri Papa: III. anno vigefimo . 

(jn) Si conferva nel Regijlro del Magiftrato d' Imola 
in Arcb. pub. p. num. 35. 

(jxa) Ex Cod. Epifc. Scribonii in Arcb. Epifc. Imolen. 
fot. 13. 

(j*3) Nel Codice dell i Diritti dell a Menfa d* Imola in 
quell' Arch. fogl. ij» . 
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qaale fi fcnte nominato la prima volta col nome 
dì Villa di Tellctto , che poi chiamo® nel 1283. 
Felcfto (524). Fù quello luogo foggetto con gli 
altri contigui a rovine» a’ Taccheggi , e ad altri 
mali nell’ occafione delle difcordie nate tri il Co- 
mune dimoia» ed i Tuoi Vefcovi, tra* confinarti 
Popoli e con altri prepotenti de’ Secoli fcorfi, 
per le quali cofe non poco patirono, e non po- 
co fi fpopolarono quelli paefi , e fpefle volte co- 
lletti furono a cambiate padrone ; rnà finalmen- 
te portatoli Lito Alidojì quarantottefimo Vefcovo 
d’ Imolà l’anno 1378. a Roma, dopo la morte di 
GREGORIO IX., fù dal Succeffbre URBARO VI. 
fatto generale Teforiere ; defiderofo di ricondurre 
alla Tua giurisdizione gli abitanti del Callello di 
Codironco , e quelli della Bufila (525), foggetti tutti 
alla giurisdizione del Vefcovato , per arbitri di 
quella pace fcelti furono per opera dello flclfo 
Li/o i Confoli e gli Anziani di Bologna , la di cui 
condotta » prudenza ,*e faviezza » hà date in ogni 
tempo tali riprove , che più volte e Perfonaggi 
jllullri , e Città » e Sovrani al loro* coniglio c pa- 
rere affidaron 1’ accomodamento di affari impor- 
tantiffimi ,come avrem campo di autenticamente 

dimo- 

(5*4) Nel giuramento di fedeltà predato al Vefcovo Si- 
nibaldo quaruntunefimo d' Imola l’anno 1183. Àrcb. delVefc. 
i' Imola lettera B. fogl. 97. 

(515) Arcb . Vefc. dimoia. Codia de* Diritti lettera K. 
fogl. 37. e 61. 
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dimoiare in più di un pa fio di quello noflro Di- 
zionario . Furono in fatti con la loro mediazione 
acquietate le difcordie , ed aggiullata ogni diffe- 
renza con foddisfazione delle parti , e (labilità— - 
fù una foda pace , che fù firmata dal laudo de* 
detti Anziani , e Confoli , approvata dallo ftefTo 
Lito con fuo mandato di procura fpedito a Carlo 
Jilidrjì l’anno 1379. > effendo in quefta entrati gli 
abitatori di Filétto , come quelli che furono , 
fono ancora foggetti al Comune della Bajl'ta . Co- 
me fi accordi quello fatto con la dedizione de’ 
medefimi Popoli alla (Iella Città di Bologna ram- 
mèntata negli antecedenti Articoli di Gufale Fiu- 
minefe , di Fiagnàno ec. lo dilucideremo nell’ ap- 
pendice; dove altresì inoltreremo in quale tempo 
realmente abdicaflero dall’ antico loro padrone , e 
veniflero comprefi nel Territorio bolognefe, non 
potendoci riufcir ora con la bramata cfattezza , per 
elferci fopragiunti non pochi documenti } che me- 
ritano un ferio efame , e per poter porre le cole 
ilei migliore affetto e lume di verità , come con- 
vienila chi, come noi, fà profeflìone di non vo- 
lere ne meno per colpa di poca diligenza ingan- 
nare il Pubblico , per quanto poflon permettercelo 
le noltre forze, ed i noftri talenti. 

FRADUSTO (a) . Parrocchia foggetta alla_- 
; Maf. 

(a) Fuori di Porta S. Stefano in una pendice vicino al 
fiume Savena fulla delira dello Slejfo , lontano ventiduts 
miglia da Bologna \ 
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Malfarla , o Comune di Vèrgiàno , compolla da 
cento quarantanove Anime divife in trentaduo 
Famiglie . La confinano le Parrocchie di Gedrec - 
chiù , di Zaccanefca , di S. Andrea Valle di Sa ve- 
ri a , di Vergiàno , di Lognola , di Valgattàra , e la 
Pieve di Mongbidòrc , alla di cui Congregazione 
appartiene ; il fuo Titolare è S. Procolo , e la fila 
collazione lì fpetta liberamente alla Menfa Ar- 
civefcovile di Bologna. Non hà fiotto di le rte 
Oratorj , ne Borghetti , e gode di un aria buo- 
niffìma , non morendo di adulti , che due terzi 
circa di adulto per ogni cento in ragion d* ah* 
no. Il legno dell’ Uva, poche Frutta, poche 
Caftagne , pochiflìma Seta , pochifiìmo Fieno, quan- 
tità di Ghianda , molta Legna da fuoco ^ufficien- 
te quantità di paficolo ad erba nelle molte lue 
terre a Sodo , tre raifure per ogni femente dal 
Grano , e quattro dai Marzatelli fono i prodotti 
di quello Territorio, nel quale alcun artiere non 
abita , mà i fiuoi abitanti li elfiercitano a tempo 
perduto in lavorare Cappelli di paglia . Il Terre* 
no di quello Territorio conlille in Galèftro, in_ 
Arena giallaftra , in Creta , in Argilla tutto mif* 
chiato inlicme in dofie ineguale , mà ordinaria- 
mente tale, da rendere il fiuolo efleriore dolce e 
pallofo, e fe di maggiore altezza folfie quello,» 
dicali , fe a maggiore profondità li ftafiero i maf* 
(i e Arati di pietra arenaria ed argillacea , fareb* 
be quello uno de’ fertili territori del bolognefe < 

ne 
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ne farebbero obbligati gl* Agricoltori ad ufare , 
fpecialmente nelle alte pendici , attenzione , af- 
finchè le acque afportandone la lavorabile fuper- 
ficie. non rimangano i loro campi nude ed infrut- 
tuofe pietraie . Produzioni da rammentarli per la 
Storia naturale non fi fono prefentate alle noftre 
ricerche, ed olfervazioni , eccettuandone qualche 
nucleo di Tellina raramente quà e là trovato. E 
fe in un Elenco de’ Luoghi , i quali pagavano o- 
maggio circa la metà del terzodecirao Secolo a 
Lojani, e in un elenco delle Chicfe bolognefi del 
1365. non fi facefle di quello Luogo ricordanza, 
non fi avrebbe documento della fua efillenza ne* 
Secoli dal prefente lontani , ne’ quali viene no- 
minato F raufco . Ci fà credere il filenzio della Sto- 
ria , che quello Luogo fia fiato ancora allora li- 
na femplice Parrocchia, o Villa di poca, o di 
nelfuna confiderazione ; abbenchè la ftravaganza 
dello ftelfo fuo nome pofla dar luogo al fofpetto 
abbia potuto appartenere a qualche antico Signo- 
re Longobardo, o di altra oltramontana Nazio- 
ne, di quelle che la Italia inondando , entrarono al 
pofielfo de’ beni prima dagl’ Italiani giuftamentc 
polfeduti . 

FRASSINETA (a). Comune, Parrocchia, e 

Ca- 
la) Fuori dì Porta maggiore in una vetta di Monti lon- 
tano da Bologna 1 6. miglia . e non già ,come erronea- 
mente notò il Canonico Montieri nel fuo catalogo delle Chic- 
fe alla pagina 
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Cartello comporto da trecento tredici Anime di- 
vile in cinquantacinque famiglie abitanti al pre- 
fente in cafefparfe alla Campagna. Dalla Pie- 
ve di Monte Cerere 5 e dalle Parrocchie di Monte 
Caldaràro , di Vedriàno , di Rignàno , del Farnèto 
di M. Cerere Diocefi , e Stato di Bologna ; da 
F iagnàno , da GeJJò S. Martino , e dalle Tombe di 
SaJJ'atèllo diocefi d’ Imola e Stato Bolognefe con- 
finato viene il Territorio di qugfto Comune e Par- 
rocchia ; il di cui titolare è S. Bartolomeo , e la 
di cui collazione appartiene immediatamente al- 
la Menfa Arcivefcovile di Bologna . Hà fottodi 
fe cinque Oratori cioè S. Andrea di Galegata an- 
tichirtimo Cartello e Parrocchia , le di cui memo- 
rie iftoriche fi daranno in fine di quello articolo, 
ora immediatamente anneflo ed unito alla giurif- 
dizione del Parroco. S. Felice del Sellaro . S. Lu- 
cia del Molino novo . S. Antonio di Pianettlo } che 
appartenne ancor erto alla Diocefi d’ Imola , e fil 
un Monaftero di Monaci de’ nominati da ONO- 
RIO II. nel fuo Breve emanato in favore di Een- 
ttòne Vefcovo d’ Imola nel 1126, detto in que* 
tempi S. Petri in Pitolo. E S. Marco di Moiìino . 
L’ aria vi è fana , non giungendo il numero de’ 
morti adulti all’ un per cento all’ anno. Confi- 
ne la fertilità di quello Territorio in Uva } in-. 
Frutte , in Ghianda , in Bofchi a Legna , in Se- 
ta; fcarfeggia in Caftagni; raccoglie Fieno a fuf- 
fìcienza pe’ Tuoi Bertiami; pochiflìma Canape; e 

. poco 
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poco Olio da poche piante rimafte di Olivi , ad 
onta della non curanza degli Agricoltori , delle 
ingiurie de’ tempi, e degli eccedivi ‘freddi e ge- 
li , che nel 1708 ,c nel 1716 ne fecer perire nel 
bolognefe Contado moltifiìme migliaia ; non hà 
molto pafcolo nelle fue molto eftefe Terre a fo- 
do; ritrae quattro mifure circa per ogni Temen- 
te dal Grano , e due da’ pochi Marzatelli che vi 
fi feminano da poflìdenti, oda loro Colòni. Due 
foli Fabbri fono gl’ Artidi ,che vivon d’arte qual- 
che mefe dell’ anno fra quedo Popolo, il quale 
hà il benefizio di un acqua leggerifiima , che fca- 
turifee nel fito detto degli Adami. 11 fuòlo o Ter- 
reno fuperiore di quedo Territorio è Cretofo con 
quantità di fallì calcarei mefcolato , ne’ profon- 
di b Argillofo, e le fole vette o cime de’ fuoi 
colli fono fabbionicce , altra porzione della fua 
fuperficie è poi compoda dallo fminuzzamento 
dello fcoglio Argillaceo e del Tufo fopra del qua- 
lq fi dà il terren fciolto. Nuclei ed impronti di 
Balàni, di Telline,, di Pettiniti fi van trovando 
ne’ malli cretofi ed argillacei , ma non fono ta- 
li cofe molto frequenti; più edefe fono le Argil- 
le nere , e da Vali , e le Ocree colore di mato- 
ne , particolarmente ne’ profondi, e ne fcayi pro- 
dotti dalle Lavine . 

Fù munito quedo Cadello, le di cui mura 
circondane fono in buona parte rimade in piedi, 
fla una foffa profonda , ma da una fol parte, fer. 

vite 
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pendìo che circonda la vetta di colle , filile di cui 
cime è fabricato. Dentro alle fue mura ora altro 
non vi è j che la Chiefa Parrocchiale e la Cano- 
nica , il rimanente è un ammalio di rottami , e 
poca terra coltivabile ad Orto. Un Baluardocon 
cannoniere da una delle fue eftremità , un angolo 
di muro fallente, e quindi un Cavaliere nell’al- 
tra, con mura groffe circa tre piedi fopra terra, 
cd una fol porta caftellana poco dittante dal Ba- 
luardo , che avea già il flio ponte levatoio , fono 
le fortificazioni efterne , che avea quello Cartel- 
lo allorché era intiero; un Catterò ed una Tor- 
re co’ fuoi merli e verròne eran le fue interne 
fortificazioni : in due volte è flato accrefciuto il 
giro delle fue mura, od almeno fon Hate fatte in 
due diverfi Secoli , e gl’ archi a fefto acuto, che 
la fua porta , e le fue interne aperture guarni- 
feono , danno a conofcere, eflere Hata nella mag- 
gior parte fattura del quartodecimo Secolo . Si 
cftende in lungo dall* ungali’ altra ertremità cir- 
ca quarantacinque pertiche , ed in largo circa 
dieci, e gira nelfuoefterno pertiche novantafet- 
te di mifura bolognefe, rimane lontano circa un 
miglio da Monte Cerere , e non molto di più da 
Vedriàno , Sembra porta aver defunto il nome da 
un qualche bofeo di F raffini) che forfè avran co- 
perto quel monte ne’ Secoli , ne* quali fù quello 
Cartello coftfutto , fe pure non è fmodatamente 
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guado e variato da altro nome, che tutt’ altro 
additale , fuori che un bofco di ^raffini . Direni 
però , che incliniamo a credere fotte la prima^ 
cofa accennata , poiché nel vicino Monte Cere- 
re v* è molta probabilità di credere , fìa dato 
un dì luogo Sacro, o Tempio, alla Dea Cerere 
da ridicoli Gentili dedicato, come direm meglio 
• al fuo articolo , e che nel luogo di cui dentia- 
mo 1* articolo, folle un bofco di F raffittì facro a 
quella Dea, come folea fard da que’ loro Sacer- 
doti , per meglio occultare le loro abominevoli 
azioni e fagrifizj . 

La memoria però più antica, che fenza e- 
quivoco abbiam trovata della efidepza ,di quedo 
Luogo , è data il regidro del fuo nome nell’ e- 
lenco enunciato de fiti , da’ quali i Lojani avea- 
no omaggio e tributo, che, come fi difle , effer 
poteva circa il 1245. Trovato abbiamo ne’ pub- 
blici regidri del 1282 fra nobili di Contado i Ca- 
tanei e Valvafori di Galegata , ma non abbiam 
trovato nobili, o Contadi F r affinità prima del 
quartodecimo Secolo , come vedremo andando 
innanzi ; ne potiamo determinarli a credere fof- 
fe feudo ; poiché abbiam trovato nella Storia , e 
ne regidri pubblici un afloluto dominio dal Sena- 
to bolognefe efercitato fopra quedo Cadello, che 
ci fembra efcludere l’eirere di Feudo.Nel 1293 (526) 

. fi 

(S \6) Ch'ir Ari. If. Boi. par. 1. pag. 31* , che cita i libri 
ielle Riformazioni • Provifioni fognati F. L. H. 
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fi prcfe il pénfièrè il Senato di fare aggiuftare la 
ftrada , che dalla Emilia fcohduCcva & quefio Ca- 
ftello.Del 129(5. mife a ferro e fuoco quefio Ter- 
ritorio con altri il Màrchèfe Francéfilo d' E/le ge- 
nerale di fuo. Fratello Azzo } nemici ambedue^ 
ed in attuai guerra co’Bolognefi (527) ; mà non 
riufcì ad elfo lo impofleflàrfi del Caftello , che nel 
1297. (528) munì il Senato, e rinforzò con attrez- 
zi e munizioni necelTarie , e con un maggior nu- 
mero di Soldati; e nel 1299. , compafiìonando i 
mali , e le anguftie de’ fuoi abitanti , lo ftcflb Tem- 
pre providò Senato bolognefe efcntolli da molte 
gravezze j fpecialraente dalla collctta per pagare 
i Soldati , dopo di avere con viveri , e con de- 
naro fovvenuto al poffìbile 4 a loro indigenza^ 29) , 
Gi abbandona la Storia" per quello appartiene a 
quefio Caftello , e'folo 'nell’ annò 1312; fi rileva 
dal libro delle Provifiònì alla pag. 161. fotto li 
dieci di Novembre j che frà gli Ambafciatori man- 
dati dal Comune di Bologna alla Città di Fioren* 
.za vi fù Princivalle Conte di FraJJìnèta con cento 
Soldati, comprefo On Manifcalco^o) ; quella no- 
tizia non dà' Il Gftrrardàcc'i, 'riporta bensì la nota 
de’ Capitani , che inèervenhcró ' a quella fpe- 

D d dizione 

l 

9 (5»7> Gbirard. lfl. Sol. Par. I. pag. 337. ' ' 

(518) Gbirard. If. Boi. Par. 1 . pag. 351. 

(519) Lib. Provif. Lèti'. Q. fogl. 1 S» 

(530) . C. E. C. eflraffe qutfla notizia dal pubblico Ar- 
chivio dal luogo , c libro citato . 
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dizione delle quattro porte o quartieri della Cit- 
tà(5g l ),eita altresì ancor egli un Francefcbino Conte 
da Fratfìnèta eletto nel 132Ó. per uno degli Am- 
bafciatori dello Studio , che furono a fpefe del 
Senato fpediti in Roma al Papa (552). Se fofle 
dato quello Cartello in jfeudo , fe invalfo fofle e 
folìituito il nome di TraJJìnèta a quello di Galegàta > 
il quale forfè fu diftrutto nelle guerre già dette) non 
v’ è documento , che ce lo moftri ; nè abbiamo 
chiarezza luflficiente dalla fteffa ftoria di poter 
dedurre, che i nominati , almeno il primo, fofle 
di Frafcineti del Modenefe , o di FraJJìnedolo del 
Reggiano, o di altro Frafiìnèto di que’ , che pure 
vi fono in altre provincie d’Italia. Nè pure fo- 
pra luogo abbfam potuto ravvifare alcun legnale 
di eflere flato Feudo , come carceri , luoghi da 
tormenti, o altro indizio di giurisdizione , e folo 
efiftonvi alcune armi della famiglia Carrari , o fia 
Carrati,le quali però ci fon fembrati manifattu- 
ra di tempi più vicini a noi , e fcmbrano lavoro 
del 1400. circa . Nel 1428. fu quello Cartello prefo 
a’ Bolognefi da Giacomo Caldòra per la Chiefa , 
nella quale occalione molto ebbero a patire que- 
gli infelici abitanti. Un nemico invincibile venne 

a de- 

(J51 )Ghirard.If. Boi. Par. 1 . pag. jjp , tht eira Libr « 
Reformat. f f°gl **• 

($5») Chìr. Ifl. Boi. par. II. pag. 66 . ti! ce = Sì raccoglie 
dalle Tavole pubbliche della Biblioteca Vaticana Par. ii» h.ih' 
rtunt. 170 J. 
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a defolare al territorio di quello Caftcllo con gran 
parte del Bolognefe nel 1454 5 cioè una fpaven» 
tofa grandine degna di ricordanza (533) j e di cui 
poche limili forfè ne fuccedono nel corfo di più 
Secoli. Ancora nel 1506, toccò agli abitanti di 
quello Caftello di provare i malori della guerra , 
poiché tenendoli per conto di Giovanni II. Ben - 
tivogli Signore di Bologna , fu da’ Soldati del Pa- 
pa affediato, e Taccheggiato (554). Fù un tempo 
uno de’ ventun Vicariati fecolari del Contado , e 
vi furono famiglie ancor lafsù diftinte, e di rifpet- 
to, e facoltofe. Nel 129$ vi fù un Ghcrarduccio 
di Butifrtdo , che lafciò buona fomma di contante 
alli PP. Minori Conventuali di Bologna , c di Fer- 

D d 2 rara , 


C? 3 3) Ghìrard. lf. Boi. par. III. Mft. A». 14*4. Venne alli 
17 di Maggio una gran tempefla la quale danneggiò i Fer- 
menti , le Spelte , Fave , e Uva , e quella rovina cominciò 
nel Contado di Verona , e danneggiò un terzo del detto Con - 
tado , poi fi fie[e fui Mantovano , e venne /opra il' Pò , c. 
d’indi indietro il Gattello di Cento e della Pieve , ed im 
molti Luoghi fu ftnz acqua , e nel bolognefe danneggiò gl' 
nfrafcritti Luoghi , cioè Cento , Pieve , Ronchi d' Argile , Ar- 
gelata , S. Giorgio dal lato di fopra , Salapozzetta , Sfiati- 
co . Spìfo , la Vedrà , Coloredo , S. Maria in Dono , Catta- 
gnolo minore , Salesè , Sabione , Cadrìano , Quarto di fotta t 
Marano , FieJfo t O zzano , Varignana , Liana , Frajfeneda t 
Vedrana , M. Caldararo , ed altri ajfai Luoghi , e paftì infino 
alle confine de * Fiorentini . 

(S34) Ghìrard. lfi: Boi. Par. Il I. lift. 
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rara, oltre una pingue eredità a’ fuoi (535); nel 
1295. Ugolino fù uno de’ Sapienti della Compagnia 
de’ Calzolari (536); e nel 1303 Ugolino di Rolan- 
iino fù uno degl Anziani : di Maggio (537) nel 
130Ó fra li Configlieli del popolo per la Società 
militare delle Chiavi 'vi fù il fuddetto Ugolino di 
Rclandino (538); nel 1354 vi fù un Albertino di 
Gerardo Notaro (539); nel 1359 Bertolino di Landò 
dì Orlando parimente Notaro (540) ; nel 1393 Lan- 
dò di Bertolino parimente Notaro [541] . Compite 
le memorie (loriche a noi pervenute di Fràffinèta 
chiudiamo l’articolo con accennare , che Galegàta 
fù nel numero di qufe’Càffelfi , che la umanità 
del Senato bolognefe efentò da dazi e da gravez- 
ze nel 1299 (542) pe’ danni ricevuti nelle guer- 
re^ fù fovvenuto del neceffario alla vita , giac- 
ché era infeminato rimafto il fuo territorio . Nel 
13 66 era parrocchia , e profeguì ad eflerlo molto 

tempo 

■ __ _ . 

(315) Arcb. di S. Francefc o Rog. Pietro Tofcoli ÌZot. Lib. 
a 7. arv • ' 

(jjtf) Gb’rar . If. Boi par. I. pag. 319. ~ . i‘ 

(337) Detto Par. I. pag. 451. • '*•' 

(338) F ragmenta diverfarum Matrieularum Arcb. pub. Si 

trova ancora nelle partite degli Efiimi del 1149 , 'fi vuole 
ftfie de' Garriti colafrìt in Frajfineda tratferìtofi nel’ sparii 
e irca C* B. C. *"• “ ■" * • ’ • •- **• 

(339) Matricola de’ Hotari Arcb. pub. C. B. C. •* 

- (540) Detta C. BMC. - *• * f -, 

($4t) Detta C. B. C. v '~ • *•' •>- - "• ■ 

(541) Lib. Provi ’f. lett. Qt foglS i S> ; 
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tempo dopo, come inoltreremo ne’promeflì Elen- 
chi; accennando inoltre , che fù ancora ne’ Secoli 
nominati foggetta alla Congregazione di Monte 
Cerere, e da alcuni dati che he’medefimi EIen- ì 

chi riporteremo , v’ è luogo a credere , che fi a_« 
quello, ora dillruttó C alleilo , uno de’ più anti-' 
chi del Contado bolognefe . Compiendo con ciò 
la lettera F ; e terminando con ella il fecondo 
Volume del primo Tomo, per quelle ragioni che 
diremo nel fufleguente terzo Volume. 

i * . i ? ‘ v - * • , i « t . i , *• \ . 


i i... ui.'i Vii’.. 
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Be' Cartelli , de' Borghi , de’ Borghetti , delle Ville , de' Vil- 
laggi , e delle Villette . 

Home loro. Famiglie dalle quali fono abitate', co» che 'jf ha 
una idea della loro qualità . Territori Parrocchiali dove 
tfirtono . Pagina dove fono nominati . , 

* r I il * V S * * '] V . ; l 

Quando precede un o. al nome, dir vuole', che in quel 
Luogo vi è ancora un Oratorio . Quando precede un_ 
ar. vuol dire che vi è 1* Arcipretura; ed un ar. t. Ar- 
cipretura titolare . Quando precede un p. vuol dire.* 
che vi è la Pafrocchia. Quando precede un p. ed uru. 
o. vuol dire, che vi è , e la Parrocchia , ed un Orato- 
rio. Quando precede una s! vuol dire, che vi & la_. 
Su/Cdiale . 


a/ ■ ; "" " ' 

Albaiìla. abitato da fam. 7 espugnino Pag. S 3 
Ajbarìto. abitato da fam. 4 C. d’ Aiàno ifcS 

A li zzo . abitato da fàm. f Callo Caftello 147 


( B. 

all! Bachicelo i. ab. da fam. 5 
Bagndnn . abitato da fam. 4 
Baladelli . abitato da fam. 7 
Berna, abitato da fam. 5 

*4 . a.\ ■. » y 

il Borgo, abitato da fam. i* 

». ° s f. 

il Borgo . abitato da fam. 6 

y , I 

il Borgo . abitato da fam. 31 
Éorfedola . abitato^ da fam., J 
Bucciàgno . abitato da fam., 4 
Éuvàli. abitato da far». 3 


Capugnàno 33 

Callo Cartellò 147 

Croàra Caftello 319 

Farneto di R.Cornèta 38$ 

Capucclòli 37 

C. de Britti atf4 

C. del Véle. S. Pietro 11 < 

_ . 

Cereglio a88 

„ r d .>jt 1 • ». 

Creda , 31 t 

_ *U!CÌ. *0 c.'.K • !* 

Callo Pieve 144 

CA 


Digitized by Coogle 


ta 


4*< 

Cd Nola, abitato da fam 
Ci di Mazza . ab. da fam. 
Ci del Pozzo . ab. da fam. 
Ci de’ Bottini . ab. da fam. 
Ci di Camugnàno. ab. da f. 
Ci i' trcules . ab. da fam. 
Ci de' Fabbri . ab. da fam. 
Ci de’ Fabbri . nb. da fsm. 
Ci de’ Mazzoni . ab. da f. 
Ci de' Battoli . ab. da fam. 
Ci ir* Martini, ab. da fam. 
Ci ir’ Tacchi . ab da fam. 
Ci ir' Marjìliì. ab. da fam. 
Ci de’ Bettmi . ab da, fam. 
Cadi Domenicbetto.ab da f. 

• ì « 1 V 

Ca de' Giannini . ab. da f. 
Ci di Leone . ab. da fam. 

Ci i/ Trombóne . ab. da f. 
Ci de' Burchi ab. da fam. 
Ci de’ Jani . ab. da fam. 

Ci ir/ Capitano . ab da f. 
Ci de’ Mazzoli . ab. da f. 
Ci ir' Baldi . ab. da fam. 
Ci ir* Fr.ir/' . ab. da fam. 

Ci ir’ Vitali . ab. da fam. 
m la Cd . abitato da fam. 
m la Cd. abitato da fam. 
mi Calza, abitato da fam. 
Campo ridondo . ab. da f. 
Campo vecchio . ab. da fam. 
la Canonica, ab. da fam. \ 
il Canale, abitato da fam. 
o. Capanne . ab. da fam. j 


i 

A 


C. 


2 

C. d' Aliti» 

i» 

d 

C. d* Aiàno 

18» 

4 

C. del Vefc. S.Loren. 

itj 

4 

Caflelluccio 

*21 

d 

Camugnàno 

*S 

3 

Camuanàno 

U 

6 

Camugnàno 

XJ 

4 

Carpineta 

21 

3 

Camugnàno 

it 

J 

Campeggio 

a 

.2 

Campeggio 

li 

4 

Capucciòli 

n 

2 

Capugnàno 

li 

3_ 

Capugnàno 

li 

4_ 

Capugnàno 

55 

4 

Capugnàno 

53 

4 

Capugnàno 

SI 

1 

Capugnàno 

51 

2 

Capugnàno 

51 

S 

Capugnàno 

SI 

2 

Carpineta 

il 

J 

Carpinéta 

12 

3 

Carviàno. 

12 

Z 

Cafìgno 

*4* 

2 

Calìo Pieve 

*44 

4 

Cafsàno 

ili 

d 

C. dell’ Alpi 

1KJL 

4 

Ceredolo 

19» 

3 

Farnètodi R Cornata aSf 

2 

Cafnla di Calìo 

ili 

:o 

Cafalecchio di Reno 

IO» 

8 

Cafalecchio di Reno 

IO* 

4.. 

Capanne 

«X 


Digitized by Google 


C aprir* di folto . ab. da f. 
Captar* dì / opra . ab da f 
la Carfa. abitato da far 
Careggio . abitato da farti 
Cafa del Moro . ab. da fain 
Cafa Burìlli . ab. da fam. 
Cafa Farini . ab. da fam. 
Cafa dc'Gianniiiellì ib da . 
Cafa de' Giorgi . ab. da fam 


Cafile . abitato da fam. 

. t. Caf. fiuminefe. ab. da f. 


Cafigno . abitato da fam. 
>• Cajìo . abitato da fam. 
Cajlel d‘ Alino . ab- da f. 

C. dell’ Alpi . ab. da fam. 
C. de' Brini . ab. da fam . 
Caftelluccio . ab. da fam 
la Cajlel lina .ab. da fam. 
Cajlelliro . abitato da fam. 
Cartello, abitato da fam. 
Cartellatelo, ab. da fam. 
i Catóni . abitato da fam. 
Catóni di fop-t di /e/.ab.daf. 
fi Caline . abitato da fam. 
Cafola nera . ab. da fam. 
Cavita, abitato da fam. 
Cavriglio . abitato da fam. 
Cavana*, ab» da fam. 
Gedreifbi» , ab. da fam. 


5 Capràra S. Martino 

£4 

• £ Capràra S. Martino 

«4 

n. j C. deli’ Alpi 

*97 

'• 3 Carfcggio 

21 

. i C. dell* Alpi 

HI 

8 C. dell* Alpi 

HI 

4 C. dell’ Alpi 

HI 

f. 4 Capucciòli 

il 

i- 4 Capugnàrto 

li 

. 3 S. Damiàno 

Ìli 

i. £ Carpinéta 

22 

4 Campeggio 

*9 

il 

*31 

. ut Cafalccchio di Reno 

ino 

f-j* Cafalecchio di Reno 

IOO 

. 4 C. de’ Britti 

2$4 

i* Carviàno 

22 

35 

*47 

20 

188 

I 

*92 

*4 

a £4 

12 

422 

1 Caparne 

4 i 

4 Capugnàno 

13 

J Cafaglia di Gaibòla 

li 

3 Cafola di Cado 

181 

«4 C. d’ Aiino 

18S 

1 Casóni di Faldo 

148 

*4 Capanne 

4* 

§ Farnèto di R.Cornèta 381 

i£ Cereglìo 

288 

4 Calvcnzano 

12 

14 Cado Cartello 

147 

* 

ti 


Ce. 


4tS 

Ceredoli . abitato da fam. i 

Cafalino 

* 3 * 

Cisóia, abitato da fam. 4 

Caftcl di Cafio 

. 

Corte . abitato da fam. 1 

Farnèto di R. Comèta 38 y 

Corrieri, abitato da fam. 3 

Farnèto di R. Comèta j8j 

Corvétta, abitato da fam. 2 

Capngnàno 

53 

Corriera . abitato da fam. ^ 

Capugnàno 

•53 

' > • i 

Corniolo . abitato da fam. 4 

Cadano 

141 

ar- t. Croàra. ab. da fam. 3 


. All 

alle Croci . ab. da fam. 2 

t' 1 

Capugnàno 

• \ 

....li 

F. 

Taéto. abitato da fam. 6 

Cado Pieve 

x 44 

Waldo, abitato da fam. 2 

Capucciòli 

Ì 7 

Waldo . abitato da fam. 4 

Cado Pieve 

X 44 

s. F. xmeio . abitato da fam. xi 

Ròcca Cornei >( 

- > 3 ** 

0. Fiagndno .^abitato da fam. f 


,3 9 * 

liletto . abitato da fam. 5 

Filétto 

3.9 • 

Frajfìnéda. ab. da fam. 18 

Campeggio 

a J 9 

Wumadizza. ab. da fam. xj 

C. d’ Aiàno 

• 1 . • f - •* 

181 

G. 

Gaggiàno di fop. e di fot. f. 8 

Capugnàno 

11 

ar. Gatto Maimòne. ab. da f. 7 

Capanne 

4 * 

Gualandri . abitato da fam., f. 

Ca(. d’ Aiàno 

x8S 

Guglielmi . abitato da fam. 7 

r , , 

Faro, di R. Coro. 

c. .- 4 

i il 

I. 

Imballi . abitato da fam. . 4 , 

là • *■ «-H, • * 1 

-- * f <■ 

Capugnàno, 

fi 


* # r ' 


L. 

Lucciola . abitato da fam. 1 $ 

Capanne 

4 » 

Lucchit . abitato da fam. 1 

Capucciòli 

37 

la Luna . abitato da fam. 

Calai, di Reno 

xoo 

« 

«a *• 


Ida- 


Digitized by Google 


M. 

Maiognìna. ab da fam. 17 
0. Marzolàro . ab. da fam. 11 
Marjilj . abitato da fam. 7 
’ Mafedìho'. abitato da f. 4 
il Molino . ab', da fam. 
il Molino . ab. da fam. '7 
Monte Fenajo . ab. da fam. 4 
Manzine . ab. "da fatflr. u 
JWoMz.r.0. abitato da fam. 7 

O. 

* Olmo . abitato dà fam. 7 
gl' Orti. ab. da fam. io 

P. 

11 Palazzo, abitató da fam." 4 
Parchi è . abitato da fam. r 4 
Pazzàno « abitato da-fain. ìi 
0. Penola . abitato di fam. 9 
la Pergola . ab. da fam. 6 
Bcriiolofo . ab. da fam. 6 
alle Piagge . ab. da fam. 9 
'* i Piantili . ab. da fam. 4 
Pianarci . abitato da farti. 8 
.«. Pian di Cafale . ab. da f. io 
Pia Pira . abitato da fam. 4 
Piazza . abitato da fam. 6 
6. Poggio, abitato, da fam. 4 
Poggio . abitato da fam. 4 
Poggio . abitato da fam.' $ 
Poggio Comelini • ab. da f. 4 
Poggio . abitato da fam. j 
Poggio barone . ab. da far». 3 


Capanne 

4 £ 

Cafio Pieve 

141 

C. d’ Alano 

1 SS 

Camugnàno 

16' 

Capanne 

'41 

C. de’ Britti 

aó 4 

C. d* Aiano 

18S 

Cereglro 

188 

Cafa di Capr. 

*9 

Caftelluccio 

474 

Capanne 

41 


Cafa!. dì Reno 

10» 

Caftelluccìo ‘ 

*7? 

Cafal. di Reno 

ioo 

Caftelluccio 

*79 

Campeggio 

18 

Campeggio 

iS 

Carpineta 

77 

Caft. d’Atano 

; 189 

Farn.di Ròcca Coro. 

385 

Cafio Pieve 

144 

Caftelluccio 

"*'* 9 

Capugnàrto 

53 

S. Cierlò 

3'c* 

Capugnànò' J ' 

53 

Carviànò ' 

7* 

CafagliadiCapfàra 

89 

Cado Pieve 

*44 

Cafóla di Cado 

i&i 


Pag* 


43 » 

Poggio, abitato da fato. 11 Camugnàno aj 

Poggio, abitato da fam. «4 Capanne 41 

Poggiolo, abitato da fam. ai Cafola di Ca(io iSr 

o. Poggiai forato . ab. da fam. xj Far. di R. Corn. 385 

i Poli . abitato da fam. 9 Far. di Roc. Corti. 38$ 

Pontegazzi . ab. da fam. 3 Camugnàno i< 

Prà di Novello . ab. da f. ix Caftelluccio » 7 * 

Pradale . abitato da fam. io Cafio Pieve 144 

tri de' Preti . ab. da fam. 4 Capugnàno 55 


Q- 


Quercia . abitato da fam. 

XI 

Capràra , e Cafa- 
glia di Capràra 

«4 e 8* 

Quercia bella, ab. da fam. 

5 

Creda 


Razòla . abitato da fam. 

R 

iz 

Cafigno 

ilt 

» Reali, abitato da fam. 

9 

Ceretolo 

19 1 

Roda . abitato da fam. 

5 

Camugnàno 

«5 

Ronco * abitato da fam. 

5 

Croàra Cartello 

3 »? 

Ronco nude . abit. da fam. 

5 

Campeggio 

18 

Sabbioni, abitato da fam. 

5 

6 

Croàra 

Si* 

le Saliere . ab. da fam. 

* 

Filétto 

406 

o* Sanguinila . ab. da fam. 

1 

Calvcnzàno 

xa 

Saraficeia . ab. da fam. 

5 

Farn. di Ròcca Coro 

. 385 

Safscto . abitato da fam. 

6 

Camugnàno 

*5 

Segalara . abitato da fam. 

4 

Camugnàno 

16 

Serra . abitato da fam. 

6 

Capugnàno 

53 

Serra . abitato da fam. 

5 

Cafigno 

* 4 * 

Serra, abitato da fam. 

5 

Camugnàno 

16 

Serra, abitato da fam. 

9 

Capanne 

41 

Smetto . abitato da fam. 

4 

Caftelluccio 

179 


Sora- 


1 

J 

i 

1 


Digitized by Google 


"A 


lombi/la . ab. da tyn. 
alla" Stamberga . ab. da f. 
Suiàn * . ab»* da fam. 


Terzo . abitato da fam. 
Tojano . abitato da fam. 
la rorre . abitato da fam. 
mite Torri . abitato da fam. 
Torl.iìno . abitato da fam. 
Ter nielli . abitato da fam. 
Tresàna. abitato da fam. 
Trarlo, abitato da fam. 


FW di Rofa . abitato da f. 
Varino . abitato da fam. 
Vedtgà . abitato da fam. 
K/g6/. abitato da fam. 

•• /« Villa . abitato da f. 


4SI 


IO 

Campeggi* 

19 

4 

Creda 

3 r * 

ai 

Cereglio 

aSg 

T. 

7 

Caftelluccio 

*79 

5 

CafaJecchio di Reno 

IOO 

J 

Caf. novo di Bifano 

» 8 i 

4 

Creda 

3 1 1 

4 

Farnèto di R. Coro. 

3*f 

4 

Fam. di R. Corti. 

38< 

5 

Cartelluccio 

*79 

4 

Capugnàno 

33 

v. 

4 

Cartel dell* Alpi 

197 

8 

Capanne 

4 * 

4 

Capanne 

4 * 

6 

Farnèto di Roc. Coro. 

38* 

1* 

Cedrecchia 

V 

li 6 



■W ^ v > •» 4- 



Digitized by Coogle 


o t 




r*V 


-f . 

? '* 


J * 


A V V I S 0w-^ 


daranno le correzioni più importanti di quello Se- 
condo Volume in un cartellino da inferirli nello fteffo, 
• per chi vorrà farlo legare. - « » 

Si darà la Dedica del terzo Volume , col catalogo de’ 
Signori Aflociati * dopo qualche foglietto di Articòli . 
La nece/fità di- attendere al regolamento , ed alla folle- 
citaiionc della Carta Corografica , che ci li richiede da 
tutte le parti , ci hà levato il tempo neceflario per le 
cofe fuddettc r onde coftretti fumo a pofticiparne la 
pubblicazione per qualche tempo . 
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